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Strappo miope 
di Renzo Guolo 


ncora una frattura sulla politica 
estera nella maggioranza di go- 
verno. E non una frattura da po- 
co, anche perché assume risvolti istitu- 
zionali. Nella sua missione in Cina la 
lelegazione italiana, guidata dal Presi- 
dente della Repubblica Ciampi e dal 
ministro degli Esteri Fini, si dichiara 
‘avorevole a sollecitare l'abolizione 
dell'embargo europeo sull'esportazione 
delle armi, in vigore da 15 anni. L'em- 
bargo, seguito alla dura repressione di 
Piazza Tiananmen, sarà infatti al cen- 
tro del vertice bilaterale euro-cinese 
che si terrà all'Aja. Si tratta, al di là 
del merito, di un segnale simbolico, 
che ha la funzione di rendere palesi i 
nuovi rapporti tra Italia e Cina. Ma, 
com'era prevedibile, la Lega ha attacca- 
to duramente questa posizione, espres- 
sa da Ciampi al presidente cinese Hu 
Jintao. 

Nel tentativo di non tirare troppo la 
corda nel governo, il ministro leghista 
Calderoli ha duramente attaccato 
Ciampi. Reo, a suo avviso, di aver affer- 
mato davanti al suo omologo cinese di 
«guardare con favore all'abolizione dell' 
embargo». In realtà Calderoli fa finta 
di ignorare che una simile posizione 
non può essere espressa senza il con- 
senso della Farnesina. Né, immaginia- 
mo, di Palazzo Chigi. Anche perché Fi- 
ni è a Pechino, 

Lo stesso Fini ha confermato, in in- 
terviste a ufficialissimi organi di stam- 


dr cinesi, che il mantenimento dell'em- 


argo sulla vendita di armi alla Cina 
non corrisponde allo spirito della part- 
nership Strategica tra Unione europea 
e Cina. E replicando a Calderoli che la 
richiesta di imporre dazi alle merci pro- 
venienti dall'Oriente sarebbe un boo- 
merang che ci vedrebbe rapidamente 


soccombere. Fini ha anche dovuto di- | 


fendere Ciampi dall'accusa leghista di 
ignorare la violazione cinese dei diritti 
dell'uomo. 

L'ennesimo strappo della Lega sulla 
politica estera italiana segue quello 
sulla Turchia. Entrambi sono suoi ca- 
valli di battaglia. Negli anni scorsi il 
Carroccio ha spinto il fido alleato Tre- 
monti a una politica protezionistica 
nei confronti di Pechino, facilitata dal- 
la reale questione della contraffazione 
delle merci. Politica che, nell'attuale di- 
namica del mercato mondiale, non ha 
alcuna possibilità di affermarsi. Sfug- 
ge invece al Carroccio che, al di là di 
ogni disputa ideologica, il mercato cine- 
se può diventare una grande opportuni- 
tà per l'economia italiana. Non a caso 
gli altri investitori, americani giappo- 
nesi e anche europei, sono già presenti 
nell'immenso Paese. E che i dolorosi 
contraccolpi derivati dalla localizzazio- 
ne in Cina di imprese italiane possono 
essere attutiti, su scala macroeconomi- 
ca, dal reddito generato dalle esporta- 
zioni nell'immenso mercato del colosso 
asiatico, divenuto la vera locomotiva 
del mercato mondiale con tassi di cre- 
scita annui del 9%. 

Stabilire buoni rapporti con la Cina, 
significa inoltre intercettare l'immen- 
so mercato del turismo cinese, diretto 
Verso Francia e Gran Bretagna; trova- 
re sbocchi di mercato ai prodotti italia- 
ni di qualità. Significa, insomma, far 
crescere la ricchezza anche in Italia. 
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I migliori 
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ROMA Il governo torna a divi- 
dersi. Stavolta lo scontro 
tra le diverse anime che 
compongono l’esecutivo Ber- 
lusconi riguarda la Cina e 
coinvolge il presidente del- 
la ‘Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi. Ieri 
quest’ultimo, 
nel corso della 
visita ufficiale 
a Pechino, si è 
detto favorevo- 
le alla revoca 
dell'embargo 
che da 15 anni, 
dopo la repres- 
sione di piazza 


rappresentano la messa di 
requiem per la nostra picco- 
la e media impresa. Difen- 
diamo i nostri confini, le no- 
stre aziende e il nostro lavo- 
ro: diciamo, sì ai dazi per i 
prodotti orien- 
tali e no all'in- 
gresso della 
Turchia in Eu- 
topa». Parole 
dure, categori- 
che, che hanno 
aperto un nuo- 
vo fossato con 
gli alleati del 
Centrodestra. 
Fini ha stron- 
cato — l'uscita 


Tienanmen, del collega Cal- 
impedisce ai i deroli come 
Paesi Ue di Ciampiconilprimo «un boome- 
commerciare ministro cinese, rang». Follini 
armi da guerra ha difeso a spa- 
con, la Cina. da tratta il Qui- 
Un’apertura rinale. 
approvata e ap- Il Capo dello Stato al A Pechino, 
poggiata perle presidente Hu Jintao: tra l'altro 
ministro de- : = Ciampisièspe- 
gli.Esteri Gian- «Aumentare i traffici so a favore del 
de Fini e di merci cinesi nello Deo di Trie- 
nuovo Vice- PIRO] ste. Conversan- 
premier Marco scalo di Trieste» do con l’omolo- 
Follini. i go Hu Jintao, 
Ma a critica- il Presidente 


re le parole del Capo dello 
Stato è stata la Lega Nord, 
paladina del protezionismo 
e dei dazi doganali. Il mini- 
stro per le Riforme, Rober- 
to Calderoli ha sentenzia- 
to: «Le aperture alla Cina 


I nomi della giunta Illy 
Finest, via libera 


al ripescaggio 
di Terpin nel cda 
Entra Borgna 


TRIESTE Riveduta e corretta, 
ecco la lista per il consiglio 
di amministrazione di Fi- 
nest che verrà ratificata 
dall'assemblea dei soci in 
rogramma venerdì. Dopo 
‘e polemiche dei giorni scor- 
si seguite alla fuga di noti- 
zie sulla nomina degli ex 
forzisti triestini Pierpaolo 
Olla e Pierpaolo Della Val- 
le, ieri la giunta Illy ha de- 
ciso una parziale marcia in- 
dietro. Fermi per un turno 
i due fuoriusciti azzurri, en- 
trano l’avvocato triestino 
Giovanni Borgna e l’ex pre- 
sidente di Mediocredito 
Alessio Pasquantonio, en- 
trambi proposti dai Ds. 
Confermato il ripescag- 
fio. voluto dal governatore 
iccardo Illy, dell'ex presi- 
dente di Finest, Emilio Ter- 
DID della finanziaria che 
à sostegno allo sbarco a 
Est delle imprese nordesti- 
ne Terpin diventerà ammi- 
nistratore delegato. Tutto 
ciò nonostante il parere ne- 
gativo dell'assessore regio- 
nale rifondazionista Rober- 
to Antonaz. 
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Pietro Comelli 


ha auspicato che per i suoi 
traffici mercantili la Cina 
utilizzi in futuro gli scali 
italiani, in particolare quel- 
lo triestino. 
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Trieste, incidente sul lavoro all’Adriaterminal. Giovane travolto da migliaia di chili di ghisa in seguito al cedimento di una protezione 


Muore in porto schiacciato da un carico di tubi 


Calderoli «rovina» la missione a Pechino. Fini è Follini difendono il Quirinale e smentiscono il ministro leghista 


i Anche la Cina fa litigare il governo 


Il gruppo basco 
ha preavvertito 
la polizia: 

solo alcuni feriti 
@ A pagina 5 


Terrore a Gedda, 
attacco islamico 
al consolato Usa 


Blitz delle forze 
saudite dopo 
ore di assedio: 


dodici morti 
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Gli effetti di una delle bombe dell’Eta. 


La vittima è Gianluca Fiori, 24 a 


Romiti annuncia 
un’Opa su Wind 
e il titolo decolla 
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Antitrust: troppo 
caro cambiare 
il conto in banca 
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Uccide la figlia di 
3 anni gettandola 
dal quarto piano 
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Il Nobel sul palco a sostegno di Trieste 


Expo, Rubbia 
«testimonial» 


TRIESTE Ci sarà anche il pre- 
mio Nobel goriziano Carlo 
Rubbia fra i «testimonial» 
di Trieste al gran finale di 
Parigi del 16° dicembre, 
quando verrà assegnato 
l'Expo del 2008. Il «padre» 
del Sinerotrone di Basoviz- 
za comparirà in un video gi- 
rato dal regista Franco Ta- 
viani insieme a altri due 
esponenti della scienza e 
della ricerca locale: Carlos 
Alfredo Magarifios, diretto- 
re generale dell’Unido, e 
Nassir Abdulaziz Al-Nas- 
ser presidente del G-77. 

e tre personalità illu- 
streranno il «sistema Trie- 
ste», nell’ambito del tema 
proposto per l'Expo, ovvero 
la «Mobilità della conoscen- 
za». Mentre è stata confer- 
mata la presenza a Parigi 
anche degli altri «testimo- 
nial», Alessandro Benet- 
ton, e l'assessore comunale 
di Monfalcone, il senegale- 
se Bou Konate, scatta l’ulti- 
mo giro di incontri nella ca- 
pitale francese con i poten- 
ziali «elettori» condotto dal 
ministero degli Esteri. Do- 
mani sarà la volta di 11 Pa- 
esi islamici. All’incontro 
parteciperà anche Saleh Ig- 
baria, presidente del Cen- 
tro islamico di Trieste e del- 
la Venezia Giulia. 
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TRIESTE Un triestino di 24 an- 
ni, Gianluca Fiori, è morto 
leri nel porto di Trieste do- 
Ve stava lavorando come pe- 
satore, schiacciato da gros- 
8! tubi di ghisa lunghi otto 
metri ciascuno. Di lì a poco 
Sarebbero stati caricati su 
i una nave. L'incidente 
sul lavoro è accaduto all’A- 
iaterminal, in Porto Vec- 
chio, all'ora di pranzo. La 
Struttura che sorreggeva i 
Pesanti tubi sì è improvvi- 
samente spezzata proprio 
quando il giovane era in 
Piedi sotto la catasta che 
era stata sollevata durante 
€ operazioni. Gianluca Fio- 
tl non ha fatto in tempo a 
Scansarsi ed è morto sul col- 
po, schiacciato dal peso di 
migliaia di chili. Il padre, 
che è dipendente dell’auto: 
rità portuale, ha appreso la 
notizia del decesso del fi- 
lio mentre stava lavoran- 
0) CHO dello sca- 
lo, al Molo VII. 

Il giovane era noto in cit- 
tà per essere anche un cal- 
clatore dilettante. Ultima- 
mente aveva militato nella 
squadra del Costalunga. 
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Barbacini e Laudani 


La Scala riapre 
dopo due anni: 
tutto esaurito 
Stasera Muti 
dirige l'Europa 
riconosciuta» 
di Salieri 

® A pagina 24 


Le prove generali perla 
prima alla Scala. 


TRIESTE Sconfitta con il sapo- 
re della beffa per la Triesti- 
na nel posticipo di serie B. 
Teri sera al «Rocco» gli ala- 

ardati sono stati battuti 
per 0-2 dal Piacenza. I gol 
sono giunti nel finale: il pri- 
mo all’87’, il secondo nei mi- 
nuti di recupero con i padro- 
ni di casa tutti protesi in 
avanti alla ricerca del pa- 
Teggio. Eppure la Triesti- 
na, nel corso della gara, 
aveva ripetutamente sfiora- 
to il gol. Con questo stop 
fallisce per ora l'aggancio 
alla zona promozione. 
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Lubis e Ravalico 


nni, giocatore dilettante del 


Nel posticipo di serie B gli alabardati falliscono l'aggancio con la sona-promosione 


Beffa al «Rocco»: Triestina battuta nel finale 


Nuovo libro 

di Carpinteri 

& Faraguna 

È «Trieste in 
anticamera», 
nato attingendo 


alla «Cittadella» 
©@ A pagina 23 


Gianluca Fiori, la vittima, con la maglia giallonera del Costalunga. 


Costalunga 


«Zona industriale, 
subito le bonifiche 
o saltano i fondi» 


TRIESTE Corsa control 
tempo per le bonifiche 
nella zona industriale. 
Se entro il 31 dicembre 
non verranno fatti parti-\ 
re i lavori di recupero am: 
bientale delle aree inqui- 
nate, il governo interver- 
rà in prima persona, ese- 
guirà d’ufficio i lavori so- 
stituendosi in questo mo- 
do ai proprietari e adde- 
biterà poi i costi a enti e 
aziende coinvolti. Ad 
esempio: Autorità portua- 
le, Seastok e Pasta Zara. 

Saranno quindi perduti 
anche i primi 500 mila 
euro di stanziamenti e i 

soldi dell’Obiettivo 2. 

L'assessore regionale 

Gianfranco Moretton ha 
avviato una mediazione 

fra i soggetti interessati. 
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Prodi smorza: sui 
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2° ILpiccoLO Primo Piano MARTEDÌ 7 DICEMBRE 2004 
Il Professore nota che quando Berlusconi ha detto di pensare «tutto il male possibile» del leader del Centrosinistra non è successo niente: «Non so quale frase sia più forte» 


«mercenari» solo una battuta 


D'Alema e i mille giovani del Cavaliere: «Mi sembra di c 


ROMA «La mia era solo una 
battuta. Non pensavo che 
si scatenasse tutto questo 
battage». Il leader della 
Grande alleanza democrati- 
ca Romano Prodi getta ac- 

pua sul fuoco e accende i ri- 

lettori sulla manifestazio- 
ne di sabato 11 a Milano 
contro la Finanziaria. Alla 
fine, la battuta sui «merce- 
nari» non ha spaccato l’Uli- 
vo (come sperava la Cdl) ei 
leader della Federazione 
che si sono riuniti ieri nella 
sede di piazza Santi Aposto- 
li hanno parlato dei più im- 
portanti temi politici in 
agenda. Lo statuto della 
Fed, la Federazione del- 
l'Ulivo, lo schema della ma- 
nifestazione e le candidatu- 
re per le regionali sono sta- 
ti gli argomenti trattati. 
«Abbiamo deciso molte cose 
buone. Abbiamo rispettato 
i tempi che ci eravamo dati 
e lunedì prossimo faremo 
una riunione insieme ai no- 
stri gruppi parlamentari 

er affrontare anche il pro- 
Ha della riforma dello 
statuto dell'Onu» spiega 
Prodi. 

Ma davvero non si è par- 
lato del caso politico che ha 
spinto gli esponenti della 
maggioranza a chiedere 
pubbliche scuse e che ha vi- 
sto anche nel. Centrosini- 
stra qualche imbarazzo? 
Non è infatti un caso che 
Fassino e Rutelli si siano 
trincerati dietro il più clas- 
sico no comment. «La mia 
era solo una battuta per 
sdrammatizzare l'enfasi 
con cui erano stati presen- 
tati questi mille volontari 
di Forza Italia - precisa il 
Professore -. Io non ho nul- 
la contro i giovani che si im- 
pegnano in politica. Ma 
non mi aspettavo una tale 
reazione che indica la loro 


CATANIA Si sposta a Roma 
lo scontro interno all’Udc 
siciliana, con i due gruppi 
contrapposti che annuncia- 
no ricorsi ai probiviri, ap- 
pellandosi entrambi allo 
statuto del partito. L’obiet- 
tivo più che la nomina a 
supervisore nell’isola del 
capogta po alla Camera 
Luca Volontè, sembra esse- 
re il prossimo congresso re- 
gionale dell’ Udc che, nelle 
Intenzioni del segretario si- 
ciliano Raffaele Lombar- 
do, si terrà poche settima- 
i ca di Ca 
e. Peri jppo di maggio- 
ranza nell'isola, che sostie- 
ne di rappresentare l’80% 
del partito re- 
ionale e il 
0% di quello 
nazionale, e 
che fa capo al 
EONarDazore 
alvatore Cuf- 
faro e allo 
stesso Lom- 
bardo, «il con- 
gresso si terrà 
regolarmente 
e sancirà chi 
ha i numeri e 
il consenso, in 5 
Mia rispetto | 
el dibattito 
interno e del- 
la. democra- 
zia». Per i dis- 
sidenti, il 
«gruppo d 
uarantenni», 
che annuncia- 
no un ricorso ai probiviri 
contro l’atteggiamento di 
Lombardo, la «convocazio- 
ne del Comitato regionale 
è nulla, inesistente e ille- 
ittima». Ta uno dei 
issidenti, il deputato na- 
zionale Filippo Drago: 
«Ciò che mi preoccupa 
maggiormente sono le sor- 
ti del partito rispetto al 
tesseramento, che pare sia 
di proporzioni inspiegabil- 
mente anomale e fuori da 
ogni legittimità statuta- 
ria. Siamo pronti a presen- 
tare altri esposti». 

Sullo scontro non pren- 
de posizione il segretario 
nazionale del partito, Mar- 
co Follini, che si limita a ri- 
badire che quella siciliana 
«è una pratica affidata a 


Dopo l'invio del supervisore Volontè 
Accuse nell'Udc siciliana: 
Cuffaro e Lombardo pensano 
al Partito popolare dell'isola 


dei Luca Volontè 


% 


il 


ARI 


Rutelli non ha commentato la battuta di Prodi sui giovani «mercenari» di Berlusconi. 


potenza mediatica». 

Prodi, insomma, non si 
aspettava tanto clamore e 
ai cronisti che lo incalzano 
fa notare che quando Berlu- 
sconi ha detto di pensare 
«tutto il male possibile» del 
leader del Centrosinistra, 
non è successo assoluta- 


mente niente. «E io - ha ag- 
giunto Prodi - non so quale 
frase sia la più forte». La 
questione dei «mercenari», 
seppure di passaggio, è sta- 
ta affrontata con un po’ di 
umorismo da Luciana Sbar- 
bati («in fondo si tratta solo 
di contratti a termine») e 


da Massimo D'Alema: «Mi 
sembra di capire che stia- 
mo parlando di precari...». 
A farne un caso politico 
sono invece gli esponenti 
del Centrodestra. I giovani 
di Forza Italia manifestano 
davanti al Campidoglio 
mentre il «capo dei merce- 


Prodi ha smorzato le polemiche sul caso «mercenari». 


nari», come si definisce Si- 
mone Baldelli che dei giova- 
ni forzisti è il coordinatore 
nazionale, si presenta da- 


vanti alla sede dell'Ulivo 
per farsi firmare dai parte- 
cipanti al vertice una sorta 
di appello «anti-Prodi» nel 


= AZZURRI 


«Prodi fa una clamorosa 
marcia indietro, ma con- 
tinua a raccontare bu- 
gie». Lo afferma Isabella 
Bertolini di Forza Italia. 
«Il presidente Berlusco- 
ni - osserva - non ha mai 
offeso il Professore. Ha 
doverosamente stigma- 
tizzato le critiche propa- 
gandistiche di un Prodi 
in evidente stato confu- 
sionale per la manovra 
Finanziaria e il taglio 
delle tasse voluto dal 
premier. Ora l'aspirante 
leader della Gad dice 
che la sua era solo una 
battuta e di non aver vo- 
luto offendere nessuno. 
Purtroppo invece lo ha 
fatto». «E ancora - con- 
clude la Bartolini - 
aspettiamo le sue scu- 
se». 


quale c'è scritto che biso- 
gna rispettare le ragazze e 
1 ragazzi che si impegnano 
in politica. Ma il tentativo 
va a vuoto. Prodi, Fassino e 
Rutelli, tirano dritto. 
'Alema si limita a met- 
tere in tasca il volantino 
mentre Enrico Boselli spie- 
ga che il termine mercena- 
rio appartiene al nostro vo- 


ROMA Mentre sulle liste uni- 
che dell’Ulivo il criterio 
che per ora ha messo d'ac- 
cordo i partiti presenti al 
vertice di ieri con il leader 
Romano Prodi è di vincere 
nel maggior numero di re- 
gioni: se c'è una situazione 


più articolata, per cui si ve- 
rifica che in diverse regio- 
ni la lista unitaria non con- 
viene, si procede con liste 
autonome, ma questo non 
incide sulla Federazione 
dell'Ulivo che compie passi 
avanti. Sarebbe meglio se 


Ulivo: alle regionali bisogna vincere, non 


l'Ulivo si presentasse uni 
to nel maggior numero di 
regioni - avrebbe sottoline- 
ato Prodi - ma il punto diri- 
mente è la capacità di vitto- 
ria regione per regione, 
per cui bisogna valutare 
quei casi in cui si può vin- 


è importante se con o senza liste unitarie 


cere anche senza la lista 
unitaria. 

«Abbiamo discusso delle 
presidenze per le regionali 
- ha riferito D'Alema - sia- 
mo a buon punto, qualcu- 
na ha ancora qualche pro- 
blema che però dobbiamo 


discutere con i nostri allea- 
ti. Ma siamo molto più 
avanti dei nostri competito- 
ri, perché abbiamo consta- 
tato che loro sono molto 
più indietro nella scelta 
dei candidati». 

Sulla federazione, non si 


è parlato di portavoce uni- 
ci e coordinamenti in Parla- 
mento, ma i leader hanno 
dato il via libera alla bozza 
di statuto messa a punto 
da Luciana Sbarbati che 
dovrà essere ratificata dai 


partiti. 


Luca Volontè, che è anda- 
to da supervisore. «Io - ag- 
giunge - ho piena fiducia 
nelle sue capacità» e invi- 
ta a parlare del caso isola- 
no con il capogruppo alla 
Camera. «La nomina di Vo- 
lontè non è un commissa- 
riamento», ribadisce il vi- 
ce ministro alle Infrastrut- 
ture Mario Tassone, ma 
«l'invio di un esponente di 
primo piano del partito 
per comprendere e dare 
suggerimenti utili a sbloc- 
care questa situazione», 

«L'onorevole Raffaele 
Lombardo - rileva il parla- 
mentare nazionale dell’U- 
de Emerenzio Barbieri - è 
uno dei candi- 
dati possibili 
alla segrete- 
ria olitica 
dell’Ude al 
prossimo con- 
gresso nazio- 
nale: non vor- 
remmo che la 
nomina di Vo- 
lontè fosse 
una mossa 
preventiva». 
«E comunque 
- sottolinea 
Barbieri - il 
congresso del- 

’Ude un pro- 
blema lo avrà 
rispetto al fat- 
to che il vice 

residente 

lel Consiglio 
si candida an- 
che a fare il segretario del 
partito». Il leader della mi- 
noranza interna del parti- 
to, Gianfranco Rotondi, 
preferisce «non commenta- 
re la vicenda siciliana», li- 
mitandosi a rilevare che è 
«la prova più evidente del 
disfacimento dell’Udc, os- 
sia dell’ennesimo tentati- 
vo di riunire i democristia- 
ni». 

Nuovi scenari politici 
dietro Lombardo e Cuffaro 
li ipotizza il deputato al- 
l'Assemblea regionale Gi- 
rolamo Turano, secondo il 
quale esiste «il progetto di 
un nuovo soggetto politico, 
il Partito popolare sicilia- 
no, senza nulla concordare 
con i dirigenti locali e na- 
zionali». Lombardo nega. 


Prosegue la marcia della Finanziaria in commissione Bilancio del Senato: 


Bruxelles: 


apire che stiamo parlando di precari... 


cabolario («chi viene paga- 
to è un mercenario») e si 
scaglia a testa bassa contro 
il Cavaliere: «Trovo incredi- 
bile che si accusi Prodi di 
dividere il Paese, mentre il 
presidente del Consiglio a 
colpi di maggioranza ha 
cambiato la Costituzione, 
ha riformato la giustizia è 
minaccia di fare la stessa 
cosa con par condicio e leg- 
ge elettorale». 

Il vertice che è servito a 
ricompattare sul piano poli- 
tico la Federazione dell'Uli- 
vo attorno al suo leader Ro- 
mano Prodi, non sembra pe- 
Tò avere fatto concreti pas- 
si avanti per sciogliere i no- 
di politici aperti sulle liste 
uniche e sulle candidature 

er le regionali con Prc e 
deur. Affrontando il tema 
delle regionali, c'è stata 
una relazione di Franco Ma- 
rini sulle candidature e sui 
casi ancora aperti, Puglia, 
Basilicata, Lombardia e in 
parte Campania. Il segreta- 
rio organizzativo dei DI 
avrebbe posto molto l'accen- 
to sulla serietà del proble- 
ma politico aperto con Ri- 
fondazione in Puglia (dove 
il favorito è il dielino Boc- 
cia e il 13 dicembre voteran- 
no 500 grandi elettori) e 
con Mastella che rivendica 
la Basilicata minacciando 
di candidarsi in Campania 
contro Bassolino. Problemi 
che vanno risolti contestual- 
mente «perché non si può 
dare una regione a uno - ha 
commentato uno dei leader 
- e all'altro no, perché altri- 
menti la situazione si com- 
plica invece che risolversi». 
Da qui l'ipotesi che circola 
da giorni nella Gad di pro- 
vare a studiare eventuali 
compensazioni per i partiti 

di Bertinotti e Mastella. 
Gabriele Rizzardi 


I OEITIRINA 


ragu PA 


via libera alla cessione del quinto anche ai privati 


preoccupano i tagli alle tasse dell'Italia 


Il commissario Almunia: 


ROMA Mentre la maggioran- 
za innesca un braccio di fer- 
ro con il governo per alcuni 
emendamenti minori di spe- 
sa presentati dai gruppi 
parlamentari, la commissio- 
ne Bilancio del Senato ha 
arricchito la Finanziaria 
con due norme che avranno 
un impatto nella vita prati- 
ca di milioni di italiani: 
l'estensione della. cessione 
del quinto dello stipendio ai 
dipendenti privati, e la so- 
stituzione del certificato di 
malattia su carta con quel- 
lo telematico. Arrivano, con 
un emendamento del gover- 
no, anche le modifiche alle 
norme sugli Studi di Setto- 
re, in base ai quali pagano 
le tasse commercianti, arti- 
giani e piccoli imprenditori: 
elimina gli automatismi nel- 
l'aggiornamento. 
uanto all’opposizione ie- 

ri è tornata a attaccare il go- 
verno e il Centrodestra sul 
capitolo dei finanziamenti a 
‘Roma capitale e sull’artico- 
lo della Finanziaria che pre- 
vede la cessione di molte 
strade statali a privati. Po- 
lemiche che sono destinate 
a crescere in vista di sabato 
11 dicembre, quando i due 
Poli si fronteggeranno sulle 
piazze, con due manifesta- 
zioni contrapposte. 

L'allarme di Bruxelles. 
Teri sera il commissario Ue 
agli Affari Monetari ed Eco- 
nomici Joaquin Almunia si 
è detto «preoccupato» per la 
situazione dei conti pubbli- 
ci italiani: «Non sono sicuro 
che gli annunciati tagli alle 
tasse siano adeguatamente 
coperti dal punto di vista fi- 
nanziario». Il programma 
di stabilità inviato a Bruxel- 
les dall'Italia riporta nero 
su bianco l'impegno del Pae- 
se a mantenere salda la rot- 
ta dei conti pubblici: «Il defi- 
cit italiano rimarrà sotto il 
3% anche nel 2005» garanti- 
sce il ministro dell’Econo- 
mia Siniscalco. Gli impegni 
programmatici contenuti 
nel Dpef e nella Relazione 
previsionale e programmati- 
ca vengono confermati. Ma 
non è servito a convincere 
Bruxelles, 

Cessione del quinto. 
Nel pomeriggio la commis- 


Il ministro Siniscalco. 


sione Bilancio approva un 
emendamento dell’Ude Ivo 
Tarolli che estende anche 
ai dipendenti dei privati la 
cessione del quinto dello sti- 
pendio, una forma di presti- 
to a basso costo che finora 
riguardava i soli dipendenti 
ubblici. Questi sono 6 mi- 
fioni. e con l'emendamento 
la platea si estenderebbe a 
14 milioni di lavoratori, mo- 
vimentando potenzialmen- 
te fino a 9 miliardi di euro, 
per un'incidenza complessi- 
va sul Pil dello 0,2%-0,3%. I 
datori di lavoro, dunque, do- 
vrebbero consentire il pre- 
stito sotto forma di cessione 
del quinto dello stipendio 
moltiplicato per un minimo 
di 12 mesi. A fare da garan- 
te non sarà più il solo 
Inpdap (com'è nella situa- 
zione attuale) ma anche le 
banche e le assicurazioni, 
in base a regole fissate da 
Bankitalia e da Covip. Uno 
strumento che aiuta l’econo- 
mia, sottolinea Tarolli, favo- 
risce le famiglie e è utile a 
contrastare l'usura. 
Certificato di malattia 
telematico. L’Ude Tarolli 
mette a segno un altro col- 
po facendo approvare un al- 
tro emendamento importan- 
te. Esso stabilisce che dal 
primo giugno 2005 sarà il 
medico a inviare per via te- 
lematica all’Inps il certifica- 
to di malattia del lavorato- 
re. Questo dovrà spedirlo 
per raccomandata al pro- 
prio, datore di lavoro. Ma 


quando le aziende saranno 
collegate on-line con l’Inps 
anche questo secondo pas- 


saggio sarà abolito. 
Îmendamento studi 
settore. Il governo ha depo- 
sitato in SONO l’emenda- 
mento sugli studi di settore 
presentato nei giorni scorsi 
alle parti. La nuova formu- 
lazione - si legge nella rela- 
zione - «sopprime l’automa- 
tismo che prevedeva l’ag- 
giornamento annuale delle 
risultanze degli studi di set- 
tore» sulla base degli indici 
Istat. Il gettito che verrà 
meno sarà coperto con mag- 
giori controlli anti-evasione 
sulle grandi imprese. 
Braccio di ferro gover- 
no-Cdl. In una riunione du- 
rante la pausa pranzo il sot- 
tosegretario all’Economia 
Giuseppe Vegas chiede ai 
gruppi della Gal di ritirare 
una serie di emendamenti 
di spesa, ma la risposta è 
negativa. Al centro ci sono 
200-250 milioni che il gover- 
no vorrebbe lasciare per af- 
frontare in aula alcuni capi- 
toli aperti (i lavoratori so- 
cialmente utili di Palermo e 
Napoli, i forestali della Ca- 
labria, ecc). I gruppi di mag- 
gioranza non ritirano gli 
emendamenti e anzi chiedo- 
no di votarli tutti, magari 
lavorando anche il giorno 
dell’Immacolata. La Finan- 
ziaria arriverà comunque 
in aula giovedì 9 dicembre. 

Congedi per mamme 
di figli con handicap. La 
commissione ha pure appro- 
vato un emendamento del 
relatore Paolo Franco social- 
mente molto rilevante, che 
elimina dei tagli finora sfug- 
giti all'opinione pubblica. 

ono ripristinati 300,66 mi- 
lioni di euro che finanziava- 
no il congedo retribuito fino 
a due anni per i genitori di 
ragazzi con gravi handicap 
(previsto d: Finanziaria 

lel governo Amato); ripristi- 
nanti anche i fondi per i con- 
tributi figurativi in favore 
di sordomuti e invalidi. 

. Adozioni internaziona- 
li. È stato approvata anche 
l'istituzione di un Fondo, 
ammontante a 10 milioni, 
per sostenere le famiglie 
che procedono con l’adozio- 
ne internazionale. 


«Copertura incerta». È ancora tensione fra governo e Cdl 


tare mediamente, per 
ogni estrazione, 70 
milioni di euro sul su- 
per-ritadatario vene- 
Ziano che - secondo al- 
cuni calcoli - se uscis- 
se potrebbe costare al- 
l'erario circa 1,0-1,1 
miliardi per pagare 
le vincite. Difficile in- 
vece calcolare cosa po- 
trebbe accadere se 
esce proprio giovedì, 
quando più di qual- 
che giocatore potreb- 
be rinunciare per la 
difficoltà a trovare 
un botteghino aperto. 

stata proprio la 
Fit a avvertire delle 
difficoltà che gli ap- 
passionati del Lotto 
potrebbero incontra- 
Te giovedì, giorno nel 
quale è stata procla- 
mata, oramai da alcu- 


te martedì 7 dicembre (og; 


La posta in gioco è quella che oramai 
da qualche mese porta gli italiani a pun- 


ni giorni, la serrata dei tabaccai contro 
la Finanziaria, «Il numero 58, ritardato 
sulla ruota di Venezia - esordisce la no- 
ta dei tabaccai senza tanti giri di parole 
- non è uscito neppure nell’estrazione di 
sabato 4 dicembre. La Fit avverte il pub- 
blico dei giocatori che giovedì 9 dicem- 
bre (data della nuova estrazione, consi- 
derato che l°8 dicembre è festa) i tabac- 
cai saranno in sciopero e non raccoglie- 
ranno giocate del lotto. Si invitano, quin- 
di, i giocatori a effettuare le loro punta- 
gi ndr)». 


A rischio le giocate sul ritardatario 53, bisogna farle entro oggi 


Lotto: giovedì serrata dei tabaccai 


ROMA La febbre del 53, ritardatario sulla 
ruota di Venezia da 164 estrazioni, po- 
trebbe inciampare nello sciopero dei ta- 
baccai che protestano contro la Finanzia- 
ria. La prossima puntata è in program- 
ma per giovedì 9, perchè l’8 dicembre è 
un festivo. Ma chi vorrà giocare i propri 
numeri potrebbe sbattere il naso contro 
la serranda tiratà giù dai gestori delle 
58.000 tabaccherie italiane aderenti alla 
Fit. Per essere sicuri di tentare la dea 
bendata, aggirando.il giorno festivo e an- 
che la serrata, bisognerà «giocare d’anti- 
Soi e recarsi al botteghino entro marte- 
1 


Giovedì sciopero dei tabaccai, giocate sul 53 entro oggi. 


pre. 


La protesta, proclamata la scorsa set- 
timana, è contro le «inique misure che il 
governo intende inserire nella legge Fi- 
nanziaria». E riguardano anche i «clien- 
ti» dei tabaccai. Nel mirino c'è 1 aumen- 
to delle tasse sui tabacchi che «si trove- 
rebbero a pagare prezzi ingiustificata- 
mente elevati per le sigarette» ma anche 
del prelievo sulle vincite di Lotto e lotte- 
rie «con i giocatori che vedrebbero forte- 
mente decurtate le loro vincite». 

Del resto, anche se esce il 53, l’erario 
farebbe un buon affare. Quest'anno, in 
base agli ultimi dati stilati dai Monopo- 
li, la raccolta del lotto dovrebbe attestar- 
si a 10.700 milioni di euro, contro i 
6.938 milioni dello scorso anno; e il 53 


avrebbe contribuito con incassi di poco 
inferiori ai 2 miliardi di euro. Fino a og- 
gi si stima che l’ erario avrebbe incassa- 
to circa 4,2 miliardi di euro (il 40% della 
raccolta) e se uscisse il 53 gli introiti per 
lo Stato sarebbero comunque superiori 
ai 3 miliardi di euro. Il valore sarebbe co- 
munque il doppio di quanto incassato 
nel 2003, Scanio 

rio circa 1,5 miliardi di euro (pari al 
23% della raccolta). E a conti fatti una 
cosa appare certa: il banco vince sem- 


lo il Lotto garantì all’era- 


rm 


BRE 2004 


forte» 


l...> 


le paga- 
o») e si 
a contro 
ineredi- 
Prodi di 
ventre il 
siglio a 
nza ha 
buzione, 
stizia e 
L stessa 
0 e leg- 


ervito a 
no poli- 
lell'Uli- 
der Ro- 
ibra pe- 
eti pas- 
re i no- 
le liste 
idature 
i Prc e 
il tema 
stata 
1c0 Ma- 
e e sui 
Puglia, 
ia e in 
egreta- 
lei DI 
'accen- 
proble- 
on Ri- 
i (dove 
0 Boc- 
teran- 
sori) ‘e 
endica 
ciando 
\pania 
blemi 
:stual- 
si può 
10 - ha 
leader 
altri- 
i com- 
rersi». 


MARTEDÌ 7 DICEMBRE 2004 


Il presidente Hu Jintao: «Apprezziamo la posizione italiana». Intini (Sdi): «La Lega ha rovinato la visita di Stato». 


Ciampi: «Via l'embargo Ue sull 


Primo Piano 


Il governo si spacca: Fini e Follini in 


Roma L'Italia sarebbe dispo- 
Sta a revocare l'embargo Ue 
Sulle armi, annuncia il capo 
dello Stato Carlo Ze 

lampi, Il presidente della 
tePubblica popolare cinese 

U Jintao manifesta subito 
APprezzamento per «la posi- 
zione italiana» ma scoppia 

& polemica all’interno del 
&overno Berlusconi. Il mini- 
Stro per le riforme Roberto 

alderoli (Lega) boccia la 
Proposta e chiede più dazi. 

lampi è difeso dal mini- 
Stro degli Esteri Gianfranco 
ini e dal vicepremier Folli- 
Ni. Per Intini, presidente 
dei deputati Sdi, «da Lega 

a rovinato la visita di Sta- 
to in Cina». Insomma in un 
Pomeriggio si resuscita la 
Suerra dei dazi con l’Orien- 
te, Ognuno dite la sua e po- 
chi sanno che Chirac e Schro 

€r si sono già pronunciati 
ber il ritiro dell’embargo. 

. À Radio Radicale Caldero- 
li dice: «Trasecolo quando 
Sento il presidente Ciampi 
the porta la posizione del 

Qese a favore della revoca 

ell’embargo delle armi nei 
confronti della Cina». A pa- 
Ter suo, Ciampi può portare 
la rappresentanza di un Pa- 
ese, «perchè questo la Costi- 

Uuzione gli conferisce, ma 

Non certo esprimere il pen- 
Siero dell’Italia rispetto a 
Questo problema, materia 
da discutere in Parlamento. 
Ma Calderoli non si ferma 
alle armi: rema contro la 
missione in Cina, resuscita 
la politica protezionista dei 
dazi. 

Proprio mentre i ministri 
cinesi sembrano interessati 
alla nostra rete di piccole 
aziende, Calderoli vuole 
mettere uno stop all'intera 
missione denunciando «il 
Sottocosto del lavoro cinese, 
che determina una concor- 
renza sleale nei confronti 
delle nostre piccole e medie 
imprese, legato all’assoluta 
mancanza di rispetto per i 
diritti umani e peri diritti 
dei lavoratori e della tutela 
dell'ambiente. «M facile pro- 
durre sottocosto a queste 
condizioni, ma mi risulta 
estremamente difficile inter- 


oquire con Paesi che non 
danno la garanzia del rispet- 
to dei diritti umani». Insom- 
ma, Calderoli rilancia il pro- 
(ezionismo economico. Ciam- 
pi, nella sede dell’assem- 
blea del popolo in piazza Tie- 
nanmen, dopo un colloquio 
di un'ora, ha affermato: «La 
comunità internazionale de- 
ve far fronte con unità di in- 
tenti alle gravi minacce alla 


tono in 


tare. Le 


Ciampi con il primo ministro cinese Wen Jiabao 


pace e alla sicurezza colletti- 
va. La Cina e l'Italia condivi- 
dono la visione di un siste- 
ma multilaterale più effica- 
ce fondato sulla centralità 
dell'Onu». Ciampi e il presi- 
dente Hu Jintao hanno con- 
fermato l’ottimo stato delle 
relazioni bilaterali e hanno 
assistito alla firma di otto 
accordi di cooperazione, non- 
ché di un protocollo di colla- 


norme, 


sono già protetti con specifiche 
azioni come il contingentamento 
delle quantità. Per calzature, va- 
sellame e porcellane la misura 
scade a fine mese e dal primo gen- 
naio 2005 anche queste produzio- 
ni ricadranno sotto la tutela del 
regolamento 427/2003. Per un al- 
tro settore strategico italiano, il 
tessile (sia fibre sintetiche che na- 
turali), la protezione specifica var- 
rà fino al 31 dicembre del 2008. 

dunque, ci sono già. 
Il problema, semmai, è riuscire a 


IL PICCOLO 3 


È Confindustria chiede il massimo supporto per gli accordi 


e armi alla Cina» 


deve conse 


omunità europea già nel 


la strage di piazza 


con 373 voti a favore, 32 
29 astensioni) nella quale 


ni di 


MILANO L'Italia commerciava già in ar- 
mi con la Cina. Il dato emer. e dalla 
relazione che ogni anno il 
are al Parlamento: nel 
corso del 2003 Palazzo Chigi aveva 
rilasciato autorizzazioni alla vendita 
di materiale bellico per 127 milioni 

i euro. Formalmente nei confronti 
della Repubblica Popolare Cinese vi- 
ge un embargo di armi deciso dalla 


lenanmen e ri- 
confermato lo scorso dicembre dal vo- 
to e da una specifica dichiarazione 
del Parlamento europeo (approvata 


che «la situazione dei diritti umani 
in Cina resta insoddisfacente, le vio- 
lazioni delle libertà fondamentali 
continuano, così come continuano le 
torture, i maltrattamenti e le deten- 
zioni arbitrarie». Ma nonostante ciò 
già nel 2002 erano state concesse set- 
te autorizzazioni per oltre 29 8 milio- 
euro, alle quali vanno agi 
altre tre rilasciate lo scorso anno del 
valore complessivo di 127 milioni di 
euro. All’esame del Parlamento ita- 
liano per la ratifica c'è poi un accor- 
do con la Cina «nel campo della tec- 
nologia e degli equipaggiamenti mili- 
tari» che prevede, tra altro, «acqui 


‘overno 
tive). 


le conse, 


1989 dopo 


contrari e 
si afferma 
2002, quando 


‘ato e per il 53° 


giunte a 
pianeta. 


sizioni e produzioni congiunte di 
equipaggiamenti militari» non me- 
glio specificati (disegno. di legge 
4811 presentato dai ministeri Dife- 
sa, Esteri, Finanze e Attività produt- 


Complessivamente lo scorso anno 
sì è registrato un forte aumento del- 
e di armi, quasi il 30% ri- 
spetto all’anno precedente, passando 

ai 487,2 milioni di eùro del 
629,6 milioni di euro dello scorso an- 
no. Il 2003 è stato un anno record 
per le autorizzazioni che hanno toc- 
cato 1,282 miliardi di euro con un in- 
cremento che sfiora il 40% (39,36%) 
rispetto ai 920 milioni di euro del 
ià si era registrato 
un aumento del 6,6% in confronto al 
2001, anno in cui le autorizzazioni 
erano. di circa 863 milioni di euro. 
Autorizzazioni, quelle del 2003, che 
ardano Paesi non 
sono rilasciate per 
contratti verso Paesi del Sud del 
mondo, spesso nelle “aree calde’ del 
e poi passiamo ad esami- 
nare la lunga lista dei 60 Paesi desti- 
natari delle armi made in Italy emer- 
E che al primo posto del portafoglio 

’ordini compare la Grecia che acqui- 
sta 12 velivoli da trasporto C27J in 
versione militare dell’Alenia aero- 


er il 72,3% rigu 


(1) 


linea col Quirinale, il ministro Calderoli trasecola: «Servono più dazi» 


-- MA L'ITALIA È GIÀ NEL BUSINESS 


DALLA PRIMA && 


nautica (gruppo Finmeccanica) ed al- 
tro materiale per un valore di circa 
248 milioni di euro (pari a quasi il 
20% del totale). Poi compaiono tre 
Paesi che sono ai primi posti nelle 


graduatorie delle violazioni dei dirit- 


2002 ai 


ti umani e delle restrizioni delle li- 
bertà civili: la Malesia, destinataria 
di commesse per circa 166 milioni di 
euro; la Cina, che riceve autorizza- 
zioni per oltre 127 milioni, e l'Arabia 
saudita con 109 milioni di euro. Tre 
autorizzazioni che sommate rappre- 
sentano quasi il 30% del totale delle 
commesse e sulle quali sono stati sol- 
levati interrogativi da parte delle as- 
sociazioni pacifiste e umanitarie che 
chiedono 
rigorosa della legge 185 che impedi- 
sce la vendita di 

non rispettano i diritti umani. 

Dal punto di vista del business 
l’Italia è al settimo posto al mondo 
n: la vendita di armi, per un valore 

i 1,787 miliardi di dollari, dopo 
Usa, Russia, Francia, Germania, Re- 
gno Unito e Ucraina, e prima di Ci- 
na e Olanda, con un rilevante trend 
di crescita: nel periodo ’93-97 il com- 
mercio di armi italiane rappresenta- 
va, infatti, solo l'1,8% del totale mon- 
diale per passare al 3% nel 2003. 


a tempo un’applicazione 


armi a paesi che 


an. st. 


borazione fra il comitato 
olimpico cinese e il comitato 
organizzativo dei giochi in- 
vernali di Torino 2006. 

Il ministro degli Esteri 
Gianfranco Fini è sceso in 
campo per difendere l’opera- 
to di Ciampi: «L'Italia ha 
sempre sostenuto che il 
mantenimento dell’embargo 
sulla vendita di armi alla Ci- 
na non corrisponde allo spi- 


[ QUOTE E TARIFFARI: ECCO COME CI SI DIFENDE 


Dazi, quote, contingenti tariffari 
per difendersi dai prodotti cinesi 
ci sono già. Sono alcune delle con- 
tromisure che si possono adottare 
se le importazioni dalla Cina met- 
icoltà la produzione eu- 
ropea. Li stabilisce un regolamen- 
to comunitario Gil 427/2003) che 
prevede come ci si debba ‘compor- 
È contromisure hanno una 
validità di 12 anni dall’ingresso 
della Cina (nel 2001) nel Wto, or- 
OE del commercio mon- 

iale. Ma c'è di più. Alcuni settori 


farle applicare 


Commissione europea un’indagi- 
ne, prima, e le sanzioni, poi. Due 
infatti i presupposti per i quali è 
ammesso l'intervento: come misu- 
re di salvaguard 
anti-diversione. 
ha quando il mercato Ue è in crisi 
0 a rischio di crisi a causa dell'in 
cremento di importazioni dalla Ci- 
na di prodotti simili o direttamen- 
te competitivi con i nostri. Il se- 
condo, invece, se il mercato euro- 
peo è perturbato, o a rischio di 


rito della partnership strate- 
gica». Non c'è, ha precisato 
Fini, alcuno scambio con la 
Cina tra la revoca dell’em- 
bargo per armi da parte del- 
la Ue e la posizione italiana 
rispetto alla riforma dell’O- 
nu. Secondo Fini la propo- 
sta di Calderoli per nuovi 
dazi sarebbe un boomerang 
perchè «il rapporto tra l’eco- 
nomia cinese e italiana è ta- 


le che una guerra di dazi e 
dogane ci vedrebbe soccom- 
bere in partenza». 

Il presidente della Confin- 
dustria Luca Cordero di 
Montezemolo alla guida di 
200 imprese mira a fare più 
accordi possibili. Nel 2003 
gli investimenti italiani in 
Cina sono aumentati dell’80 
per cento, ma non possiamo 
accontentarci perchè, dice 


Montezemolo, non siamo 
tra i primi 5 in Europa né 
tra i primi 15 del mondo. 
«Bisogna puntare sul presti- 
gio di molti marchi italiani» 
Spiega il presidente degli in- 
dustriali «perchè bisogna re- 
cuperare il tempo perduto. 
Le aziende ci devono crede- 
re, il governo deve dare il 
massimo supporto». 
Antonella Fantò 


e ottenere dalla 


la e come misure. re 
Il primo caso si 


grave perturbazione, per la diver- 
sione dei commerci di un determi- 
nato prodotto dovuta alle misure 
di difesa commerciale adottate da 
un paese terzo del Wto, o a misu- 
di restrizione volontaria del- 
l'export adottate dalla Cina. Le 
misure che la Comunità europea 
ha la possibilità di adottare van- 
no dai dazi alle quote di prodotti, 
ai contingenti tariffari e possono 
essere adottate per un. periodo 
massimo di 4 anni. Il problema, 
come detto, è riuscire a far aprire 


un'indagine della Commissione, 
La procedura prevede che l’indu- 
Stria nazionale interessata segna- 
li al proprio governo il caso, for- 
nendo tutti gli elementi di valuta- 
zione. E. mai come in questo caso 
è l'unione che fa la forza. Il consi- 
glio del ministero delle Attività 
produttive alle associazioni di ca- 
tegoria è di trovare subito alleati 
fra gli imprenditori di altri Paesi 
europei in modo che l’azione sia ri- 
chiesta da più stati. 


Alessandro Cecioni 


Strappo 
miope 


ignifica inoltre lega- 
Sr Pechino a una re- 

te di relazioni che 
consenta di far pressio- 
ne, con maggior peso po- 
litico, perché aderisca a 
quel protocollo di Kyoto 
che oggi rifiuta di firma- 
re, Relazioni che, inevi- 
tabilmente, possono pro- 
durre effetti anche nel 
campo dei diritti umani, 

Inoltre l'Europa, della 
quale l'Italia fa parte no- 
nostante la Lega, ha in- 
teresse che l'eventuale 
sganciamento del ren- 
mimbi, la moneta cine- 
se, dall'area del.solo dol- 
laro per entrare in un 
area mista euro-dollaro, 
avvenga senza provoca- 
re la caduta libera del bi- 
glietto verde. Caduta 
che avrebbe gravi conse- 
guenze sulla crescita eu- 
ropea. Da un mondo in 
cui i centri di potere eco- 
nomico e politico cresco- 
no, l'Unione europea 
trae solo vantaggi. Ma 
la comprensione di que- 
sto fatto va oltre l'oriz- 
zonte, limitato, della vi- 
sione leghista, abbaglia- 
ta dal mito della piccola 
patria locale. 

I distinguo della Lega 
nella circostanza non 
possono comunque esse- 
re liquidati come «inci- 
denti di percorso». Non è 
certo uno spettacolo pia- 
cevole vedere un partito 
di governo che attacca il 
Presidente della Repub- 
blica durante una visita 
di Stato. L'immagine 
che diamo del Paese all' 
estero è anche una que- 
stione di stile. 

Renzo Guolo 


Il Capo dello Stato illustra ai vertici politici cinesi le opportunità dello scalo giuliano. Ora la parola ai comitati bilaterali 


Il porto di Trieste strategico per Pechino 


Illy: Da qui l'impulso ai traffici, siamo la porta dell 


TRIESTE L'Italia può diventare 
per la Cina la piattaforma 
Mediterranea su cui far con- 

Uire l'ampio movimento 
Marittimo di merci «gialle» 
da distribuire poi in gran 
Parte dell'Europa. Questo è 
uno degli scenari che il presi- 
dente della Repubblica Car. 
lo Azeglio Ciampi ha deli- 
neato ai vertici politici cinesi 
Nel corso dei colloqui di lavo- 
ro a Pechino, E Trieste è il 
Vertice adriatico del quadri- 
‘atero portuale italiano che, 
insieme a Gioia Tauro, Napo. 
le Genova (tutti invece sca- 
1 tirrenici), tale piattaforma 

elimita, «Prendete in mag- 
Blore considerazione il siste- 
aan portuale italiano - ha det- 
Lo) Ciampi al suo omologo Hu 
aatao e al primo ministro 
p ©n Jiabao - rafforzate Na- 
oli, coinvolgete Trieste, Gio- 


ia Tauro e Genova». La que- 
stione, a quanto pare, è sta- 
ta accolta con interesse tan- 
to da essere già entrata nel- 
l'agenda operativa dei prossi- 
mi comitati bilaterali previ- 
sti nel prossimo trimestre. 
Dichiarazioni, quelle del 
Capo dello Stato, che hanno 
riempito d’orgoglio le istitu- 
zioni locali. «Come sempre le 
analisi del presidente Ciam- 
pi sono lucide e attente alle 
oppoprtunità di sviluppo eco- 
nomico dell’Italia verso nuo- 
vi mercati - commenta il pre- 
sidente della Regione Ric- 
cardo Illy - | Le apprezzo e 
gli sono grato per aver parla- 
to del porto di Trieste. A buo- 
na ragione possiamo candi- 
darci quale scalo principale 
di collegamento con la Cina, 
in entrambi i sensi, per il 
Nordest dell’Italia, la Bavie- 


ra, l’Austria e l'Europa cen- 
tro orientale. Possiamo rice- 
vere le mega portacontani- 
ner, anche perchè abbiamo i 
migliori fondali di tutto il 
Mediterraneo, come ricorda- 
va proprio domenica una gra- 
duatoria del Sole 24 Ore, 
Tra l’altro - ricorda Illy - Tri- 
este è stato il primo porto au- 
torizzato dalla Cina per i col- 
legamenti diretti con l’Euro- 
pa. Ci sono insomma tutti 
gli ingredienti per vedere un 
rapido e importante svilup- 
po di questi traffici». 

Alle dichiarazioni del go- 
vernatore fanno eco le paro- 
le del presidente della Came- 
ra'di commercio, industria e 
artigianato triestina, Anto- 
nio Paoletti: «Ringrazio vi- 
vamente il presidente Ciam- 
pi, lui conosce bene il nostro 
porto. Ne conosce l’importan- 


alma 


za del ruolo nel rilancio del- 
l'economia triestina, E sa an- 
che che per i cinesi costitui- 
sce un'opportunità molto 
vantaggiosa. Del resto an- 
che nella recente missione 
economica triestina in Cina 
alla quale ho partecipato - 
rammenta Paoletti - Spiega- 
vamo le opportunità di utiliz- 
zazione di Trieste come por- 
ta d’ingresso per l'Europa 
del nord, del centro e del- 
l’est. Risparmierebbero qual. 
cosa come 4.500 chilometri 
rispetto ai porti del nord». 
Un intervento, quello di 
Ciampi in Cina, che per Trie- 
ste è uno spot di valore in- 
commensurabile. . Esplicito 
come sua consuetudine, il 
sindaco Roberto Dipiazza 
lo sottolinea senza girare in- 
torno alle parole: «Una pro- 
mozione così vale qualche 


Puropa centro orientale» 


milione di euro, non possia- 
mo che dire grazie a Ciampi 
‘er questo. Che il nostro sca- 
0 sia strategico per i Paesi 
dell'Estremo Oriente lo pen- 
siamo da sempre, due giorni 
in meno di navigazione ri- 
Spetto ai porti del nord per 
loro sono risparmi notevoli. 
conoscendo l’espansione 
che la Cina sta avendo sui 
mercati occidentali, è impor- 
tante farli arrivare qui da 
noi. Possiamo farcela, ormai 
nei porti il turnover delle 
merci è altissimo: arrivano, 
Sl scaricano e velocemente 
vanno via. Non si ammassa 
più. Bisogna però riorganiz- 
zare lo scalo per quanto ri- 
guarda il. lavoro, le infra- 
strutture, l’informatizzazio- 
ne». 
Un tema, quello delle in- 
‘astrutture, su cui punta il 
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Una veduta del Molo VII di Trieste. 


dito anche il vice presidente 
della Provincia Massimo 
Greco: «Credo che il Capo 
dello Stato abbia detto una 
cosa molto intelligente, ha 
individuato i porti italiani 
che hanno ruoli ben definiti. 
E Trieste è quello strategico 
dell’Adriatico. Ma il discorso 


840 


di Ciampi andrebbe rivolto 
anche ai responsabili nazio- 
nali delle Ferrovie dello Sta- 
to per sapere se anche a loro 
Trieste interessa ancora, 
tanto per il traffico merci 
che per quello passeggeri, e 
cosa intendano fare per que- 
sta città e questo porto. Oggi 


call center 


500666 


Il sindaco Dipiazza: 

«È uno spot da milioni 

di euro ma va rivisto 
l'assetto operativo». 
Greco: «Servono banchine 
non la Ferriera» 


(ieri, ndr) - racconta - ho im- 
piegato 5 ore per percorrere 
i 380 chilometri da Modena 
a Trieste: come facciamo ad 
accogliere al meglio l'invito 
del presidente Ciampi se 
tempi e qualità del trasporto 
sono questi?». 

E una stoccata, Greco la 
lancia anche a chi si oppone 
alla chiusura della Ferriera 
di Servola e alla sua ricon- 
versione portuale. «Questo 
invito di Ciampi ai cinesi do- 
vrebbe far riflettere chi non 
ritiene che il porto sia il ful- 
cro dell'economia triestina e 
che, dovendo fare scelte di 
carattere economico, si inte- 
stardisce in scelte che non 
assecondano gli interessi tri- 
estini e la sua vocazione na- 
turale, vale a dire la 
portualità». 

Matteo Contessa 
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La vicenda ricorda quella accaduta la settimana scorsa in Piemonte dove una bambina è stata ammazzata a coltellate 


Uccide la figlia di 3 anni gettandola dalla finestra 


) A Cremona un’altra madre assassina. 


osamente ancora in vita. Se si salva andrà in carcere 


La donna si butta nel vuoto subito dopo: è miraco 
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Forse la mala foggiana preparava una 
rapina in grande stile da compiere pri- 
ma di Natale. Per questo, a quanto pare, 


CREMONA È formalmente indagata per omici- 
dio Sabrina Notari, la donna di 84 anni di 
Castelverde (Cremona) che stasera alle 18 
ha ucciso la figlia di quasi tre anni, Angeli- 
ca Sofia, lanciandola da una finestra del 


spostare un arsenale 


lo: è Pietro 


SCONI 


aveva assoldato un insospettabile per 
di armi da una par- 
te all'altra della città di Foggia. L'inso- 
spettabile, però, è stato bloccato casual- 
mente dalla polizia a un posto di control- 
inciguerra, impiegato di 45 
anni in un'azienda di arredamento. Nel 
fs della sua Ford Mondeo na- 
eva una valigetta alta 30 centime- 
tri al cui interno c'era un arsenale da far 
aura: sei pistole (una calibro 9 parabel- 
Î , due 6,35, una 9x21, una 8 
e una 45), una mitraglietta di fabbrica- 
zione croata calibro 9 da guerra e una 
mitraglietta israeliana Uzi. 


special 


Alluvione nel Nuorese. I corpi delle due vittime sono stati scagliati fuori dalle finestre. 


Nonna e nipotina travolte 


ROMA Sono state trovate mor- 
te nei pressi della loro casa 
nonna e nipotina di tre anni 
date per disperse a Villa- 
grande Strisaili, il paese del 
nuorese arroccato su una 
montagna investito da 
un'ondata d’acqua e fango 
dopo le piogge abbondanti 
di ieri pomeriggio. Le vitti- 
me sono Assunta Bidotti, di 
69 anni, e la piccola France- 
sca di 3. Sono state travolte 
da un fiume di fango che ha 
squassato la loro casa, co- 
struita sulla zona alta di Vil- 
lagrande Strisaili, scaraven- 
tandole fuori dalla finestra. 
Lo si è appreso dai soccorri- 
tori. Prima è stato recupera- 
to il corpo dell'anziana co- 
perto dal fango ai piedi dell' 
abitazione, La piccola Fran- 
cesca, invece, è stata trova- 


trascinata dall'acqua mel- 
mosa. I genitori della bambi- 
na, Gianfelice Longoni e la 
moglie Antonietta, erano 
fuori casa: entrambi lavora- 
no a Lanusei. Quando han- 
no sentito le prime notizie 
sul maltempo raccontano di 
aver avuto «un brutto pre- 
sentimento»" e si sono mes- 
si subito in macchina nel 
tentativo di raggiungere il 
paese. Ma le strade di acces- 
so erano bloccate da frane e 
detriti. Per poter consentire 
loro di raggiungere la casa, 
ormai semidistrutta, i vigili 
del fuoco li hanno dovuti ca- 
lare con delle corde. 
L’ondata di maltempo del- 
le ultime 48 ore ha flagella- 
to anche Marche, Lazio, Um- 
bria e Toscana. Il maltempo 
è stato il principale artefice 


ta a 300 metri di distanza, 


© IN BREVE 


della maggior parte degli in- 


Per i danni alla salute causati dall'emittente 
Elettrosmog: il Codacons 
chiede a Radio Vaticana 
un risarcimento milionario 


ROMA Duecento milioni e 600 mila euro sono stati chiesti 
dal Codacons quale risarcimento per i danni causati da- 
gli impianti di diffusione di Radio Vaticana. La richiesta 
è stata fatta ieri dal presidente dell' associazione dei con- 
sumatori Carlo Rienzi nell' ambito del processo che si sta 
celebrando a Roma davanti al tribunale monocratico. 
Rienzi, che patrocinava l' associazione della quale è presi- 
dente, ha chiesto in particolare 500 mila euro in favore 
dello stesso Codacons, 20 milioni di euro (da destinarsi 
all' associazione Ramazzi di Bologna che si occupa di ri- 
cerca scientifica) per la popolazione che sarebbe stata 
danneggiata dalle onde emesse da Radio Vaticana, 200 
milioni in favore del comune di Roma e 100 mila per la 
condotta «scorretta condotta del Vaticano sulla vicenda». 


Massacrò l'amante con 51 coltellate: ergastolo 


CAGLIARI Un delitto efferato (51 le coltellate, l'ultima alla 
carotide, con l'arma lasciata conficcata) per una passione 
insana: sono i due elementi intorno ai quali ruota una vi- 
cenda che provocò notevole scalpore nel giugno di due an- 
ni fa a Sassari e che si è conclusa ieri con la sentenza 
d'appello che ha tramutato da 30 anni all'ergastolo la pe- 
na per Raimondo Gaspa, 32 anni, accusato della morte di 
Monica Moretti, 38 anni, urologa, appassionata di vela, 
trovata senza vita nella sua mansarda: Gaspa era stato 
arrestato il 25 giugno a meno di 48 ore dal delitto. Aveva 
confessato ma una volta in carcere aveva accusato un 
amico. Una versione che non ha però convinto i giudici 
né in primo grado, né in appello, soprattutto per la pun- 
tuale ricostruzione e gli elementi raccolti dagli agenti. 


Una ragazza in fin di vita dopo un rave party 


POMEZIA Ventidue denunciati periil rave party a Pomezia, 
vicino a Roma, nel quale è rimasta gravemente ferita 
una giovane di 27 anni ora in fin di vita. I carabinieri 
della Compagnia di Pomezia hanno denunciato 22 giova- 
ni, di età frai 20 e i 30 anni, organizzatori o partecipan- 
ti al rave party. La ragazza, nel corso della festa è preci- 
pitata in una vasca di decantazione di uno stabilimento 
in disuso dove era stata allestito il raduno. I giovani so- 
no ritenuti responsabili dei reati di invasione aggravata 
e arbitraria di edificio e di danneggiamento. La struttu- 
ra della fabbrica in disuso, situata nella zona industria- 
le di Pomezia, è stata sottoposta a sequestro su disposi- 
zione della Procura di Velletri. Gli inquirenti effettue- 
ranno accertamenti sulla dinamica dell'incidente. 

x n° Cala A " a 
Anziano trovato morto, inquisito il figlio psicolabile 
VICENZA Il corpo di un uomo, Gerd Runkewitz, 62 anni, di 
origine tedesca ma da tempo residente in Italia, è stato 
trovato ieri a San Nazario (Vicenza) e poco dopo i carabi- 
nieri hanno posto in stato di fermo per l'ipotesi di omici- 
dio il figlio, Andreas, di 37 anni, pare da tempo sofferen- 
te di gravi problemi di natura psichica. La vicenda, i cui 
contorni sembra non siano ancora del tutto chiari, ha ini- 
zio quando i carabinieri arrivano nell'abitazione molto 
modesta dei Runkewitz e trovano il corpo di Gerd a ter- 


Runkewitz, vedovo da 15 anni, potrebbe essere matura- 
ta nel corso di una violenta lite, forse legata alle cattive 
condizioni în cui lui e il figlio da tempo vivevano. 


ra. Secondo una prima ricostruzione, la morte di Gerd È 


quarto piano di un condominio di Cremona 
e poi gettandosi a sua volta nel vuoto. 

In una conferenza stampa convocata sta- 
sera il vicequestore aggiunto di Cremona 
Sergio Lo Presti non ha voluto però fornire 
elementi che servissero a capire com'è ma- 
turata la tragedia. La polizia di Cremona 
non ha nemmeno confermato i nomi dei 
protagonisti di questo dramma familiare, 
maturato a Castelverde, popoloso comune 
della cintura cremonese, dove la piccola 
Angelica viveva con i genitori. 

Il padre è un artigiano, che è accorso all' 
ospedale maggiore di Cremona, dove sua 
moglie è ricoverata, non appena ha appre- 


À 


so dell'omicidio e del seguente tentativo di 
suicidio. 

Subito dopo si è allontanato. La donna è 
miracolosamente ancora in vita: ha ripor- 
tato fratture plurime e scomposte, il qua- 


bimba Dei mano e si è allontanata. Questo 
è stato l'ultimo contatto che gli amici di Sa- 
brina hanno, avuto con lei e con la piccola. 
Quando sono entrati in bagno, dopo un cer- 
to toto 0, non ricevendo risposta, hanno vi- 
sto la 


* GUERRA DI CAMORRA 
Napoletano, sicari in azione 


dro clinico è grave ma, secondo i sanitari, 
E, a questo punto, per 
lei si aprirebbero le porte del carcere. In 
QUESEne a Cremona si è appreso che la 
onna conduceva una vita assolutamente 
normale, «E stato un fulmine a ciel sereno 
per tutti, a cominciare dai familiari e dagli 
amici» ha detto il vicequestore Lo Presti. 
Nel pomeriggio Sabrina Notari, figlia di 
un noto fotografo di Cremona recentemen- 
te FEE era andata a fare visita ad 
i e vivono in città, in un apparta- 
mento al quarto piano di via Magazzini Ge- 
nerali. La donna sembrava serena, e così 
pura la bambina. A un certo punto, l'ospite 
\a chiesto di andare in bagno, ha preso la 


dovrebbe salvarsi. 


amici cl 
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Bufera d'acqua nel Sud d’Italia: danni e smottamenti. 


cidenti stradali con esito 
mortale avvenuti nel fine 
settimana: dei 38 incidenti, 
con 43 vittime, 22 sono da 
addebitare alle strade ba- 


La Guardia di finanza e la polizia postale del Lazio hanno fatto emergere una ragnati 


gnate o con fondo sdrucciole- 
vole. Le piogge che hanno in- 
vestito la capitale hanno 
provocato il crollo di una de- 
cina di metri di un muro di 


successo. 


contenimento, che contene- 
va un terrapieno di circa sei 
metri e mezzo di terra, a 
Monteverde. Muro e terric- 
cio si sono abbattuti su una 
parete di un'abitazione al 
piano seminterrato di una 
palazzina di cinque piani, fi- 
nendo in una camera da let- 
to. Molta paura ma, fortuna- 
tamente nessun ferito. Crol- 
li anche nelle Marche: un 
tratto lungo 30 metri dell' 
antica cinta muraria di Cor- 
ridonia (Macerata), alta 
sette metri, è ‘crollato poco 
dopo le 6 sulla sottostante 
via IV novembre, chiusa al 
traffico dal 15 novembre 
scorso proprio per il timore 
di crolli. Anche in questo ca- 
so nessuno è rimasto ferito. 
E sempre le forti piogge de- 
gli ultimi giorni hanno pro- 
vocato il crollo di una deci- 


estra aperta e intuito ciò che era 


Secondo la ricostruzione fornita dalla po- 
lizia, la madre ha lanciato la figlia dalla fi- 
nestra e poi si è buttata, A IE 
sta ipotesi, la testimonianza di un nego- 
ziante che gestisce una bottega vicino al 
Door in cui sono precipitati i due FONDI 

'uomo prima ha sentito un tonfo debo. e, 
poi un altro più forte. 

Questa vicenda richiama quella accadu- 
ta mercoledì scorso a Volpiano (Torino) do- 
ve Rosa Sansone, di 39 anni, 
coltellate la figlia Nausicaa Isabella Sellit- 
to di 4, prima di rivolgere la lama contro 
di sè, procurandosi ferite gravissime, 


‘ermare que- 


ha ucciso a 


Maltempo e danni anche in Umbria, Toscana e Lazio, Un morto e allagamenti in Dalmazia 


in casa da un fiume di fango 


na di metri del contrafforte 
del museo diocesano di An- 
cona, sul Colle Guasco, a 
fianco del Duomo di San Ci- 
riaco. Il museo è stato chiu- 
soin via precauzionale. 

Anche sull’altra sponda 
dell'Adriatico, in Dalma- 
zia, una persona è annega- 
ta, centinaia di edifici e loca- 
li sono stati allagati e molte 
località costiere sono alle 
prese con acqua, fango e de- 
triti. Una pioggia da diluvio 
universale, o quasi, ha inte- 
ressato la Dalmazia centra- 
le, precisamente la fascia 
che va da Sebenico a 
Traù, alle porte di Spalato. 
A Traù un uomo di 70 anni 
è morto nello scantinato del- 
la sua abitazione. A_Mari- 
na, il centro di villeggiatura 
alle porte di Traù è stato 
sommerso da mezzo metro 
d'acqua. 


ela di pedopornografia d 


NAPOLI Lo hanno FEEL 
mentre era in sella alla 
sua moto, una «Honda» e 
gli hanno esploso contro al- 
cuni SUI, d'arma da fuoco. 
Dario Scherillo, 26 anni, in- 
censurato, è stramazzato 
al suolò privo di sensi ed è 
morto dopo pochi minuti. 
Il delitto è avvenuto ieri se- 
Ta, poco dopo le 20,30, a 
Casavatore, un comune 
del Napoletano, confinante 
con il quartiere Secondi- 
gliano, dove da alcune set- 
timane si sta consumando 
una sanguinaria guerra di 
camorra per il controllo 
del mercato della droga il 
cui bilancio, finora, conta 
23 vittime. 

Scherillo è stato ucciso 
in via Segrè con diversi col- 
pi d'arma da fuoco. Gli as- 
sassini che, secondo una 
prima ricostruzione erano 
in sella ad uno scooter, si 
sono allontanati precipito- 
samente. Per far luce su 
questo delitto gli investiga- 
tori stanno prendendo in 
esame tutte le ipotesi, com- 

resa FUEL, della rapina. 

orse il giovane ha tentato 
di mettere in salvo la sua 
«Honda» in sella alla quale 
stava facendo rientro a ca- 
sa e i malviventi per indur- 
lo a fermarsi avrebbero 
aperto il fuoco. La precisa 
ricostruzione della dinami- 
ca dell'agguato, che sarà 
stabilita solo nelle prossi- 
me ore (determinante, in 
tal senso, il racconto di 
eventuali testimoni), po- 
trebbe indirizzare gli inqui- 
renti a proseguire o a ab- 


Morto giovane incensurato 


bandonare definitivamen- 
te questa ipotesi. 

L'unico dato certo è che 
Scherillo era incensurato. 
La sua DEI a Casava- 
tore, viene descritta, come 
tranquilla, composta da 
onesti lavoratori. Anche la 
vittima lavorava in un' 
agenzia di pratiche auto- 
mobilistiche proprio nel vi- 
cino quartiere di Secondi- 
gliano, dove nelle scorse 
settimane è divampata la 


faida tra gli uomini del 
boss Paolo Di Lauro, detto 
«Ciruzzo 'o milionario» e 


un gruppo di ex fedelissimi 
che avrebbe deciso di met- 
tersi in proprio per la ge- 
stione del ‘mercato della 
droga. 

Na faida cruenta che 
non sta risparmiando ne- 
anche persone innocenti, 
come Gelsomina. Verde, 
22enne, incensurata, ucci- 
sa e poi data alle fiamme 
solo perché aveva stretto 
una amicizia scomoda o un 
anziano morto a causa del- 
le percosse subite da un 
gruppo di delinquenti che 
voleva sapere dove si fosse 
nascosto il figlio della sua 
compagna. E poi i numero- 
si attentati dinamitardi 
contro abitazioni e esercizi 
commerciali di persone 
non coinvolte direttamente 
nella guerra ma compiuti 
a scopo intimidatorio. For- 
se lavorando. proprio nel 

uartiere di Secondigliano 
Scherillo è stato involonta- 
rio testimone di qualcosa e 
pe questo sarebbe sareb- 

e stato ucciso? P, 


opo un'inchiesta durata un anno 


Mercato dell'orrore sul web, vittime i più piccoli 


Un arresto e 34 indagati. Anche una mamma lo 
ofilia 


ROMA Sul web come merce. 
Ritratti in fotografie e fil- 
mati, definiti dagli stessi in- 
vestigatori, agghiaccianti, 
e poi barattati con altre fo- 
to e altre immagini come in 
un mercato dell'orrore. So- 
nò i bambini diventati l'og- 
getto del desiderio malato 
della nuova frontiera della 
pornografia infantile, quel- 
la on line. Sono i bambini e 
le bambine, che a volte non 
superano i quattro e cinque 
anni, esposti su Internet in 
scene di violenza o immor- 
talati in rapporti sessuali. 
E chi le guardava, chi ne fa- 
ceva merce di scambio, si 
sentiva protetto dall'anoni- 
mato. Era sicuro di garan- 
tirsi una sorta di invisibili- 
tà on line. Una invisibilità 
spezzata da una indagine 
del nucleo speciale anticri- 
mine tecnologico della 
Guardia di Finanza e dalla 
polizia del compartimento 
postale del Lazio che sono 
riusciti, in circa un anno di 
indagini, a far emergere un 
giro di pedofilia in rete. 
L'indagine si è conclusa 
con un arresto e 34 persone 


L'autore del furto è stato rintracciato e arrestato. L’amaro sfogo del giovane venditore immigrato: 


Ex marittimo genovese deruba un 


GENOVA Minacciato con un pa- 
io di forbici è stato derubato 
della merce che intendeva 
vendere. Vittima un giova- 
ne venditore ambulante se- 
negalese e autore della rapi- 
na un anziano ex marittimo 
genovese che è stato rintrac- 
ciato ed arrestato. Ma, se- 
condo il giovane africano, il 
furto di ieri non si trattereb- 
be di un caso isolato ai dan- 
ni degli ambulanti di colore. 
«Oggi sono stato fortunato, 
ma ci derubano tutti i gior- 
Ni»: è lo sfogo amaro di Moi- 
ls, 29 anni, che questa mat- 
tina è riuscito a bloccare e 
far arrestare dai carabinieri 
un italiano che gli aveva ap- 


l numeri della pe 


Eile Modifica _ Visualizza 


ioluoleiela 


x delle segnalazioni 
> riguardano siti 
A residenti in Italia 


SETE, le perquisizioni 

2.278 Î° effettuate 
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j gli indagati 2 

115 li ind 


Fonte: Save the children 


indagate, tutte accusate di 
divulgazione di materiale 
pornografico. Il materiale 
sequestrato dagli investiga- 
tori è stato definito «da bri- 
vido», una mole di ‘circa 4 
mila gigabyte al cui interno 
vi erano milioni di fotogra- 
fie e filmati di bambini co- 


pena rubato parte della mer- 
ce che custodiva in auto. 
«Oggi sono stato fortunato, 
sono riuscito a fermare il la- 
dro e così ho recuperato le 
mie borse - dice Moils alla 
Commenda di Prè, nel cuo- 
re del centro storico, davan- 
ti al Porto Antico, dove sta- 
mani è successo tutto -, ma 


= LA TRUFFA DEL TONNO ==» 


> le immagini pedo- 
) >» pornografiche 
raccolte dall'Interpol | 
x i minori identificati 
1 in 19 Paesi 
(nessuno in Italia) 


HA UN'ETATRA19 

E 12 ANNI 

= 40% delle bambine 

= 50% dei bambini 

= 10% è più piccolo 
NELLA MAGGIORPARTE 
DEI CASI 

» sono bianchi 

» hanno tratti indo-europei 
2 al mese i minori che în 
media compaiono in rete 


UISJANSA-CENTIMETAI 


stretti a rapporti sessuali o 
putteggiamenti pornogra- 
ci. 

E tra le persone coinvolte 
in questa ragnatela di im- 
magini che lasciano senza 
fiato c'era anche una mam- 
ma. Una donna che vive in 


Lombardia e che ha due 


non se ne può più. Negli ulti- 
mi mesi ho già subito quat- 
tro furti. E ogni giorno qual- 
cuno dei miei amici viene de- 
rubato. Proprio stamattina 
un amico è venuto con me a 
fare il riconoscimento per- 
chè anche a lui hanno ruba- 
to qualcosa», 

«Siamo stanchi - si sfoga 


= PEDOFILIA ELETTRONICA sun 


Tamente sequestrato. 


Anche un triestino nelle maglie degli inquirenti: 
aveva quasi 100 gigabyte di immagini oscene 


TRIESTE Anche un triestino è rimasto impigliato nelle 
maglie dell'indagine sulla pedofilia via web. 

34 LITE a piede libero 

scambio e cessione per via t 
nografico che coinvolge direttamente minori. Delle sue 
generalità nulla è stato rivelato, si sa soltanto che è un 
uomo ed è piuttosto giovane, 
le altre persone coinvolte ne 
triestino, come gli altri «na 
un archivio informatico ped 
sistente: circa 100 gigabyte 
venienza, ma non prodotto in proprio. Gli è stato inte- 


Te reati di divulgazione, 
e 


vigatori» incastrati, aveva 
SROIROEIzAoO iuttosto con- 
i 


uno dei 


ematica di materiale por- 


come del resto quasi tutte 
lla vicenda. Anche questo 


materiale di diversa pro- 


bimbi. Anche lei faceva par- 
te di quel mercato dell'orro- 
re nel quale ci si poteva 


° - scambiare fotografie e filmi- 


ni con bambini e bambine 
in atteggiamenti erotici. 

L'uomo arrestato è stato 
sorpreso proprio mentre 
scaricava dal suo compu- 
ter, nell'appartamento in 
cui vive in Lombardia, le 
immagini di giochi erotici 
di bimbi tra i quattro e cin- 
que anni. 


il commerciante di origine 
senegalese -: i carabinieri 
fanno il loro lavoro, ma noi 
siamo esasperati. Spesso 
non facciamo neppure de- 
nuncia, tanto a che cosa ser- 
. Ve?». Moils conosce il centro 
storico come le sue tasche, 
ci vive da una vita: «sono ve- 
nuto dal Senegal nel '95», 


«Ogni giorno cercano di 


L'uomo, del quale gli in- 
vestigatori non hanno volu- 
to svelare l'identità, avreb- 
be poco meno di 30 anni e 
vive da solo, Anche lui, co- 
me le altre persone indaga- 
te, non erano collegati a un 
sito web che mostrava i 
bimbi «esposti come fossero 
merce», ma era collegato a 
un motore di ricerca, chia- 
mato Kazaa, sul quale si po- 
tevano scambiare o baratta- 
re foto e sequenze filmate 


N23 


racconta. Aveva vent'anni. 
Così se gli chiedi di che cit- 
tà è, Moils non parla del Se- 
negal, ma risponde «Geno- 
va»; che E, ormai la 


sua patria. «Da quando so- 
no arrivato in Italia - raccon- 
ta - ho sempre abitato qui. 
Sono:in regola e pago le tas- 
se. Sono un ambulante, mi 


C'è anche un commercialista molto noto di Avellino, già as- 
sessore alla finanza nella giunta dell'ex sindaco Antonio 
Di Nunno, tra le persone arrestate su ordine del gip di S. 
Maria Capua Vetere (Caserta), Raffaele Piccirillo, nell'am- 
bito dell'operazione «Tonno fantasma», condotta dai carabi- 
nieri di Roma in collaborazione con i comandi ‘provinciali 


di Napoli, Caserta e Avellin 


‘atta di Vi o Di Do-. 


menico, 45 anni, ritenuto dagli investigatori «il contabile 


dell'organizzazione» che attraverso l'azienda «Azzurra» di 


Montoro Inferiore (Avellino) avrebbe 


mente fondi comunitari per 3,5 miliardi delle vecchie lire 
per la trasformazione e commercializzazione del tonno. 


3 
nio indebita- 


mbarda accusata di aver fatto parte del siro 


di materiale pedopornogra- 
fico. 

Alla rete di pedofili on li- 
ne; hanno spiegato il colon- 
nello della finanza, Umber- 
to Rapetto e il vicequestore 
Bernardino Ponzo; si è arri- 
Vati con una indagine strut- 
turata con estremo rigore 
tecnico, e che ha permesso 
così di localizzare persone, 
avvalendosi di uno dei più 
diffusi meccanismi di «file 
sharing», che si incontrava- 
no sulla rete. Per bloccare 
il flusso di immagini porno- 
grafiche e arrivare anche 
all'uomo arrestato in Lom- 
bardia, sono stati utilizzati 
i tracciati delle operazioni 
«Download e upload», e rico- 
struite così tutte le opera- 
zioni di acquisizione dei fi- 
le pornografici trasferiti da 
computer a computer. Lo 
scambio, anzi lo smercio, 
del materiale pedoporno- 
grafico, hanno aggiunto gli 
investigatori, avveniva con 
le stesse modalità con le 
quali molti giovani si scam- 
biano illegalmente, attra- 
verso Internet, brani musi- 
cali e prodotti cinematogra- 
fici. 


i portarci via la nostra roba» 


ambulante senegalese 


conoscono tutti. Lavoro nel 
mercati, come quello di piaz 
za Palermo, o quello di Sam- 
pierdarena. Vendo borse». 
La sua ricostruzione dei fat 
ti della mattinata è ancora 
nebulosa, complice forse l'af- 
follamento di telecamere © 
macchine fotografiche. — 

«Sono uscito come al soli 
to verso le sette - ricorda 
Moils -; ho visto un signore 
che armeggiava accanto al 
la mia auto e ho fatto com? 
niente fosse. Quello ha aper” 
to la portiera e ha preso du 
borsoni con dentro la mere? 
che vendo. Io ho detto fel" 
mati” e lui è scappato vers! 
il metrò». 
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Non ancora chiare le circostanze dell’azione. I miliziani impiegando un grande volume di fuoco riescono a asserragliarsi nel palazzo ma 


ATTUALITA' 
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vengono snidati 


IL PICCOLO 


Attacco di AI Qaeda al consolato Usa di Gedda 


Dodici i morti nell’assalto. La polizia saudita ammazza tre membri del 


h CARO Ancora una volta in- 


elessi americani nel miri- 
no del terrore: un attacco al 
Consolato statunitense di 
‘edda, in Arabia Saudita, 
“vendicato a tarda notte 
all'organizzazione terrori- 
Stica A Qaeda, attraverso 
tn comunicato della sua re- 
è saudita pubblicato su un 
Sito internet, ha causato ie- 
tl mattina dodici morti 
Quattro guardie del conso- 
ato e tre degli attaccanti, 
Cinque appartenenti al per- 
Sonale ma non americani).e 
ue feriti secondo le cifre uf- 
Iciali. Due degli assalitori 
Sono stati arrestati e vengo- 
No interrogati. Ma il bilan- 
cio delle vittime potrebbe 
ancora salire, 
arie voci nelle «chat 
Yoom» del mondo internet 
attribuivano l'assalto a «leo- 
Nb» e «mujahedin» che devo- 
No «difendere l'Islam dall' 
erica» e dagli infedeli 
‘che occupano il suolo del 
aese dei due luoghi santi» 
a Mecca e Medina). Qual- 
Che testimone, ha tra l'altro 
&rito - ma non se ne sono 
AVute conferme - di aver vi- 
0 bruciare la bandiera 
ericana durante l'assal- 
to al consolato. Le circostan- 
Ze precise dell'attacco sono 
ancora tutte da chiarire: è 
Stato compiuto forse con 


Attentati preavvertiti con una serie di telefonate. 


AL-EKHBARIA 
EXCLUSIVE 


Un fermo immagine dal Tg3 che mostra il fumo ergersi dal consolato Usa di Gedda. 


una autobomba, forse sol- 
tanto con bombe a mano 
lanciate da un commando 
di cinque uomini che si so- 
no aperti così la strada ver- 
so un cancello laterale del 
consolato, quello dei visti. 
L'assalto è durato circa 3 
ore, dalle 11 alle 14 (ore lo- 
cali) e ha colto di sorpresa il 
nutrito servizio di sicurezza 
che circonda ormai tutti gli 
edifici diplomatici occiden- 
tali, ma in particolare quel- 


Ù statunitensi, in terra ara- 
a. 
A bordo di «un'auto vec- 
chia» - ha riferito la tv di 
Dubai Al Arabiya, che insie- 
me a quella del Qatar Al Ja- 
zeera ha raccontato fin dall' 
inizio il susseguirsi degli 
eventi a Gedda - le cinque 
persone sono riuscite a su- 
po: lo sbarramento di 

locchi di cemento che pro- 
tegge i tre ingressi del con- 
solato ed hanno puntato su 


uno laterale, riservato a chi 
chiede visti per gli Stati 
Uniti. Gli attaccanti hanno 
sparato subito, impiegando 
un gran volume di fuoco 
(forse usando anche mitra- 
gliatrici, non solo kalash- 
nikoy, e bombe a mano) per 
uccidere i guardiani alle 
porte. Hanno sopraffatto gli 
agenti della sicurezza che 
presidiano 24 ore su 24 ore 
il complesso del consolato a 
bordo di blindati e sono riu- 
sciti ad entrare, 
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L'attacco al consolato 
statunitense di Gedda è 
la riprova che i terrori- 
sti non si danno per vin- 
ti. Questo il commento 
del presidente George 
W. Bush, che in occasio- 
ne dell'incontro con il 
presidente a interim ira- 
cheno Ghazi al Yawar 
ha sottolineato altresì 
che quello che è accadu- 
to nella città saudita di- 
mostra quanto sia impor- 
tante che elezioni in 
Iraq si svolgano il 80 
gennaio, come stabilito. 


commando e ne arresta due 


ciso un' irruzione ed hanno 
risolto la situazione, ucci- 
dendo alcuni del commando 
ed arrestandone due al ter- 
mine di un'accanita sparato- 
ria. Più tardi la versione 
del sequestro è stata smen- 
tita da chi afferma che il 
console generale, l'energica 
Gina Abercrombie-Winstan- 
ley, avesse dato l'ordine a 
tutti di chiudersi nei propri 
uffici alle prime raffiche di 
mitra sparate all'esterno. 

«E certo un attacco come 
quelli del maggio scorso a 
Yanbu, sul mar Rosso, e a 
Khobar, sul Golfo Persico, 
che avevano per obiettivo 


in passato, in circostanze 
analoghe, era stato chiesto 


ANSA-CENTIMETRI 


Le ricostruzioni sono tut- 
te molto vaghe, sia per il ri- 
serbo delle autorità, sia per- 
ché la vicenda si è risolta in 
tempi realtivamente brevi 
(altri attacchi sanguinosi in 
Arabia Saudita, come quel- 
lo di Khobar, del maggio 
scorso, durarono più di 24 
ore). Una volta dentro, il 
commando ha ricominciato 
a sparare, probabilmente 
per rispondere al fuoco di 


La violenza scatenata nell’anniversario della Costituzione 


Spagna, bombe dell'Eta esplodono in 7 città 


Nessuna vittima, solo feriti lievi. 


UCRAINA 


ciale fumata bianca: i due 


montato. Al 


Ucraina, per una terza «tavol 


shenko e Yanukovic) in guerra per la pol- 
trona di presidente si sono accordati per- 
chè già oggi il Parlamento voti una rifor- 
ma costituzionale che riduce i poteri del 
capo dello Stato. A questo punto il rischio 
che lo scontro tra le due anime del paese 
(quella filo-occidentale di Yushenko e la 
filo-russa del premier Yanukovic) sfoci in 
guerra civile sembra definitivamente tra- 
; compromesso si è arrivati do- 
po che il presidente uscente Leonid Kuch- 
ma - tuttora l'uomo forte di Kiev oltre 
che il fiduciario di Mosca - ha fatto fuoco 
e fiamme per il varo delle riforme costitu- 
zionali come priorità assoluta e ha co- 
Stretto i mediatori internazionali ad una 
ulteriore missione urgente nella capitale 


. Su tutte le furie con l'o posizione aran- 
clone capeggiata da Yushenko che a suo 
«Giudizio non ha finora rispettato i patti e 

Sabato scorso ha affondato in 

‘a riforma costituzionale, Ku 
Stretto anche il riluttante Javier Solana, 
il «ministro degli Esteri» dell'Ue, a ritor- 
nare ancora una volta a Kiev assieme ai 


Accordo sulla riforma della Costituzione 


KIEV Il popolo arancione rimane accampa- 
to in massa al centro di Kiev nel timore 
di colpi bassi del regime e assedia sem- 
pre i palazzi del potere ma ieri sera, dopo 
una febbrile giornata di negoziati, con i 
‘mediatori internazionali ritornati in fret- 
ta e furia nella capitale ucraina, una eru- 


speaker del 
sentenza con 


allottaggio 
bre vinto 


Viktor (Yu- 


possibile i da, 


istituzionali. 


sca, 
«Yanuk 


a rotonda», 


to», 


arlamento 
dn ha co- 


presidenti di Polonia e Lituania e allo 
parlamento russo. Dopo la 
‘on cui venerdì sera la Corte Su- 
rema ha invalidato alla luce dei brogli il 
residenziale del 21 novem- 
ne ha ordinato un secondo 
cembre, Kuchma ha preteso 
vola rotonda» 
sintonia con il Cremlino - limitare al più 
inni puntando a tutti 

ad un sostanziale 


Fin troppo scoperta la Strategia: si tra- 
sforma il sistema da presidenziale a par- 
lamentare (a 
2005, secondo ; 
stasera) e così il «burattino degli america- 
ni» Yushenko sarà meno «pericoloso» se - 
come sembra piuttosto scontato - vincerà 
il ballottaggio di Santo Stefano. Persino 
Kuchma è ormai convinto che il premier 
filo-russo Yanukovic, l'uomo suo e di Mo- 
non abbia più alcuna chance: 
‘ovie - ha confidato al 'New York 
Times' - dice che si vuole ripresentare. Se 
fossi in lui non lo farei. Non escludo che 
invece di un'elezione avremo un plebisci- 
Lui, Yanuk 
fermato: accetta il guanto di sfida. «A di- 
FRSEO delle pressioni continuerò la lotta. 

imostrerò che sono il nuovo candidato 
di un nuovo potere mentre Yushenko cer- 
ca la vendetta per ristabilire il vecchio po- 
tere», ha sostenuto in tv. 


cialmente da Yanukovic e 
pes il 26 di- 
‘a nuova «ta- 
perchè vuole - in perfetta 


I i costi 
modifica degli assetti 


EDITE dal 1 settembre 
il compromesso raggiunto 


vic, ha però stasera con- 


= LA CURIOSITÀ | 


% 


MADRID Sette attentati in set- 
te diverse città, quasi con- 
temporanei: l' Eta, ieri, ha 
forse voluto dimostrare al- 
la Spagna intera che c'è, 
che gli arresti, la scorsa 
estate, dei suoi vertici mili- 
tare, politico ed economico 
sono stati assorbiti, metabo- 
lizzati, messi alle spalle. Il 
separatismo basco ha volu- 

dare una prova di forza, 
non tanto per il numero di 
attentati, quanto per le cit- 
tà scelte e, Gunali per la 
mostrata capacità di «Sover- 
nare» - in termini strategici 
e militari - un territorio 
molto più vasto delle encla- 


vi che sino ad oggi sono sta- 
te testimoni ga 
smo del Paese basco. La ri- 
Sposta della società civile 
spagnola è stata immedia- 
ta e durissima. «L' Eta sa 
che il suo unico destino è la 
fine delle violenze e l'abban- 
dono delle armi», ha detto 
il premier spagnolo Josè 
Luis Zapatero e a lui ha fat- 
to eco il capo dell'o 


a osizio- 
A Te, ariano 
Rajoy, che ha detto che il 


suo partito sarà accanto al 
governo nella battaglia, 
«che sarà vinta», per scon. 
figgere l' indipendentismo 
armato basco. 

Lo schema seguito anche 
ieri dall' Eta - le telefonate 
che preavvertono dell' im- 


Zapatero: «Abbandonino la lotta armata» 


minente scoppio di ordigni 
- sembra volere chiarire 
che gli obiettivi del braccio 
armato del separatismo ba- 
sco non sono cambiati e re- 
stano, oltre a quelli istitu- 
zionali (uomini politici, 
esponenti delle forze di poli- 
zia), anche persone o strut- 
ture riconducibili a ben de- 
terminati settori dell' econo- 
mia. Sabato scorso erano 
stati cinque impianti di di- 
stribuzione di carburante a 
Madrid, ieri luoghi turistici 
0, comunque, di ritrovo, co- 
me caffetterie, il parcheg- 
gio di un parco zoologico, 
una piazza e un viale tradi- 
zionale meta di turisti. Le 
comunicazioni che prean- 
Nunciavano le esplosioni - 
come in occasione dei più 
recenti attentati - sono arri- 
vate utilizzando un canale 
ormai «tradizionale», il quo- 
tidiano basco Gara, e il pre- 
avviso ha consentito agli 
agenti di evacuare le aree, 
ma non a evitare che ci fos- 
sero cinque feriti, tutti co- 
munque in modo molto lie- 
ve 


Gli attentati di ieri sem- 
Tano portare ad una serie 
di considerazioni obbligate. 
‘a prima è che il giorno è 
Stato scelto con cura, per- 
chè oggi la Spagna celebra 
il 26mo anniversario della 
a della nuova Costitu- 


L’ente turistico di Belgrado offre la 


Tito-mania, 


Il presidente serbo Tadic 
chiede scusa alla Bosnia 


Sa RADo Il presidente serbo Boris Tadic, ieri in visita a 
garalevo, ha presentato le sue scuse alla Bosnia per la 
Pesi dei primi anni ‘90. «Ognuno dovrebbe chiedere 
De Ono a ognuno per quello che è successo: se devo co- 
hi ciare io, sono pronto. Chiedo scusa a tutti coloro 

No sofferto per crimini commessi in nome del 


0) ig + E 
SERA Serbo», ha detto Tadic ai giornalisti dopo Di nin: 


anno comm DT Ò È j k: 
ir messo atrocità, le responsabilità dei crimini 
Sono Individuali, non di un intero popolo». E «eri 


Ono stati 5 i i 
do commessi anche contro i serbi, credo che tut- 
Strano state 

novembre i 
dente di Serbia snTesse FLmor: resi- 


Veto- 


BELGRADO Un Capodanno in- 
solito, all'insegna del lusso 
sfrenato e della memoria 
storica: lo offre in queste 
settimane l'ente turistico 
della Serbia, rispolverando 
per i turisti più facoltosi il 
celebre treno blu che fu del 
fondatore della Jugoslavia 
comunista Josip Broz Tito. 
Il treno, costruito nel 1958, 
conta 23 vagoni, di cui uno 
adibito a zona notte, con 
due grandi camere da letto 
dotate di bagno superacces- 
soriato: erano le «stanze» di 
Tito e della moglie Jo- 
vanka. Ci sono poi una lun- 
ga tavola per cene ufficiali, 
in grado di ospitare 28 co- 
perti, un salottino con diva- 
netti e poltrone, un vagone 
strutturato come sala per 
conferenze, e un altro per 
le cucine. Il defunto leader 
comunista non si faceva 
mancare il gelato all'italia- 
na: c'è anche un apparec- 
chio d'epoca made in Italy 
per produrre il dessert pre- 


ferito di Tito, 

Nessun problema di bol- 
lette: il treno blu è fornito 
anche di un Vagone-genera- 
tore; e per un'altra grande 
passione del fondatore del- 
la Jugoslavia comunista, le 
automobili di lusso - fra le 
altre, varie Rolls Royce - c'è 
un vagone-garage. Spazio 
anche a eventuali guardie 
del corpo nel vagone comu- 
nicazioni, dove c'è l'appara- 
to di ascolto e trasmissione 
dei vecchi servizi del regi- 
me: la sicurezza attorno a 
Tito era talmente sofistica- 
ta, che il treno ha potuto fa- 
Te a meno della blindatura 
e anche i vetri dei finestri- 
DI non sono a prova di pro- 
lettile. 

La leggenda vuole che il 
treno blu di Tito avesse 
due sosia, in modo che non 
Sì potesse sapere su quale 
convoglio viaggiasse il vec- 
chio leader. «Ma non è pro- 
prio vero - dice Dragan 
Djordjevic, all'epoca mac- 


possibilità di viaggiare sul famoso treno blu in occasione del Capodanno nel lusso più sfrenato 


i vip a bordo del treno del Maresciallo 


chinista della prestigiosa lo- 
comotiva - in realtà erano 

€ motrici a cambiare, men- 
tre i vagoni venivano attac- 
cati a seconda delle necessi- 
tà. Parte del treno veniva 
effettivamente usata per 
Viaggi di avanscoperta, ma 
che io mi ricordi non ci so- 
no mai stati problemi». Il 
treno ha anche uno spazio 
Tiservato agli ospiti illustri: 
un vagone in origine costru- 
ito per una visita del presi- 
dente francese Charles De 

‘aulle, che però venne an- 
nullata. Il nome di De Gaul- 
le è rimasto su una targhet- 
ta, ma a bordo hanno viag- 
giato altri esimi visitatori: 
tra questi, il presidente ita- 
liano Sandro Pertini e lare 
gina Elisabetta d'Inghilter- 
ra. 


Il treno blu fece il suo ul- 
imo viaggio nel 1980, 
quando portò da Lubiana 
e altre città jugoslave il 
corpo dell'appena defunto 
leader comunista. 


personale interno della sicu- 
rezza e si è sviluppato un in- 
cendio, che ha provocato al- 
te fiamme e una densa co- 
lonna di fumo levatasi nel 
cielo. A questo punto sem- 
bra che il capo dei terroristi 
abbia cominciato a trattare, 
ma non si sa su quali basi - 


al governo saudita di rila- 
sciare membri di Al Qaeda 
in prigione - minacciando di 
uccidere impiegati del con- 
solato che erano a portata 
delle loro armi. Per un po’ 
di tempo sarebbero stati se- 
questrati - sì è detto - 18 di- 
pendenti, che il commando 
avrebbe anche minacciato 
di uccidere. A quel punto le 
forze di sicurezza hanno de- 


cittadini americani e per in- 
durli ad andarsene dall'Ara- 
bia Saudita», commentano 
alcuni internauti sul web, 
ricordando irruzioni com- 
piute in altri due complessi 
in cui risiedono americani 
ed occidentali che lavorano 
nel settore petrolifero. A 
Yanbu furono uccisi due 
americani, due britannici 
ed un australiano, oltre ad 
un saudita; a Khobar furo- 
no massacrati in 22, tra i 
quali il cuoco italiano Anto- 
nio Amato. 


I resti di una delle esplosioni firmate dall'Eta che ieri ha colpito in diverse città spagnole. 


zione, che di fatto ha sanci- 
to l' intangibilità del territo- 
rio nazionale e, quindi, una 
sconfitta politica per chi, co- 
me i baschi (ma in Spagna 
esistono altri movimenti in- 
dipendentisti, che hanno 
scelto strade diverse e non 
violente), ha come obiettivo 
la creazione di una entità 
distinta rispetto a quella 
dello Stato. 

Una seconda considera- 
zione viene dalla scelta dei 
luoghi per gli attentati che 
«tagliano» da nord a sud la 
Spagna e hanno come verti- 
ci a settentrione Santillana 

el Mar e a meridione Ma- 
laga, «passando» per Leon, 
Valladolid, Avila, Ciuad Re- 
al, Alicante. Nella «mappa» 
delineata dagli strateghi 
militari dell' fita non figu- 
ra la Catalogna, dove regge 
dal febbraio scorso la tre- 
gua dichiarata dagli etar- 
ras con i rappresentanti de- 

i A dinaERTEÀ catalani 
Si Esquerra repubblicana. 


E LA STORIA 


= FRANCIA 


Si arrende il 


gli fosse consegnata la prat 


che non vuole la pensione 


PARIGI Mancava un quarto d'ora alle 7 quando il mare- 
sciallo Regis Le Tohic, 47 anni da compiere il 17 dicem- 
bre giorno previsto per il pensionamento, si è arreso. 
Ha lasciato il bunker buio e freddo nel quale si era trin- 
cerato da due giorni per quel gesto che da lui nessuno 
si sarebbe aspettato: «Se mi mandate in pensione fac- 
cio saltare tutto». Il maresciallo Le Tohic, un uomo an- 
cora giovane ma troppo anziano per l'esercito francese, 
esperto di munizioni anticarro, efficientissimo sul lavo- 
ro, sì è fidato soltanto del suo avvocato. Ha preteso che 


mostra la sua incontrovertibile probità, fedeltà e amo- 
re per la divisa. Quella che, gli ha assicurato un genera- 
le spedito sul posto dal ministero della Difesa, gli con- 
sentirà di riaprire la pratica. Il dossier che tante volte, 
per mesi e mesi, il maresciallo Le Tohic aveva implora- 
to fosse riaperto per consentirgli il passaggio di grado, 
automatico per i suoi colleghi, che gli avrebbe consenti- 
to di rimanere altri otto anni nell'esercito. 


sottufficiale 


ica completa, quella che di- 


PARIGI Lo si sapeva in giro. 
Se ne parlava sottovoce. Si 
raccontava della figlia più 

‘ande di Jacques Chirac, 
E 46 anni, quasi 
nascosta da qualche parte, 
malata, depressa. Mentre 
l'altra figlia, Claude, 42 an- 
ni, saliva alla ribalta, di- 
ventava consigliere del pa- 
dre per la comunicazione, 
contribuendo ai suoi suc- 
cessi presidenziali. Mezze 
verità su Laurence, pette- 
golezzi pietosi o racconti 
necessariamente incomple- 
ti che sono stati spazzati 
via ieri sera ' apparizio- 
ne in tv della moglie del ca- 
po dello stato, Bernadette. 

«Una mai - ha detto 
davanti al piccolo schermo 
la Metto del capo dello sta- 
to - che fallisce con un fi- 
glio, che non ce l' ha fatta 
a rimetterlo in buona salu- 
te, si sente sempre colpevo- 
le». Bernadette Chirac ha 
scelto una delle trasmissio- 
ni più note della prima se- 


Confessione shock in tv della moglie del presidente francese Chirac 


«Mia figlia è una anoressica» 


Bernadette Chirac 


rata di France 8, «On ne 
peut pas plaire a tout le 
monde», per parlare del 
suo dramma di madre, Co- 
me una delle tante mam- 
me che cerca disperata- 
mente di strappare i pro- 
pri figli adolescenti al «ma- 


le oscuro» che li colpisce, 
che li fa chiudere in se stes- 
si, che li fa dimagrire, che 
li porta ad un passo dal ba- 
ratro. Storie Sie spesso si 
concludono in tragedia. 

Sola, davanti al condut- 
tore Marc-Olivier  Fogiel 
che la incalzava, Bernadet- 
te ha cominciato a raccon- 
tare la storia di Laurence. 
«Aveva quindici anni - ha 
detto - e tutto è cominciato 
con una meningite. È stato 
brutale». Non aiuta, spie- 
ga la moglie del capo dello 
stato, «essere personaggi 
noti di fronte alla malat- 
tia». La disperazione ha 
anche spinto Laurence a 
tentare di uccidersi. Un 
giorno dell'aprile del 1990 
è riuscita ad evitare il con- 
trollo dell'infermiera che 
le è sempre accanto, ha 
aperto la finestra al quar- 
to piano del suo apparta- 
mento parigino e si è butta- 
ta. Ferite e fratture varie, 
ma Laurence ce l'ha fatta 
a sopravvivere. 
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L'imprenditore annuncia la costituzione di un consorzio internazionale al quale partecipa un 


Romiti pronto a lanciare 


Economia 


Grandi manovre sulla compagnia telefonica controllata dall’Enel 


MILANO L'ex amministratore 
delegato della Fiat, Cesare 
Omiti, si dice pronto a but- 
arsi nel mondo dei telefoni- 
ile a lanciare un'offerta per 
Ind. Romiti vorrebbe così 
tornare nel «salotto buono» 
ella finanza dopo la sua re- 
cente uscita dalla Rizzoli e 
Nonostante le vicissitudini 
che hanno coinvolto la sua 
Impregilo, La notizia dell'of- 
erta su Wind arriva dalla 
Cina dove Romiti è in visita 
con il presidente Ciampi..E 
a notizia è che è stato for- 
mato un consorzio interna- 
zionale al quale partecipano 
anche «un'importante banca 
€ l'imprenditore egiziano 
aWiris che controlla il grup- 
Po Orascom Telecom». L'uo- 
Mo d'affari, ha tenuto a pre- 
cisare la compagnia telefoni- 
ca africana, sarà della parti- 
a a titolo personale e quin- 
1 non coinvolgerà nell'offer- 
ta l'azienda della quale è a 
Capo come presidente e am- 
Ministratore delegato. 
Wind, al momento, è l’uni- 
Ca compagnia telefonica «al- 
‘ernativa» a Telecom Italia, 
l'unica ad essere, per ora, 
tutta italiana e a largo rag- 


fi 


Dopo due mesi 
di voci, 
indiscrezioni, 
mezze 
smentite, 
Cesare Romiti 
(nella foto) è 
uscito allo 
scoperto 
annunciando 
un'offerta 
all'Enel per 
l'acquisto di 
Wind. 


gio. Infatti Wind fa la telefo- 
nia fissa con il marchio Info- 
strada, fa la telefonia mobi- 
le con lo stesso marchio 
Wind e fa anche Internet, do- 
ve dispone attraverso Libe- 
ro del più forte e storico pro- 
vider italiano. Inoltre, nel 
trimestre che si è appena 


concluso, la società è final- 
mente riuscita a riportarsi 
in utile. Certamente Wind è 
una bella realtà e, con i suoi 
12 milioni di clienti, anche 
una società molto appetita. 
Ed è anche vero che il suo at- 
tuale proprietario, l'Enel, 
vorrebbe ARARES Il pro- 


IL PICCOLO Ti 


«importante istituto di credito» e il manager egiziano cui fa capo Orascom 


un'offerta per Wind 


:I SOCI WIND 


1 GENNAIO 


Wind (nata nel 1997) 
incorpora Infostrada 
(nata nel 1995) 


21 MARZO 


003 


Enel acquisisce 
il controllo totale 


23 MARZO 


Viene ripartito il capitale 
sociale: valore nominale 
146,1 milioni di euro 


blema, a questo punto, sono 
i soldi. L’Enel potrebbe chie- 
dere circa 13 miliardi di eu- 
ro al netto dei 5,5 miliardi 
di debiti che Wind si porte. 
rebbe in dote. Si tratta di 
una cifra notevole che finora 
ha fatto da ostacolo ad altre 
trattative (Enel ha discusso 


Oggi raffica di cda delle società coinvolte per dare via libera a un'Opa da 13 miliardi. Domani il verdetto dei mercati 


AI via la maxi-fusione Telecom-Tim 


MILANO Vigilia di lavoro fre- 
netico per l'operazione di 
riassetto del gruppo Tele- 
com che, con una maxi Opa 
su Tim da circa 13 miliardi 
di euro, pagati interamente 
in contanti, darà vita a un 
nuovo gigante Telecom- 
Tim ma che fino all'ultimo 
ha visto trattative serrate 
fra i soci sull'impegno fi- 
nanziario nell'operazione. 
La city milanese oggi vedrà 
susseguirsi una sfilza di 
consigli di 
he delle ro coinvolte, 


E IL CASO 


lo avviato nel marzo 2003 e 
che ha portato alla scom- 
parsa del marchio Olivetti. 
L'accorciamento della ca- 
tena di controllo permette- 
rà così al gruppo di svilup- 
pare l'integrazione fisso-mo- 
bile e di far affluire alla ca- 
se madre in maniera più di- 
retta i ricchi dividendi 
Tim. L'indebitamento della 
nuova società Telecom-Tim 
risultante dalla fusione ar- 
riverà. a. circa 45 miliardi. 
Un livello di debito che vie: 
ne ritenuto comunque gesti- 
bile dopo l'operazione. Per 
ora comunque le principali 
agenzie di rating stanno al- 
la finestra, mentre il merca- 


BRUXELLES In una giornata 
in cui il dollaro ha tentato 
di interrompere la spirale 
al ribasso con l'euro, scivo- 
lato sui minimi di seduta 
a 1,8415 dollari, i mini- 
stri delle finanze di Euro- 
landia hanno ribadito la 
preoccupazione per una 
moneta unica troppo forte 
che non aiuta a ridare 
Slancio alla crescita dell' 
economia e tentato di ac- 
crescere la pressione su 

ashington. «Nel breve 
termine il supereuro può 
influenzare negativamen- 
te le esportazioni e quindi 

1 conseguenza influire 
Negativamente anche sul- 


E eSsioni sull' ; 
tra sponda dell'Atlanti- 
° affinchè le autorità 
Americane affrontino il 
roblema del deficit e del- 
È Situazione di struttura- 
P debolezza del dollaro; 
O man forte a 
ACCe» giapponese di 
CR il via SR di ven- 
re ii Yen per raffredda- 
Big Valuta americana. 
"sogna pre in modo che 
IVolata continua 
SENSI «bloccata, ni vuole 
Gala migliore Gestione dei 


finanze fran 


ta. Tv, a poche ore 
della riunione 


La preoccupazione dei ministri Ue 


Supereuro verso nuovi record 
L'Ecofin preme sugli Usa 
per un intervento coordinato 


Ga ha rilevato il ders, - «deve inviare un 
nistro spa- messaggio 
Snolo delle fi- molto forte» a 
REnze Pedro Washington, 
o Des, cem: Il commissario Almunia TRORIano 
Gi SEULEE propone una procedura Stessa preoc- 
on una gi- zine contro Atene Fupazione re, 
chndola di di- — per avere fomito al culi no 
Narazioni, i", PAGO) cambio», a 
dnistri han- diffe false sul bilando = SRIIDIO»,., ha 
n : yn 
ao cercato di ; ders. «Biso- 
Crescere le gna che il 


dei ministri delle finanze 
di Rurolandia. 

. «E evidente che la solu- 
zione non va cercata solo 
in Europa, ma anche nell' 
attitudine delle autorità 
monetarie americane e 
ugualmente in quelle mo- 
netarie giapponesi», ha 
aggiunto il ministro, al 
suo primo Eurogruppo. 
Nelle stesse ore, a favore 
di un intervento coordina- 
to si è espresso anche il 
ministro delle finanze 
olandese Gerrit Zalm, pre- 
sidente di turno del Consi- 
glio. L'Europa ha afferma- 
to il ministro delle Finan- 
ze del Belgio, Didier Reyn- 


messaggio sia 
molto forte nei confronti 
el nostro partner ameri- 
cano», in quanto «se c'è 0g- 
Edna squilibrio è piutto- 
DI 3 

Uiti Parte degli Stati 

Upereuro e ji 

sulla crescita a Parte, Tote 
tenzione dei ministri è 


to azionario ha promosso 
l'operazione sul campo. Ve- 
nerdì scorso (nelle sedute 
di lunedì e martedì i titoli 
sono stati sospesi dalle con- 
trattazioni di Piazza Affa- 
ri), le quotazioni si erano al- 
lineate ai livelli di prezzi 
circolati secondo le indiscre- 
zioni. Il verdetto finale del 
mercato arriverà così doma- 
ni. Un prestito sindacato 
da 10 miliardi di euro, ge- 
stito dalle principali ban- 
che come Unicredit, Intesa, 
Capitalia e Mediobanca sa- 
tà a servizio dell'operazio- 
ne che prevederebbe appun- 
to un'opa in contanti a 5,55 
euro sul 30% delle azioni 


L'Autorità garante della concorrenza ha deciso di 


non in mano a Telecom 
(che ha il 55,6% di Tim), 
mentre il restante 15% sa. 
rà scambiato con un rappor- 
to tra 1,7 e 1,8. L'offerta ri. 
Farc relhe inoltre la tota- 
ità delle azioni di rispar- 
mio. 

Ma il percorso per appro- 
dare all'idea già cara a Ro- 
berto Colaninno, non è sta- 
to fra i più facili. Se i Benet- 
ton hanno dato domenica il 
loro via.libera.di massima 
all'operazione,.dopò diversi 
giorni di trattative serrate; 
nella serata di ieri non sem- 
bravano aver chiarito com- 
pletamente la loro intenzio- 
ne di aderire o meno ad un 


L'Abi si difende: la conco 


ROMA Banche di nuovo nel 
mirino dell'Antitrust. L'Au- 
torità garante della concor- 
renza e del mercato ha deci- 
so infatti di avviare un'in- 
dagine conoscitiva sulle 
commissioni, a suo giudizio 
troppo alte, con cui gli isti- 
tuti di credito e altri inter- 
mediari finanziari Scorag- 
Giano il cliente che abban- 

ona una banca per cercar- 
ne una più conveniente, Fi- 
nendo - si legge nel bolletti- 
no settimanale dell'Authori- 
ty - per limitare la concor- 
renza, cioè quell incentivo 
a migliorare l'offerta e ri- 
durre i costi basato sulla 
legge della domanda e dell' 
offerta. 

Il bollettino, nel suo lin- 
guaggio tecnico, parla di 
«costi per il consumatore, 
monetari e non, inerenti il 
passaggio a un'altra impre- 
sa», Costi che indeboliscono 
«la spinta che i consumato- 
ti possono dare all'agire dei 
meccanismi concorrenziali 


‘ e aumenta il potere di mer- 


cato delle imprese, determi- 
nando esiti di mercato ca- 
ratterizzati da condizioni 
di offerta con prezzi più ele- 
vati e/o qualità inferiore», 
Secondo il Garante, i consu- 
matori, per evitare di dover 
fronteggiare i cosiddetti 
«switching costs», finiscono 
per rimanere «catturati 
dall'impresa presso la qua- 
le effettuano il primo acqui- 
sto». 

L'Abi, l'associazione di ca- 
Regona incassa l'iniziativa 
dell' Antitrust guardando- 
ne il lato positivo: «L'inizia- 
tiva può essere utile se ser- 
ve a fare chiarezza in un 


settore che riguarda prodot-. 


ti e servizi rivolti a milioni 
di cittadini», ma, allo stes- 


so tempo, osservano, «la va- 
| rietà di prezzi e la diversifi- 
cazione dell'offerta di pro- 


26; France 
A Telecom 


ENEL Investment 
Holding 


ENEL 


Spa. ANSA-CENTIMETRI 


a lungo anche con e.Bi- 
scom). Romiti ha fatto sape- 
re di avere 5 miliardi e di es- 
sere disposto a partecipare 
all'avventura anche con un 
25%. Ora si aspetta l’offerta 
formale e la risposta dell’am- 
ministratore delegato dell’E- 
nel, Scaroni. 


Tronchetti Provera 


aumento di capitale così 
consistente in Olimpia, da 
ge miliardi per. la:-holding 
7Che.possiede il.17% di Tele- 
conì Italia e che dovrà repe- 
rire nuove risorse per non 
diluire eccessivamente la 

propria quota. 
Il confronto fra Tronchet- 


Enel (+1,93% a 6,86 eu- 
ro), dopo l'annuncio di Romi- 
ti, si è risvegliata da un av- 
vio negativo. La sensazione 
dei mercati è comunque che 
Enel stia trattando un po' 
con tutti, con la speranza 
che il prossimo padrone del- 
la società sia un italiano e 
gli piacciano i telefoni. Tra i 
primo possibili acquirenti 
nelle scorse settimane si era 
fatto il nome di France Tele- 
com, poi si è parlato di un 
matrimonio fra eBiscom e 
Wind. eBiscom è un operato- 
re telefonico specializzato 
nella banda larga, è già quo- 
tata, e se si dovesse arrivare 
a un matrimonio con Wind, 
si ritroverebbe fra le mani 
dodici milioni di clienti. 

L'annuncio di Romiti è 
stato commentato con caute- 
la dal ministro delle Teleco- 
municazioni, Maurizio Ga- 
sparri: «Credo che quella sia 
una prospettiva interessan- 
te. Non so però quanto pos- 
sa coincidere con altre ipote- 
si. Romiti parla dalla Cina e 
la Cina per quanto sia vici- 
na è ancora abbastanza lon- 
tana». 

gif. 


Trattative serrate 
fra Tronchetti 
e la famiglia Benetton 


ti ei Benetton, soci sin dall' 
inizio dell'avventura nella 
società delle tle nel 2001, 
ha portato Edizione a dare 
il via libera alla fusione Te- 
lecom-Tim, giudicata bene 
dal mercato, ma contrasti 
all'interno della famiglia di 
Ponzano Veneto avrebbero 
reso incerto fino all'ultimo 
la volontà di Edizione a 
iniettare nuova liquidità 
pari a circa 350 milioni di 
euro, Il braccio di ferro è 
continuato così per l'intero 
giorno, mentre l'altro socio, 
la Hopa di Emilio Gnutti, 
presente in Olimpia con il 
16%, ha manifestato il pro- 
prio assenso. 


che conta su 12 mil 


10N1 


di clienti 


ROMA Con una mossa a sor- 
pia Stefano Ricucci cam- 
ia fronte ed entra nel 
gruppo degli immobiliari- 
sti romani opposto al pat- 
to di sindacato che attual- 
mente governa la Bnl. Do- 
po le ripetute dichiarazio- 
ni favorevoli alle scelte del 
ste dell'istituto di 
ia Veneto e del Patto, 
Luigi Abete, Ricucci aderi- 
sce infatti al cosiddetto 
contropatto guidato da 
ancesco Gaetano Calta- 
girone apportando il 
4,93% in suo possesso. 
Adesso la compagine di so- 
ci contrapposta a Bbva-Ge- 
nerali e Della Valle (che 
controllano poco più del 
28% del capitale della ban- 
ca romana) si 
troverà in pos- 
sesso di circa 
il 24,43% una 
volta ultimata 
l'a; plicazione 
dell'accordo 
tra Caltagiro- 
ne (5%), Dani- 
lo Coppola 
(5%), Giusep- 
Pe Statuto 
4,1% destina- 
to a salire al 
5%), Vito Bon- 
signore (1%), 
Giulio Grazio- 
li (1%), Ettore 
e Tiberio Lo- 
nati (2,5%). 
Vicine al contropatto ci 
sarebbero probabilmente 
anche le quote di Emilio 
Gnutti (il 2% circa) e, se- 
condo il mercato, altri pac- 
chetti inferiori al 2% in 
mani amiche. Circa un ul- 
teriore 5% complessivo 
che controbilancerebbe la 
posizione del «pre a tre 
puis da. Abete. Con 
adesione di Ricucci in 
qualche modo si allarga la 
platea degli azionisti con- 
trari più o meno aperta- 
mente all'attuale gestione, 
în vista dell'assemblea di 


Luigi Abete 


Bnl, muove il «contropatto» 
Partita aperta per il controllo 


bilancio di aprile che do- 
vrà rinnovare il board del- 
la banca. 3 

Un repentino giro di val- 
zer, quello di Ricucci, che 
alimenta ora le ipotesi più 
diverse del. mercato, so- 
prattutto dopo che nel po- 
meriggio il numero uno 
della Magiste si è recato 

rima in visita da Capita- 
fia e poi alla riunione del 
contropatto. Di certo dopo 
la mossa di ieri l'attesa si 
concentra sulla reazione 
di Bbva, primo azionista 
dell'istituto di Via Veneto 


con il 15%, e a ruota su 


quella del presidente Abe- 
te, che finora ha ottenuto 
di sviluppare una strate- 
gia stani 


alone e di unire 
due realtà fi- 
nanziarie im- 
portanti come 
li spagnoli e 
enerali in 
un patto di 
sindacato. 
Patto di 
Antonvene- 
ta. Riunione 
a sorpresa ie- 
ri tra i soci di 
Antonveneta 
che si sono in- 
contrati per 
discutere dell' 
interesse mo- 
strato dalla 
È Popolare di 
Lodi per un'aggregazione 
con l'istituto, opo gli in- 
contri avuti nei giorni $cor- 
si da Gianpiero Fiorani 
della banca lodigiana ei 
soci bresciani e milanesi 
della banca patavina. La 
riunione, si è appreso, si 
sarebbe tenuta su iniziati- 
va degli olandesi di Abn 
‘o, primo azionista del- 
la banca con una quota del 
12% circa. L'indicazione 
emersa sarebbe quella di 
voler comunque approfon- 
dire l'argomento insieme a 
quello sul rinnovo del pat- 
to di sindacato. 


avviare un'indagine conoscitiva sulle commissioni considerate esorbitanti 


Antitrust: troppo caro cambiare conto 


sati 


Coda in un istituto di credito. 


dotti e servizi presenti sul 
mercato, che consentono ai 
clienti ampie possibilità di 
scelta, mostrano che nel 
settore bancario la concor- 
renza ha raggiunto livelli 
elevati. Non a caso - ricor- 
dano i banchieri - la stessa 


Antitrust ha recentemente 
accolto con favore le inizia- 
tive dell'Abi sugli stessi ser- 
Vizi, mettendo in evidenza i 
miglioramenti concreti in 
termini di concorrenza, tra- 
Sparenza e chiarezza». 

La decisione di avviare 


Cc SIDERURGIA 


Il governo italiano chiede 
alla Thyssen Krupp di ri- 
spettare gli accordi del 
giugno scorso sul reparto 
magnetico delle acciaierie 
di Terni. È quanto è emer- 
so ieri dall'incontro tra 
sindacati, azienda ed isti- 
tuzioni locali umbre al mi- 
nistero delle attività pro- 
duttive, alla presenza del 
sottosegretario, Mario 
Valducci. Dalla Germania 
però la ThyssenKrupp 
Electrical Steel, che a sua 
volta controlla la Ast, so- 


IRERESS 


cietà italiana che gestisce 
l'impianto umbro, cerca 
di prendere le distanze 
dalla controllata. E sottoli- 
nea che la decisione di ces- 
sare la produzione in Um- 
bria è stata presa in Ita- 
lia ed è, pertanto, unica- 
mente italiana. Interpella- 
to dall'Ansa, il portavoce 
di ThyssenKrupp Electri- 
cal Steel, Thomas Sch- 
lenz, ha spiegato che «la 
decisione è stata presa a 
Terni, dove la produzione 
si è rivelata non profitte- 
vole». 


l'inchiesta è stata accolta 
con favore dalle associazio- 
ni dei consumatori, da tem- 
po protagoniste di uno scon- 
tro con gli istituti di credito 
iniziato sulla scia dei crack 
finanziari e che ha finito 
per investire il rapporto fra 


banche e loro clienti. Lo 
stesso Antitrust non è nuo- 
vo a critiche e osservazioni 
sul sistema bancario, e solo 
a ottobre aveva fatto un ri- 
chiamo sulla difesa del si- 
stema bancario rispetto 
agli istituti stranieri, che 


ROMA Tre mesi consecutivi: 


strato un sald 
glio dei -2.244.3 di ottobre) 


undici mesi a sfiorare quot 


gno meno nel 1999), il 2004 


so da quando Assogestioni 


lioni, il secondo 


in Tosso, con un passivo via 


via calante, ma un destino ormai segnato: per la raccolta 
dei fondi comuni di investimento il 2004 sarà l'anno peg- 
giore di sempre. Secondo Assogestioni novembre ha regi- 
0 negativo di 


1.319,8 milioni di euro (me- 
, che porta il deficit dei primi 
a 12 miliardi di euro (11.937 


milioni). A meno di un clamoroso recupero in dicembre, 
mese in cui la raccolta è sol: 


itamente positiva (ultimo se- 
sì chiederà con il peggior ros- 
effettua il censimento dei da- 


ti (1984), visto che il precedente picco minimo risale al 
1988 con -6.691 milioni. L'associazione del risparmio ge- 
Stito fa però notare che il patrimonio non è sceso, a diffe- 
renza di quanto registrato nel 2002 (raccolta -6.400,9 mi- 
peggior dato di sempre). Il patrimonio 
del 2004 si avvia infatti a rimanere sostanzialmente sta- 
bile (anzi in leggera crescita), segno quindi che, nono- 
Stante la caduta della raccolta, le buone performance re- 


Anno nero per i fondi: in novembre «rosso» di 1320 milioni 


alizzate dai gestori e il recupero della Borsa hanno neu- 
tralizzato anche l' effetto cambio sfavorevole per molti 


fondi di diritto estero. 


A novembre il patrimonio complessivo è di 510.958,9 
milioni di euro (+1,1% rispetto allo stesso mese del 
2003), non molto variato rispetto a gennaio (511.781 mi- 
lioni). Tra fine 2001 e fine 2002 si registrò invece un calo 
e fine 2001 la flessione fu del 
6,15%. La raccolta di novembre, esaminando idati disag- 
gregati, presenta riscatti per 31.446,3 milioni e sottoscri- 
zioni per 30.126,4 milioni (praticamente il doppio di set- 
tembre). A evitare un passivo ancora più pesante sono 
stati gli obbligazionari che hanno invertito la rotta, dopo 
con un avanzo di 963,8 milioni che 
di periodo (-5.599.6 milioni nei primi 
undici mesi). I fondi azionari hanno registrato per il 
quinto mese consecutivo un saldo negativo tra nuove sot- 
toscrizioni e riscatti (-200,9 milioni), portando il disavan- 
zo del periodo gennaio-dicembre a circa 2.659 milioni. 


del 9,4%, tra fine 2000 


due mesi negativi, 
stempera il rosso 


rrenza esiste. I consumatori: una «taglia» a danno dei clienti 


non aiuta l'efficienza e la 
concorrenza. «Meglio tardi 
che mai», è stato il commen- 
to del presidente di Adu- 
sbef, Elio Lannutti, secon- 
do il quale «fino a quando 
non sarà assegnata all'Anti- 
trust la concorrenza banca- 
ria, i consumatori saranno 
costretti a sorbirsi servizi 
bancari cari ed inefficienti, 
assieme alla vera e propria 
taglia chiesta dagli istituti 
di credito per cambiare ban- 
ca». 

Per il presidente del mo- 
vimento' di difesa del citta- 
dino, Antonio Longo, occor- 
re che si arrivi ad una eli- 
minazione degli 'switchin 
cost' che «tartassano gli 
utenti italiani» e ad una ri- 
duzione dei costi di chiusu- 
ra dei conti correnti. «Sa- 
rebbe anche auspicabile - 
conclude Longo - arrivare 
ad una «portabilità» del nu- 
mero del conto corrente 
bancario in modo da poter 
cambiare istituto conser- 
vando i rapporti con carte 
di credito», 

Per l’Adiconsum l’apertu- 
ra dell'inchiesta conferma 
la necessità di trasferire la 
tutela della concorrenza an- 
che per il settore bancario, 
ora affidata alla Banca d 
Italia, all'Antitrust». Secon- 
do il segretario Paolo Landi 
gli elevati costi per chiude- 
re un conto corrente o un 
conto titoli del risparmio ge- 
Stito «limitano la libertà 
contrattuale del cliente, la 
concorrenza tra banche e, 
quindi il miglioramento del- 
la qualità del servizio offer- 
to alla clientela». Anche 
l'Adiconsum auspica quin- 
di una rapida conclusione 
dell'istruttoria e chiede al 
sistema bancario di agire 
immediatamente per «ab- 
bassare i costi, aumentati 
anche tre volte più dell'in 
flazione a carico della clien- 
tela». 
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PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


IRE, RIFORMA SOPRATTUTTO POLITICA 


Per qualche elettore in più 


di Massimo Bordignon 


a riforma dell’Ire (ex 

| Irpef), fortunosamen- 
te partorita all’ultimo 
momento da un governo in 
chiaro affanno, ha scatena- 
to l'atteso putiferio politico. 
Per la maggioranza è una 
svolta epocale, per l’opposi- 
zione una mancia elettora- 
le. Il tasso di retorica nel di- 
battito politico ha già supe- 
rato i livelli di guardia e di- 
venterà straripante in futu- 
ro, se, com'è possibile, il ca- 
po del governo approfitterà 
del momentaneo vantaggio 
mediatico per tentare di for- 
zare le elezioni politiche an- 
ticipate già nel 2005. Pri- 
ma cioè che un’opposizione 
con tempi di reazione bibli- 
ci riesca a organizzarsi, e 
prima che i probabili effetti 
negativi della riforma sui 


conti pubblici si manifesti-, 


no interamente. In attesa 
di essere travolti dal mara- 
sma ideologico incombente, 
tentiamo qualche puntua- 
lizzazione. 

In primo luogo, la ratio 
della riforma è più politica 
che economica. È evidente 
che se l’obiettivo della rifor- 
ma fosse stato davvero il so- 
stegno all'economia, come 
ufficialmente dichiarato, i 
6,5 miliardi di euro avreb- 
bero potuto essere spesi 
molto meglio. I supposti ef- 
fetti positivi sui consumi di 
un ritocco alle aliquote del- 
I’Tre sono assai incerti. An- 
che se si manifestassero, 
poi, potrebbero finire solo 
con il danneggiare la no- 
stra bilancia commerciale, 
visto che il Paese ha fonda- 
mentalmente un problema 
di competitività dell’offer- 
ta, non di carenza di do- 
manda. Tagli alle imposte 
sulle imprese, sui contribu- 
ti sociali, oppure il finanzia- 
mento di strumenti più mo- 
derni di supporto alle neces- 
sarie ristrutturazioni indu- 
striali, sarebbero stati di 
gran lunga più utili. 

Ma la riforma Ire nulla 
ha a che vedere con questi 
obiettivi. L’Ire raggiunge in 
modo molto più diretto di 
qualunque altra imposta o 
contributo un numero mol- 
to maggiore di contribuenti- 
elettori. Il ritorno elettora- 
le di un euro di Ire in meno 
è dunque un multiplo di 
qualunque altro intervento 
agevolativo di pari misura. 
Una lezione elementare, 
che il Centrosinistra avreb- 
be fatto bene a ricordarsi 
nel 2000, quando esso stes- 
so varò la propria manovra 
pre-elettorale, sprecandola 
in mille rivoli. 

In secondo luogo, la «co- 
pertura» della riforma (tra 
posticipi di condoni e inso- 
stenibili blocchi nel turno- 
ver dei dipendenti pubblici) 
è fantomatica e ha comin- 
ciato a sfaldarsi ancor pri- 
ma che il decreto raggiun- 
gesse il Senato, con le con- 
cessioni fatte al ministro 
dell’Istruzione. L’unico so- 
stegno certo alla riduzione 
delle imposte sul reddito è, 
paradossalmente, l’incre- 
mento in altre imposte (ta- 
bacchi, bollo), che però al 
massimo coprono un terzo 
della riforma. 

Peggio ancora, la riforma 
si inserisce in un quadro fi- 
nanziario pesantemente de- 
teriorato, con la manovra 
da 24 miliardi di euro appe- 
na varata che fa già acqua 
da tutte le parti. Infine, c'è 
il sospetto che l'impatto sul 
gettito della riforma sia 
maggiore di quanto stimato 
dal governo. In particolare, 
c'è da chiedersi quanto i tec- 
nici del Tesoro abbiano te- 
nuto conto delle reazioni 


dei contribuenti ai nuovi 
criteri di calcolo dell’impo- 
nibile Ire (aliquote più de- 
duzioni decrescenti), per 
esempio per quanto riguar- 
da la decisione relativa alla 
distribuzione degli oneri 
tra componenti della fami- 
glia con diverse situazioni 
reddituali. Insomma, non 
c'è dubbio che la riforma 
Ire imporrà ulteriori e seri 
problemi alle esauste finan- 
ze pubbliche. 

Per il governo si tratta es- 
senzialmente un problema 
di timing. Non poteva 
aspettare ancora a imporre 
la riduzione delle imposte 
sull’Ire, altrimenti si sareb- 
be «bruciato», forse definiti- 
vamente. Adesso il proble- 
ma è vedere quando il van- 
taggio politico della rifor- 
ma verrà annullato dai ne- 
cessari e impopolari succes- 
sivi interventi compensato- 
ri. L’insofferenza verso i 
vincoli di Maastricht va vi- 
sta anche in questo conte- 
sto. Può darsi che vi sia die- 
tro anche un calcolo politi- 

iù sofisticato: un even- 
tuale futuro governo di Cen- 
trosinistra si troverà a rac- 
cogliere i cocci di una situa- 
zione disastrata, dovrà im- 
porre misure impopolari, 
prevedibilmente spaccando- 
si al proprio interno, e così 
aprirà la strada a una pos- 
sibile rapida rivincita del 
Centrodestra. 

Infine, molto del dibatti- 

to politico si concentrerà su- 
li effetti redistributivi del- 
‘a riforma, con l’opposizio- 
ne all’attacco per gli effetti 
negativi sulla progressività 
dell'imposta sul reddito. 

L'argomento è discutibile 
o per lo meno andrebbe qua- 
lificato. Non c'è dubbio che 
la riforma avvantaggi i red- 
diti Ire più elevati, nono- 
stante la deduzione decre- 
scente sul reddito, la no tax 
area, e anche mettendo in 
conto la prima tranche del- 
la riforma. 

Ma. bisogna ricordarsi 
che l’Ire è in realtà molto 
lontana dalla imposta sui 
redditi «onnicomprensiva» 
della sua originale imposta- 
zione. Molti dei redditi so- 
no o legalmente esclusi (i 
redditi da capitali) o larga- 
mente erosi (redditi agrico- 
li e dei fabbricati) oppure 
semplicemente ampiamen- 
te evasi (i redditi da lavoro 
autonomo), tant'è che la ba- 
se imponibile dell’Ire è per 
l’80 per cento composta da 
redditi da lavoro dipenden- 
te. 

La struttura delle aliquo- 
te Ire pre-riforma non è 
molto ripida in un’ottica in- 
ternazionale, ma ha la ca- 
ratteristica di imporre ali- 
quote molto elevate già a li- 
velli relativamente bassi di 
reddito. Così com'è, l’Ire 
sembra fatta apposta per 
penalizzare certe categorie 
di contribuenti a scapito di 
altri, così perpetuando una 
disuguaglianza preesisten- 
te. 

Esiste sicuramente un 
problema di distribuzione 
più equa del carico tributa- 
rio tra i contribuenti, ma 
questo potrebbe forse esse- 
re più utilmente affrontato 
aumentando le aliquote sui 
redditi da capitale e le atti- 
vità finanziarie (le più bas- 
se d’Europa) e reintrodu- 
cendo la tassazione sui tra- 
sferimenti di ricchezza, al- 
meno per i grandi patrimo- 
ni. E naturalmente aggre- 
dendo l’evasione fiscale, ali- 
mentata a colpi di condoni 
dal governo di Centrode- 
stra. 


(www.lavoce.info) 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 
Direzione, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 040/3733.111 (quindici linee in selezione passante) Internet: http:/Avww.ilpiccolo.it 


Direttore responsabile: ALBERTO STATERA 
Condirettore: STEFANO DEL RE 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedet- 
to (Vicepresidente), Paolo Paloschi (Amministratore DAESSto), Giovanni Azzano 
Cantarutti, Corrado Belci, Enrico Tomaso Cucchiani, Luigi 

Giovanni Gabrielli, Gianluigi Melega, Maria Enrichetta Melzi Carignani, Giannola 
Nonino, Gianfranco Pavan, Andrea Piana, Andrea Pittini, Luigi Riccadona, Giovan- 
ni Fantoni, Fabio Tacciaria, Adalberto Valduga. COLLEGIO SINDACALE: Vittorio 
Bennani (Presidente), Piero Valentincic, Luca Vidoni. 


le Puppi, Milvia Fiorani, 


ABBONAMENTI: 


ic postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decen- 
‘trata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo € 248, sei mesi € 127, tre mesi € 
66; (sei numeri settimanali) annuo € 215, sei mesi € 111, tre mesi € 61; (cinque nu- 
meri settimanali) annuo € 182, sei mesi € 94, tre mesi € 50. ESTERO: tariffa uguale 
a ITALIA più spese recapito - Arretrati doppio del prezzo di copertina (max 5 anni). 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. 
in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Trieste. 


PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 320 - Croazia KN 13 
L'edizione dell'Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


Il Piccolo - Tribunale di Trieste n. 1 del 18.40.1948 


‘210,00 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 
Trieste; via XXX Ottobre 4/a, tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale € 197,00 (festivi, posizione 
e data prestabilita € 256,10) - Finanziaria € 375,00 (fest. € 375,00) - R.P.Q. € 
(fest. € 210,00) - Finestrella 1.a pae. € 800,00 (fest. € 840/00) = Legale € 
465,00 (fest. € 558,00) - Necrologie € 3,35 - 6,70 per parola; croce € 12,00; (Parte- 
cip. € 4,60 - 9,20 per parola) - Avvisi economici vedi rubriche (+Iva). 


La tiratura del 6 dicembre 2004 
è stata di 47.050 copie. 
Certificato n. 5065 del 26.11.2003 


© w 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


- Australia: «superlana» 
con la voce di Bocelli 


L'opera italiana fa bene al- 
“le pecore australiane. Un 


«cantate dal tenore Andrea 

Bocelli ha prodotto una la- 
na da record, la più fine 
del mondo, che è stata ac- 
quistata dai produttori ita- 
liani di abbigliamento di 
lusso Loro Piana. La ditta 
ha iL il prezzo da capo- 
giro di di'227.500 dollari 
australiani (circa 136 mila 
euro) per assicurarsi una 
balla di 91 chili di lana, 
con la fibra di appena 11,8 
micron. Le pecore che han- 
no prodotto la superlana 
sono state alimentate con 
una ricetta segreta di er- 
ba, paglia e cereali, una 
specie di miisli ovino appo- 
sitamente formulato da un 
esperto nutrizionista. E 
nel loro capannone suona 
musica specialmente sele- 
Ronnie pOrcOinie To- 
manze d'opera interpreta- 
te da Andrea Bocelli. 


uando, di qui a qualche decen- 

nio, si vorrà far capire in sede 

storica quale sia stata la pecu- 
liarità del governo guidato da Berlu- 
sconi, sarà sufficiente indicare la ri- 
forma dell'ordinamento giudiziario, 
approvata in via definitiva alcuni 
giorni fa. 

In quel provvedimento legislativo, 
infatti, si compendiano le caratteri- 
stiche principali di un modo incon- 
fondibile di intendere e di realizzare 
concretamente l'azione di governo. 
Lo stesso «stile» che già si è visto all' 
opera in altri interventi varati nel 
corso del triennio: dalla legge Morat- 
ti a quella che prende il nome da Ga- 
sparri, dalla famigerata Cirami alla 
devolution, fino alla stessa legge fi- 
nanziaria. 

Di che cosa si tratta? Il dato forse 
iù appariscente è la contrarietà del- 
a quasi totalità degli addetti ai set- 

torì coinvolti in quei provvedimenti. 
Nella storia repubblicana (e più in 
generale nella storia dell'Italia uni- 
ta) non era mai accaduto che l'intero 
ordine dei magistrati, senza distin- 
zioni fra componenti politico-cultura- 
li, manifestasse con tanta compat- 
tezza il suo più radicale dissenso. 
Qualcosa di molto simile è accaduto 
anche per il mondo della scuola o 
per gli addetti al sistema radiotelevi- 
sivo, i quali si sono schierati con mol- 
ta decisione contro le leggi proposte, 
senza che peraltro ciò sia minima- 
mente servito ad impedirne l'appro- 
vazione; 

Si incontra qui il secondo aspetto 
costitutivo di quello «stile» di gover- 


LO «STILE BERLUSCONI» 


Il governo che 
punta all'«ascolto» 


di Umberto Curi 


no, quello che potremmo definire 
«decisione senza consenso». Dando 
prova di una tenacia che sarebbe as- 
surdo negare o minimizzare, l'esecu- 
tivo in carica ha «tirato dritto» con 
la linea assunta; infischiandosene 
apertamente delle critiche e delle 
mobilitazioni di massa promosse dai 
sindacati delle diverse categorie in- 
teressate. Questo fenomeno si era 
già verificato un anno e mezzo fa, 
quando alla 

marea i 


contento dei cittadini fosse un sinto- 
mo della giustezza della strada im- 
boccata. 

Tutto ciò consente di mettere a 
fuoco la terza caratteristica dell'azio- 
ne di governo perseguita dalla Casa 
delle libertà, vale a dire l'insistenza 
sulla necessità del cambiamento, let- 
teralmente a prescindere dalla quali- 
tà e dal senso del cambiamento, ol- 
tre che dal gradimento che esso ri- 

scuote. Con 
la parola 


gente che 
aveva inva- 
so le piazze 


Poco importa l'indice di gradimento, 


d'ordine del- 
le riforme, si 
sono realiz: 


dietro — gli 13 te È zati spesso, 
striscioni ciò che contuè «tirare dritto» | arremamen 
dela poce, 1 agitando la bamaliera delle riforme — G:;" finto 
va risposto fondamenta- 
assecondan- li o della con- 
do l'interven- formità alla 


to americano in Iraq. 

Ma, dopo di allora, un atteggia- 
mento simile, del tutto incurante 
delle opinioni democraticamente 
espresse da milioni di cittadini, è di- 
ventato non solo una costante, ma 
addirittura un vezzo, un ornamento, 
quasi un punto di onore da parte del 

‘avaliere e dei suoi alleati. Come se 
scioperi e manifestazioni fossero 
una controprova della bontà delle 
iniziative assunte; come se il mal- 


Costituzione (dalla Bossi-Fini fino 


alla stessa legge Gasparri), tutti in- 
distintamente presentati con l'eti- 
chetta delle «riforme», e dunque nel 
segno del cambiamento. 

Nel suo insieme, si può dire che 
Berlusconi ha effettivamente inau- 
gurato un modo nuovo di concepire 
l'attività di governo, restando ad es- 
sa fedele anche nelle fasi più burra- 
scose. Un'azione governativa essen- 
zialmente basata sull'idea che il con- 


senso non è affatto — come invece i 
politologi hanno continuamente ripe- 
tuto — un presupposto irrinunciabi- 
le. Che si può ricevere una investitu- 
ra maggioritaria con le elezioni, an- 
che se poi le decisioni assunte non 
soddisfano l'elettorato. Che, insom- 
ma, vi può essere una scissione fra 
l'orientamento di voto della maggio- 
ranza della popolazione e il gradi- 
mento per i provvedimenti approva- 
ni 


‘Imuna parola: che, anche in politi- 


ca, si può far valere lo stesso princi- 
pio che vale nel campo della televi- 
sione, dove la maggioranza delle per- 
sone provviste di un minimo di buon 
senso, oltre che di buon gusto, riten- 
« gono che spettacoli come il «Grande 
ratello» o «L'isola dei famosi» siano 
degradanti, noiosi e deprimenti, an- 
che se, nello stesso tempo, questi 
programmi sono i più seguiti dal 
punto di vista dei «contatti» televisi- 
vi. 

Insomma, Berlusconi ha applicato 
alla politica la distinzione fra indice 
di ascolto e indice di gradimento, 

untando ad assicurarsi il primo, e 

isinteressandosi del secondo. Stan- 
do così le cose, il problema vero del 
Centrosinistra è scongiurare il desti- 
no di Raitre, vincendo i premi per la 
qualità delle proposte, e restando 
sempre Sinai sul piano dello sha- 
re, fino ad accontentarsi della pura 
e semplice sopravvivenza in una po- 
sizione di nicchia. La scommessa è 
mettere in onda programmi seri e 
ben fatti, evitando tuttavia che la 
genté cambi canale, e si precipiti a 
vedere Maria De Filippi. 


ll’uomo della strada queste me- 
A gerinnion planetarie dedica- 
‘e ai problemi dell'ambiente 
continuano a sembrare lontane e for- 
se poco utili. In realtà lontane non lo 
sono per niente dal momento che dal- 
l'impegno dei 128 Stati che hanno 
ratificato il testo della Convenzione 
di Kyoto dipende il futuro stesso del 
pianeta. Dal 16 febbraio quella stori- 
ca Convenzione entrerà în vigore e 
sarà vincolante per essi. Dopo sette 
lunghi anni. Il dato nuovo e decisivo 
è la ratifica finalmente apposta dal- 
la Russia, che sposta gli equilibri 
mondiali isolando ancor di più gli 
Usa fin qui decisamente contrari, co- 
me l'Australia, a controlli prementi 
sulla loro politica energetica. Quin- 
di i fatti nuovi ci sono, e in questa 
Conferenza di Buenos Aires sono de- 
stinati a maturare ulteriormente. 
Certo, il cittadino italiano prova 
due sensazioni molto contraddittorie 
fra loro. Da un lato l’allarme per un 
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DA KYOTO A BUENOS AIRES 


Battaglia da non perdere 


I problemi dell'ambiente sono vitali per la sopreasvivenza 


di Vittorio Emiliani 


clima temperato del Mediterraneo 
che vede mutarsi sempre più in tropi- 
cale per l'aumento della temperatu- 
ra dovuto all'effetto serra. Dall’altro 
la frustrazione per la sostanziale 
mancanza, da parte del suo governo, 
di una campagna su vasta scala di 
informazione e di responsabilizzazio- 
ne. In Europa il governo italiano è 
uno di quelli che hanno preso meno 
sul serio gli impegni assunti. 
Doveva cominciare a ridurre i gas 
serra e invece i dati del 2002 ci dico- 
no che li abbiamo aumentati del 
7,1% rispetto al 1990, mentre do- 
vremmo ridurli del 6,5 fra 2008 e 


2012. Nella vicina Svizzera, fra 
1990 e 2002, si è invece registrata 
una prima riduzione sull’1,7%. In 
tutta Europa si punta sempre più 
sulle fonti rinnovabili di energia (so- 
lare, geotermico, eolico, biomasse). 
Al contrario, da noi si stanno facen- 
do molti sforzi in direzione del carbo- 
ne. Eppure si sa che il- 37% delle 
emissioni di CO2 nell’atmosfera del 
pianeta sono determinati dalla gene- 
razione di elettricità a base di gaso- 
lio e carbone e che quindi è quella 
percentuale che bisogna aggredire al 
fine di ridurla in modo consistente. 
Ci sono alcune piccole buone noti- 
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Nel ringraziare i nostri lettori per la cos 


zie. In questi giorni il Comune di Ro- 
ma ha deciso di installare pannelli 
solari su tutti i suoi edifici più im- 
portanti. Fino a pochi anni fa gli im- 
pianti di riscaldamento degli (pie 
pubblici romani erano i più vecchi e 

‘inquinanti, a carbone. In Italia, del 
resto, si contano appena 180mila me- 
tri quadrati di pannelli solari contro 
i 2 milioni della Germania. In vista 
della Conferenza di Buenos Aires so- 
no stati resi pubblici alcuni dati: il 
Wif stima che si avrebbero già gran- 
di risparmi Ar adottando ap- 
parecchiature elettriche più moder- 
ne. ed' efficienti. Ecco perché l’infor- 
mazione dei cittadini è fondamenta- 
le. Insieme a una politica di incenti- 
vi anche per il fai-da-te domestico. 
Che rientra però in una più ampia 
volontà politica volta a un «sistema 
energetico pulito»: per ora la si è vi- 
sta pocò. Ma se non si riducono i gas 
serra, la temperatura salirà di pochi 
gradi, e allora saranno disastri. Per 
tutti. 


gregge allevato sulle «arie» : 


L’ASSALTO A GEDDA 


ARABIA SAUDITA, 
SABBIE MOBILI 
INTORNO A RYAD 


di Lucio Caracciolo 


9assalto al consolato 

| americano di Gedda 

da parte di un mani- 

polo di jihadisti ci ricorda 

che la principale posta in 

gioco della guerra al terrori- 
smo è l’Arabia Saudita. 

Da lì viene, fra gli altri, 
Osama bin Laden, per il 
quale l’abbattimento della 
casa di Saud, corrotta e ser- 
va degli infedeli americani, 
è la priorità assoluta. 

A chi l'avesse dimentica- 
to o rimosso, questa sangui- 
nosa vicenda ricorda la 
labilità del potere di Riyad. 
Con un re morente e un 
principe regnante ormai ot- 
tuagenario, la gara per la 
successione al trono è in 
pieno svolgimento. Con 
ogni mezzo, lecito e soprat- 
tutto illecito. Il pericolo, 
DE gli occidentali è che al- 
‘a fine nessuno prevalga e 
il Paese precipiti in una 
guerra civile. 

Sarebbe così messo a ri- 
schio, almeno per un certo 
periodo, l’approvvigiona- 
mento di petrolio saudita, 
con conseguenze sul prezzo 
del barile e sull’economia 
in genere che è meglio non 
approfondire. 


Il pericolo per l'Occidente 
è che il Puese islamico 


Gli americani sono ben 
consapevoli di questo scena- 
rio. E sanno anche di esse- 
re stati attaccati l’11 set- 
tembre 2001 da un manipo- 
lo di terroristi in gran par- 
te sauditi, certamente non 
del tutto estranei ad alcuni 
esponenti dell’attuale regi- 
me, decisi a consumare lo 
SIEFORO dal protettore ;@ 
stelle e strisce per tornare 
ad: abbeverarsi alla. fonte 
del puro Islam. 

Così nei palazzi del pote- 
re americano si discute da 
tempo l’eventualità di anti- 
cipare il collasso dell’Ara- 
bia Saudita. L’idea è quella 
di una scomposizione guida- 
ta, che Siadrdie la terra 
arabica in più staterelli, al- 
cuni soprattutto petroliferi 
e comunque affidabili dal 
punto di vista della conti- 
nuità dei flussi di petrolio 
(e dei loro prezzi). Buona 
parte dell’élite israeliana 
condivide questo approccio, 
SOGHa se non può dichiarar- 
o. 

Per quanto potente sia 
l'influenza americana, non 
bisogna credere che 
Washington possa portare 
facilmente in porto questa 
operazione, se davvero vor- 
rà svilupparla. Né che ab- 
bia tutte le carte in regola 
per scegliere l'opzione oppo- 
sta — la stabilizzazione in 
extremis del periclitante re- 
gno saudita. 


L'attacco di Gedda dimo-. 


stra che'i custodi dei luoghi 
più santi dell'Islam stanno 
perdendo legittimità e cre- 
dibilità fra i loro stessi sud- 
diti. Le sabbie mobili po- 
trebbero un giorno non 


troppo lontano inghiottire . 


ciò che resta del potere sau- 
dita, aprendo scenari im- 
perscrutabili, a confronto 
dei quali la partita irache- 
na parrebbe un leggero an- 
tipasto. 


Sempre più 


tante fiducia che ci accordano anno dopo anno, 
rinnoviamo il nostro impegno per offrire un'informazione sempre più completa. 
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POLA Secondo il deputato al Sabor i tempi sono maturi per un gesto di riconciliazione da parte dei presidenti italiano, sloveno e croato 


Radin: «Le foibe non sono più tabu» 


Contestata invece l'iniziativa di fare dell'Isola Calva un’attrattiva turistica 


SLOVENIA : 


CAPODISTRIA Per il leader na- 
zionalista sloveno Zmago 

elincie il nuovo governo 
di Janez Janga deve cam- 

lare atteggiamento nei 
confronti delle minoranze 
italiana e ungherese che 
, Sono state «coccolate trop- 
po» dai precendenti gover- 
ni di centrosinistra. «Ci fa 
un po' male quando nell'ac- 
cordo di coali- 
zione leggia- 


nell'ordinamento giuridico 
delle disposizioni miranti 
a «deslovenizzare» determi- 
nati settori che attualmen- 
te sono bilingui, ha spiega- 
to ancora Jelincic auguran- 
dosi che il nuovo esecutivo 
presiduto da Janez Jansa 
sappia trovare un rimedio. 

Immediata e decisa la re- 
plica del deputato italiano 


Nazionalisti critici sulle garanzie assicurate da Jansa ai $ruppi etnici 


Jelincic: «Minoranze coccolate» 


stria, Isola e Pirano erano 
circa 30 mila, di cui 27 mi- 
la se ne andarono da lì a 
pochi anni». Battelli ha ag- 
iunto che «dal 1991 al 
002, ovvero in undici an- 
ni di indipendenza della 
Slovenia, il numero di ita- 
liani è diminuito del 23,7 
per cento e quello degli un- 
gheresi del 22 per cento. 
Attualmente CREO 

distria, Isola e Pi- 


mo che il go- rano, contano com- 
Verno . darà plessivamente cir- 
Pieno soste- ca 60 mila abitanti 
gno alle min di cui gli italiani di- 


ranze» ha di- 
chiarato 
elincie in 
arlamento 
durante la di- 
Scussione sul- 
la fiducia al| 
overno 
ansa. «In 
fin dei conti 
= ha spiegato 
esponente 
ultranaziona- 


do si parla di 

diritti umani 

sono proprio i cittadini slo- 
veni, quelli di etnia slove- 
na, a trovarsi in fondo alla 
lista». Per Jelincic, i:prece- 
denti governi hanno «pre- 
so in braccio e coccolato» i 
vari gruppi, defniti margi- 
nali, come pure le due mi- 
noranze autoctone, quella 
italiana e ungherese. Que- 
ste ultime, in particolare, 
avrebbero approfittato di 
una posizione di privilegio 
per tentare di introdurre 


lista — quan. Roberto Battelli 


Zmago Jelincic 


al Parlamento di Lubiana, 
Roberto Battelli, il quale 
ha sottolineato che mai il 
numero di italiani e di un- 
gheresi è calato tanto co- 
me durante gli undici anni 
di indipendenza dello Sta- 
to sloveno. «Quando nac- 

ui io, una decina d'anni 

opo la seconda guerra 
mondiale - ha detto Battel- 
li - secondo i dati dell'Isti- 
tuto di Storia contempora- 
nea, gli italiani a Capodi- 


chiarati sono appe- 
na 1840: mai nella 
storia eravamo co- 
sì pochi». 

er quanto ri- 
guarda la 
slovenità Battelli 
ha ricordato che 
questa trova garan- 
zia ed espressione 
massima nello Sta- 
‘to e nella Costitu- 
zione. «Questo non 
è solo ovvio - ha 
sottolineato - ma 
anche giusto. Tut- 
tavia la Slovenia è fatta di 
componenti etniche, cultu- 
rali e linguistiche diverse, 
come le due minoranze au- 
toctone italiana e unghere- 
se. Chi diffonde l'impres- 
sione che nelle città costie- 
re sia in atto una campa- 
gna di sradicamento della 
slovenità deve per forza es- 
sere convinto che la menzo- 
gna più è grande meglio at- 
tecchisce», 
Ch 


Anche il Goli Otok fu 
una tragedia sulla quale 
calò per anni il silenzio 
POLA L'iniziativa dei presi- 
denti croato Stipe Mesic e 
italiano Carlo Azeglio 
Ciampi sulla riconciliazio- 
ne nel nome delle vittime 
della seconda guerra mon- 
diale è stata salutata con 
favore dal deputato italia- 
no al Sabor Gil Parlamento 
di Zagabria) Furio Radin. 
L'idea era stata illustrata 
la scorsa settimana a Ro- 
ma da Mesic e Ciampi si 
era subito detto d'accordo. 
Un paio di giorni dopo è ar- 
rivata l'adesione del presi- 
dente sloveno Janez Drnov- 
sek. Per la precisione si in- 
tende rendere omaggio a 
tutte le vittime del secondo 
conflitto mondiale, su en- 
trabi i fronti. Ricordiamo 
che già lo scorso anno era 
emersa l’ipotesi di una visi- 
ta dei tre presidenti alla Ri- 
siera di San Sabba, alla foi- 
ba di Basovizza e al lager 
italiano di Gonars. Non è 
stato ancora precisato dove 
si recheranno i tra capi di 
stato, salvo il fatto che l’in- 
contro dovrebbe avvenire a 
Brioni. 

In proposito Furio Radin 
ha ricordato la sua iniziati- 
va di tre anni fa, prima del- 
la visita in Istria di Ciam- 
pi, quando aveva proposto 
di erigere un monumento 
vicino a una delle foibe, a ri- 
cordo di tutti gli infoibati. 
Si trattava di una lapide o 
di una croce sulla foiba di 
Vines, la prima che venne 
utilizzata nel ’42. «L'idea 
non ebbe successo — ha det- 
to Radin — in quanto incon- 
trò la ferma opposizione 
dell'Associazione dei com- 
battenti antifascisti». Ma 


Il deputato Furio Radin. 


stavolta Radin si è detto 
convinto che l'iniziativa di 
Mesic e Ciampi avrà esito 
felice in quanto «sono matu- 
rate le condizioni per un 


grande gesto simbolico». 
Un grande gesto simbolico 
che «continuiamo a chiede- 
re — ha sottolineato — ma 
che: finora non ‘è arrivato. 
Dopo sessant'anni di oblio 
delle foibe si parlerà anche 
da questa parte del confi- 
ne». . 

Ma c’è anche un altro ca- 
pitolo di storia che va affon- 
tato, quello riguardante i 
crimini del titoismo. Furio 
Radin ha definito scandalo- 
sa la proposta di riaprire il 
famigerato carcere sull'Iso- 
la Calva (Goli Otok) per far- 
ne una meta di «turismo 
carcerario», una destinazio- 
ne per gli amanti di sensa- 
zioni ed emozioni nuove. 
«Un'iniziativa del genere — 
ha affermato Radin — rap- 
presenta una grave offesa 
per gli internati». Radin ha 


Un'immagine del lager abbandonato sull'Isola Calva. 


di istriani e fiumani (tra 
questi oltre:350 Italiani) al- 
cuni dei quali sono ancora 
in vita. I prigionieri erano 
sottopostiia torture fisiche 


aggiunto che purtroppo ta- 
le iniziativa incontra l'ap- 
poggio del sindaco di Arbe, 
Zdenko Antesic. «Sull'Isola 
Calva — ha voluto precisare 


il deputato italiano — han- 
no perso la vita tra le 3.800 
e le 5.000 persone. Vi furo- 
no rinchiusi anche migliaia 


e psicologiche di ogni fena- 
re e lo scopo era quello di 
”purificarli” durante la de- 
tenzione. Furono oltre 30 


mila i prigionieri sull’iso- 


ALBONA Rinascita del gruppo nazionale ita- 
liano: nell’ex centro minerario istriano. 
La conferma arriva dal pubblico sempre 
più numeroso ai vari appuntamenti pro- 
mossi nel teatrino della locale Comunità 
degli italiani. Così è stato anche per la ce- 
lebrazione del decimo anniversario di 
apertura dell'asilo italiano. «Gli inizi fu- 
rono difficili — ha affermato nella sua re- 
lazione la presidente della Comunità, Na- 
gua Giurici — poichè il più grosso ostacolo 
sul nostro cammino era stato il famigera- 
to filtro etnico” imposto dall'allora mini- 
stro della pubblica istruzione croata Lji- 
lja Vokic. Noi però non ci siamo persi 
d'animo e, grazie al sostegno del comune, 
degli esuli albonesi, dell'Unione Italiana, 
dell'Università Popolare di Trieste, della 
regione Veneto e del Consolato generale 


ALBONA Quaranta i bambini iscritti, auspicio per riaprire la scuola soppressa nel ’57 


L'asilo italiano raddoppia : 


d'Italia abbiamo vinto la nostra batta- 
glia». La Giurici ha ricordato che dieci an- 
ni fa i bambini iscritti erano 18 e oggi so- 
no una quarantina, il che costituisce una 
buona base di partenza per la riapertura 
della scuola italiana, soppressa nel 1957 
dal regime jugoslavo. Iniziativa alla qua- 
le il sindaco di Albona, Tullio Demetlika, 
si è detto ampiamente favorevole. 

Sempre riguardo alla diffusione della 
cultura italiana, il console generale d'Ita- 
lia a Fiume, Roberto Pietrosanto, ha rile- 
vato che sin dall'inizio del suo mandato 
si è impegnato per il rafforzamento dell' 
insegnamento dell'italiano nelle scuole 
croate. Infine il presidente dell'Unione 
Italiana Maurizio Tremul ha indicato co- 
me obiettivi l'apertura degli asili italiani 
a Zara e Lussinpiccolo. 


a». 

Per Radin l'Isola Calva ri- 
masta un tabù praticamen- 
te fino alla fine degli anni 
Ottanta, una tragedia dell' 
ideologia comunista. «Chi 
assato per quell'infer- 
no doveva venir dimentica- 
to e gli stessi partiti comu- 
nisti jugoslavo e italiano — 
ha spiegato il parlamenta- 
re— avevano ricevuto l'ordi- 
ne di non parlarne, come 
ha dimostrato per l’Italia il 
recente libro di Gianpaolo 
Pansa». Secondo adin 
«ora è giunto il momento di 
parlarne apertamente e ri- 
cordare quelle persone e 
quei fatti ma non con inizia- 
tive bizzarre e. offensive, 
bensì in maniera dignitosa, 
aprendo un centro studi 
che abbia valenza simboli- 
ca ma anche pratica, ossia 
come luogo di apprendimen- 
to e CORRA dei 
fatti storici legati all'Isola 
calva. 


p.r. 


ZAGABRIA Il ministero dei Trasporti ha commissionato lo studio per le concessioni alla facoltà di Scienze del traffico 


Sanader vuole privatizzare le autostrade 


La prima potrebbe essere quella che collega la capitale con la Serbia 


ZAGABRIA Dopo gli istituti 
bancari, la compagnia pe. 
trolifera nazionale (Ina) e 
a Telecom croata, il gover- 
No del premier Sanader ha 
annunciato l'intenzione di 
privatizzare la rete auto- 
Stradale e i servizi sulla 
Stessa. La notizia è trapela- 
ta dal ministero del Traffi- 
co dove l'idea sta prenden- 
do sempre più. consistenza 


anche se il ministro Bozi- - 


dar Kalmeta afferma che il 
Processo è appena in una fa- 
se embrionale. Il dicastero, 
infatti, ha commissionato 
alla Facoltà di scienze del 
traffico e all'Istituto edile 
di Zagabria l'analisi sulla 
fattibilità del progetto. Con 
a concessione delle auto- 
strade, il governo si libere- 


, rebbe della pressione causa- 


ta dai crediti chiesti negli 
Scorsi anni alle istituzioni 
inanziarie internazionali e 
migliorebbe il potenziale di 
Saranzia del Paese. Inoltre, 
ll concessionario si dovreb- 
e assumere le spese di ma- 
Dutenzione e dei dipenden- 
i. Nella prima fase l'auto- 
Strada Za oo 
che collega la capitale con 
ll confine serbo/montenegri- 


Colonne ai caselli autostradali della capitale croata. 


no, potrebbe calamitare l'in- 
teresse dei potenziali inve- 
stitori poiché si tratta del 
tratto che negli ultimi mesi 
ha fatto registrare il mag- 
giore traffico e i maggior in- 
troiti e, da non sottovaluta- 
re, su questa autostrada 
non pesa alcun debito pro- 


veniente dai prestiti banca- 
ri. Però si pone la domanda 
chi potrebbe essere interes- 
sato alla Zagabria-Spalato, 
la cui costruzione ha richie- 
sto una spesa di 2,079 mi- 
liardi di euro. Lo scorso an- 
no è iniziato il pagamento 
delle rate alla banca Chase 


Manhattan e l'estinzione 
del credito dovrebbe verifi- 
carsi nel 2022. Ciò pratica- 
mente significa, senza pren- 
dere in considerazione il 
traffico, che questa auto- 
strada non porterà profitto 
almeno fino al 2018. 
Riguardo ad altri tratti, 


Sl può ipotizzare il DASSRE: 
‘0 a un concessionario del- 
a Fiume-Zagabria tra un 
anno. Infatti, una delle con- 
zioni poste nel contratto 
i credito con la Banca eu- 
Topea per lo sviluppo è che 
l'azienda «Autostrada Fiu- 
me-Zagabria», la quale per 
conto del governo gestisce 
questo tratto, bandisca un 
concorso per un'azienda di 
consultazione che prepareb- 
be il terreno per la sottoscri- 
zione del contratto sulla ge- 
Stione e la manutenzione. 
A detta di Zoran Klaric, di- 
rettore dell'azienda, sul pro- 
Rea si sta già lavorando 
{a due anni e a marzo si po- 
trebbe bandire il concorso 
Internazionale. che dimo- 
Strerebbe se altre aziende 
Possono offrire prezzi più 
Vantaggiosi per gestire pe- 
aggio e manutenzione. In 
ueseto senso, ha concluso 
arie, lo Stato continue- 
Tebbe a stabilire il prezzo 
€ pedaggio, mentre al con- 
cessionario verrebbe versa- 
to un indennizzo per il lavo- 
ro svolto. Questo tipo di 
concesione viene in prassi 
concessa per un periodo dai 
ai 7 anni. 
b.s. 


FIUME Firmato il primo accordo nell’ambito del programma Interreg III per migliorare le condizioni di vita delle Dogna di confine 


Lubiana e Zagabria ricostruiscono gli antichi ponti 


FIUME Firmato nei giorni scorsi il pri- 

° accordo nell'ambito del Program- 
Ma Interreg III A, intesa croato-slove- 
0a che si prefigge di migliorare le con- 
Izioni di vita delle popolazioni di con- 
sottoscrivere l'accordo sono 
Sindaci della croata Cabar, 
Van Janes, e della slovena Loski Po- 


ine, A 
Stati. i 


tok, Janez Novak. 


del G 
chilo 


ta dell; i È 
tra co; 
Upa-Kol 


abar, ricordiamolo è una località 
* Gorski kotar, a poche decine di 
; ‘metri a settentrione del capoluo- 
80 quarnerino, Come già detto, si trat- 
‘a prima intesa di cooperazione 
muni dell'alto corso dei fiumi 


euro. 


vena di Planina. 


TN A è un piano nato a questo scopo, 
che si avvale anche dei fondi messi a 
disposizione dall'Europa comunita- 
ria, per un totale di circa dieci milioni 


L'accordo tra Cabar e Loski Potok è 
denominato «Sorgenti, ponti e stra- 
de», e già il titolo rende l'idea dei con- 
tenuti dell'intesa. Infatti, uno dei pro- 
getti principali riguarda la valorizza- 
zione turistica delle sorgenti della Ca- 
branka, un sito stupendo e che si tro- 
va a 300 metri dalla cittadina di Ca- 
bar e a soli 50 metri dalla frazione slo- 


Il programma prevede anche la rico- 


ponte a venir rifatto e parliamo di 
strutture che vengono attraversate 
grazie ai lasciapassare per il piccolo 
traffico di frontiera. Tra le opere che 


saranno risanate anche la «Urhova 


e avere seo, Cabranka, che dovreb: 


Struzione e il consoli to del pon- 
be ivere CORIRAO Cocigvipni. nsolidamento del pon: 


te che attraversa la Cabranka e sul 
quale fanno affidamento sia gli slove- 
ni sia 1 croati. Non sarà però l'unico 


Azioni che vi i est' 
are s Vivono in qu 
a frontaliera. Del resto Interreg 


kovacija», si tratta dell'officina per 
fabbri ferrai che veniva azionata dal- 
le acque della Cabranka e che fino a 
qualche anno fa costituiva una delle 
maggiori attrazioni della zona. Slove- 
ni e croati si adopereranno congiunta- 
mente anche per rimettere a posto le 
stradine che collegano i due comuni, 
come ad esempio la viabile tra Loski 
Potok e Prezid. Insomma, non solo 
tensioni e vertenze tra Lubiana e Za- 
gabria (golfo di Pirano, Banca di Lu- 
biana, ecc.), ma anche esempi di fatti- 
va cooperazione. 


Andrea Marsanich 


EEE 
SLOVE: 
Tallero NO = 0,0042 Euro* 
CROAZI, 
Kuna Tao =  0,1340 Euro 
LAINO AE Anti sete 


CROAZIA N 
Kune/litro 7,66 = 1,08 €fitro 


[senzina verde ] 


SLOVENIA È 
Talleri/iitro 206,10 = 0,86 €/litro* 


CROAZIA 


Kuneflitro 7,17 = 0,96 €fitro 


SLOVENIA ssa 
Talleri/itro 201 70 = 0,84 €l/litro' 


{‘) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 
(’) Prezzo al netto Ai distriutori vene maggiorato 


delle trattenute sui servizi di cambio. 


|__ ‘n en 


LISSA Manifesto delle organizzazioni croate «benedetto» dall'Onu 


Nasce l'alleanza ecologista 
per salvare l'alto Adriatico 


LISSA Una grande alleanza 
per opporsi ai progetti che 
iosa minare l'equili- 
Ran del mare Adriatico e del- 
la fascia costiera. È successo 
a Comisa, nell'isola di Lissa, 
dove si sono date appunta- 
mento le maggiori organizza- 
zioni ambientaliste croate, 
tra cui la vegliota Eko Kvar- 
ner. Le associazioni, riunite 
nel Foro blu, hanno sotto- 
scritto la Dichiarazione di 
Lissa in cui si prefiggono 
una cooperazione permanen- 
te per contrastare 1 piani di 
sviluppo definiti a rischio, 
come ad esempio Druzba 
Adria. Come noto, si tratta 
del progetto che dovrebbe 
far arrivare annualmente a 
Castelmuschio (Omisalj), 
nell'isola di Veglia, 15 milio- 
ni di tonnellate di petrolio 
russo, tramite oleodotto per 
essere poi caricaco sulle su- 
perpetroliere, il cui approdo 
in Quarnero spaventa gli 
ecologisti locali, ma anche 
uelli istriani, dalmati, ita- 
liani e sloveni: un eventuale 
incidente, con fuoriuscita di 
migliaia di tonnellate di pe- 
trolio in un sistema chiuso 
come quello altoadriatico, 
avrebbe conseguenze spa- 
ventose per l'ambiente. 
La Dichiarazione di Lissa 
è stata firmata dalle cinque 
organizzazioni presenti a Co- 
misa, come pure da un'illu- 
stre assente, Zelena Istra- 
Istria Verde, la maggiore as- 
sociazione ambientalista nel- 
la Penisola. Nel documento 
si enuncia, tra l'altro, che 
Drzba Adria non deve esse- 
re realizzato in alcun modo 
se alle popolazioni interessa- 
te non sarà consentito di 
esprimersi sul progetto con 
un referendum. A Comisa 
era presente anche Corne- 
lius Klein, rappresentante 
permanente di United Na- 
tions Development Program 
(Undp), agenzia dell'Onu. 
«Appoggio la Dichiarazione 
di Lissa - ha detto - e voglio 
ricordare che la mia agenzia 
aveva avviato a suo tempo il 
programma di sviluppo so- 
stenibile della costa adriati- 
ca, denominato Coast. Il pro- 
gramma risulterà del tutto 
Inutile in presenza di proget- 
ti come Druzba Adria». 
am. 


‘Aperta la pista di ghiaccio 
sul molo Carolina fiumana 


FIUME Anche quest'anno gli amanti del pattinaggio 
avranno a disposizione la pista di ghiaccio allestita sul 
molo Carolina fiumana. Attivata ieri rimarrà aperta fi- 
no al 13 febbraio. La struttura è a disposizione dalle 9 
alle 14 degli alunni delle scuole elementari e medie a ti- 
tolo gratuito, mentre dalle 14 alle 24 di tutti gli altri 
cittadini a pagamento. La tariffa è di 30 kune (un po’ 
più di 4 euro). Durante il fine-settimana e nei giorni fe- 
stivi si potrà pattinare al prezzo di 36 kune compreso 
l'affitto pattini. Inoltre i bambini potranno frequentare 
durante le vacanze invernali un corso di pattinaggio 
(gratuito) che fosse interessato deve rivolgersi alla-Ca- 
sa dei giovani ogni giorno dalle 8 alle 15. L'inaugurazio- 
ne ufficiale della pista è avvenuta ieri sera con uno 
spettacolo al quale hanno partecipato tra gli altri il co- 
ro «Morcici» e i pattinatori del club Medo di Zagabria. 


No al nuovo ospedale a Pola: scambi di accuse 


POLA Il clamoroso dietro front. del governo croato sul 
nuovo ospedale continua a scatenare varie reazioni. Ie- 
ri il parlamentare Anton Perusko, presidente del comi- 
tato regionale dei socialdemocratici ha ribadito che «l' 
Istria merita il nosocomio perchè annualmente porta 
al bilancio statale 200 milioni di euro e ne riceve appe- 
na 4 milioni», Sul tema, il Comitato per il referen: um 
contro la svendita della terra istriana ha affermato in 
una nota «che la nuova struttura si potrebbe costruire 
facendo pagare all’acquirente dei terreni di Barbariga 
‘e Dragonera il prezzo commerciale degli immobili (cir- 
ca 150 euro il metro quadrato) e non i 5-7 euro realmen- 
te pagati dal capitale austriaco». Una frecciata al Co- 
mune di Dignano e all'assemblea regionale accusati di 
aver sponsorizzato l'operazione. «Con il ricavato di una 
vendita equa — conclude il comunicato — si potrebbero 
costruire non uno, ma ben quattro ospedali. 
" agi A sopr 

Concerto in Comunità degli studenti di filosofia 
POLA Oggi si terrà alla Comunità degli italiani il concer- 
to di musica da camera organizzato dal sodalizio in col- 
laborazione con la facoltà di Filosofia. MUsiche di J.S. 
Bach, F. Schubert, M. Reger, E. Grieg, A. Smareglia, 
G. Fauré, V. Zolotaryov, L. Podgorni, E. Derbenko, A. 
Abbott, J. Tamulionis e D. Bobié. Gli esecutori sono le 
giovani promesse nel campo musicale, studenti del se- 
condo, terzo e quarto anno della facoltà di Filosofia nel- 
la sezione di fisarmonica che frequentano la classe di 
musica da camera del maestro Franko Bozac e si stan- 
no preparando per la partecipazione al Concorso nazio- 
nale dei complessi da camera che si terrà a Zara 1°11 di- 
cembre. Al loro attivo hanno già vari premi, tra i quali 


cia e in Portogallo. 


i più importanti sono il Trofeo mondiale G la Coppa 
mondiale che li ha visti vincitori, pochi mesi fa in Fran- 
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La commissione consiliare avvia oggi il dibattito sulla Finanziaria regionale partendo dalle poste attuali, poi verrà fatto l'aggiornamento che sarà discusso in aula 


Un maxi-emendamento correggerà la manovra 


La giunta lo presenterà quando saranno definiti i tagli imposti dal governo che vanno dai 60 agli 86 milioni 


TRIESTE Alla vigilia dell’appro- 
do in commissione della Fi- 
nanziaria 2005 un vertice di 
maggioranza ha preso atto 
ieri dell’impossibilità prati- 
ca di predisporre un bilancio 
definitivo senza conoscere 
l'esatto ammontare dei «ta- 
gli» che deriveranno al Friu- 
li Venezia Giulia dall’appro- 
vazione della Finanziaria 
nazionale. La quale comince- 
rà oggi — in parallelo con 
l'apertura dei lavori della 
prima commissione consilia- 
re integrata — il suo iter al 
Senato. 

Perciò il vertice di Intesa 
democratica, tenutosi nel po- 
meriggio sotto la guida del 
vicepresidente della giunta, 
Gianfranco Moretton, ha 
convenuto — secondo un 
‘orientamento maturato già 
nella mattinata in seno alla 
giunta Illy — sull’opportuni- 
tà che la competente com- 
missione consiliare avvii sta- 
mane il dibattito sulla Fi- 
nanziaria (dopo che le sue 
parti sono già state illustra- 
te alle quattro commissioni 
di merito) intanto sulla base 
delle poste attuali. 

stato così deciso di rin- 
viare successivamente al- 
l’aula la presentazione di un 
maxi-emendamento giunta- 
le che rimoduli i capitoli di 
spesa sulla base dei minori 


T 


I 


| 


I 


Cristiano Degano della Margherita assieme a Riccardo Illy e Alessandro Tesini. 


trasferimenti alla Regione 
imposti dai tagli fiscali del 
governo: sono in gioco da un 
massimo di 86 a un minimo 
di 60 milioni di euro in me- 
no. Nell’attesa di conoscere 
l'esatta portata delle minori 
entrate, la commissione po- 
trà così continuare il pro- 
prio lavoro, in modo che il bi- 
lancio che essa licenzierà 
per l’aula possa venir aggior- 
nato, una volta noti i dati de- 
finitivi, con un maxi-emen- 


Parchi scientifici: 


TRIESTE I finanziamenti regio- 
nali per gli immobili dei 
parchi scientifici escono dal- 
la legge sull'innovazione ed 
entrano in Finanziaria: un 
limite di impegno quindi- 
cennale di\quasi 1,4 milioni. 
di euro annui a partire dal 
2006. Un netto cambio di fi-; 
losofia: la legge 11 del 
2003, -nell’ottica di una sua 
rivisitazione, dovrà d’ora in 
avanti contribuire ai proget- 
ti di ricerca e non più anche 
ai «mattoni», importanti 
quanto si vuole, ma che cer- 
to non sono i protagonisti 
del trasferimento della co- 
noscenza. 

La novità è contenuta 
nell'articolo 6 della bozza 
della manovra , regionale 
2005, che propone l’abroga- 
zione dell’articolo 9 della 
legge sull'innovazione. «In 


ne 


"e, venuta la sera, Gesù dis- 
se:- Passiamo all'altra riva -. 
Marco 4, 35. 


Un soffio di vento impetuoso 
ci ha strappato la nostra ISA. 


Ha raggiunto il suo Papà nella 
Vita Eterna la 


DOTT. 


Isabella Colautti 


Lasciando in noi il ricordo del- 
le sue luminose certezze e del- 
la sua luce interiore. 
Ricordando con immenso rim- 
pianto tutto il bene che giorno 
dopo giorno, con gioia, ha loro 
donato, affranti lo annunciano 
la Mamma, i fratelli CHIARA, 
ANDREA con SILVIA, DO- 
NATELLA con FABIO, i nipo- 
ti FRANCESCO, ELISA e 
LAURA e tutti i congiunti. 

I funerali partiranno dalla Chie- 
sa "Immacolato Cuore di Ma- 
ria" - Via S. Anastasio - giove- 
dì 9 dicembre, dopo la S. Mes- 
sa che sarà celebrata alle ore 
IUELS 


Chi desidera farlo, la ricordi 
con opere di bene e nella 
preghiera. 


Per sempre unite nella gioia 
del Signore, 
tua DODA. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


La nostra dolce cara 


Isetta 


è volata al Cielo. 

Avremo sempre nel cuore il ri- 
cordo della sua generosa bontà 
e del suo radioso sorriso. 

Con immenso dolore la piango- 
no gli zii FABIO, ODILE, RI- 


COLAUTTI ed i cugini TO- 
SON. 


Trieste, 7 dicembre 2004 
| 


sostanza - spiega l’assesso- 
re regionale al Lavoro e al- 
la Ricerca, Roberto Cosolini 
- non utilizzeremo più la 11 
per contribuire una tantum 
in conto capitale alla realiz- 
zazione.0 all’acquisto di im- 
mobili o anche di arredi e 
atirezzature finalizzati alle 
attività dei parchi scientifi- 
ci e tecnologici, ma concede- 
remo in Finanziaria contri- 
buti pluriennali costanti, 
per un periodo non superio- 
re ai quindici anni, per l’am- 
mortamento dei mutui acce- 
si dagli istituti di ricerca». 
In questo modo la legge 
sull’innovazione, «liberata» 
dall'impegno di sostenere 
anche l’edilizia, verrà mira- 
ta esclusivamente sulla fa- 
se progettuale, quella per 
cui è stata pensata. «Già 
nel 2005 - prosegue Cosoli- 


Ciao 
Isa 


sei con noi. 

- Tutte le amiche della DO- 
MUS LUCIS e gli amici di 
sempre: AGNESE e FABIO, 
ALBA, MARIA TERESA e 
PIERO, GIANNA, PATRIZIA 
e GABRIELE, LUCIA, RENA- 
TA e TOMMASO, NEVIA, 
UMBERTO, MARINA, NA- 
DIA, ROSA e GIORGIO, 
ELIANA e GUIDO, GRETI e 
MICHELE, GUIDO R., GUI- 
DO G., ANNAMARIA, TERE- 
SA 


Trieste, 7 dicembre 2004 


La terza D si stririge con im- 
menso affetto alla sua amatissi- 
ma insegnante CHIARA, nel ri- 


cordo di 
Isabella 
l’rieste, 7 dicembre 2004 


Il Rettore ed il personale tutto 
dell'Università degli Studi di 
Trieste partecipano al dolore 
che ha colpito la famiglia per 
la tragica ed immatura scom- 
parsa della 


DOTTORESSA 
Isabella Colautti 


stimata e valente dipendente 
dell'Ateneo. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Vicine alla famiglia LAURA, 
CHIARA e tutti i loro amici. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Partecipano addolorati al lutto 
della famiglia e del Laborato- 
rio di Anatomia Patologica 

- ENZO e ADELE GIANCOT- 
TI. 


Palmanova, 7 dicembre 2004 
[-r—————_—__________rrrsr2l 


damento che ripiani infine 
la manovra alla luce delle 
decisioni nazionali. 

I documenti finanziari del- 
la Regione (rendiconto 2003, 
finanziaria 2005, bilancio 
2005-2007 e piano di svilup- 
po) potranno dunque comin- 
ciare il loro iter in commis- 
sione a partire da quest’og- 
gi; i lavori proseguiranno 
poi, con sedute sia mattuti- 
ne che pomeridiane, giovedì 
e venerdì. 


In.ogni caso, però, nessun 
taglio riguarderà — ha assi- 
curato ancora ieri l’assesso- 
re alle Finanze, Michela Del 
Piero — né la sanità né l’inno- 
vazione, le cui destinazioni 
resteranno perciò blindate, 
come: quelle per le infrastrut- 
ture e per. i trasferimenti 
agli Enti locali, nonostante 
le difficoltà che deriveranno 
dai minori introiti da parte 
dello Stato. 

A fronte di un temuto az- 


Ul MONTAGNA © 


«Abbiamo a cuore la no- 
stra montagna. Sono 
convinto che la monta- 
gna friulana, oltre a pro- 

lemi annosi, abbia mol- 
te _ risorse economiche, 
culturali, umane, Occor- 
re un approccio condivi- 
so che coinvolga tutti i 
soggetti: le istituzioni, le 
imprese, i cittadini». Lo 
ha detto il presidente 
del Friuli Venezia Giu- 
lia Riccardo Illy, nel cor- 
so di un incontro sulla 
MORazTia friulana, al 
quale hanno preso parte 
i presidenti delle provin- 
ce di Udine e Pordeno- 
ne, Marzio Strassoldo ed 
Elio De Anna, e l'asses- 
sore regionale alla Mon- 


tagna Enzo Marsilio. 


zeramento dei capitoli di 
spesa riguardanti la tutela 
dell'ambiente i Verdi hanno 
fatto però la voce grossa, mi- 
nacciando la presentazione 
in aula di un centinaio di 
emendamenti qualora nella 
Finanziaria non vengano ri- 
pristinate le poste a soste- 
gno della prevenzione del 
territorio, delle fonti energe- 
tiche rinnovabili e degli ‘ac- 
cordi di programma coi ‘Co- 
muni da anni inevasi. 


Infine — secondo Alessan- 
dro Metz, le cui istanze sono 
state spalleggiate con con- 
vinzione dal Pdci e da Rifon- 
dazione — il «disagio politi 
co» dei Verdi è stato condivi- 
so dai partner della coalizio- 
ne; e sia i capigruppo dei Ds 
e della Margherita, Bruno 
Zvech e Cristiano Degano, 
sia gli assessori Moretton, 
Del Piero, Marsilio, Betra- 
me e Iacop hanno assicurato 
che una verifica dei vari ca- 
pitoli di bilancio porrà parti- 
colare attenzione ai proble- 
mi sollevati. Avendo anche 
presente che certe poste per 
l'ambiente sono spesso di- 
ventate «invisibili» poiché ri- 
comprese in ambiti diversi. 

Fra le varie istanze solle- 
vate dai partiti della coali- 
zione va segnalata quella 
della Margherita per un tra- 
sferimento all’Ersa della pro- 
mozione agroalimentare ora 
collegata a quella turistica. 
Invece Rifondazione comuni- 
sta ha sollecitato una chiara 
definizione dei criteri di indi- 
rizzo e di controllo della pro- 
gettata Friulia-holding e ha 
protestato per la sistemazio- 
ne viaria all’esterno della ba- 
se Nato di Aviano con una 
spesa di 2 milioni e mezzo di 
euro che alla Regione ver- 
ranno trasferiti dallo Stato. 

Giorgio Pison 


Cambia la filosofia dei finanziamenti alle varie aree di ricerca con lo stanziamento in bilancio dei soldi per i mattoni. La legge sull'innovazione resta per le attività 


ondi per l'edilizia divisi dai progetti 


2° AN CONTRO TESINI ————@m 


Un confronto bipartisan sullo Statuto del Friuli Venezia 
Giulia «è ormai azzerato». Lo sostiene il gruppo regiona- 
le di Alleanza Nazionale in una nota critica nei confronti 
di Alessandro Tesini. «Il presidente del Consiglio regiona- 
le cerca a tuttii costi lo scontro con il Centrodestra nazio | 
nale e contemporaneamente invoca la collaborazione bi- 
partisari per riscrivere lo, Statuto. Assieme a Illy - 
An - agisce in coppia per avallare la tesi per la quale la 
specialità consiste nell’opporsi alla riduzione delle tas- 
se». Per gli esponenti della destra, invece, la Specialità 
non può essere l’alibi per giustificare «assistenzialismo, 
sprechi e l'incapacità di governare la spesa pubblica». 


ni -i19 milioni a disposizio- 
ne verranno utilizzati a fa- 
vore delle imprese e della ri- 
cerca. In questo modo favo- 
riremo esclusivamente le at- 
tività legate alla ”conoscen- 
za”, nello spirito con cui 
stiamo già pensando alla 
nuova legge». 


Isabella 


carissima, ricorderemo sempre 
il tuo sorriso. 

- ARMANDO FOGAR e fami- 
glia 

Trieste, 7 dicembre 2004 


Ricordiamo 


Isa 


nella preghiera. 
- Famiglia MURKOVIC 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Partecipa al dolore della fami- 
glia ANTONELLA PICCINI. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


La Farit si unisce al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa 
della 

DOTT.SSA 


Isabella Colautti 


Isa ha regalato a tutti noi il do- 
no prezioso della sua collabora- 
zione, della sua presenza gioio- 
sa e luminosa, della sua dispo- 
nibilità e del suo indimenticabi- 
le sorriso. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Cara 


Isa 


ricorderemo sempre il tuo dol- 
ce sorriso. 

- Famiglie CROSILLA, LON- 
GANESI, ZENNARO 


Trieste, 7 dicembre 2004 


I Docenti, i Ricercatori ed il 
Personale tecnico amministrati- 
vo del Dipartimento di Scien- 
ze Cliniche, Morfologiche e 
Tecnologiche si uniscono al 
dolore della famiglia per la pre- 
matura scomparsa della 


DOTT. 


Isabella Colautti 


apprezzato Collaboratore pres- 
so il Dipartimento 


Trieste, 7 dicembre 2004 


La politica del mattone - 
i nuovi spazi per l'Area di ri- 
cerca a Basovizza, il comple- 
tamento della struttura di 
Friuli innovazione nella zo- 
na industriale udinese, la 
realizzazione di un polo del- 
la ricerca a Pordenone e di 
un insediamento pure a Go- 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari: 

- GIORDANO, ROSALIA, 
ALESSANDRA, FEDERICA 
e famiglie 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Affettuosamente vicini COR- 
RADINA e nipoti. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Ti ricorderò sempre con affet- 


to. 
- NADIA KOSCICA 
Trieste, 7 dicembre 2004 


Grazie 


Isa. 


di aver attraversato la nostra vi- 
ta. 

- ROMANA 

- MARIO 

- GIORGIO 

- ANTONELLA 
- LICIA 

- GIAMPIETRO 
- MARINA 

- TIZIANA 

- DARIA 

- PAOLO 

- CHIARA 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Affettuosamente vicini ai fami- 
liari MARCO e FRANCA. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Sono uniti nel dolore e nella 
preghiera i cugini PECORARI 
e rispettive famiglie. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Preside, docenti, personale Ata 
e alunni del Liceo Dante sono 
affettuosamente vicini alla 
prof.ssa CHIARA COLAUTTI 
e alla sua famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 2004 
fr coon scene 


rizia - troverà invece soste- 
gno in Finanziaria. «Per le 
finalità "immobiliari" - pre- 
cisa l'assessore - abbiamo 
‘autorizzato un limite di im- 
pegno quindicennale di 1 


milione 395 mila euro a de-. 


correre'dall’anno 2006. Con 
questi soldi la Regione rim- 
borserà ai parchi tecnologi- 
ci del Friuli Venezia Giulia 
le rate dei vari mutui con- 
nessi al loro consolidamen- 
to o ampliamento come nel 
caso di Area Science Park fi- 
no al 75 per cento della spe- 
sa. Riteniamo che la cifra 
individuata ‘corrisponda al 
fabbisogno di crescita dei di- 
versi centri del territorio». 
Anno per anno si procederà 
a «limare» la cifra a secon- 
da delle esigenze. «I soldi 
non sono infiniti - ammette 
Cosolini'- cercheremo di fa- 


L'Anatomia Patologica e Cito- 
diagnostica ricorda con amore 
la dolce 


Isa 
Trieste, 7 dicembre 2004 


DODA, CHIARA e AN- 
DREA, vi sono vicino con 
l’amicizia di sempre. 

- GUIDO RUMIZ 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Il 28 novembre è improvvisa- 
mente mancata 


Domenica Ruisi 
(Mimi) 


A tumulazione avvenuta ne 


‘ danno annuncio GIANFRAN- 


CO, ORIETTA, GARY, 
PIERGIORGIO,  MARIEL- 
LA. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Si associa al lutto del Coman- 
dante ZELIK. 
- Grimaldi Group Napoli 


Napoli, 7 dicembre 2004 


I ANNIVERSARIO 
Sonja Aeberli 


Presente sempre nel mio cuore. 
ANGELO 
Trieste, 7 dicembre 2004 


XI ANNIVERSARIO 
Liliana Romanin Chiurco 


Sempre nel mio cuore. 
MARIO 


Trieste, 7 dicembre 2004 
___ n 


re ciò che si può». Per ades- 
so l'innovazione resta co- 
munque «strategica», tanto 
da essere al riparo, a meno 
‘di clamorose sorprese, dai 
tagli anticipati dall’assesso- 
re alle Finanze Michela Del 
Piero per contenere l'effetto 
della riforma fiscale targa- 
ta Silvio Berlusconi. 
Agganciato alla manovra 
anche il contributo plurien- 
nale, per un massimo di 
vent'anni, per l’ammorta- 
mento del mutuo contratto 
per la realizzazione di una 
nuova sede della Scuola in- 
ternazionale superiore, di 
studi avanzati (Sissa) di Tri- 
este. Il limite di impegno 
autorizzato è anche in que- 
sto caso di 1 milione 395 mi- 
la euro all'anno a. partire 
dal 2006. 
Marco Ballico 


t 


Il cuore buono e generoso di 


Albina Pistan 
Ved. Stefani 


ha cessato di battere. 
Con tanto dolore ne danno il 
triste annuncio la figlia OR- 


‘ NELLA, il genero ROBERTO, 


i nipoti SABRINA e LOREN- 
ZO unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 9 
dicembre ‘alle ore. 11.50: dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Vicini alla famiglia: 
- MAFALDA, GABRIELLA e 
SILVANA. 


Muggia, 7 dicembre 2004 


Partecipa al dolore: 
- RUGGIERO 


Trieste, 7 dicembre 2004 


t 


Si è spento serenamente 


Evelino Grison 


Con dolore lo annunciano la 
moglie ANNA MARIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
9 dicembre alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


XII ANNIVERSARIO 


Natalia Coglievina 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


* SANITA’ 


TRIESTE No, non si può at- 
tendere la stipula di un 
nuovo accordo con lo Sta- 
to per il finanziamento 
della Sanità regionale, 
ma si deve provvedere im- 
mediatamente all’adegua- 
mento della dotazione per 
il 2005. È quanto sostiene 
il consigliere regionale Ro- 
berto Molinaro (Ude) in se- 
guito all'annuncio dell’as- 
sessore Ezio Beltrame di 
un passo presso i ministri 
delle Finanze e della Sani- 
tà per l’ottenimento di 
quei 130 milioni di euro 
che equiparerebbero una 
Regione speciale come il 
Friuli Venezia Giulia a 
quelle ordinarie. 

Intanto, però, l’aumen- 
to del 3 per cento della 
spesa sanitaria (che per- 
ciò passerà dai 1750 milio- 
ni di quest'anno ai 1818 
del prossimo) non sarà 
sufficiente — secondo 
l'esponente dell’opposizio- 
ne — e richiederà «una ma- 
novra aggiuntiva, nel cor- 
so del prossimo anno, per 
ulteriori 15-20 milioni di 
euro». Infatti «la spesa sa- 
nitaria — dice Molinaro — 
cresce, se non ci sono sfo- 
ramenti significativi per 
la farmaceutica e per i 
contratti, intorno al 6 per 
cento annuo, cioè il dop- 
pio di quanto prevede la 
Finanziaria 2005». 

Ciò vuol dire che, anche 
immaginando una tempi- 
stica biennale nell’applica- 
zione dei contratti Ore 
sonale, «serviranno da su- 
bito — ribadisce Molinaro 
— almeno 15-20 milioni in 
più da trasferire alle 
aziende sanitarie territo- 
riali e ospedaliere perché 
possano elaborare bilanci 
credibili e programmi ade- 
guati per il prossimo an- 
no. E se è vero che la Sani- 
tà e la Protezione sociale 
sono considerate giusta- 
mente come altrettante 
priorità da parte del presi- 
dente Illy e della sua mag- 
gioranza, allora bastereb- 
be rinviare — propone il 
rappresentante dell’Ude — 


Beltrame: si può risparmiare 
con un unico centro Servizi 


l'acquisto dell’Insiel o 
fronteggiare le sistemazio- 
ni idrogeologiche con mu- 
tui anziché con risorse fre- 
sche. Altrimenti si conti- 
nuerà con i tagli o coi rin- 
vii». 

Ma l’assessore Beltra- 
me ribadisce quanto già 
affermato durante la di- 
scussione della nuova Fi- 
nanziaria regionale in se- 
de di commissione: «Alla 
messa in sicurezza della 
spesa sanitaria non si può 
provvedere unicamente 


col metterci sempre più 
soldi, e per questo è previ- 
sta una riorganizzazione 
dei servizi che contribui- 
sca a frenare l’aumento fi- 


L'ospedale di Cattinara. 


siologico di questa spesa. 
La creazione di un unico 
centro servizi che metta 
in comune certe funzioni 
amministrative ora svolte 
separatamente dalle sin- 
gole aziende, un amplia- 
mento dell’accordo coi di- 
stributori per contenere i 
costi dei farmaci più cari, 


ui spedaliero 
Ka) l'ospedali 
‘di luelli di Civi- 
dale; Gemona e Maniago: 


ecco perché abbiamo con- 
tenuto nel 3 per cento la 
previsione d’aumento di 
spesa». 

E infine: «Abbiamo an- 
che dimezzato l’accantona- 
mento regionale — conclu- 
de Beltrame — per cui alle 
aziende verrà destinato 
l’intero finanziamento 
(1750 milioni di euro) che 
la Sanità ha globalmente 
assorbito quest'anno». 

g.p. 


T 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Pascoli 
Ved. Pockaj 


Lo annunciano la sorella NE- 
RINA e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 12 dicembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Le amiche di tutta una vita. 
- LIA, LISETTA 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Partecipano: MARIA, LIDIA. 
Trieste, 7 dicembre 2004 


t 


La figlia MARIELLA e il nipo- 
te ALESSANDRO con le fami- 
glie, annunciano la scomparsa 


della loro cara mamma e non-. 


na 


Antonietta Fardella 
ved. Guato 


avvenuta il 6 dicembre. 


Cirimido, 7 dicembre 2004 


IMI ANNIVERSARIO 
Luciano Cuccagna 


Ti ricordiamo sempre. 
AMALIA, ROBERTO, 
RITA 


Trieste, 7 dicembre 2004 
locc@@@P 


E 


E' venuto a mancare 


Orlando Felician 


ne danno il triste ‘annuncio la 
moglie SOFIA e la figlia LU- 
CILLA con FULVIO. 

Le esequie si svolgeranno gio- 
vedì 9 dicembre alle ore 12.40 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Partecipano al dolore JASNA, 
BRUNO, MARIA, SERGIO, 
famiglia MALAGOLI. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


£ 


E' mancata ai suoi cari 


Arabella Isersi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ARMANDA con GAVI- 
NO, i fratelli FELICE e FRAN- 
CO, le cognate, i nipoti, i pa- 
renti tutti unitamente a DA- 
NIELA. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 9 dicembre, alle ore 
13.40, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 2004 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
da lunedì a domenica 


dalle 10 alle 21 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


AN AMANZONI&C: S.p.A. 
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i | Lexus RX300. 
Performance di lusso. 
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Ru Spotorno Car 
Sesto San Giovanni (MI) 
Tel. 02.26225087 
Livio Cella Team 
Bergamo 
i Tel. 035.247600 
a 
dr Bianchessi Auto 
Ni Cremona 
0 Tel. 0372.460288 
io: A.M.C. Classe 
& Brescia 
via Tel. 030.2016101 


Numero Verde 800-1001371 


Rivauto 
Como 
Tel. 031.572270 


Ever 
Busto Arsizio (VA) 
Tel. 0331.608011 


IGES 
Genova 
Tel. 010.8377120 


Luxury Car 
Verona 
Tel. 045.8205767 


www.lexus.it 


IL PICCOLO 


Venite a provare Lexus RX300, lo Sport Utility che.vi farà vivere tutta l’esperienza di gui 


* Motore 3.0 V6 benzina, 24 valvole, 204 CV 


* Trazione integrale permanente a gestione elettronica con controllo dinamico della stabilità (VSC)e della trazione (TRE) 


e Cambio sequenziale e automatico a 5 rapporti a gestione elettronica adattiva 


* Sospensioni ad aria modulabili elettronicamente su quattro livelli 


* Fari anteriori ad orientamento intelligente (i-AFS) 


* Portellone con movimento di apertura e chiusura telecomandato 


e Impianto audio ad alta fedeltà Mark Levinson® con 11 diffusori e 240w. 


Possibilità di omologazione autocarro. Garanzia di 3 anni o fino a 100.000 km. Da 43.000 euro*. 


Zara Automobili 
Fontane di Villorba 
Tel. 0422.301621 


Moretto 
Portogruaro (VE) 
Tel. 0421.72664 


Giuriatti Futuro 
Limena (PD) 
Tel. 049.768788 


Autocrali 
Gorizia 
Tel. 0481.21073 


Top Motors 
Modena 
Tel. 059.284973 


Vip Car 
Rimini 
Tel. 0541.791760 


Effepi Auto 
Campi Bisenzio (Fl) 
Tel. 055.3953531 


Auto 3 
Viareggio (LU) 
Tel. 0584.430320 


RX300 


Rolancar 
Arezzo 
Tel. 0575.98951 


Micheli Glauco Win Car 
Civitanova Marche (MC) Salerno 

Tel. 0733.771788 Tel. 089.3065211 
Auto Royal Company Vadalà 

Roma Pellaro (RC) 


Tel. 06.33222016 


Golden Car 
Frosinone 
Tel. 0775.270410 


IL PICCOLO 11 


RONCAGLIA &\WI}KANDER 


*Chiavi in mano I.P.T. esclusa 


Di Mauro 
Pozzuoli (NA) 
Tel. 081.7624446 


Tel. 0965.359958 


© LEXUIS 


The Luxury Brand of Toyota 
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APERTURA STRAORDINARIA 


8 DICEMBRE 


con DELLE OFFERTE COSÌ È GIÀ NATALE! 


[E Chianti CECCHI GALLINA Chardonnay 
D.O.C.G. Testa e D.O.C. SANTA 

ml 750 Zampe MARGHERITA 

ml 750 


{ceci 


(CHAN 


na 


ia it 


CAO RIETI 


Chardornit 
RUII 


ite 


SANTA NIARGHER!* di 
Rit. n 


SOTTOCOSTO 


€2,99 


SCONTO2 
‘ SUTUTTI I TORRONI SÉ 


P_i 


GTOGRAHE HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. 


Vendita effettuata ai sensi del DPR 6 aprile 2001 - n°218. Il numero deì pezzi per articolo fa riferimento alla quantità fotale presente in tutti i punti vendita del gruppo ASPIAG Triveneto e provincia dì Ferrara 


ISCAU. DISE 


\) ED INOLTRE OGGI E DOMANI, 8 DICEMBRE, 
SOLO DA EUROSPAR ACQUISTANDO UN ABETE 
IN OMAGGIO LE LUCI DI NATALE! | 


EVENTUALI ERRORI TIPOGRAFICI, RIBASSI O MODIFICHE ALLE LE: 


INO VARIARE NEL CASO DI 


SCORTE, | PREZZI POSS 


ABETE DI NATALE 
in vaso 


50 MINILUCI CHIARE 


ESAURIMENTO 


- 


VAUDI SALVI 


ROSPARIN 


DESPAR: UDINE vic Divisione Julia, 40 - viale Tricesimo, 136 - viale Volontari della libertà, 4 e CARLINO (UD) via Marano, 122/A * MUGGIA via della luna, | * MANIAGO (PN) via Dante, 3] * MONFALCONE 
(GO) via Garibaldi, 6/A e RONCHI DEI LEGIONARI vic Stagni, 8 * SACILE via Topaligo 45 e SAN GIORGIO DI NOGARO (UD) via Max di Monfegnacco, 7 * SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) vio 
Venudo, 14 e SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) via Pordenone, 68 * TRIESTE via Fabio Severo, 111 - viale D'Annunzio e TRIESTE via Combi, 19 * UDINE via Tiepolo, 70 EUROSPAR: BUIA vio S.P Osovana, 13 
* CERVIGNANO DEL FRIULI via Garibaldi, 32 * GRADISCA D'ISONZO via Papalina, 1 * CIVIDALE DEL FRIULI vic Peribola * CODROIPO viale Venezia * GEMONA DEL FRIULI vio Dante * GRADO vio Venezia 
Giulia [Valle Goppion] e LATISANA via della Stazione * LUCINICO via Udine € MANZANO via P Zorutti * PORDENONE via Stradelle * REMANZACCO via Son Martino * 5. DANIELE DEL FRIULI viole Venezia 
S.GIORGIO DI NOGARO Zona ind.le Aussa Como e SOTTOSELVA via Natisone * TOLMEZZO via Paluzza * TRIESTE via Dei Leo * UDINE via Del Bon - via Forze Armate - via Lsonerdo da Vinci - viale delle Ferti 


TUTTI Gil ARTICOLI SONO. 


TROVERETE IL CALENDARIO DELLE APERTURE STRAORDINARIE ESPOSTO ALL'ENTRATA DEI NOSTRI NEGOZI 


. 
TPREZZI DI 


MALO db. Albi Gi AE ©. io Si e. te. ca ee o dei i | MR o eng e onde cc TNT "ic TP i 
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REGIONE 
Nel nuovo Consiglio di amministrazione riequilibrata la componente territoriale. Rifondazione contraria alle scelte. Ritossa (An): «Chi è il mandatario del primo elenco?) 


Nomine Finest, stracciata la lista de 


13 


IL PICCOLO 


la discordia 


Passa in giunta il ripescaggio di Terpin. Entra l'avvocato Borgna, esclusi gli ex forzisti Olla e Della Valle 


TRIESTE Il giallo sulle nomi- 
Ne Finest è parzialmente ri- 
Solto. La giunta Illy ha 
Stracciato la lista della «di- 
Scordia» riscrivendo i sei 
Nominativi che gli spettano 

1 diritto nel Consiglio di 
amministrazione della fi- 
Nanziaria. 

«L’elenco sarà deliberato 
nell'assemblea dei soci che 
S1 terrà venerdì a Pordeno- 
Ne», dice l'assessore alle Fi- 
nanze, Michela Del Pie- 
ro, non comunicando la li- 
Sta ufficiale. Alla fine però 

a lista salta fuori lo stesso 
€ non contiene più i consi- 
glieri comunali di Trieste 
Pierpaolo Olla e Pierpa- 
olo Della Valle. Gli ex for- 
zisti sono stati esclusi per 
fare posto all’avvocato trie- 
Stino Giovanni Borgna e 

lessio Pasquantonio, 
sia presidente di Mediocre- 

lito, Entrambi sponsorizza- 
ti dalla Quercia. «Hanno 
Vinto i Ds. I nostri nomina- 
tivi sono stati cassati - dice 
dla - e nella maggioranza 
©è stato il dovuto chiari- 
Mento. Non la viviamo co- 
Me una sconfitta, arrive- 


Il nuovo entrato Giovanni Borgna. 


Quattro nominativi che af- 
fiancheranno il presidente 
entrante Maurizio Cini, 
in quota Margherita, e 
quello uscente, Emilio 
Terpin, che il governatore 
Riccardo Illy ha voluto 
trattenere all’interno di Fi- 
nest. L’avvocato triestino 


Tanno tempi migliori...». 

‘aduzione;: se non sarà Fi- 
Nest, un domani arriverà 
un’altra nomina di un ente 
controllato dall’ammini- 
strazione Illy. 

Archiviato il capitolo dei 
«ribelli forzisti» - che fanno 
riferimento all’ex vicesinda- 
co socialista di Trieste, Au- 
gusto Seghene - è stata tro- 
vata la quadratura sui ver- 
tici di Finest. Oltre a Bor- 
gna e Pasquantonio, la Re- 
gione ha indicato come pre- 
visto Stefano De Monte, 
espressione dell’Assindu- 
stria di Trieste, e conferma- 
to nel Cda il friulano Lo- 
renzo Pelizzo, presidente 
della Banca di Cividale. 


operare sul territorio. 


TERRITORIO La delibera, propo- 
sta dal vicepresidente e assessore al- 
la Protezione Civile, Gianfranco Mo- 
retton, permetterà di attuare il nuo- 
vo Piano degli interventi urgenti. Si 
va dal ripristino in condizioni di sicu- 
rezza delle infrastrutture pubbliche 
danneggiate, per la pulizia e la ma- 


diventerà l'amministratore 
delegato della finanziaria 
che assiste l’internaziona- 
lizzazione delle imprese 
nel Nordest. 

Rispetto alla lista di ve- 
nerdì scorso, oltre a Olla e 
Della Valle è rimasto però 
fuori: il pordenonese Ar- 


= STANZIAMENTI 


Protezione civile, 10 milioni di euro per interventi urgenti 


TRIESTE Con uno stanziamento di 10 
milioni e 375 mila euro la Protezione 
civile del Friuli Venezia Giulia potrà 


I 


CD INBREVE SS 
Alla base la malcombustione di un fornello 


Strage sfiorata a Udine, 
famiglia rimane intossicata 
dal monossido di carbonio 


UDINE Un’intera famiglia di sette persone, tra cui anziani 
e bambini, è stata ricoverata l’altra sera all'ospedale di 
Udine per un’intossicazione da monossido di carbonio. A 
rovocarla - secondo quanto accertato ieri mattina dai 
igili del Fuoco - il malfunzionamento di un piano di cot- 
tura con fornelli in vetroresina alimentato a gpl. 

Tutti e sette sono stati dimessi dopo qualche ora in 0s- 
servazione al pronto soccorso, ma grande è stata l’im- 
pressione ai primi mancamenti. La famiglia era riunita 
per la cena nella villetta di via Belluno, quando, senza 
apparente motivo e senza alcun segnale, neanche il clas- 
sico cattivo odore, qualcuno ha cominciato a sentirsi ma- 
le. È stato subito allertato il 118, insieme ‘a Polizia e Vi- 
glli del Fuoco, che hanno provveduto a trasferire l’intera 
‘amiglia in ospedale. 

Sono tuttora allo studio le cause del malfunzionamen- 
to del piano di cottura. È certo però - hanno già verifica- 
to i Vigili del Fuoco - che l’incidente non è stato causato 
da disattenzione o fughe di gas, ma da una malcombu- 
stione dei fornelli. 


Rubano le offerte al parroco, due arresti in Friuli 


UDINE Sergio Rimati, di 34 anni, e Wilson Parenzan, di 
21 anni, sono stati arrestati ieri dai carabinieri di Udi- 
ne con l'accusa di aver aggredito un parroco nella città 
friulana. Secondo una prima ricostruzione dei fatti i 
due uomini volevano rubare al prete le offerte raccolte 
in un concerto benefico, 

‘episodio è accaduto nella tarda serata di ieri. Il sa- 
cerdote, don Tarcisio Bordignon, 74 anni, stava rien- 
trando in canonica quando i due lo hanno assalito cer- 
cando di strappargli il contenitore con le offerte. Ma il 
religioso è riuscito a respingere gli aggressori, che però 
Es hanno colpito causandogli leggere ferite a uno zigo- 

O, 


I militari del nucleo radiomobile, chiamati sul luogo 
dell’aggresisone, n poco tempo hanno rintracciato e 
Condotto in carcere i due malviventi con le accuse di le- 
Sloni e furto. Nei confronti di Parenzan, è stata conte- 
Stata anche la violazione del provvedimento di allonta- 

‘amento dal territorio comunale a cui era stato sottopo- 

‘0 in precedenza. 


a È IAP IT PINICIITI 
Aziende agricole, accordo per la distribuzione dei vini 
UDINE L'azienda vinicola friulana di Livio Felluga ha af- 
fidato la distribuzione dei propri prodotti su scala na- 
Zionale alla società logistica Madimer Friuli, dotata di 
Una cella per la conservazione dei vini in grado di tene- 
is costantemente sotto controllo temperatura e umidi- 
pà fattori determinanti per il mantenimento della qua- 
ità del prodotto. 

. Qvviato nel 2002, il rapporto tra Felluga e Madimi 
SÌ è ora rafforzato in virtù - ha ricordato Ilaria E 
responsabile del sistema qualità dell' azienda Livio Fel. 

‘ga - del Tispetto condiviso per il prodotto e per l’inno- 
Ia del servizio. 

22 le peculiarità del servizio Madimer c'è anche la 
ea per il produttore di accedere in'qualsiasi mo- 
I ai locali di conservazione. Tutti i tabulati relati- 
Da i l'egistrazioni di temperatura ed umidità sono 

Ultabili e, anche nei periodi di chiusura, è garanti. 


‘a la verifi, reni È 
gli impionoi quotidiana del corretto funzionamento de- 


i fee sa 
DIL SIEPI ORMEA: 


Il ripescato Emilio Terpin. 


mando Puiatti. La manca- 
ta comunicazione ufficiale 
dei nomi, però, tiene sulle 
spine i futuri SR fi- 
no all'assemblea dî Finest 
potrebbe esserci ancora 
qualche sorpresa. 

In ogni caso c'è stato un 
riequilibrio territoriale - ri- 


L'escluso Pierpaolo Olla. 


pescando con Pelizzo la 
componente udinese e an- 
che una rappresentanza 
delle banche, fino a ieri ri- 
maste a bocca asciutta - 
ma le scelte non sono pia- 
ciute a tutta la maggioran- 


za. 
«Ho espresso parere ne- 


nutenzione straordinaria degli alvei 
dei corsi d’acqua e per la stabilizza- 
‘ zione dei versanti, alle opere di pre- 
venzione dei rischi e alla messa in si- 
curezza relativa ai dissesti idrogeolo- 
gici e al controllo delle piene. 

EDILIZIA Sempre su proposta di 
Moretton è stata approvata una deli- 
bera in favore delle Ater. Le risorse 
disponibili per il 2004, pari a oltre 30 
milioni 107 mila euro, sono state ri- 
partite secondo le percentuali in ba- 


se al quale all'Alto Friuli andranno 
1.836.570 euro, a Gorizia 4.937.666, 
a Pordenone 5.419.389, a Trieste 
10.959.210 e a Udine 6.954.883 per 
» quindi, di 30.107.720,68. 
ARTIGIANATO L'assessore alle Fi- 
nanze, Michela Del Piero, ha invece 
autorizzato il conferimento di 2 milio- 
ni di euro a favore all’Artigiancassa, 
per la concessione di contributi sugli 
interessi dei mutui destinati al poten- 
ziamento dei laboratori artigiani. 


un totale 


Se 


ch susa 


gativo sulle nomine Fi- 
nest», dice in maniera 
stringata l'assessore Ro- 
berto Antonaz. Rifonda- 
zione comunista chiedeva 
un azzerramento totale del 
precedente Cda, a comin- 
ciare da Terpin. Alla fine 
la nuova lista è però passa- 
ta senza particolari intop- 
pi. Terpin è di nuovo in sel- 


a 
Il giallo della lista dei no- 
mi - poi sconfessata dalla 


giunta Illy solo «grazie» al 


ritardo del Veneto che, non 
scegliendo in tempo i consi- 
glieri, ha fatto, saltare lo 
scorso venerdì l'assemblea 
di Finest - continua comun- 
que a non trovare un «col- 
pevole». I nominativi trape- 
lati nella sede di Pordeno- 
ne sono classificati come 
un errore di trascrizione. 
Qualcuno ha pure parlato 
di un «fax biricchino» che 
avrebbe fatto confusione. Il 
presidente Illy ha parlato 
di «nomi di fantasia», l’as- 
sessore competente Del Pie- 
ro mantiene il massimo ri- 
serbo risolvendo la questio- 
ne come una «fuga di noti- 
zie errata» 

«Ma allora chi ha inseri- 
to nella cartellina, conse- 
gnata al funzionario regio- 
nale Stefano Patriarca, 
la lista dei nomi? - è la do- 
manda, con annessa rispo- 
sta, del consigliere regiona- 
le Adriano Ritossa (An) - 
Dicono sia stato un errore, 
ma di certo non può essere 
addebitato al funzionario 
che è persona ligia e prepa- 
rata. Il mandatario a que- 
sto punto non può che esse- 
re stato il governatore Illy 
o il direttore centrale An- 
drea Viero. Solo Patriar- 
ca potrebbe svelare l’arca- 
no». 

Pietro Comelli 


S TABELLE 


TRIESTE I rappresentanti del- 
.la maggioranza si sono riu- 
niti ieri per affrontare, an- 
cora interlocutoriamente, 
la questione delle associa- 
zioni e delle iniziative cul- 
turali da stralciare dalle 
tabelle corrispondenti ai 
contributi erogati annual- 
mente con la finanziaria. 
Aun gruppo ristretto di In- 
tesa democratica (formato 
dalle margherite Cristiano 
Degano È. 

Franco Brus- 

sa, dai diessi- 


sto orientativamente un 
elenco di enti, scelti sulla 
base di determinati criteri, 
da finanziare automatica- 
mente col bilancio. 

Oltre la metà delle asso- 
ciazioni inserite in tabella 
fino a quest'anno verrebbe- 
ro invece stralciate. Per es- 
sere riammesse ai contri- 
buti regionali dovrebbero 
presentare domanda anno 
per anno, entro il 31 genna- 
lo, ed entro marzo l'asses- 


AI lavoro il comitato di Intesa democratica 
Finanziamento alla cultura, 
Antonaz avrà pieni poteri 
Stralciati metà dei circoli 


ni Nevio Alzet- d; H sull’attività 
ta e Tamara Per essere riammessi rospettata. 
Blazina, dal _ al contributi regionali SS però la 
cittadino Pie- RUTTAPPORE PRI ossibilità di 
poi Colussi, Go reo cate pa] ‘ersi an- 
lalla  cossut- il ti che alla rispet- 
tiana Bruna Gli esclusi potranno tiva Provin- 
Zorzini e dal Mplegare sulle Province cia, ed ecco la 
bertinottiano roposta del- 
Igor, Cancia- IE di 
ni) l'assessore destinare a 
Roberto Antonaz ha propo- © questo scopo mezzo milio- 


sorato alla Cultura dovreb- 
be comunicare se il giudi- 
zio sull’attività e sui pro- 
grammi preventivati da 
ciascun richiedente sia o 
no positivo. A tal fine è pre- 
visto un riparto a capitolo, 
globalmente inferiore del 7 
per cento rispetto al passa- 
to. Nessuna delle associa- 
zioni fuori tabella può ave- 
re Merce garantito un con- 
tributo regionale, il quale 

dipende solo 

da una valuta- 

zione annuale 


ne di euro alle quattro Pro- 
vince. L’accoglimento di 
una domanda esclude però 
quello di un’altra, per cui 
un'associazione non potrà 
ricevere un contributo dop- 
pio (più facile, semmai, 
che non ne ottenga alcu- 
no). L'esatta definizione di 
regole e tabelle sarà ora og- 

retto di un secondo vertice 

i maggioranza, la prossi- 


ma settimana. 
o.p. 


L'assessore Lodovico Sonego ha illustrato la delibera che finanzia con un milione e 64 mila euro l'«autostrada viaggiante» per Salisburgo 


Camion sui treni: strade meno intasate e inquinate 


Lunedì comincia il servizio sperimentale dal porto di Trieste con due convogli al giorno 


Tir «incolonnati» su un treno. Il 15 dicembre partirà il collegamento Trieste-Salisburgo. 


TRIESTE Spostare il trasporto 
delle merci dalla strada al- 
la rotaia. È il servizio alter- 
nativo sostenuto dalla Re- 
gione attraverso un finan- 
ziamento di un milione e 
64 mila euro alla società Al- 
pe Adria Spa. L’«austrada 
viaggiante» su rotaia, pro- 
mossa in collaborazione 
con la società austriaca In- 
tercontainer Spa, permette- 
rà di collegare il Punto fran- 
co nuovo del Porto di Trie- 
ste con Salisburgo. 

L’avvio sperimentale del 
servizio inizierà lunedì 
prossimo con due treni al 
giorno - in andata e ritor- 
no, per un totale di 40 Tir - 
che passeranno a quattro 
dal 12 gennaio del 2005. 

«È significativo che il col- 
legamento parta dal Porto 
di Trieste e arrivi a Sali- 
sburgo. Mi piacerebbe pro- 
seguisse fino a Monaco - di- 
ce l’assessore regionale ai 
Trasporti, Lodovico  Sone- 

o, che ha illustrato la deli- 
era in giunta - nell’intere- 


La vicepresidente di Confindustria Anna Maria Artoni spiega le luci e le ombre della Finanziaria di Berlusconi 


Giovani industriali delusi dal governo 


PORDENONE «Ci aspettavamo 
qualcosa di più da questa 
Finanziaria dal momento 
che la vera emergenza è eco- 
nomica e non in termini di 
consumo. Auspicavamo di 
avere molte più risorse per 
Irap e meno per l’Irpef dal 
momento che si è persa la 
capacità di fare investimen- 
ti». E il messaggio espresso 
ieri a Pordenone da Anna 
Maria Artoni, vicepresiden- 
te di Confindustria e presi- 
dente dei Giovani industria- 
li, all'assemblea «Ricerca, 
innovazione e ricambio ge- 
nerazionale». 

LA FINANZIARIA Ma per 
Artoni - che lascerà l’incari- 
co ad aprile del prossimo an- 
no, mentre un eventuale im- 
pegno politico «non sarà si- 
curamente alle prossime 
elezioni regionali» - ci sono 


«anche segnali positivi» nel- 
la Finanziaria «come la pro- 
posta di Berlusconi di modi- 
ficare il Patto di stabilità 
rendendolo più intelligente, 
scorporando le spese corren- 
ti da quelle per gli investi- 
menti, purché lo si faccia 
prima». 

LO SVILUPPO «Le vere le- 
ve da muovere - dice - sono 
quelle del salto di qualità 
in termini di innovazione, 
ricerca e sviluppo». E ag- 
giunge che «piccoli è bello, 
conviene, meglio essere 
grandi in qualità, il futuro 
con prodotti mediocri è im- 
possibile» e, visto che la 
grande industria va scompa- 
rendo, «la dimensione non è 
il punto di forza o di debo- 
ezza, senza essere competi- 
tivi e innovativi non si va 
da nessuna parte». 


DELOCALIZZAZIONE È 
un problema che investe da 
Vicino tutta la regione. Una 
Mossa «non negativa, l’im- 
Presa deve raggiungere un 
equilibrio di mercato. Non 
disapprovo, purché non si 
perda la testa», spiega, per- 
ché «l'impresa da sola non 
Può fare nulla. L’industria- 
€ non può avere tutta la re- 
sponsabilità sulle spalle, è 
ìl territorio che deve dare le 
Sue. risposte». quindi .il 
certitorio che «deve an 
Valore aggiunto in grado 
offrire a 0 sfor- 
zo che chiediamo al Gover- 
no è di indirizzare le impre- 
se, aiutarle a crescere» e, 
n dei conti, «è meglio ave- 
ta ne impresa delocalizza- 
‘a che una morta». 
MISSIONE IN CINA La 
missione in Oriente del Ca- 


I GIOVANI 


po dello Stato e del presi- 
dente di Confindustria Lu- 
ca Cordero di Montezemolo 
«dimostra come per la pri- 
ma volta il sistema Paese si 
muove unito», un segnale 
positivo «che mi fa essere ot- 
timista». Ma se la Cina sa- 
rà «un Paese competitivo e 
potente, l’Italia potrà ri- 
spondere con risorse uma- 
ne, innovazione e trasparen- 
za». 

«Dobbiamo 
pensare - sottolinea - come 
garantire un passaggio ge- 
nerazionale assolutamente 
non scontato, nel miglior 
modo possibile. I giovani 
hanno voglia di rischiare e 
di guardare con fiducia al 
futuro», ma lo devono fare 
«con lungimiranza». È ne- 
cessario avere «l'etica della 
trasparenza. Le imprese ita- 


se anche dell'economia ba- 
varese. Si tratta di un’ini- 
ziativa importante, una mo- 
dalità alternativa di tra- 
sporto legata ai collegamen- 
ti Ro-Ro che arrivano dalla 
Turchia». 

Sempre ieri la giunta Do 
ha concesso al Comune d 
Gorizia un ulteriore contri- 
buto di 628 mila euro, che 
si aggiunge ai 15,1 milioni 
di euro già stanziati, per re- 
alizzare il terzo lotto dei la- 
vori per il completamento 
della stazione confinaria e 
dell’autoporto di Sant’An- 
drea. 

«L'intervento permetterà 
la realizzazione di magazzi- 
ni e servizi che, assieme al 
collegamento ferroviario 
Nova —Gorica-Autoporto, 
completerà gli interventi 
strutturali del centro logi- 
stico goriziano», dice Sone- 

o che ha sottolineato come 
[a Regione intenda «porta- 
re avanti tutta una serie di 
interventi in favore dei tra- 
sporti e della portualità». E 


liane, a parte casi patologi- 
ci, sono familiari e hanno 
un contatto diretto con la 
gente. È necessario farle di- 
ventare la nostra ricchèzza 
trasformandole in modo po- 
sitivo, coinvolgendo anche 
il sistema finanziario, per- 
ché la trasparenza è l'arma 


non solo. L'assessore, infat- 
ti, ha illustrato in giunta 
anche una delibera di 2 mi- 
lioni di euro finalizzata a 
consentire l’accesso e l’uso 
di mezzi di trasporto alle 
persone disabili. «Auspico 
che questo sforzo vengo fat- 
to dalle Aziende a prescin- 
dere del contributo regiona- 
le», è l'auspicio di Sonego. 
Un milione di euro si rife- 
risce all’anno 2008 ed è sta- 
to ripartito fra le Province 
di ora (126.213 euro), 
Pordenone (173.678), Trie- 
ste__ (284.789), Udine 
(415.318); un altro milione 
di euro è stato suddiviso 
fra le stesse Province il 
2004 in base a percentuali 
del 55 e del 45% relative ri- 
spettivamente al numero 
si mezzi attribuito a cia- 
scuna unità di gestione e ai 
costi totali di adeguamento 
dei mezzi stessi. A Gorizia 
sono andati quindi 123.553 
euro, a Pordenone 165.993, 
a Trieste 321.585, a Udine 
388.868. 
p.c. 


In una foto di 
archivio la 
presidente 
dei giovani 
industriali, 
Anna Maria 
Artoni, 
assieme 
all'ex & 
presidente di 
Confindu- — 
stria Antonio 
D'Amato. leri 
a Pordenone 


a 

partecipato 
alconvegno 
«Ricerca, 
innovazione 
e ricambio 

leneraziona- 
fono 


er fare riconquistare la fi- 
Fica. RE 


no indispensabili per lo svi- 
luppo, «occorre riprendere 
il Corridoio 5, ma anche, in 
verticale, ci possono essere 
altre opportunità con quello 
verticale per collegarci all 
Africa». 
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BANGKOK 2 C.DELCAPO 16 27 MANILA 24 

BOGOTA 10 21 C.DELMESSICO 7 23 MIAMI np np SANPAOLO 1624 

BOMBAY 19 34 DUBLINO 3 8 MONTEVIDEO 17 28 SANTIAGO 219 

BOSTON np np FRANCOFORTE 0 4 MONTREAL np np SEOUL 611 
BRUXELLES 1 7 HONOLULU Np np NAIROBI 13 22 SINGAPORE 24 31 | 
BUDAPEST 1 7 JOHANNESBURG 14 26 NEWYORK np np SYDNEY 1423 fi en 
BUENOS AIRES 1829 PAZ 10 18 PECHINO 1 8 TELAVIV np np 

CARACAS 24 31 LIMA 18 23 RIODEJANEIRO 21 26 TOKYO 6 16 

CHICAGO np np —LOSANGELES np np —SANFRANCISCO np np WASHINGTON np_np 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) | 


Nord: sereno 0 poco nuvoloso con tendenza a moderato aumento della nuvolosità dal ‘pomerig- 
gio e possibilità di qualche debole pioggia su Piemonte e Liguria. Locali foschie dense o banchi 
di nebbia sulle zone pianeggianti. Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni peninsulari 
con tendenza ad aumento della nuvolosità su Lazio e Abruzzo nel corso della giornata. Dalla tar- 
da serata si potrà verificare qualche occasionale e debole precipitazione sulle zone costiere tirre- 
niche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso in mattinata con tendenza ad aumento della 
nuvolosità dal pomeriggio associata a precipitazioni sparse sull'isola. 


in diminuzione minime e massime in lieve aumento sulle zone del centro; senza variazioni sule restanti zone. 
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Da una scorta di vecchi bot- 
toni di modernariato, fondi 
di magazzino scovati in 
una merceria in procinto di 
chiudere, è nata una dop- 
pia collezione «natalizia»: 
collane, spille, anelli, brac- 
ciali di design, accanto a 
borse, cinture e articoli tes- 
sili d'arredamento. A pro- 
porla sono Paola Fontana, 
che crea raffinati bijoux 
con materiali poveri o natu- 
rali, e Roberta Debernardi, 
dai cui assemblaggi di stof- 
fe vintage escono arazzi, 
obi, borse maxi e mignon, 
sciarpe, stole che stanno be- 
ne addosso ma anche ada- 
giate su un divano. 

Sono TROISI e accesso- 
ri originali, tutti pezzi uni- 
ci, che si possono provare e 
acquistare a Trieste, fino al 
24 dicembre, da «Perizzi e 
altro», in via Mazzini e via 
San Nicolò, lo spazio che 

er il secondo anno ospita 
le creazioni di queste due 
artiste decisamente non 
convenzionali. Che al nego- 
zio preferiscono l’esposizio- 
ne in gallerie d’arte, merca- 
tini, persino in uha serra, 0 
la vendita diretta nei pro- 
pri laboratori, dove i potent- 


ziali acquirenti respirano 
l’aria e l’umore in cui gli og- 
getti sono stati disegnati e 
realizzati. 

La collezione di quest’an- 
no ha un tema, il bottone, e 
un colore, il rosso, declina- 
to in tante sue sfumature, 
dal lacca  all’amaranto. 
Inimmaginabili le mutazio- 
ni e le riconversioni alle 
quali Paola Fontana sotto- 
pone comuni bottoni di pla- 
stica, RESTO un po’ fuori 
moda, legandoli con cordon- 
cini di seta e infilandoli su 
fili d’acciaio: se piccoli e luc- 
cicanti vengono trasforma- 
ti in collier da sera, se gran- 
di e colorati, in lunghe col- 
lane vagamente anni Set- 
tanta. Anche le vecchie fib- 
bie, ormai inutilizzabili, tro- 
vano una nuova vita come 
moderni bracciali. E un bot- 
tone spaiato si traveste da 
anello etnico. 

Discorso a parte merita- 
no i «grembiuli» inventati 
da Roberta Debernardi: in- 
serti di tessuti che si anno- 
dano in vita come una cin- 
tura e scendono, a pannel- 
lo, fin sotto al ginocchio. Si 
portano sui vestiti o sui 
pantaloni e riescono a rivi- 


Da «Perizzi e altro» le creazioni di Paola Fontana e Roberta Debernardi 


Gioielli, cinture e borsette 
ruotano intorno a un bottone 


talizzare il completo più 
scontato, regalandogli 
un’aria orientale. Belle le 
cinture . «obi», dal pa- 
tchwork raffinato, origina- 
le il top color senape, ar - 
lacciare sulla schiena, con 
una decorazione metallica 
sul busto. Accessori e arre- 
di tessili nascono tutti da 
raffinati accostamenti di co- 
lori: prevale il rosso, ma ci 
sono anche l’ecrù, il lilla, il 
nero. E una fila di bottoni 
cucita su una stoffa nera 
può diventare anche una 
particolarissima cintura, 
FiGuaT bottoncini, o una 
ibbia, decorare una borsa 
mignon e renderla da sera. 
rezzi? Anelli e collane 
da 20 fino a 100 euro e ol- 
tre, borse, cinture, stole da 
40 fino a 100 euro. 

Da sabato prossimo, infi- 
ne, i gioielli di Paola Fonta- 
na saranno in mostra an- 
che a Udine, alla galleria 
Plurima, fino al 9 gennaio: 
una collezione «romanti- 


è ca», tutta giocata intorno a 


parti di vecchi strumenti 
musicali, chiavi per tirare 
le corde di violino, pezzi di 
avorio. Ù 

Arianna Boria 
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OGGI (attendibilità 70%). Cielo da sereno a poco nuvoloso. Sul Tarvisiano possibile 

nebbia o nubi basse. Dal pomeriggio aumento della nuvolosità su bassa pianura e co- 

sta. 

DOMANI (attendibilità 70%). Sereno sulle Alpi, poco nuvoloso sulle altre zone con 

TER nube in più sulla costa al mattino. Sul Tarvisiano sarà possibile qualche neb- 
ia. 


GIOVEDÌ. Sereno con Bora sulla costa. 
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Ariete 21/3 20/4 | 


Oggi la giornata si sn 
trova sotto buoni auspici. 
Approfittatene con modera- 
zione, perché dovrete segui- 
re le cose con attenzione. 
Fate un po’ di jogging. 


Gemelli 21/5 20/1 [44] R 
Datevi da fare per _ 
cercare qualche cosa che vi 
porti fuori dalla banalità 
della vita di tutti i giorni. 
Se ne avvantaggeranno an- 
che i vostri familiari. 


Leone 23/7 22/8 


Non dovrebbero es- 
serci problemi, saprete or- 
ganizzare con le idee ben 
chiare e potrete contare su 
diverse facilitazioni e appro- 
vazioni. Un po’ di dieta. 


23/9 22/1 


Non lasciatevi an. 
dare a spese sconsiderate, 
di cui presto vi pentireste. 
La situazione nel lavoro è 
positiva. Non complicatela 
inutilmente. 


Sagittario 22/11 21/1 


Riflettete attenta 
mente prima di prendère 
una decisione che coinvolge 
anche chi vi vuole bene. Il 
momento è favorevole per 
programmare un viaggio. 


Aquario 20/1 18/: 


Giornata carica. Ab- 
biate pazienza anche se 
non sarà di vostro gradi: 
mento. Sappiate imporvi 
con diplomazia. Non perde- 
tevi in riflessioni negative. 


Bilancia 


Toro 21/4 20/5 


La buona posizione 
astrale vi permette di af- 
frontare meglio la situazio- 
ne generale. Il vostro parla- 
re sarà sempre molto per- 
suasivo, 


Cancro 21/6 22/7 


Avete tante idee da 
realizzare. Con la protezio- 
ne degli astri la vita priva- 
ta può dare dei buoni risul- 
tati. Seguite i consigli del- 
l’esperienza. È 


Vergine __23/8/22/9 


Non dedicatevi alla 
soluzione di problemi di la- 
voro nelle prime ore del 
mattino. Con il passare del 
tempo si semplificheranno 
eli risolverete facilmente. 


[€] Gli astri vi sono fa- 


vorevoli e non soltanto nel 
lavoro. Approfittatene per 
trascorrere una giornata 
ben equilibrata che vi sap- 
pia dare soddisfazioni. 


| Capricorno 22/12 19/1 


Nella scelta della li- 
nea di condotta da adottare 
agite con l’accordo dei colle- 
ghi. In serata è previsto un 
incontro impegnativo. che 
non può essere rinviato. 


Pesci 19/2208 


ORIZZONTALI: 1 La capitale delle Hawaii - 8 
A Venezia c'è la Foscari - 10 Grazioso e ac- 
cattivante - 11 Squadra di calcio milanese - 
13 Inutile, non efficace - 15 Ne ha tre il ramar- 
ro:- 16 Campagna intorno a una città - 17 
Questo o quello - 19 La compagna di Adamo 
= 20 Sono famosi quelli scritti da Maria di Fran- 
cia - 21 Grosso cane da guardia - 23 Pari in 
odore - 24 Sono oggetto di studio per i paleon- 
ui = 26 Una fetta di cane - 27 Inizio di vola- 
ta - 28 Contare gli abitanti - 29 Il regista Broo- 
ks - 30 L'isola del Tourist Trophy - 31 Andate 
- 32 Si riveste con l'intonaco - 83 Comune del 
Viterbese - 35 Lo scrittore Pasternak - 36 Pe- 
sci che si allevano - 38 Pesi per preziosi - 39 
L'ultimo re Umberto - 40 La esercita il capo. 

VERTICALI: 1 Una vasta rimessa - 2 Li rispet- 
ta il puntuale - 3 Il nome di Bixio - 4 La metà 
di «two» - 5 Si elide prima di agosto - 6 Un av- 
Verbio di luogo - 7 Insieme alle altre - 8 Si 
esprime a bramîti - 9 La presidia il portiere di 
calcio - 10 Biscotti per gelati - 12 Corrono sui 
binari - 14 Prenotare un posto - 17 La simbo- 
leggia il liocorno - 18 ‘infiammazione delle 
orecchie - 21 Spostati - 22 Un piccolo anfibio 
verde - 24 Si passa sui capelli bagnati - 25 
Fanno festa a tavola ! - 26 Mille senza uno ze- 
ro - 27 Si dice confessando tutto - 28 Veicoli 


agresti - 29 Si distinse ad Austerlitz - 30 Som- 
= SOLUZIONI DI IERI mosse popolari - 32 Claudia di Celentano - 34 
EG IISIT F Quella «della pietra» è antichissima - 35 Chiu- 
iPei— de a tarda ora - 37 Il cuore di Creusa - 38 
= - Mezzo cono. 
| Indovinello: 
T CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (7/8) 
T LA ROULETTE. Un pilota spericolato (7/8) 
A SE “enne 
rambio di consonante: di To, È 
M 
BI CAPPA, CAPRA. CRE RSA n 
LIE U. Ul 


INDOVINELLO 
Governo e franchi tiratori 
Capace di riscuotere le imposte 
vien tenuto; però con quel buffoni 
e con l'aria che tira senza soste, 
dovrà cader... secondo previsioni! 


» ir 


-— |a 


Îlion 


Sarà una giornata 
con un inizio promettente, 
ma tenete conto che se non 
vi darete molto da fare i ri- 
sultati non corrisponderan- 
no alle vostre aspettative. 


TAPPETI ORIENTALI 
Via Diaz, 14 - Trieste (accanto ex mobili S. Giusto) 


GRANDE VENDITA PRENATALIZIA 
TAPPETI DI QUALITA’ 


SCONTI AUTENTICI SU TUTTA LA MERCE 


30% 


un vasto assortimento di tappeti persiani tutti annodati 
e filati a mano con colori naturali 
Anche pagamenti personalizzati 
American Express - Bank Americard 


= LOTTO 


È 


‘assimi ritaratari. 


La Previsioni 


Bari 58(64) - 49(55) - 86(54) - 31(53) - 47(51) 
Cagliari 38(78) - 88(67) - 16(66) - 12(59) - 63(50) 
Firenze 21(74) - 87(55) - 25(55) - 60(48) - 12(44) 
Genova 39(100) - 74(70) - 3(56) - 36(49) - 11(47) 
Milano 4(99) - 38(54) - 46(53) - 50(52) - 75(42) 
Napoli 64(64) -.-22(61) - 21(59) - 5(56) - 78(49) 
Palermo 80(77) - 62(69) - 71(67) - 45(66) - 60(63) 
Roma 3(66) - 8(52) - 47(47) - 22(44) - 52(44) 
Torino 29(71) - 40(55) - 82(53) - 70(52) - 27(51) 
Venezia 53(164) - 45(108) - 76(92) - 52(60) - 24(47) 


Bari - Per ambo 40-41-47-49, 31-38-54-58, 28-38-48-58-68 
Cagliari - Le terzine 33-38-88, 33-63-73, 16-19-59 per ambo 
Firenze - Per ambo e terno 3-30-33-39, 25-50-55-59-87 
Genova - Per ambo 39-74-3-36-11, 9-39-69, 11-31-36-39 
Milano - Per ambo e terno 50-51-52-53-55, 15-19-50,90 
Napoli - Le terzine 21-42-84, 21-85-90 e 21-78-82 per ambo 
Palermo Le cinquine 50-51-52-53-55 e 80-62-71-45-60 
Roma - Per ambo 3-22-23, 3-22-44, 3-47-87, 3-8-47-22-52 
Torino - Per ambo e terno 20-50-80, 9-29-39-49-59, 18-81-29 
Venezia - Per ambo e t. 53-45-76-52-24, 3-33-43-53-63 
La smorfia: Il fatto del giorno. 

Italia e Cina più vicine 30-41-43 

Superenalotto: Le previsioni 5-22-55-58-71-87 


1010) Ogni mese. 
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ine di giochi 
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Collezioni Sposa 
Sposo e Cerimonia 


2005 


ca domeniche e i lunedì 3 
di dicembre pomeriggio 
APERTO ’ 


CERVIGNANO DEL FRIULI 
Tel. 0431 31884 
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IL SANTO 


IL PICCOLO 


Il Sole: NEGA 7.32 È i Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 55 ug/m') | Ossido di carbonio co mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 5.38 +42 cm Temperatura: 11,2 minima 
Sant'Ambrogio vescovo Piazza Libertà vug/m' 8 Piazza Libertà mg/m’ 0,5 | ViaPitacco mg/m 0,5 ore 18.34 +11 cm 113,1 massima 
tramonta alle 16,21 Via Carpineto  pg/m° 10 = casi Bassa: ore 12.39 -29 cm Umidità 61percento 
LaLuna: si leva alle 1.43 Via Pitacco uglm? 5 Via natitati a vingeero man 06 i 23.50 25 Pressione: __‘1026,2 stazionaria 
= 5 ore i " em : È 
cala alle 13.37 IL PROVERBIO ‘‘ Via Svevo pel 9 Piazza vico mg/m? 1,3 Via Tor Bandena mg/m° 0,2 DOMANI Cielo: coperto 
50.a settimana dell’anno, 342 gior Al cane che ha denari si dice Via TorBandena pg/mî 7 Via Carpineto mg/m? 0,3 Muggia mg/m' 0,5 Alta: ore 6.14 +48 cm Vento: 41,8 km/h da E > 
Ni trascorsi, ne rimangono 24, «signor cane». Muggia ug/mò 10 M.S.Pantaleone mg/m 0,4 | S-Sabba mg/m' 0,2 Bassa: ore 13.12 -42 cm Mare: 14,4 gradi 
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Tragedia ieri nel primo pomeriggio all’Adriaterminal: un giovane finisce schiacciato da migliaia di chili di ghisa in seguito al cedimento di una protezione 


A 24 anni muore in porto sotto una catasta di tubi 


Lu 


Gianluca Fiori, la vittima. 


È morto schiacciato da una 
catasta di tubi di ghisa del 
peso di migliaia di chili. 
Gianluca Fiori aveva appe- 
na 24 anni. Lavorava da 
due come pesatore del Con- 
sorzio commessi sovraccari- 
co. La tragedia è avvenuta 
ieri alle 14 in Porto Vec- 
i chio, all’Adriaterminal. 

Alla stessa ora il padre 
Giuliano, dipendente del- 
l'Autorità portuale, era al 
l Molo Settimo dove stava co- 
ordinando alcune operazio- 
ni di stivaggio. Quando ha 
sentito le sirene delle am- 
bulanze non poteva imma- 
ginare minimamente che 
stavano correndo per il fi- 
glio, morto in un infortunio 
Sul lavoro. 

Gianluca Fiori alle 14 al- 
l’Adriaterminal stava lavo- 
tando in mezzo al piazzale 
Non lontano da una vecchia 
gru che tempo fa si era ro- 
Vesciata in un incidente. 
Stava contando i tubi che 
erano sistemati al centro 
del piazzale. I tubi lunghi 
otto metri l’uno erano rac- 
colti in gruppi di quattro 


Occorre fare di più per ga- 
rantire la sicurezza sui po- 
sti di lavoro. La richiesta 
Viene ribadita con forza in 
una nota firmata dalle se- 
greterie Nccdl-Cgil, Ust-Ci- 
Sl e Cedl-Uil. «Un altro gio- 
Vane triestino ha perso la vi- 
ta sul lavoro. La Magistra- 
tura stabilirà se vi sono sta- 
te responsabilità in questo 
ennesimo tragico episodio, 
N questa tristissima circo- 
Stanza non possiamo che ri- 
adire che la persona uma- 
Na deve essere il primo 


La vittima è Gianluca Fiori: 


del peso di 
quasi. 900 
chili Puno e 
avrebbero 
dovuto esse- 
re imbarca- 
ti dopo qual- 
che ora nel- 
la stiva di 


È stata una tragedia in- 
credibile. Dall'altra parte 
del «parallelepipedo» c'era 
un collega del giovane che 
stava operando con un sol- 
levatore meccanico e stava 
spostando le strutture. Al- 
l'improvviso una protezio- 
ne in legno, che divide i 
gruppi di quattro dei i tubi 
da imbarcare, si è spezza- 
ta. È successo proprio quan- 
do Gianluca Fiori era in pie- 
di sotto la catasta che era 
stata sollevata durante le 
operazioni. Così risulta dai 
primi accertamenti dei ca- 
rabinieri. 

Il giovane non ha fatto in 
tempo a scansarsi. I tubi 
prima si sono spostati im- 
percettibilmente di qualche 


obiettivo di 
ogni attività 
economica. 
Per questa ra- 
gione il 13 ago- 
sto, a fronte di 
un grave infor- 
tunio accaduto a due lavora- 
tori dell'Acegas-Aps, lancia- 
vamo un allarme: "L'equa- 
zione poco lavoro, e per di 
più pericoloso, non può di- 
ventare la cifra dell'occupa- 
zione a Trieste"». 

sindacati propongono 
una serie di richieste. «Al 


centimetro, poi sono rotola- 
ti con violenza addosso a 
Gianluca Fiori che è morto 
sul colpo schiacciato da un 
peso di migliaia di chili. 

A dare l’allarme è stato il 
suo collega, dipendente del- 
la compagnia portuale di 
Monfalcone che in quel mo- 
mento stava operando con 
il sollevatore. Ha sentito il 
fragore della caduta dei tu- 
bi, ha spento il motore e poi 
è sceso dal carrello elevato- 
Te ma non ha visto nulla. 
Del povero corpo di Gianlu- 
ca Fiori non c'era traccia. 
Ha chiamato alcuni colle- 
ghi che stavano lavorando 
poco lontano, Hanno guar- 
dato con attenzione e han- 
no scorto sotto la catasta 
dei tubi il corpo del ragaz- 


I sindacati reclamano 
maggiore sicurezza 


Ministero del Lavoro ed al- 
la Regione — esordiscono — 
chiediamo il rafforzamento 
degli enti preposti alla pre- 
venzione con assegnazione 
di più ispettori alla Direzio- 
ne provinciale del Lavoro e 
all'Azienda Sanitaria. Sia- 
mo convinti infatti che i con- 


zo. 
Dopo poco è arrivata 
l'ambulanza e quindi i cara- 
binieri. La zona è stata 
transennata mentre i vigili 
del fuoco con una gru han- 
no sollevato i tubi in modo 
da estrarre il corpo del gio- 
vane. In breve la notizia 
della tragedia si è diffusa 
in tutto il porto. Il padre di 
Gianluca è stato avvicinato 
da alcuni colleghi che gli 
hanno detto quello che era 
accaduto. Per tutto il tem- 
po delle operazioni dei vigi- 
li del fuoco è rimasto in 
una palazzina nei pressi. 
Disperato, in lacrime. Poi 
la solita prassi. È arrivato 
il medico legale Fulvio Co- 
stantinides e con lui il sosti- 
tuto procuratore Stagno. 


trolli preventi- 
Vi siano un ele- 
mento forte 
per ridurre l'in- 
cidenza degli 
infortuni. Oc- 
corre inoltre 
che le forze di polizia colla- 
borino più attivamente con 
questi enti». Le organizza- 
zioni sindacali sì rivolgono 
inoltre a tutte le parti socia- 
li pel «accelerare la stesura 
del protocollo di intesa sul 
tema della sicurezza a cui 
stiamo lavorando presso la 


SABATO 11 E DOMENICA 12 
MISSIONE SPECIALE PER LE 
MONOVOLUME OPEL. 


.0 1N 48 MESI SENZA 
AMENTOHE! Lcp DA 7”. 


si RIVA 
DE È 19.550 


UN INCREDIBILE CONCORSO* 
E TANTI REGALI PER 


lavorava per una cooperativa e alla domenica giocava a calcio nel Costalunga 


Accatastati in Porto Vecchio tubi in ghisa come quelli che hanno schiacciato il giovane. (Sterle) 


Sul posto anche i tecnici 
della sezione antinfortuni- 
Stica dell’Azienda sanita- 
ria. Gli investigatori hanno 
interrogato a lungo il colle- 
ga della vittima che stava 
operando con il carrello ele- 
Vatore. Intanto il padre del 
giovane è andato a casa in 
via Monte Mangart 8 a da- 
re la tragica notizia alla mo- 
glie. «Gianluca era un ra- 
gazzo prudente, bravo — rac- 
conta con un filo di voce — 

on capisco come possa es- 
sere accaduto. So solo che 
facciamo di tutto perché in 
porto non si verifichino in- 
fortuni...». 

Gianluca Fiori era molto 
conosciuto tra gli sportivi. 
Giocava nel Costalunga. — 

Corrado Barbacini 


Prefettura con tempi troppo 
lenti. Ai mezzi di comunica- 
zione chiediamo invece di 
farsi parti attive di una 
campagna culturale che Ten- 

‘a l'opinione pubblica sensi- 
bile e renda l'insicurezza 
sul lavoro socialmente inac- 
cettabile per tutti». Infine, 
nel loro documento i sinda- 
cati si appellano al governo 
cui chiedono di «ritirare il 
Progetto di Testo unico, che 

nta di riportare la sicurez- 
za sul lavoro in Italia indie- 
tro di molti decenni». 


Nella formazione giallonera incredulità e dolore 


«Il compagno di 


in campo un leone, fuori sorrisi» 


Il calcio era la sua passione e Gianluca 
Fiori lo praticava da quando era un bam- 
bino. Era molto conosciuto negli ambien- 
ti calcistici cittadini: sempre con il sorri- 
so sulle labbra, scherzava con tutti ed 
era pronto a fare delle battute nei dopo- 
partita per sdrammatizzare la tensione 
accumulata nel corso dell'incontro. Ave- 
va militato a lungo nel Ponziana, guada- 
gnandosi l’appellativo di «Flowers», fiori. 
Tanto che Gianluca si era fatto incidere 
questa libera interpretazione del suo co- 
gnome anche sugli scarpini. 

Giunto al Costalunga una prima volta 
quattro anni fa, aveva trovato un ambien- 
te che gli piaceva. Era rientrato poi al 
Ponziana, ma nell’ottobre 2003 aveva fat- 
to ritorno al Costalunga, la sua ultima 
squadra. Domenica scorsa era stato rego- 
larmente convocato per la partita del 
campionato di Promozione che vedeva i 
gialloneri impegnati contro la Juventina. 
Fiori aveva iniziato in panchina entran- 
do in campo dopo una ventina di minuti. 
La sua squadra era stata battuta, per lui 
una prova sufficiente. 

Ieri, dopo aver appreso la notizia della 
disgrazia, i giocatori, l’allenatore e i diri- 
genti del Costalunga si sono ritrovati nel- 
la sede sociale. Sotto choc. Diego Koren, 
il capitano dei gialloneri, traccia un ricor- 
do del ragazzo: «Gianluca era una perso- 
na stupenda e non ci sono delle parole 
adatte per definirlo in un momento così. 
Fino a qualche anno fa, era più testardo 
e aggressivo in campo. In fondo, all’epoca 


SY Via di Basovi 


Fiori a segno con la maglia del Costalunga nella gara della promozione. 


MARIA 
1,2 - OPICIN: 


Tel. 4213760 «| 


squadra ideale: 


era poco più di un ragazzino. Ma si era 
trovato bene con noi e per questo aveva 
voluto tornare, nel 2003. Durante l’esta- 
te la nostra formazione si è rinnovata 
molto e Gianluca era stato uno dei trasci- 
natori nel compattare il nuovo gruppo». 

Proprio ieri ricorreva il compleanno 
del miglior amico di Gianluca, Silvio 
Cok, difensore. Insieme a quasi tutti i 
suoi compagni, Cok aveva celebrato in an- 
ticipo i suoi 24 anni: la festa era andata 
in scena venerdì, giornata solitamente de- 
dicata alle uscite dell’affiatato complesso 
del Costalunga. 

A differenza di Silvio, Gianluca si di- 
simpegnava a centrocampo. Era dotato 
di una buona tecnica. Tra l’altro, Fiori 
aveva contributo alla promozione del Co- 
stalunga, che, nella passata stagione, mi- 
litava nel raggruppamento C di Prima 
Categoria. All’inizio dello-scorso maggio 
si era disputato all’Ervatti di Prosecco il 
derby di spareggio con il Gallery Duino 
Aurisina, terminato 2-2 e poi risoltosi a 
favore della compagine giallonera ai calci 
di rigore. Era stato proprio Fiori a realiz- 
zare la rete del 2-1, cioè del momentaneo 
vantaggio della sua formazione. Uno dei 
gol più importanti nella sua carriera al 
Costalunga. 

«È incredibile quello che è successo al- 
l’Adriaterminal. É pensare che gli aveva- 
no appena dato un nuovo incarico all’in- 
terno del porto nuovo...», commenta ama- 
ramente Luca Scrigner, un altro giovane 
compagno di squadra di Gianluca. 

Massimo Laudani 
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Una giornata convulsa: prima l'appello drammatico del presidente dell’Ezit, poi il lavoro di mediazione dell’assessore Moretton che proseguirà venerdì 


Bonifiche, un accordo nella corsa contro il tempo 


Provincia e Autorità portuale a patti con la Regione mentre la crisi delle industrie rischia di esplodere 


Si rischia di perdere i pri- 
mi 500 mila euro e i sol- 
di di Obiettivo 2 

Se entro il 31 dicembre non 
verranno fatti partire i la- 
vori di bonifica delle aree 
inquinate nella zona indu- 
striale triestina, il governo 
interverrà in prima perso- 
na, eseguirà d'ufficio 1 lavo- 
ri sostituendosi in questo 
modo ai proprietari e adde- 
biterà poi i costi a enti e 
aziende coinvolti. Per fare 
qualche nome, Autorità por- 
tuale, Seastok, Pasta Zara. 
«A quel punto - ha commen- 
tato ierl il presidente del- 
l'Ente zona industriale, 
Pierpaolo Ferrante - le fab- 
briche chiuderanno o perlo- 
meno se ne andranno da 
Trieste.» 

Sotto questa spade di Da- 
mocle agitata ancora una 
volta ieri mattina nella riu- 
nione convocata  all’Ezit 
con i rappresentanti delle 
categorie economiche e dei 
sindacati, una bozza d’inte- 
sa è stata finalmente E 
giunta ieri sera tra tutte le 
amministrazioni interessa- 
te nello studio dell’assesso- 
re regionale all'Ambiente, 
Gianfranco Moretton. 

La questione è drammati- 
ca. Le bonifiche non sono 
partite perché per mesi si è 
snodata la baruffa su chi 
deve farle eseguire; 500 et- 
tari da sanare con finanzia- 
menti per 22 milioni di eu- 
ro. La Provincia (centrode- 
stra) si riteneva legittima- 
ta al ruolo, ma la Regione 
(centrosinistra) ha indicato 
l’Ezit. Allora il Governo 
(centrodestra) è ricorso alla 


Corte costituzionale che do- . 


vrebbe emettere la decisio- 
ne entro il primo semestre 
2005, = 24088) 

Il 28 ottobre era stato sot- 
toscritto un accordo di pro- 


gramma per partire tra Re- 
gione, Ezit e Sviluppo Ita- 
lia, azienda del Tesoro che 
si occupa di zone economi- 
camente svantaggiate. Ieri 
sera hanno ottenuto di en- 
trare nell’accordo, così co- 
me avevano chiesto ma a 
certe condizioni, anche Au- 
torità portuale, Provincia, 
Comune di Trieste, Comu- 
ne di Muggia e lo stesso Go- 
verno. Il loro ingresso 
frutterà, a quanto si mor- 
mora, (in un palese «do ut 
des») il ritiro del ricorso del 
Governo. Tra le decisioni 
condivise ieri sera anche la 
costituzione di una segrete- 


La riunione all'Ezit con Ferrante. A destra, Moretton. 


ria tecnica (richiesta in par- 
ticolare dalla Provincia) 
che ogni due mesi, pur sot- 
to la presidenza della Regio- 
ne, dovrà valutare l’anda- 
mento dei lavori. Resta in- 
teso che soggetto unico nel- 
l'attuazione delle bonifiche 
sarà l’Ezit così come deciso 
dalla Regione nel maggio 
di quest'anno. 


«Parzialmente soddisfat- 


to» si è detto al termine del- 
la riunione il presidente 
dell’Ezit, Pierpaolo Ferran- 
te. «Soddisfatto e fiducioso» 
anche lo stesso assessore 
Moretton. In realtà è stato 
appena avviato l’iter buro- 


Mettere mano alla legge 
sulla par condicio, realiz- 
zando un'idea che il gover- 
no Berlusconi sta nuova- 
mente accarezzando? Pro- 
spettiva «irricevibile». Con 
questo aggettivo il triestino 
ianni Cuperlo, 43 anni, 
riassume e sintetizza il pro- 
blema della comunicazione 
olitica in Italia e il rifiuto 
la parte del Centrosinistra 
di vedere messa in discus- 
sione una normativa che 
lui, il responsabile naziona- 
le Ds per la comunicazione, 
definisce «una dolorosa ne- 
cessità». Ma è un aggettivo, 
quell’«irricevibile», su cui 
non solo il Centrosinistra 
deve meditare. Perché 
aldilà dell’annunciata, du- 
rissima opposizione a qual- 
siasi tentativo di cambiare 
le regole «a campagna elet- 
torale di fatto già iniziata», 
il problema non riguarda 
un solo schieramento politi- 
co: è «una grande questione 
democratica», e «ogni spiri- 
to liberale dovrebbe porsi il 
problema della qualità de- 
micratica del confronto» po- 
litico ed elettorale. _ 
Questo uno dei passaggi 
centrali dell'intervento che 
l'esponente diessino ha te- 
nuto ieri al Circolo della 
stampa, dove il suo libro 
«Par condicio? Storia e futu- 
ro della politica in televisio- 
ne» (Donzelli, 2004) è stato 
EEE dal segretario 
ell’Usigrai (sindacato gior- 
nalisti Rai) Roberto Natale 
e dal sociologo Roberto We- 
ber, fondatore della Swg, 
assieme a Walter Skerk del- 
la redazione slovena del 
Tgr Rai. Un libro «faticoso 
per chi l’ha scritto» e «legge- 
ro» per chi lo legge, lo ha de- 
finito Weber. Libro fatico- 
so: perché in-140 dense pa- 
gine Cuperlo racconta la co- 
municazione politica in Ita- 
lia e il rapporto che con es- 
sa la Sinistra ha avuto nel 
tempo, si sofferma sulla 
par condicio, ragiona sul 
confronto con i Paesi esteri 
e offre al lettore un «sincre- 
tismo intelligente» del con- 
tenuto di una cinquantina 
di libri letti sull’argomento. 
Un libro leggero, anche, e 


Presentato il libro del triestino Cuperlo, responsabile comunicazione Ds 


«Rivedere la par condicio? 
Una proposta irricevibilen 


Gianni Cuperlo 


di agevole lettura: perché 
rigato di aneddoti, citazioni 
e battute, ma sempre con 
quella «leggerezza» - così 
Weber - sussunta forse, Cu- 
perlo triestino, dai grandi 
autori triestini che hanno 
usato questo atteggiamen- 
to per sopravvivere alla 
quotidianità. 

La par condicio intesa 
non solo come quantità ma 
anche come qualità dell’in- 
formazione: di questo ha ra- 


«La legge potrebbe essere 
rivista se potessimo ricostruire 
condizioni di equilibrio. 

Ma la concentrazione di 
potere è intollerabile» 


ionato Natale, sottolinean- 

lo come il servizio televisi- 
vo pubblico negli anni sia 
andato svuotandosi di con- 
tenuto. E dunque, «se la tv 
commerciale ha allevato 
consumatori che erano poi 
coerentemente elettori, il 
servizio pubblico ora deve 
fare da àncora al recupero 
di senso nel dibattito pub- 

lico». 

. Infine, Cuperlo. Che con- 
tinua «a sperare nel prima- 
to della politica», pur capen- 
do bene che la comunicazio- 
ne ha un'importanza enor- 
me. Del resto, tra i luoghi 


comuni da sfatare vi è quel- 
lo secondo cui il Centrosini- 
stra si occuperebbe di comu- 
nicazione politica soltanto 
da quando c'è Berlusconi: 
«Nel 1960 Palmiro Togliat- 
ti convocò a Botteghe oscu- 
re Luchino Visconti, per 
avere dei consigli tecnici 
sul come affrontare il mez- 
zo tv». Il nodo dunque non 
è questo: il nodo oggi è la 


tecnica del marketing appli- 
cata alla politica, è Fosa 
dello spot che la cultura del 


Centrosinistra rifiuta. «Ma 
la rifiutiamo perché il lin- 
iggio dello spot è incom- 
tati ile con la complessità 
lel discorso, o perché sap- 
iamo esserci uno squili- 
rio» a favore degli avversa- 
ri? «Ci ho riflettuto molto: 
secondo me è per questa se- 
conda ragione». Da qui 
l'esortazione di Cuperlo ad 
«avere più coraggio». Per- 
ché oggi la politica passa 
anche per l’immagine: «E 
chi è in grado di rispondere 
sui motivi per i quali do- 
vremmo dire sì al discorso 
e no all’immagine?» 

Resta, alla radice, il te- 
ma della par condicio, «dolo- 
rosa necessità» in un Paese 
dove «non esiste regime, 
ma una concentrazione di 

otere intollerabile». «La 
legge potrebbe essere rivi- 
sta se riuscissimo a rico- 
struire delle condizioni di 
equilibrio», ma in un conte- 
sto in cui par condicio è 
qualche cosa di molto più 
complicato di un minutag- 
gio. In questo momento pe- 
rò «noi riteniamo la propo- 
sta di modifica della legge 
grave, erché altererebbe 
i fatto la libera e corretta 
competizione, accentuereb- 
be lo squilibrio e mettereb- 
be l'opposizione in una posi- 
zione imbarazzante e senza 
peo in Europa, quella 
li dover versare risorse fi- 
nanziarie nelle tasche (nel- 
le tv, ndr) del suo competi- 
tore: un elemento enorme 
nella sua anomalia». «Per 
questo - ha chiuso Cuperlo 
- sulla par condicio e sulla 
legge elettorale condurre- 
mo una opposizione durissi- 
ma in Parlamento e nel Pa- 
ese». 


p.b. 
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cratico e si prospetta fin 
d’ora oltre che un lavoro di- 
plomatico per non far esplo- 
dere altre conflittualità, 


Per un gruppo di deputati con il triestino Rosato oggi visita allo 


una corsa contro il.tempo. I 
rappresentanti devono ora 
immediatamente notificare 
la bozza ai propri enti e ve- 
nerdì da Moretton si riuni- 
rà nuovamente il tavolo 
per la firma sotto l’accordo 
che poi però dovrà essere 
approvato anche da giunta 
regionale, Consigli comuna- 
li, Consiglio provinciale, Co- 
mitato portuale. Tutto en- 
tro il 31 dicembre, pena la 
perdita dei primi 500 mila 
euro già stanziati dalla Re- 
gione allo scopo. i 

«La tensione è massima, 
gli imprenditori non sanno 
come muoversi, il ministe- 
ro si dimostra particolar- 
mente rigido. Dicono all’E- 
zit di procedere, ma si rifiu- 
tano di fornirle gli strumen- 
ti. La conseguenza è che 
siamo al palo.» Così si era 
espresso in mattinata Fer- 
rante nella riunione convo- 
cata all’Ezit con l’obiettivo 
di fare fronte comune per 
premere sull’ac- 
celeratore, 

La sostanza è 


che a 
conflittualità po- 
litica tra i due 
schieramenti do- 
po aver quasi 
mandato a picco 
il porto, rischia 
di fare altrettan- 
to con l’indu- 
stria. Le aziende 
che ci sono non 
posso espandersi 
con la conseguen- 
za (l’ultimo caso 
è quello della 
Cremcaffé che 
ha spostato il ra- 
mo produzione a 
Vicenza) che si 
trasferiscono. Al- 
tre ditte non pos- 
sono insediarsi 
perché le concessione all’in- 
terno del sito perimetrato 


(che è molto ampio) non 


SEMEIOTA 


La zona industriale di Zaule. Il perimetro dell’area da bonificare è estremamente ampio. 


vengono rilasciate. Rischia 
di svanire anche l’importan- 
te opportunità dell’accesso 
agli ultimi fondi europei 
previsti dall’«Obiettivo 2» 
per quest'area (poi spari- 
ranno perché la Slovenia è 
entrata nell’Ue) e riservati 
a investimenti futuri. L’in- 
tera industria triestina è in 
una fase di grave stallo. 
«Non c’è spazio per le 
aziende - ha denunciato Pa- 
olo Battilana, direttore di 
Assindustria - stiamo cre- 
ando disoccupati e non esi- 
ste un volano economico 
per collocare gli esuberi. Se 
tutto filerà liscio, i primi 


terreni bonificati diponibili 
per gli insediamenti saran- 
no a disposizione nel 2009. 
Non siamo alla soglia del- 
l'emergenza, ma già ben al 
di sopra.» «Non stiamo dan- 
do un bello spettacolo, una 
dimostrazione di compattez- 
za territoriale. Anche di 
fronte a questa gravissima 
emergenza siamo riusciti a 
spaccarci», ha rincarato la 
dose Dissabo della Cna. 

E Ferrante ha indicato 
due obiettivi da perseguire 
con tutte le forze per non 
far definitivamente morire 
l’industria triestina. Oltre 
all’accordo di programma, 


scalo e incontro con Authority e operatori 


anche un pressing insisten- 
te per indurre il governo 
(ma ci vuole anche il bene- 
stare dell'Ue) per rivedere 
la legge che fissa valori li- 
miti «esagerati» in tema di 
inquinamento. «E un decre- 
to - ha denunciato Enrico 
Eva, vicedirettore dell’Asso- 
ciazione artigiani - fatto in 
seguito a sversamenti in- 
quinanti accidentali e che 
poco dovrebbe aver a che fa- 
Te con un sito così ampio co- 
me quello triestino, Si stabi- 
liscono per i terreni limiti 
bi restrittivi di quelli che 
eve avere l’acqua potabile 
da dar da bere a un neona- 

to. Va cambiato.» 
Silvio Maranzana 


Commissione Trasporti, «blitz» in porto 


Al vaglio organizzazione del lavoro, piano regolatore, esigenze finanziarie 


Il porta di Trieste al vaglio 
della Commissione trasporti 
della Camera. Una delega- 
zione dei deputati guidata 
dal. vicepresidente della 
Commissione, Giorgio Bor- 
nacin di Alleanza nazionale 
e di cui fa parte anche il de- 
putato triestino della Mar- 
gherita Ettore Rosato, farà 
oggi un’approfondita visita 
dello scalo e avrà una serie 
di incontri con le rappresen- 
tanze politiche e gli operato- 


Tl. 

Alla base del- 
la visita, gli ag- 
giustamenti da 
porre alla legge 
84 del 1994 che 
nel giro di alcu- 
ne . settimane 
verranno appro- 
vati dal Senato 
prima di passa- 
re a Montecito- 
rio. Gli incon- 
tri, che affronteranno anche 
il tema della riorganizzazio- 
ne del lavoro, acquistano 
drammatica attualità anche 
perché avvengono all’indo- 
mani dell’infortunio mortale 
di un’operatore accaduto pro- 
prio ieri all’Adriaterminal. 


La delegazione 
raccoglie elementi 
per le modifiche 
alla legge 
di dieci anni fa 


Alle 111 deputati incontre- 
ranno la presidente Marina 
Monassi, nominata l’estate 
scorsa al vertice dell’Autori- 
tà portuale triestina in virtù 
di un decreto ad hoc del Con- 
siglio dei ministri sul quale 
è tuttora (arie al Tar il 
ricorso della Regione. All’in- 
contro di stamattina dovreb- 
be essere presente anche il 
sindaco Roberto Dipiazza. 

E° prevista successivamen- 
te un’ampia visita dello sca- 
lo: dal molo Set- 
timo sul quale 
entreranno a 
breve a pieno 
regime le quat- 
tro nuove 
maxigrù al Por- 
to vecchio dove 
sorgerà il nuo- 
vo quartier ge- 
nerale di Green- 
sisam e un’am- 
. pia area, se 
l’esito della votazione del 16 
dicembre a Parigi sarà favo- 
revole, verrà destinata alle 
strutture dell’Expo 2008. 

Alle 14.30 la delegazione 
della Commissione trasporti 
incontrerà gli operatori del- 
lo scalo, mentre alle 15.30 è 


in materia 


Il molo Settimo sarà visitato dalla Commissione trasporti. 


previsto un confronto con il 
Comitato portuale. L’analo- 
ga commissione del Senato 
ha prodotto un testo unifica- 
to di modifiche alla legge del 
’94 che entro un paio di mesi 
dovrebbe essere approvato. 
Poi la discussione sì trasferi- 
rà alla Camera. Tra gli argo- 


imbarcazione, 


mento. 


dersi nel giro di un'ora. 


Qualche istante dopo interverranno 
via mare i mezzi dei Vigili del fuoco e 
della Capitaneria di porto, mentre lun- 
go le Rive sfreccerà un mezzo dei pom- 
pieri che raggiungerà la zona per effet- 
tuare le presunte operazioni di spegni- 


Saranno liberati i manicotti dell'ac- 
qua e sarà simulato l’intervento per spe- 
gnere il fuoco. L'operazione, secondo 
quanto anticipato ieri dovrebbe conclu- 


Esercitazione stamane davanti a Marina San Giusto: verrà simulato un incendio 


finta 


Barca in fiamme, ma per 


Esercitazione antincendio in mare sta- 
mane nel bacino della Marina San Giu- 
sto, che prevede momenti di una certa 
spettacolarità. Verso le 9,30, attraverso 
l'esplosione indotta di un fumogeno, sa- 
rà simulato un incendio a bordo di un' 


L'area di Marina San Giusto. 
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menti al vaglio, e che i depu- 
tati intendono RE 
anche a Trieste, vi sono l’au- 
tunomia finanziaria delle 
Autorità portuali, interventi 
sulla tempistica e la modali- 
tà tie la stesura dei piani re- 
golatori dei porti al fine di 
snellure le procedure (anche 


lo scalo triestino è in attesa 
del suo piano regolatore), la 
composizione dei Comitati 
portuali (che il Senato po- 
trebbe ampliare anche ai 
commercianti), la divisione 
dei porti tra scali di rilevan- 
za nazionale e scali di rilie- 
vo regionale, l’organizzazio- 
ne del lavoro con riferimen- 
to TEEREoLna a una maggior 
definizione della disciplina 
sulle giornate di mancato av- 
viamento al lavoro dei com- 
ponenti delle compagnie e 
cooperative. 

La Commissione trasporti 
della Camera ha già fatto vi- 
sita ai pe di Catania, Au- 
gusta, Napoli, Genova, Savo- 
na e La Spezia. Dopo Trie- 
ste visiterà Gioia Tauro, Ta- 
ranto, Ancona, Ravenna e 
Cagliari. «Auspichiamo - ha 
dichiarato ieri Ettore Rosa- 
to - che anche il ministro dei 
Trasporto, Pietro Lunardi 
compia una visita al porto di 
Trieste per verificare la si- 
tuazione e i problemi che an- 
cora si frappongono al decol- 
lo dello scalo. I porti italiani 
avrebbero bisogno di maggio- 
ri interventi e investimenti 
da parte del Governo.» 


ANBASCINOA, NAZIONALE 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 17 


Altre tre personalità arricchiscono l'elenco degli interventi a favore della candidatura triestina in occasione della cerimonia del 16 dicembre a Parigi 


Expo, testimonial Rubbia e altri due «big» scientifici 


Carlo Rubbia testimonial in video per l'Expo. 


Carlos Alfredo Magarifios direttore genera- 
le dell’Unido, organismo forte di oltre 170 
Paesi membri che si occupa del trasferi- 
mento di tecnologie avanzate alle nazioni 
in via di sviluppo con l’obiettivo di promuo- 
vere una crescita industriale sostenibile. 
Nassir Abdulaziz Al-Nasser presidente del 
G77, gruppo che raccoglie 134 Paesi in via 
di sviluppo. Il Nobel per la fisica e copro- 
motore del Sincrotrone triestino, il gorizia- 
no Carlo Rubbia. Sono questi i tre perso- 
naggi che sul versante scientifico la nostra 
città metterà in campo il 16 dicembre a Pa- 
rigi, nell’ultima presentazione della candi- 
datura all’Expo, per convincere i delegati 
del Bie che di lì a poco dovranno scegliere 
tra Trieste, Saragozza e Salonicco. 

Le tre personalità compariranno in vi- 
deo, nelle brevi interviste firmate dal regi- 
sta Franco Taviani, per illustrare la realtà 
scientifica di quel «Sistema Trieste» che è 
il perno su cui ruota buona parte del pro- 
getto Expo, Trieste a Parigi propone come 
tema quella «Mobilità della conoscenza» 
che può ridurre il gap tra Nord e Sud del 


mondo. E proprio la mobilità, lo scambio e 
l’esportazione di saperi dai centri scientifi- 
ci cittadini al resto del mondo hanno fatto 
della città, in quarant'anni, un esempio 
concreto del tema che ora l'Expo vuole cele- 
brare. 

Accanto a quelle degli altri testimonial 
(tra cui Alessandro Benetton e l’assessore 
di Monfalcone, il senegalese Bou Konate), 
pei alcuni ministri (si parla di Letizia 

oratti e Lucio Stanca, resta incerta la 
partecipazione di Gianfranco Fini) e dopo 
gli interventi istituzionali, le parole di 

agarifios, Rubbia e Nasser dovranno so- 
stanziare il binomio Trieste e scienza da 
un lato, e Trieste e Paesi in via di sviluppo 
dall'altro. Nasser lo scorso ottobre aveva 
firmato a Trieste, con il Governo rappre- 
sentato dal ministro Letizia Moratti e con 
Sistema Trieste, un’intesa che rafforzava 
la collaborazione con il G7. 

Diretta col Qatar. Stasera voleranno a 
Parigi gli esponenti di TriestExpo Challen- 

e Fulvio Degrassi, Mariano Hugo di Win- 
isch-Graetz e Pierpaolo Ferrante: faran- 
no parte della delegazione italiana guida- 


ta dal sottésegretario Roberto Antonione e 
partecipata dagli ambasciatori Claudio Mo- 
reno e Francesco Caruso nella tre giorni 
che da domani segnerà l’ultimo rilevante 
sforzo diplomatico nella caccia al voto: in- 
contri e colazioni di lavoro intervallate dal- 
la serata di gala di giovedì, con una rappre- 
sentazione teatrale e una cena nel cortile 
del Louvre. La delegazione incontrerà 25 
Paesi ai quali illustrerà il progetto. Doma- 
ni sarà la volta di 11 Paesi prevalentemen- 
te islamici. Con la delegazione, nell’occasio- 
ne, anche Saleh Igbaria, presidente del 
Centro culturale islamico di Trieste e della 
Venezia Giulia che ha scritto a tutti i Pae- 
si del Bie invitandoli a sostenere Trieste, 
«particolarissima città» dove «l’atteggia- 
mento aperto agli stranieri e rispettoso del- 
le religioni e delle tradizioni culturali al- 
trui è accentuato e valorizzato». Igbaria di- 
rà i motivi del sostegno della comunità isla- 
mica dell’estremo Nordest anche in tv: lo 
farà venerdì, durante un collegamento in 
diretta con la tv nazionale del Qatar, Pae- 
se di rilievo nel mondo islamico. 

Menù e filmati. Intanto fra Trieste e 


Con il Nobel goriziano presenti in video il direttore generale dell’Unido e il presidente del G77 


Roma si continua a lavorare alla due gior- 
ni parigina decisiva per l’esito della candi- 
datura: il 15 dicembre, dopo la conferenza 
stampa congiunta dei tre Paesi candidati, 
è in programma una serata che vedrà le 
tre delegazioni di Italia, Spagna e Francia 
riunite alla Maison des Arts et Métiers in 
altrettante sale comunicanti. Il menu sarà 
francese all'insegna di una rigorosa par 
condicio gastronomica, ma anche questa 
sarà un'occasione per promuovere la candi- 
datura: dell’allestimento della sala italia- 
na si sta occupando Davide Rampello, pre- 
sidente della Triennale di Milano voluto 
da TriestExpo Challenge, mentre Taviani 
cura i filmati che verranno mandati in on- 
da il giorno successivo, 16 dicembre, duran- 
te i trenta minuti dell'ultima presentazio- 
ne della candidatura. I contenuti dell’ulti- 
ma due-giorni parigina saranno illustrati 
oggi, in una conferenza stampa indetta da 
Iniziative culturali spa che ne cura il coor- 
dinamento e che il 16 dicembre produrrà 
una diretta-tv open via satellite cui tutte 
le emittenti potranno collegarsi. 

Paola Bolis 


Delegazione in visita al Centro di fisica e all'Area 


Il Canada «chiama» Trieste 
nel nome della ricerca 


Il «sistema Trieste» part- 
ner privilegiato del Canada 
nel campo della ricerca, in 
particolare nel settore delle 
nanotecnologie applicate al- 
la diagnostica e alla cura di 
gravi malattie, a comincia- 
re dal cancro. Una prospet- 
tiva affrontata ieri, nel cor- 
so della visita ufficiale al si- 
stema scientifico di Trieste, 
da parte di una delegazio- 
ne del paese nordamerica- 
no, guidata dal consigliere 
nazionale per la scienza del 
Governo cana- 


Isdee, la Regione 
indica Favaretto 
alla presidenza 


interlocutori 
Katepalli Sree- 
nivasan, diret- 
tore dell’Ictp 
(il Centro internazionale di 
fisica teorica), e Maria Cri- 
stina Pedicchio, presidente 
dell’Area Science Park. 
Arthur J. Carty, che rap- 
presenta uno dei Paesi con 


Tito Favaretto. 


La giunta Regionale su 
enti dell'assessore 


di mali come il cancro 


ranco Tacop, ha indica- 


il maggiore tasso di cresci- 


nazionale, dedito a sostan- 
ziosi investimenti nel cam- 
po della ricerca e dell’inno- 
vazione, ha confermato co- 
me vi siano notevoli possibi- 
lità di collaborazione fra il 
Canada e la rete scientifica 
triestina, soprattutto nelle 
nanotecnologie, tramite il 
confronto con il Distretto di 
Biomedicina Molecolare. 

«Il Canada - ha detto Car- 
ty - è interessato ad impara- 
re dalle migliori esperienze 
a livello mondiale ed è coin- 

volto nel dibat- 


da: STASE J. tito mondiale 
:y, reduce I A tI sullo ‘sviluppo 
dal G8 sulla ri- Può essere incentivata STRANI e' 
sera Sea si è una collaborazione Sella ricerca 
svolto la scorsa b nelle nanotec- 
settimana a Ve- nelle nanotecnologie nologie, anche 
|_-nezia. Tra gli applicate alla cura attraverso il 


dialogo con i 
Paesi in via di 
sviluppo». 

E % «Internazio- 
nalizzazione e cooperazione 
nell’alta tecnologia - ha 
quindi sottolineato la Pedic- 
chio - sono tra le priorità 
del sistema scientifico trie- 
stino. La candidatura di 
Trieste quale sede dell' 


Maria Cristina Pedicchio e Roberto Antonione con la delegazione canadese. (Lasorte) 


do ad accrescere l'attenzio- 
ne su questi aspetti e noi 
siamo impegnati a coglier- 
ne l'opportunità». 

,E a proposito di Expo, al- 
l’incontro che si è tenuto all' 
Area ha partecipato anche 
il sottosegretario agli Este- 
ri, Roberto Antonione, im- 
pegnato nelle relazioni di- 
plomatiche che precedono 
il voto del prossimo 16 di- 
cembre a Parigi. Una pre- 
senza «lampo», quella di 
Antonione, giunto in matti- 
nata da Roma e pronto a ri- 
partire per Sofia (Bulgaria) 


sioni estere a sostegno del- 
la candidatura triestina. 
«Non dobbiamo mai di- 
menticare - ha spiegato An- 
tonione,. predicando caute- 
la - che Je città candidate 
sono tre e che, soprattutto, 
il voto dei 94 delegati Bie è 
segreto. Quindi sarebbe im- 
prudente e inutile fare pre- 
visioni in questo momento. 
Mi limito soltanto ad assi- 
curare che la delegazione 
italiana sta facendo il possi- 
bile, anche in quest'ultima 
fase, per ricontattare i go- 
verni di tutti i Paesi ade- 


to Tito Favaretto per la 
residenza dell'Istituto 
«di Studi e Documentazio- 
ne sull'Europa comunita- 
tia e l'Europa orientale 
(Isdee), di cui lo stesso 
Favaretto è direttore. 
L'esecutivo regionale 
la pure espresso l'indi- 
rizzo di avviare un per- 
corso per giungere alla 
confluenza di Isdee in In- 
formest. «Con questo in- 
dirizzo - ha spiegato l’as- 
sessore Iacop - si tende a 
potenziare ulteriormen- 
te l'attività di studio, ri- 
cerca e documentazione 
sull'Est europeo, valoriz- 
zando le IERI e le 
Professionalità presenti 
nelle due realtà. Peral- 
tro - ha aggiunto Tacop - 
anche in Informest è all' 
attenzione una ridefini- 
zione puntuale delle atti- 
Vità svolte per adeguarle 
al nuovo scenario euro- 
Peo e, in prospettiva, all' 
Interesse del Friuli Vene- 
Zia Giulia per l'Estremo 
riente», 


ta economica a livello inter- 


Paolo Spincich 


e Tirana (Albania), dove og- 


Expo 2008 sta contribuen- gi chiuderà la serie di mis- 


Era uno dei più noti clarinettisti e direttori musicali della città 


Muore a 42 anni Paolo Spincich 


È scomparso a soli 42 anni uno dei più noti clarinettisti 
triestini, Paolo Spincich. Si era diplomato in clarinetto al 
Conservatorio Tartini specializzandosi poi in direzione e 
strumentazione per banda. La sua attività nell’ambito del- 
la musica d’insieme per strumenti a fiato è stata molto 
ampia sia dal punto di vista didattico che in quello della 
direzione e strumentazione di repertori. Ha diretto impor- 
tanti formazioni quali la Civica orchestra a fiati Giuseppe 
Verdi, l'orchestra a fiati «Città di Muggia» e il complesso 
bandistico Arcobaleno. Dal 1986 ha collaborato col teatro 
comunale Giuseppe Verdi effettuando diverse registrazio- 
ni sia radiofoniche che televisive. Negli ultimi anni si è de- 
dicato inoltre all’esecuzione e allo sviluppo di musica con- 
temporanea di avanguardia ed è diventato responsabile 
della scuola di strumenti a fiato dell’Accademia di musica 
«Ars nova» fondando insieme alla professoressa Rosanna 
Bonazza il Gruppo cameristico Ars nova. Anche la banda 
Arcobaleno ha raggiunto sotto la sua direzione ottimi livel- 
li interpretativi. 

Liliana Bamboschek 


Un lavoro in marmo realizzato nel laboratorio per scalpellini verrà donato giovedì al presidente Pera 


Opera dei detenuti del Coroneo 


, 
Un'opera realizzata dai detenuti del carcere triestino del 
SE Verrà consegnata al presidente del Senato Mar- 
5 0 Pera come dimostrazione dell’attività che viene svol- 
3 nel penitenziari, Si tratta di un lavoro in marmo realiz- 
CR Ac scorsi nel laboratorio per scalpellini attrez- 
HA all'interno del Coroneo. Un altro lavoro in marmo è 
ato pron dai detenuti della casa circondariale di Ope- 
0). 


‘a consegna delle opere avverrà giovedì prossimo 
Ì Lg Ì a Ro- 
Re palazzo Giustiniani, presenti il presidente del Sena- 
zia se cello Pera, il presidente della Commissione Giusti. 
re Antonino Caruso, il sottosegretario alla Giu- 
del Daino Valentino e Giovanni Tinebra, presidente 
SL non di giovedì si inserisce nell'ambito dell'indagi- 
OR ETtiva sul sistema penitenziario condotta dalla 
CE TIRE giustizia dall'inizio della legislatura. La 
i ielone, nel corso della visita al Coroneo, aveva dato 


un udi: N Gue >, sapa $e 
no de] carcere tanzialmente positivo dell’attività all’inter- 


al Senato 


i Î 


L'esterno del carcere del Coroneo. 


renti al Bie, con l’obiettivo 
1 ricordare loro che il te- 


ma proposto da Trieste, 
cioè la ‘mobilità della cono- 
scenza', può rappresentare 
un’occasione importante 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo internazionale». 

Sull’attuale atteggiamen- 
to della stampa spagnola, 
Antonione ha aggiunto che 
«un comportamento corret- 
to, come stà mantenendo la 
delegazione italiana, alla 
distanza paga sempre. 
Quando non ci si comporta 
bene, si può vincere una 
battaglia, ma non la guer- 
ra». 


Il progetto padovano per un polo di servizi 


Intervento in Campo Marzio, 
il sindaco Dipiazza smentisce 
un'istruttoria già iniziata 


«In Comune non è stata av- 
viata alcuna istruttoria. La 
notizia è quindi priva di 
ogni fondamento». La smen- 
tita del sindaco Dipiazza, 
che l'Ufficio stampa del Co- 
mune ha inserito anche sul 
sito «Retecivica», si riferi- 
sce all’articolo pubblicato 
qualche giorno fa e relativo 
al progetto di una società 
padovana per un poli di ser- 
vizi nell'area di Campo 
Marzio occupata dal merca- 
to ortofrutticolo. 

Fra sindaco e assessori 
dev’esserci però qualche 
problema di comunicazio- 
ne, visto che con una lette- 
ra datata 11 ottobre 2004 
(che riproduciamo a fian- 
co), Il Servizio immobiliare 
e logistica dell’Area territo- 
rio e patrimonio, facente ca- 
po all'assessore Rossi, ha 
comunicato alla società Bu- 
siness Engineering di Pado- 
va che «è stato avviato l’esa- 
me istruttorio finalizzato 
ad esaminare la proposta». 
Nel documento si indica 
inoltre il responsabile del 
procedimento. 


= 


La risposta del Comune. 


cerca di minimizzare l’epi- 
sodio, precisando che «il Co- 
mune ha l’obbligo di rispon- 
dere a qualsiasi proposta 
indicando il responsabile 
del procedimento» e aggiun- 
gendo che «finora non c'è 
stata alcuna valutazione 
del progetto. Si parla di 
istruttoria quando c’è 
un'analisi dettagliata del 
progetto, mentre in questo 
caso si tratta di un'ipotesi 


Piero Rauber 
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18. ipiccoro 


Bloccati dalla Squadra Mobile al ritorno dall'Olanda dove erano andati a rifornirsi di «neve» da spacciare in città: gli investigatori li stavano seguendo da giorni 


Coca per le feste della Trieste-hene: tre arresti 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 7 DICEMBRE 2004 


La droga era stata nascosta în alcuni ovuli che i trafficanti avevano ingerito. Oggi gli interrogatori 


Una vecchia operazione 
antidroga della polizia. 


La coca era destinata alle 
prossime feste. Un paio di 
etti di «neve» per ravviva- 
re le serate della Trieste 
bene. Erano andati a pren- 
derla in Olanda ma qualco- 
sa non ha funzionato. 

Gli investigatori della 
Squadra mobile hanno fer- 
mato la loro auto, una Hon- 
da Civic, proprio mentre 
stava entrando in città. 
Hanno cercato affannosa- 
mente la coca ma invano. 
Poi un poliziotto ha avuto 
l'intuizione risolutiva, La 
coca era stata nascosta in 
alcune capsule che i traffi- 
canti avevano ingerito, Co- 
sì è bastata una semplice 
purga per trovarla. In tut- 
to 100 grammi di coca pu- 
rissima. Altrettanti, secon- 


do la polizia, erano stati 
spediti con un corriere. 

In carcere sono finiiti Le- 
onardo Alagna, 52 anni, 
Cristina Delise, 33 anni e 
Diego Ventu-, 
ra, 37 anni, 
tutti di Trie- 
ste. Oggi gli in- 
terrogatori. A 
tutti verrà po- 
sta la stessa 
domanda. «A 
chi  fornivate 
la coca?» Per 
ora si sa solo 
che gli investi- 
gatori hanno 
intercettato i telefonini dei 
tre arrestati. Sanno con 
chi parlavano e anche a 
chi promettevano la neve. 
In questura dicono che so- 
no in molti gli «insospetta- 


Blitz dei carabinieri: 
finiscono in manette 
un insospettabile 
pizzaiolo e altri 

due giovani 


bili» che ora tremano. Cen- 
tinaia di indirizzi, apparta- 
menti e segreti inconfessa- 
bili. 

Alagna era stato già ar- 
restato per dro- 
ga nell’ottobre 
del 2000, I poli- 
ziotti lo aveva- 
no bloccato nel- 
la zona di via 
Locchi con nu- 
merose busti- 
ne. Anche Cri- 
stina Delise in 
passato è rima- 
sta coinvolta 
in vicende di 
droga. Il suo fidanzato Ro- 
berto Milanovic era stato 
trovatomorto per un’over- 
dose nella casa al quarto 
piano dello stabile di piaz- 
za della Borsa 2. Era stata 


proprio lei alla mattina del 
28 ottobre del ’99 a trovar- 
lo privo di vita. 

Intanto ieri i carabinieri 
di Aurisina hanno conclu- 
so la prima parte di una va- 
sta operazione antidroga 
coordinata dal pm De Mar- 
co. I militari hanno arre- 
stato l’altra sera un giova- 
ne pizzaiolo che lavora in 
un locale di Roiano. In car- 
cere sono finite altre due 
persone. Per tutti l’identi- 
tà è stata tenuta rigorosa- 
mente riservata. Nel corso 
dell'operazione sono state 
eseguite dieci perquisizio- 
ni sia in città che fuori. Ai 
tre arrrestati è stato notifi- 
cato un ordine di custodia 
cautelare del gip Truncel- 
litto. 

cb. 


A partire da giovedì struzzi, lama, puzzole e molti altri animali in un tendone nell’ambito del Mercatino di Natale 


Presepe gigante in piazza Sant'Antonio 


Con i proventi delle vendite | 


Struzzi, lama, 
puzzole e molti al- 
tri animali, delle 
specie più svaria- 
te formeranno, a 
partire da giove- 
dì, il più grande 


presepe vivente 
al coperto di tutta 
Italia. 


L'iniziativa— a 
carattere pretta- 
‘mente sociale, ide- 
ata dall’Associa- 
zione donatori or- 
gani del Friuli Ve- 
nezia Giulia e dal 
Comune, è stata 
presentata . ieri 
dall'assessore al 
turismo Maurizio 
Bucci e dal re- 
sponsabile dell' 
Ado Lucio Degras- 
sì. 
Il presepio gi- 
gante si inserirà 
nell'ormai tradi- 
zionale Mercatino 
di Natale di piazza Sant'An- 
tonio, che quest'anno ospi- 
terà bancarelle di oltre die- 
ci nazioni. 

«I proventi delle vendite 
del mercatino - ha spiegato 
il responsabile dell’Ado, Lu- 
cio Degrassi - saranno de- 
stinati all'acquisto di un ap- 
parecchio per leuco-plasma- 
feresi di ultima generazio- 
ne, da donare alla città. 
L’idea del presepe, invece, 


Il presepe vivente allestito nel Natale 2003. 


è nata per caso due anni fa 
e si è evoluta sempre più fi- 
no all’edizione attuale: già 
in passato, comunque, si è 
rivelata preziosa per sensi- 
bilizzare la cittadinanza 
sul nostro operato e i temi 
che ci stanno a cuore». 

Il presepe da record, 
grande quasi mille metri 
quadri, verrà allestito in 
un enorme tendone riscal- 
dato che circonderà l’intera 
fontana antistante la Chie- 


‘Ado acquis 


sa di San- 
t'Antonio e 
farà bella 
mostra di sé 
fino al 26 di- 
cembre. 

Oltre agli 
animali si 
potranno 
ammirare 
anche una 
mostra di 
presepi arti- 
stici dell’as- 
sociazione 
Amici del 
Presepio, le 
tradizionali 
statue alte 
90. centime- 
tri e un 
grande qua- 
dro intitola- 
to «Sacra fa- 
miglia» del- 
l'artista au- 
striaco Be- 
gher, dona- 
to per l'occa- 
sione dal Comune di Sesto 
Val Pusteria. 

Proprio per attirare i turi- 
sti nella nostra città, il Co- 
mune ha provveduto anche 
a distribuire, negli info- 
point della metropolitana 
di Roma, oltre 250mila de- 
pliant sui mercatini di Na- 
tale triestini, che, secondo i 
dati diffusi ieri, hanno por- 
tato già ad oltre seicento 
prenotazioni, 

Elisa Lenarduzzi 


terà un apparecchio medico per la città 
An: nelle scuole si rispettino 


le nostre tradizioni natalizie 


Dopo il caso di Como, dove una canzone nataliza ese- 
guita in classe ha visto la sostituzione del nome di «Ge- 


sù» in «virtù», 


r non «offendere nessuno», Alleanza 


nazionale intende evitare che episodi del genere si veri- 


fichino nella nostra città. 


Il gruppo consiliare di An al Comune ha invitato l’as- 


sessore 
Brandi (anche lei di An), a vi- 
gilare affinché nelle scuole 
materne ed elementari siano 
rispettate le tradizioni nata- 
lizie della nostra cultura. 

«Non avvenga quello che 
sta succedendo in altre città 
italiane - chiarisce Angela 
Rosolen, SADOEZUDRO di Alle- 
anza nazionale - dove per 
non dare fastidio agli islami- 
ci vengono rimossi i simboli 
natalizi all’interno delle scuo- 
le, come i presepi, o si rinun- 
cia alle stesse canzoni natali- 
zie». 

«I canti di Natale e i prese- 
pi sono frutto di millenni di 


‘storia, e chi vive in questo 


Paese deve rispettare la reli- 
gione e la cultura della stra- 


all'istruzione e condizione giovanile, Angela 


Alessia Rosolen 


grande maggioranza della popolazione - continua la Ro- 
solen - cultura e tradizione che sono sinonimo di identi- 
tà di un popolo, che deve sapere da dove viene per deci- 
dere dove andare. L'assessore - invita la Rosolen - ga- 
rantisca la più stretta sorveglianza affinché i docenti 
delle scuole comunali non si rendano autori di vere e 


proprie discriminazioni nei confronti dei bambini». 


«Negozi per ricchi e merca- 
tini per i poveri, questa è 
leale concorrenza». E' que- 
sto l'auspicio formulato ie- 
ri dal consigliere comunale 
di Alleanza nazionale, Sal- 
vatore Porro, in risposta al- 
le dichiarazioni del vicepre- 
sidente della Confcommer- 
cio, Franco Rigutti. 

Quest'ultimo aveva det- 
to che «è ora di finirla coni 
mercatini, occorre più qua- 
lità, per far mancare quel- 
la parte di offerta di merci 
a prezzi contenuti che è 
contraria alle norme vigen- 
ti. 5 

«Giudico incomprensibi- 
le l'atteggiamento di Rigut- 
ti - replica Porro - che sem- 
bra voglia scagliarsi contro 
l'offerta di merci a prezzi 
concorrenziali, pur se effet- 
tuata nel pieno rispetto dei 
regolamenti, come ad esem- 
pio quelli delle bancarelle 
dei mercatini. Essi soddi- 
sfano l'esigenza delle perso- 
ne come i pensionati, i di- 
soccupati, le famiglie mono- 
reddito e i giovani, che de- 
vono comperare a prezzi 
più bassi perché non han- 
no alternative». 

In sostanza per Porro il 
boom del cosiddetto «shop- 
ping povero» rincuora i pa- 
dri di famiglia. 

«Distribuendo su un peri- 
odo più lungo gli acquisti 
di Natale e facendo la spe- 
sa cercando la convenienza 
anche sulle bancarelle - 
precisa Porro - si incorag- 
giano i commercianti a fa- 


Anche il fratello del ministro per i rapporti con il Parlamento tra i partecipanti a un convegno alla Marittima 


C'è Giovanardi. No, è il gemello medico 


Sulle prime, c'è stato chi ha 
pensato di aver sbagliato 
convegno e di essersi imbat- 
tuto per errore in un radu- 
no dell’Udc alla Marittima. 
Ma l’equivoco è stato subito 
chiarito: la persona che as- 
somiglia come una goccia 
d’acqua al ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi e che ieri 
mattina si è presentata 
puntuale all'avvio del con- 
vegno intitolato «L'osserva- 
zione breve: innovazione ed 
efficacia nel pronto soccor- 
so per gestire la domanda 
di salute», è il fratello ge- 
mello Daniele, medico e pri- 


mario del Pronto soccorso 
dell'ospedale di Modena. 

Fra i due la somiglianza 
è veramente incredibile e 
probabilmente Daniele Gio- 
vanardi si trova spesso in 
situazioni, come quelle ac- 
cadute ieri alla Stazione 
marittima, nelle quali vie- 
ne salutato come ministro, 
dovendo ogni volta correg- 
gere l’interlocutore. 

Per quanto riguarda il 
convegno, che si concluderà 
oggi, è emerso che i medici 
e gli infermieri del Friuli 
Venezia Giulia che operano 
nell’ambito dei servizi di 
pronto soccorso sono al- 


l'avanguardia, al punto che 
costituiscono un modello al 
quale si ispirano tutti i loro 
colleghi del resto del Paese. 
«Oggi in Friuli Venezia Giu- 
lia i posti letto sono meno 
numerosi di qualche anno 
fa - hanno spiegato Lucia- 
no Strizzolo e Mario Calci, 
primario e vice dell'ospeda- 
le di Palmanova nell'ambi- 
to della medicina d'urgenza 
- eppure la popolazione non 
ha avvertito sostanziali mo- 
difiche nelle prestazioni sa- 
nitarie offerte. Ciò significa 
- hanno aggiunto - che i ser- 
vizi di pronto soccorso, ai 
quali è affidata con sempre 


maggiore frequenza quella 
che viene definita l'osserva- 
zione breve, cioè l'assisten- 
za medica nelle prime 24 
ore, fungono da efficaci am- 
mortizzatori fra l'esigenza 
di salute della gente e un si- 
stema ospedaliero oramai 
prevalentemente destinato 
alle malattie acute». 

In altre parole, nel primo 
giorno di ricovero dopo un 
incidente, un attacco cardi- 
aco, un infortunio, gli ad- 
detti al servizio di pronto 
soccorso riescono a comple- 
tare un attento processo di 
diagnostica e offrire un’alta 
intensità di cura. A Palma- 


Daniele Giovanardi al convegno alla Marittima. (Sterle) 


nova in particolare sta lavo- 
rando da quattro anni un 
ruppo regionale che si de- 
ica al pronto soccorso per 
affinare tutti gli strumenti 
che, sul territorio del Friuli 
Venezia Giulia, fanno par- 

te di questo servizio. 
u. sa. 


L'interno del Museo dell'Antartide. 


San Nicolò in Antartide. Si è te- 
nuta ieri pomeriggio, nella sede 
del Museo nazionale dell’Antar- 
tide, la premiazione del concor- 
so «Disegna e vinci l’Antartide» 
organizzato dal museo stesso e 
da Globo divulgazione scientifi- 
ca, e rivolto ai bambini di età in- 
feriore ai 12 anni. 

Con pastelli o acquerelli centi- 
naia di bimbi hanno disegnato 
sulla carta le immense distese 
di ghiaccio del Polo Sud e in par- 


ticolare il 
più famoso 

Divisi in tre categorie secon- 
do l’età (4-6, 7-9 e 10-12 anni), 
nelle sale del museo sono stati 
premiati gli autori dei nove mi- 
gliori disegni selezionati da 


della scuola elementare «Umber- 
to Saba». 
Ecco i vincitori. Categoria 4-6 


Museo dell'Antartide, premiati i piccoli pittori 


anni: Morris Cok, Alice Alle- 
granti, Giulio Baxa. Categoria 
‘7-9 anni: Nicole Piccozzi, Kevin 
Baici, Erik 
10-12 anni: Federico Bossi, Tere- 
sa Neppi e a pari merito France- 
sca Benetton e Carlos Henrique 


inguino, l’abitante 
Fell'Antertide, 


un’apposita giuria. Un riconosci-  Gadioli Vieira. 
mento speciale è andato al lavo- Il Museo dell'Antartide è aper- 
ro realizzato dalla classe II B. totuttii giorni (tranne il marte- 


dì) dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19. Per informazioni e visite gui- 
date telefonare allo 040-567889. 


Radin. Categoria 


OGGI MARTEDÌ 
replica 


replica 


DOMENICA 12/12 


ARGOMENTAZIONI VARIE 
INERENTI TRIESTE 
E LA SUA PROVINCIA 


Salvatore Porro 


re maggiore attenzione ai 
prezzi, portando ad una ri- 
duzione anche del 12 per 
cento su alcuni prezzi. Se 
qualcuno tenterà di compri- 
mere la libera concorrenza 
- conclude - troverà in me 
‘un forte oppositore». 

Non sarà magari un pro- 
blema di schieramento poli- 
tico, ma il Centrosinistra 
la pensa in maniera diame- 
tralmente opposta. Se ne 
fa testimone un altro consi- 
gliere comunale, il diessino 
Fabio Omero, che ricorda 
come il suo schieramento 
abbia più volte proposto 
che venisse redatto un ca- 
lendario dei mercatini. Sen- 
za successo, come del resto 
la richiesta di informare i 
negozianti dell’arrivo degli 
ambulanti. 

Nel suo testo, inviato 
agli assessori Sluga e Buc- 
ci, Omero contesta anche 


Scontro politico sul proliferare di iniziative. Porro: «Bene così». Omero: «Troppe e brutte» 


Bancarelle, ora è polemica 


Fabio Omero 


la qualità dei mercatini 
stessi, ironizzando su quel- 
lo di Cavana, «che ricorda 
proprio i mercatini dei pae- 
si nordici...Queste manife- 
stazioni servono a riqualifi- 
care le piazze di Trieste? 
Ma se è molto più decoro- 
so, e non me ne vogliano i 
nomadi per il paragone — 
osserva il diessino — il cam- 
po dei Rom di via Pigafetta 
del mercatino di piazza Ca- 
vana, dove tra orribili gaze- 
bo in plastica troneggiano 
le splendide cabine dei wc 
chimici». 
Amaro e pungente anche 
il finale, laddove il consi- 
gliere ricorda che «intanto 
i negozianti ringraziano, 
sono felici infatti di contri- 
buire al successo della ma- 
nifestazione pagando di ta- 
sca loro l'illuminazione na- 
talizia della piazza per la 
gioia degli ambulanti». 
u. sa. 


"COMPRO ORO" 


acquistiamo 
in contanti il tuo 


ORO e ARGENTO 


alle migliori quotazioni 


Via Giulia n° 62/d (a fianco Gelateria PANCERA) 


Apertura: 09,30 - 18,15 (orario continuato) 


Sabato: 09,30 - 1 


avviso a pagamento 


Per l'Associazione Amare Trieste 


PRIMO ROVIS 


su Antenna 3 Trieste 


alle ore 19.00 


DOMANI MERCOLEDÌ 


alle ore 22.30 
alle ore 19.00 


- Tel.:040-351528 


PICCO. 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 
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Piazza della Repubblica già ristrutturata: ora anche la vicina via Battisti verrà sistemata. 


MUGGIA Importante riqualificazione di via D'Annunzio e marciapiedi in cemento colorato in via Battisti 
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Strade da rimettere in sesto 


Davanti alle scuole sette mesi di lavori a partire da febbraio 


Nei primi mesi del 2005, nuovi impor- 
tanti lavori di riqualificazione urbana 
a Muggia. Ne saranno interessati i 
marciapiedi di via di Trieste-via Batti- 
sti, e via D'Annunzio. Spesa complessi- 
va, 885 mila euro. I due interventi so- 
no stati illustrati ieri in Comune dal 
sindaco Lorenzo Gasperini e dall’asses- 
Age ai Lavori pubblici, Mario Vascot- 
0. 

Per via D'Annunzio si tratterà di ri- 
vedere totalmente i marciapiedi ora se- 
midistrutti in più punti e senza manu- 
tenzione da tempo (tranne il tratto in 
porfido davanti alla «De Amicis», rifat- 
to una decina d'anni fa). Spesso sono 
giunte lamentele visti i numerosi bu- 
chi, frutto anche di vari lavori agli im- 
pianti sotterranei. Ora si ridisegnerà 
tutto il bordo strada, realizzando rien- 
tranze per i parcheggi, marciapiedi di 
larghezza minima di un metro (ora in- 
vece in certi punti è anche di molto in- 
feriore), una nuova segnaletica, nuovi 

per i cassonetti e ì cestini,” 


ché ci sono le scuole, i giardini Europa 
— così il sindaco -. Per questo le abbia- 
mo dato priorità. Sarà un lavoro molto 
complicato, visti i passi carrai e gli al- 
lacciamenti vari ora sotto i marciapie- 
di. Ci vorranno sette mesi, ma tentere- 
mo di ridurre al minimo i disagi». La ri- 
ualificazione infatti prevede la demo- 
lizione di tutti ì cordolì (che in parte sa- 
ranno recuperati) e dei marciapiedi, la 
sistemazione delle caditoie, la disposi- 
zione di nuove rampe per disabili, il ri- 
posizionamento dei pozzetti. Poi saran- 
no realizzati i nuovi tracciati dei mar- 
ciapiedi, che saranno in asfalto. 
uelli davanti alle scuole rimarran- 
no in cubetti di porfido, e saranno rifat- 
ti solo i cordoli. Costo, 280 mila euro, 
derivanti da parte della vendita degli 
ex magazzini comunali. Inizio lavori a 
febbraio, dopo il 
Carnevale. 
Ma Muggia 
avrà anche una 
nuova immagine 


gresso. Anche sulle vie di Trieste e Bat- 
tisti, che sfociano sulla già ben ristrut- 
turata piazza della Repubblica è previ- 
sto il rifacimento dei marciapiedi. Co- 
sto totale, 605 mila euro (da contributi 
regionali di Obiettivo:2 e fondi comuna- 
li). Per ora partirà il primo lotto, fino 
ai magazzini comunali. «Abbiamo scel- 
to i blocchi di cemento colorato e le cor- 
donate in pietra a vista bocciardata a 
spacco, con intarsi în pietra — spiega il 
sindaco -. Sarà allargato e ripavimenta- 
to l’ingresso al piazzale ex Alto Adriati- 
co, che avrà anche una nuova barriera 
verde verso la strada. In quella zona, 
in futuro, è previsto lo spostamento di 
uno dei due distributori di carburante, 
ora in centro». Tempo di realizzo, 150 
giorni, a partire dal prossimo febbraio. 

Sergio Rebelli 


Spazi e 
«E una via molto frequentata, per- 


proprio al suo in- 


MUGGIA L'Organizzazione tutela consumatori invita il sindaco a sistemare le bancarelle in modo da non penalizzare i residenti 


Mercatini e parcheggi: «Si ripete il fastidio» 


È IL CASO | 


a E 


Vandali all’opera la setti- 
mana scersa a Muggia Vec- 
chia. A farne le spese, an- 
cora una volta, la stele di 

ibero Mauro, accanto al- 
la strada. 

Era. già successo, poco 

iù di un anno fa. Pare 
‘inque non abbia pace il 
Piccolo monumento posto 
In via Vivoda a ricordo del 
luogo dove nel 1944 il mili- 
tante antifascista Libero 

Auro, originario di 
Chiampore, fu fucilato dai 
nazifascisti. Nell’ottobre 
2003 la vecchia lapide era 
stata abbattuta dai vanda- 
li, e il Comune ne aveva re- 
alizzata una nuova, in fret- 
ta, vista l’imminenza della 
commemorazione dei de- 
Unti: un cippo in arenaria 
con una piastra metallica 
(«per evitare che venga di- 
Strutta di nuovo», era sta- 
to detto) con l'incisione 
commemorativa. Ma la 
Stessa incisione aveva su- 
Scitato polemiche, essendo 
Stati tolti la stella rossa, 


a data, mentre al posto di 
‘mazifascisti», autori del- 
l'omicidio, era stato scritto 


Lapide nuovamente distrutta 
Era stata rifatta due volte 


La lapide a Muggia Vecchia distrutta da vandali. (Sterle) 


l'appellativo «compagno» é 


solo «nazisti». Ne seguì un 
battibecco tra il vicesinda- 
co Paolo Prodan (An) e Ri- 
fondazione comunista. «A 
quell’epoca qui c'erano so- 
lo i tedeschi, non più i fa- 
scisti. Nulla vieta che qual- 
cun altro rifaccia la stele», 
diceva Prodan. «Quello di 
°rodan è un falso storico», 
ribatteva il Prc. Alla fine 
l’Anpi con il contributo di 
alcuni cittadini ha rifatto 
la stele, sostituendo quella 
metallica con un’altra, in 
arenaria, con la scritta ori- 
inaria. Tronia della sorte, 
‘a stele in arenaria è stata 
nuovamente danneggiata, 
forse con una picconata, 
che ha procurato alcune 
spaccature trasversali. Ma- 
‘ari una metallica avreb- 
e anche resistito. 

Il fatto pare sia accadu- 
to mercoledì notte. Le for- 
ze dell’ordine stanno inda- 
gando. «La ripristineremo 
al più presto», assicura il 
sindaco. «Ci vorrebbe più 
sorveglianza. Un gesto ver- 
gognoso», commenta Gior- 


gio Marzi dell’Anpi mugge- 
sano. 
s.re. 
stri] 


Dl 


Si suggeriscono le piazze e le aree pedonali come 
sede, lamentando la chiusura di vie anche non di- 
rettamente interessate da iniziative particolari 


Protesta l'Organizzazione 
tutela consumatori di Mug- 
gia, anche a nome dei citta- 
dini del centro che hanno 
reso note le proprie rimo- 
stranze, per la sede in cui 
sono stati sistemati i «mer- 
catini di Natale» («una ri- 
dotta e ben poco gradita re- 
plica del mercatino del gio- 
vedì - scrive il responsabi- 
le, Lauro Postogna -, mede- 
simi venditori e medesima 
merce nel medesimo posto 


DUINO AURISINA Romita, Pross e Pallotta (An) commentano il documento contabile per il 2005 che sarà portato in aula appena il 29 dicembre 


del giovedì e nessun richia- 
mo natalizio»). Le banca- 
relle, secondo l’Otc, occu- 
pano spazio ai posti auto li- 
beri, costringendo la gente 
a lunghi giri di ricerca di 
un parcheggio, e in caso di 
infrazione a multe e rimo- 
zioni. Bloccata la traffica- 
tissima strada che porta 
alle autocorriere, scrive 
Postogna, e inoltre le vie 
San Giovanni, Signolo e 
piazzale Foschiatti, «luo- 
ghi che non essendo inte- 


ressati da iniziative di sor- 
ta sono rimasti squallida- 
mente deserti». Per la ban- 
carelle l’Otc suggerisce 
una sistemazione, «assie- 
me alle altre, nelle piazze 
Marconi, Galilei, Repubbli- 
ca, nelle zone pedonali an- 
tistanti le sedi comunali 
di via Roma col giardino 
Europa e il campo di 
basket scoperto (inutilizza- 
to e senza canestri), oppu- 
re come già annunciato 
dal sindaco sul piazzale 
del parcheggio di Caliter- 
na». 

Postogna ipotizza che 

jueste restrizioni dei par- 
cheggi siano state create 


Piazza Marconi in abiti natalizi. Poi ci sono i mercatini. 


«per favorire l’utilizzo dei 
parcheggi a pagamento di 

aliterna, posto che al pro- 
gramma di vendita non è 
seguito il prospettato suc- 
cesso». La nota, che è sta- 
ta inviata al sindaco Ga- 
sperini, invita a riconside- 
rare le decisioni prese e a 


«revocare intanto l’ordi- 
nanza sindacale in modo 
che siano risparmiati ulte- 
riori disagi e condiziona- 
menti ai cittadini nei saba- 
ti e nelle domeniche di di- 
cembre, visto che nessuna 
azienda può trarre profit- 
to da un danno collettivo». 


Carbonera: «Alcol 
e droga? Anch'io 
me ne occupo» 


«Non si dica che tutti i 
giovani di Muggia bevo- 
no troppo o sì drogano. 
Non è vero. Sono una 
percentuale, come do- 
vunque. Le famiglie e i 
giovani possono anche 
sentirsi offesi». Replica 
così l'assessore muggesa- 
no all’Assistenza Adria- 
na Carbonera alle affer- 
mazioni che hanno ac- 
compagnato l’apertura 
di un nuovo centro di 
ascolto per i giovani con 
problemi di alcol e dro- 
ga. Ne aveva parlato an- 
che il consigliere regio- 
nale (muggesano) Sergio 
Lupieri (Margherita), 
che aveva criticato il Co- 
mune perché a suo giudi- 
zio non si occupa abba- 
stanza di queste proble- 
matiche. «Della nascita 
di un centro di ascolto 
mi ero occupata anch'io, 
con lo stesso Lupieri, 
l'Azienda sanitaria, e 1 
volontari. A bilancio ci 
sono già fondi. Ma. poi 
Lupieri e gli altri non 
mi hanno più invitata. 
Ben venga, comunque, 
che sia stato realizzato», 
dice Carbonera. 

«Sul problema il Co- 
mune sta lavorando da 
tempo, anche per capire 
dai giovani stessi se han- 
no davvero bisogno, in 
caso di problemi, di un 
centro di ascolto. Se Lu- 
pieri ha idee per Mug- 
gia, che venga a parlar- 
ne: 10 sono sempre pron- 
ta se si tratta di fare 
qualcosa per la gente». 

s.re. 


«Sul bilancio Ret ha sfiduciato il suo assessore» 


«Prudenza e non ritardo» affermano i tre esponenti della giunta criticando il sindaco 


«Ci dispiace che ancora 
una volta il sindaco tra- 
smetta alla stampa indiriz- 
zi ancora da condividere 
con la sua giunta, sfiducian- 
do in primis l’assessore al 
Bilancio». Firmato: Massi- 
mo Romita, vicesindaco di 
Duino Aurisina e assessore 
a Sport, cultura e tempo li- 
bero, Giorgio Pross, asses- 
sore ai Lavori pubblici, Da- 
niela Pallotta, assessore al- 
l'Assistenza. * 

La protesta interna dei 
collaboratori di Giorgio Ret 
nasce sulla questione del bi- 
lancio preventivo per il 
2005, che il sindaco aveva 
annunciato di dover porta- 
re in consiglio comunale ap- 
pena il 29 dicembre, due 
giorni prima della scaden- 
za, avendolo ricevuto nei 
primi giorni del mese e do- 
vendo per legge consentir- 
ne l'esame ai consiglieri 


per il tempo di venti giorni. . 


«Non si tratterà di un ”vo- 
to in extremis” né di una 
approvazione ”all’ultimo se- 
condo” - scrivono i tre asses- 
sori - bensì di un bilancio 
prudente e il più realistico 
possibile». 


Massimo Romita | 


Daniela Pallotta 


La redazione del docu- 
mento contabile, aggiungo- 
no, deve tener conto delle 
novità previste dalla Finan- 
ziaria emerse anche a livel- 


lo nazionale: «Anche la Re- 
gione - affermano Romita, 
Pross e Pallotta - è in atte- 
sa di conoscere i dettagli 
della manovra, non vi è al- 
cun ritardo, ma ogni ammi- 
nistrazione a seconda della 
Propria situazione predispo- 
ne il documento secondo le 
TE SPne linee di indirizzo al- 
a luce delle entrate o dei 
trasferimenti regionali». 

A questa autodifesa e nel- 
lo stesso tempo accusa al 
sindaco non si è unito l’as- 
Sessore al Bilancio, Tjasa 
Svara, che Romita, Pallot- 
ta e Pross (tutti di An) con- 
siderano «sfiduciata» dalle 
considerazioni di Ret. 

I tre autori della nota sot- 
tolineano infine l’intendi- 
mento di garantire «una 
oculata gestione dell’ente, 

untando sulle fasce più de- 
oli e garantendo un impor- 
tante sostegno alle attività 
culturali ed economiche», 
Obiettivi che ritengono con- 

visi anche dal sindaco. Il 
quale, peraltro, non aveva 
espresso particolari giudizi 
Circa il bilancio, la sua reda- 
Zione, la data di approvazio- 
ne in consiglio comunale. 


Giovedì incontro pubblico organizzato da Rifondazione per contestare gli indirizzi attuali e le ipotesi future in caso di Expo a Trieste 


Ambiente a Muggia, un dibattito e nuove proposte 


(Muggia: allarme ambien- 
"4 1 titolo, molto diret- 
» di un convegno, aperto 2 
e: 1 cittadini, organizza: 
L. al circolo di Muggia di 
pi condazione comunista, 
È DE tertà giovedì alla sa- 
casi Lo alle 16. Un'altra oc- 
Sr di incontro dunque 
DE forza Politiche e cittadi- 
De gprora una volta sull' 
«Bisogna ì i 
do di fare sn O 


vero», dice il segr 


Te muggesano, etario del 


Cristina 


Tull. È un nostro contribu- 
to al dibattito attuale tra le 
forze politiche e sociali, e la 
gente di Muggia. Ma sarà 
un contributo anche al pro- 
gramma della grande alle- 
anza democratica di Centro- 
sinistra che correrà alle am- 
ministrative del 2006», ag- 
giunge Diego Apostoli, del. 
Ja segreteria. 


Qual è l’a- 22 INCIDENTI AD AQUILINIA : 


larme  am- 
bientale lan- 
ciato da Rifon- 
dazione? 
«Uno svilup- 
po di Muggia 
non deve av- 
venire a pre- 


ltrimenti, 


con una mM: 


scindere dall'ambiente na- 
turale. il luogo dove i 
muggesani vivono. Ma qui 
la gente viene dimenticata, 
pensando a edificazioni, ce- 
mento e altro solo per ’turi- 
sti”, non per i muggesani. 
Se poi si parla di sviluppo 
industriale, dobbiamo sta- 
re attenti comunque all’am- 


«Dopo l'ennesimo incidente ad Aquilinia, basta promes- 
se, Occorre il by-pass nell'ex Aquila, l’Anas deve ria- 
Sfaltare i tratti pericolosi, serve adeguata segnaletica. 
anifestazione senza preavviso, 
bloccheremo la viabilità per le feste». Così il Comitato 
Monte d'Oro dopo l'incidente all'imbocco di Aquilinia. 


biente. Anche lavorare con 
e per l’ambiente crea occu- 
pazione» dice ancora Tull. 
Sul discorso dello svilup- 
po turistico la Tull fa una 
considerazione: «Non sia- 
mo Venezia, dove Marghe- 
ra può anche essere tollera- 
ta viste le bellezze della cit- 
tà lagunare. Qui le indu- 
Strie ci son0, 
ne sono previ 
ste altre, © 
Muggia che 
cosa offre iN 
più?». Aposto- 
li aggiunge: 
«L’Expo po 
trà essere 


una buona 0€- 


casione, ma ho timore sul 

‘turo utilizzo delle struttu- 
Te costruite per l’esposizio- 
ne. Si parla di nuovi alber- 
ghi a Muggia per l'Expo. E 
opo? Chi verrà a dormir- 


«cid»., 


All’assemblea di giovedì 
prossimo interverranno 
enzo Nicolini (Cooperati- 
va di Chiampore), Fabio 
Longo (comitato Sos Mug- 
gia), Dario Predonzan 
Wf regionale) e Franco 
Belci (segretario generale 
della Cgil di Trieste). Chiu- 
erà i lavori il segretario re- 
gionale di Rifondazione, 

Giulio Lauri. 
s.re. 


DUINO AURISINA Festosa accensione dell’abete con uno spettacolo giovanile 


Una danza che apre il Natale 


Anche a Duino è partita la 
stagione di Natale, con 
l’addobbo in piazza del- 
l’abete e con una giocosa 
festa di cui sono stati pro- 
tagonisti i giovani. E° sta- 
to il Collegio del Mondo 
unito, dimenticando per 
un momento i guai finan- 
ziari che affliggono i suoi 
reggitori, a offrire un viva- 
ce spettacolo che sfrutta la 
varietà di provenienza dei 
ragazzi che lo frequenta- 
no, che più volte hanno 
proposto in abiti tradizio- 
nali i balli tipici dei propri 
paesi. 

Nella piazza è stato an- 
che allestito un palco per 
uno spettacolo diverso, a 
base di giovanissimo rock, 
con un gruppo locale bat- 
tezzato «Le renne allegre». 
Un debutto natalizio dun- 
que molto laico e sbriglia- 
to, organizzato dal Circolo 


velico di Duino Aurisina, 
con la collaborazione del 
Comune, che spesso si affi- 
da alle injziative delle va- 
rie associazioni locali per 
appoggiarne l’iniziativa e 
rafforzare il numero di 
eventi che si svolgono nel- 
la cittadina. 


«Il sindaco Ret mentre 
distribuisce i doni, il 
concerto e la gente in 

piazza a Duino. (Lasorte) 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 

Bernardì & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel.040639006 040630037, È, 
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pubblicazione. 


Rotary club 


Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera alle 20.30 allo 
StarHotel Savoia, Beniami- 
no Nobile terrà una confe- 
renza su: «Congafi e Trie- 
ste». 


Circolo 
fotografico 


Oggi alle 19 nella sede del 
Circolo fotografico triesti- 
no, in via Zovenzoni n. 4, 
proiezione in dissolvenza 
incrociata con accompagna- 
mento musicale di Alida e 
Paolo Cartagine dal titolo 
«Sentieri... sassi... segni». 
Ingresso libero. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10 - Ingresso aule: 
via Corti 1/1. Tel. 040 311 
312 e 040 305 274, fax 040 
3226 624, Tutti gli iscritti 
sono pregati di esibire la 
tessera all'ingresso. Nella 
sede di via Corti 1/1 è in 
corso la mostra su «I pre- 
sepi» con elaborati fatti 
dai nostri corsisti. 

Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.15-10.05, M. de Gironcoli, 
lingua inglese I corso; Aula 
A, 10.15-11.05, M. de Giron- 
coli, lingua inglese II corso; 
Aula A, 11.15-12.05, M. de 
Gironcoli, lingua inglese III 
corso; Aula B, 10-10.50, I 
Schneller, lingua tedesca II 
corso; Aula B, 11-11.40, L 
Schneller, lingua tedesca con- 
versazione; Aula C, 9-11, G. 
Depase e M. L. Dudine, Bi- 
giotteria, pre i prenotati; Au- 
la D, 9-10.20, S. Renco, Dise- 


gno I corso; Aula D, 
10.30-11.50, S. Renco, Dise- 
gno II corso; Laboratorio, 


9-11.30, G. Del Bianco e G. 
Gatta, Tombolo, per i preno- 
tati; Aula A, 15,15-16.20: F. 
Nesbeda, Teatro Verdi: La 
carriera di un libertino; Aula 
A, 16.35-17.25, I. Segrè, Paro- 
le per non dimenticare - Dia- 
ri scritti da Carlo e Primo Le- 
vi; Aula A, 17.40-18.30, M.G. 
Rutteri, Dalla dedizione al- 
l’Austria alla proclamazione 
del Porto Franco; Aula B, 
15.30-16.20, E. Sisto, Lingua 
francese, I corso; Aula B, 
16.20-17.20, E. Sisto, Lingua 
francese, II corso; Aula B, 
17.40-18.20, E. Sisto, Lingua 
francese, III corso; Aula D, 
16-18, N. Dussi, Laboratorio 
di creatività per beneficenza; 
Aula «16» 15.30-16.20, C. Mo- 
cavero, Scrittura creativa: la 
favola, per i prenotati; Aula 
«16» 16.30-18, R. Serpo, Cor- 
so di Schiatsu, per i prenota- 
ti. 
Domani: chiusura per fe- 
stività. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 

Le lezioni di Oggi. Pisci- 
na.Altura, via Alpi Giulie 
2/1. Ore 14-15: «Aquagym» 
(sig.ra Lafont). 

Liceo Scientifico St. G. 
Oberdan via P. Veronese 
1. Ore 15-16: Il linguaggio 
del nostro corpo (dr. Lapai- 
ne); 15-16: Gli ambienti carsi- 
ci: flora e fauna (sig. Sfrego- 
la); 15-17: Patchwork base 
(sig.ra Hemala); 16-17: Voci 
parole e musica della canzo- 
ne italiana (dott. Hodnik e 
prof. Signorelli); 16-17: sospe- 
so Ebraismo (vice rabbino 
Itshak Charig); 16-17: Slove- 
no intermedio (dr.ssa Rau- 
ber); 16-17: Prima pagina I 
Gruppo (dott. Mannino); 
16-17.30: Conversazione in- 
glese (attrice F. Jonsonn); 
17-18: Buddismo (Monaca Sa- 
vio); 17-18: Prima pagina II 


Gruppo (dr. Mannino); 
17.30-19: Patchwork per 
esperte (sig.ra Hemala); 


18-19: Dagli Avari al Paradi- 
so Terrestre (prof. Nevjel); 
18-19: Spagnolo II (prof. Va- 
lenti); 18-19: sospeso Storia 
della spiritualità (dott.ssa 
Dordolo). 

Itct Leonardo da Vin- 
ci-L.P. Scipione de Sandri- 
nelli. Ore 17.30-18.30: Giar- 
dinaggio (dr. Dilena). 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Ore 19.30-21: Tai Chi 
Chuan (istruttrice Deconi. 
Università delle Liberetà- 
Auser, largo Barriera Vec- 
chia 15, IV piano; tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 


Corso 
di teatro 


Oggi alle 18 all’Arnia di 
piazza Goldoni 5, la dram- 
maturga Barbara Sinicco 
terrà una conferenza su 
«La salute attraverso le 
potenzialità creative del te- 
atro». Seguirà la presenta- 
zione del corso di teatro ri- 
volto a tutte le persone cu- 
riose di scoprire le proprie 
potenzialità creative attra- 
verso il linguaggio del tea- 
tro e della musica. 


«Altri tempi 
dell'attesa» 


La Trieste Trasporti invita 
a visitare la mostra «Altri 
tempi dell’attesa», allestita 
a bordo di due vetture stori- 
che in piazza della Borsa, fi- 
no al 18 dicembre, dalle 10 
alle 19. L'esposizione si 
compone di una serie di pro- 
getti inediti di chioschi d’at- 
tesa e pensiline di fermata 
delle linee tranviarie degli 
anni ’40 e ’50, conservati 
nell’Archivio generale del 
Comune, e di un video con 
immagini dell’epoca di pro- 
pica della Cineteca regio- 
nale. 


Club Zyp 
incontri di poesia 


Oggi alle 18 si svolge il con- 
sueto incontro di poesia nel- 
la sede del Club Zyp in via 
delle Beccherie 14. Gli in- 
contri sono rivolti partico- 
larmente a quanti desidera- 
no leggere i loro testi, poe- 
sie o pagine di prosa, o sem- 
plicemente ascoltare. Sono 
aperti anche ai non soci e si 
svolgono ogni martedì in se- 
de. Per informazioni rivol- 
gersi allo 040/3865687. 


Immacolata 
Domani l'omaggio 
alla Stele mariana 


In occasione della Festa 
dell’Immacolata, si ripe- 
terà domani il tradizio- 
nale omaggio dei triesti- 
ni alla Stele mariana di 
piazza Garibaldi. Alle 
11.30 avrà inizio la reci- 
ta del Rosario, alle 12 si 
terrà la preghiera del- 
l’Angelus alla presenza 
del vescovo Eugenio Ra- 
vignani, che rivolgerà al- 
la città una breve ome- 
lia. Il Centro italiano 
femminile invita tutti i 
cittadini a partecipare a 

luesto appuntamento 
che si rinnova ogni anno 
dal 1954. 

Sempre in occasione 
della Festa dell’Immaco- 
lata, domani alle 9.30 i 
cavalieri triestini dell’Or- 
dine di Malta e i volonta- 
ri delle istituzioni meli- 
tensi, guidati dal CERO 
lano magistrale don Pie- 
tro Zovatto, renderanno 
omaggi alla colonna ma- 
e in piazza Garibal- 

1 


Associazione autonoma commercio e turismo, du 


L’Associazione autonoma del commercio e turismo ha festeggiato da poco i vent'anni dalla sua fondazione. 

Il sodalizio ha visto crescere nel tempo il numero di aderenti, partendo dagli undici firmatari della sua 
costituzione per arrivare agli attuali 651. A festeggiare i vent'anni di attività sono stati i membri dell’attuale 
direttivo composto dal presidente onorario Lucio Birolla, dal presidente Diego Paschina, dai vicepresidenti Mario 
Cernigoi e Furio Giorgi, dai consiglieri Giancarlo Bin, Alcide Caravaggio, Masrur Imani e Nicola Vallefuoco. 


e decenni d'attività 


Rotaract 
club Trieste 


Questa sera alle 21 nella se- 
de del Rotaract club, via 
Beccaria 6, Claudio Grizon 
assessore alle politiche so- 
ciali della Provincia intrat- 
terrà soci e ospiti del club 
sul tema «La Provincia al 
centro del nuovo welfare 
del territorio». 


Servizio postale: 
ritorno all'Italia 


Continua al Museo postale 
e telegrafico della Mitteleu- 
ropa, piazza Vittorio Vene- 
to 1, la mostra «1954: il ser- 
vizio postale ritorna all’Ita- 
lia (1918-1954 pagine di sto- 
ria triestina)». Orario 9-13 
e Visite guidate a cura delle 
direzioni di Poste italiane 
Spa e dei Civici musei di 
storia ed arte, con la colla- 
borazione dell’Associazione 
di volontariato Cittaviva. 


Prosegue nei 
Musei del Ca- 
nal grande 
(Palazzo 
Gopcevic, via 
Rossini 4) la 
1 ostria 
«Omaggio a 
Giulio Vioz- 
zi», visitabile 
a ingresso li- 
bero tutti i 
giorni (tran- 
ne il 25 dicem- 
bre e il primo 
gennaio) fino 
al 9 gennaio 
con orario 
10-19. 
Promossa 
nel  ventesi- 
mo anniversa- 
rio della morte di Viozzi 
dall’assessorato alla cultu- 
ra del Comune, realizzata 
dal Servizio Civici musei 
di storia e arte e dal mu- 
seo teatrale Schmidl e cu- 
rata da Stefano Bianchi, 


Giulio Viozzi in mostra 
a vent'anni dalla morte 


Giulio Viozzi 


Calendario 
dei postini 


Il Calendario dei postini di 
Trieste lo potete trovare og- 
gi al «Giulia», dall’8 al 12 

licembre al gazebo di Az- 
zurra ai Mercatini di Nata- 
le di piazza Sant'Antonio e 
al Cral delle Poste (2° pia- 
no) di piazza Vittorio Vene- 
to 1. Ricordiamo che il rica- 
vato delle offerte verrà de- 
voluto all'Associazione Az- 
zurra malattie rare. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi alle 16.30, consueta 
riunione mensile dei soci in 
sede. L'incontro verterà sul 
tema: «L'esperienza di un 
dirigente industriale quale 
presidente di Autorità por- 
tuale». Relatore sarà Clau- 
dio Boniciolli, già presiden- 
te dell'Autorità portuale di 
Venezia. 


la mostra è 
un affettuoso 
nido di uno 
ei maggiori 
CRUI del 
Novecento tri- 
estino. L’ere- 
dità artistica 
di Viozzi è og- 


gi custodita 
allo «Schmi- 
dl», che dalla 


vedova Gem- 
ma  Kenich 
Viozzi ricevet- 
te in dono nel 
1991 l’archi- 
vio, il piano- 
è forte e la bi- 
blioteca perso- 
nale del mae- 
stro, La mo- 
stra ripercorre la vita e la 
produzione di Viozzi attra- 
verso manoscritti musica- 
li, fotografie, lettere, docu- 
menti, dedicando partico- 
lare attenzione al percor- 
so compiuto da Viozzi nel 
teatro musicale. 


Mostra 
Emergency 


È aperta al Teatro Miela 
(piazza Duca degli Abruzzi) 
la mostra «Sierra Leone: 
dai diamanti non nasce 
niente» promossa da Emer- 
gency-Gruppo territoriale 
di Trieste. Ingresso libero. 
Per informazioni contatta- 
re: 347/2963852 0 emergen- 
cytrieste@yahoo.it. 


Panta rhei, 


tour in India 


L'associazione Panta rhei 
ricorda che sono aperte le 
iscrizioni al viaggio in In- 
dia del Sud del prossimo 
gennaio 2005 con un tour 
di 13 giorni. Per ulteriori 
informazioni telefonare al- 
lo 040/632420 oppure al cel- 
lulare 335/6654597. 


Concerto 


di San Nicolò 
al teatro Miela 


Oggi alle 19.30 il gruppo 


bandistico folcloristico 
Refolo, con il patrocinio 
della Provincia e la colla- 
borazione del Comune, 
organizza al teatro Miela 
(piazza Duca degli Abruz- 
zi) il quarto Concerto di 
San_ Nicolò, presentato 
da Francesca Canciani, 
con musiche classiche, 
contemporanee e folk. 
Parteciperanno i bambi- 
ni della scuola materna 
Borgo Felice di Servola e 
l'associazione Tam Tam. 
Ingresso libero: San 
Nicolò offrirà ai bambini 
presenti un piccolo dono. 


«Goethe», film 
in biblioteca 


Oggi alle 19.30 nella sede 
del Goethe-Zentrum in via 
del Coroneo. 15 (tel. 
040/635764) si proietta il 
film in lingua originale 
«Der laden» (parte III) di 
Jo Baier (1998, 90°). La pro- 
iezione è riservata ai soci 
del Goethe-Filmclub (tesse- 
ra gratuita da ritirare al 
Geothe-Institut). 


Cosciani Bonivento, 
mostra personale 


Continua fino al 21 dicem- 
bre all’Antico caffè San 
Marco la mostra Aqua, ide- 
ata e curata da Valentina 
Cosciani Bonivento con la 
collaborazione di France- 
sco Bruni e Tiziana Osella- 
dore. 


Pincherle, 


S'intitola «Bruno Pincher- 
le (Trieste 1903-1968), Il 
confine delle parole» l’in- 
contro in programma oggi 
alle 16.30 nella sala confe- 
renze della Biblioteca sta- 
tale di TR DEE Giovan- 
ni XXIII, 6. All'iniziativa, 
promossa dall’Istituto re- 
gionale per la storia del 
movimento di liberazione, 
dalla Biblioteca nazionale 
slovena di Trieste e dalla 
Biblioteca comunale cen- 
trale di Milano, partecipe- 
ranno Luca Geronutti (del- 
la Comunale di Milano), e 
Marta Verginella e Anna- 
maria Vinci dell'Istituto re- 
gionale già citato. 
Pincherle fu una interes- 
sante figura di scienziato 
e umanista, illustre pedia- 
tra e studioso stendhali: 
no di rilevanza internazio- 
nale, nato e vissuto a Trie- 
ste. Dopo avere aderito nel 
1941 al gruppo fondatore 
del Partito d'azione, coe- 
rentemente con la sua vi- 
sione antilocalistica della 


Oggi alle 20.30 nella sede 
di via Prosecco 10 avrà luo- 
go la riunione del consiglio 
direttivo, 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47 oggi alle 
10 corso di ballo. Chiuso 
nel pomeriggio per turno di 
riposo infrasettimanale. Il 
centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. Dalle 15 alle 18 è 
aperta la biblioteca con ser- 
vizio lettura e prestito libri 
per i soci. La Pro Senectute 
organizza per le persone an- 
ziane bisognose, il tradizio- 
nale pranzo «Aggiungi un 
posto a tavola» che si terrà 
il 28 dicembre. Nuova atti- 
vità gratuita per i soci: «La- 
boratorio per la creazione 
di oggetti in pasta di sale». 
Per informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11, dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12, 
festivi esclusi. 


Palazzo 
Vivante 


Continuano a Palazzo Vi- 
vante le mostre «Trieste 
1943-1954: gli anni dell’at- 
tesa» e «Alcide De Gasperi, 
un europeo venuto dal futu- 
To», promosse dall’Opera Fi- 
gli del Popolo, in collabora- 
zione con la Regione Friuli 
Venezia Giulia. Le mostre 
saranno aperte nei giorni 
feriali dalle 16.30. alle 
19.30, sabato dalle 9.30 al- 
le 12.30 e dalle 16.30 alle 
19.30, domenica dalle 9.80 
alle 12.30. 


E PICCOLO ALBO © 


Smarrito cellulare Nokia 
6600 grigio con custodia in 
plastica trasparente, nel trat- 
to Corso Italia-Campo San 
Giacomo venerdì 3 dicembre. 
Chi lo rinviene chiami il nu- 
mero 329/2183749 oppure il 
347/2662909. 


Oggi un incontro dedicato allo scienziato e umanista triestino 


il confine delle parole 


olitica - recita una nota 
egli organizzatori dell’in- 
contro - Pincherle si impe- 
ò anche nel dibattito ita- 
fiano, diventando una figu- 
ra di rilievo nazionale nel 
Movimento di giustizia e li- 
bertà. Nel secondo dopo- 
guerra fu attivo nell’ammi- 
nistrazione triestina nelle 
file del Movimento di uni- 
tà popolare, del Partito so- 
cialista italiano e del Parti- 
to socialista italiano di uni- 
tà proletaria. Si mostrò un 
acceso critico degli eccessi 
del nazionalismo, sia nel 
campo italiano che in quel- 
lo sloveno. La sua figura 
verrà analizzata oggi at- 
traverso gli scritti politici, 
raccolti per la prima volta 
nel volume «Bruno Pin- 
cherle, interventi e scritti 
politici» di Monica Rebe- 
schini (che sarà presente) 
e attraverso il carteggio 
con Frangois Michel, auto- 
re di «Cher Monsieur... 
Corrispondenza stendha- 
liana con Pincherle». 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci, ci troverete in 
viale D'Annunzio 47 (telefo- 
no 040/398700) il lunedì e 
mercoledì alle 18, venerdì al- 
le 20, oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (040/577388) mar- 
tedì, giovedì e domenica alle 
19.30). Ogni sabato alle 
19.80 riunione aperta a 
chiunque fosse interessato 
al nostro metodo di recupe- 
ro, 


Mercatino 


di beneficenza 


Fino al 12 dicembre il Club 
dei 20 all’Ora di Trieste, pro- 
pone un mercatino dell’arti- 
O e dell’antiquariato 
finalizzato alla raccolta di 
fondi per i Frati di Montuz- 
za e per l’associazione 
Onlus I Girasoli, che gesti- 
sce un centro dedicato alle 
attività educative e terapeu- 
tiche per i giovani portatori 
di handicap. Il mercatino si 
terrà nella sede del club, in 
via Frausin 1 (a San Giaco- 
mo) e sarà aperto nei giorni 
feriali dalle 16 alle 19 e nel- 
le giornate festive dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19.30. 


Pubblicità e società 
Voci a confronto 
al Tommaseo 


Oggi alle 18 al caffè Tom- 
maseo Edoardo Kanzian 
promuove per l’associazio- 
ne Gente Adriativa-Cen- 
tro studi Tommaseo un 
incontro sul tema «Per/ 
contro la pubblicità» dedi- 
cato alla memoria di Ser- 
gio Ramani (Lega consu- 
matori Acli). Alla» rifles- 
sione sull’influenza che 
la pubblicità esercita og- 
gi sulla vita sociale, par- 
teciperanno Franco Ros- 
so, Luisa Nemez, Augu- 
sto Debernardi, Pierpao- 
lo Gregori, Enzo Cutazzo, 
Emiliano Bazzanella, Ste- 
fano Sodaro, Luciano Co- 
mida e Marina Silvestri. 
Ingresso libero. 


Bruno Pincherle: eccolo 
in uno dei suoi tanti 
scherzosi autoritratti. 


.® ELARGIZIONI 


— In memoria di Luigi, Ar- 
gia, Nando e Fosca nell’an- 
niv. (5/12) da Adriana e De- 
lia 40 pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Violetta Cre- 
vatin nell’anniv. (6/12) dal ni- 
pote Gino 25 pro Astad. 

— In memoria di Nicola De- 
PECE (6/12) dalla IRR e 
DR igli 25 pro Ass, de Ban- 


— In memoria di Salvatore 
Alù nel XXIII anniv. (7/12) 
dalla figlia e dal genero 25 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Cornelio, 
Giuliana e Fabio Carniel da 
Clelia e Biancamaria 20 pro 
Cri (sez. femminile), 20 pro 
Lega italiana lotta contro i 
tumori Manni. 
—In memoria di Ofelia Cecco- 
li (7/12) dalla figlia Graziella 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
— In memoria di Marcello Le- 
pore nell’anniv. dai figli Bru- 
no e Franco 50 pro Astad. 
— In memoria di Pietro Ruz- 
zier nel XIV anniv. (7/12) dal- 
la moglie Giuseppina 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Gino Turco 
nel V anniv. da Lucia e dai fi- 
gi 50 pro Frati Cappuccini 
i Montuzza. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Mario Chiurco 100 
pro Astad. 
— In memoria della cognata 


Argia da Omero 25 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Attilio Ca- 
del da Maria Oberti 50 pro 
Lega tumori Manni. 
— In memoria di Renata Car- 
pi Imperato e Antonio Impe- 
rato da Gianni Ferin 25 pro 
Il Cenacolo. 
— In memoria di Gianna Co- 
poi e Maria Ferin da Gianni 
‘erin 25 pro Il Cenacolo. 
— In memoria di Alfredo Co- 
lizza da Laura, Mariagrazia, 
Giorgio e Lucia 25 pro Frati 
ETRO (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Vittorio Del 
Savio da Laura Davanzo 10 
pro Medici senza Frontiere. 
— In memoria di don Ernesto 
Frassetto da Silva Duda 30 
ro Caritas (Gruppo Amici 
lel carcere). 
— In memoria di Alessio Ke- 
ber da Alda e Sergio Viscovi 
15 pro Astad. À 
— In memoria di Argia Ker- 
stan ved. Finocchiaro da Ma- 
ria e Giuliano 50 pro Medici 
senza Frontiere. 
— In memoria di Carlo Kovic 
alle fam. Sepuca, Pecchiari, 
Zega, Dececco, Pellaschier, 
Mikol, Tosorato 70 pro Car- 
diologia. 
— In memoria di Emma Pe- 
rko da Elena, Maurizio e Mi- 
chele 130 pro Azzurra (malat- 
tie rare). 


ARRIVI 


LU da Ambarli a orm. 39. 
PARTENZE 


MOVIMENTO NAVI 


Ore 7 Pa MSC ANASATSIA da Capodistria a molo VII; ore 7 Ma 
ARKTURUS da Rimini a Sistiana; ore 8 Hk GREAT HARVEST da 
Sept Iles a Afs; ore 14 Ac GERMAN SKY da Venezia a molo VII; 
ore 14.30 Tu UND BIRLIK da Istanbul a orm. 31; ore 18 It ANADO- 


Ore 12 Kr ETAB da orm. 4 a Beirut; ore 14 Ma GRECIA da orm. 
15 a Durazzo; ore 14 Ma ARKTURUS da Sistiana a Rimini; ore 21 
Tu UND BIRLIK da orm. 31 a Istanbul; ore 23 Pa MSC ANASAT- 
SIA da molo VII a Venezia; ore 24 lt VALTAMED da Siot 4 a ordi- 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14,35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.45, 8.25, 9.35, 10.45, 11,55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


namento nominativo 10 corse € 8,95; 


ni. 
© TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andàta-rtomo € 5,25: biciclette € 0,55; abbo- 


abbonamento nom 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
1020, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


to nominativo 50 corse € 21,60. 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.NP.A. 
(E naz. protezione Graz) 
139 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
(Guardiacaccia) 
8 902 2214 - 348 9022218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333 179 0771 
IUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15. del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040/51245 
ACEGAS senta 040 779 3780 

deceduti 040 7793111 


®& FARMACIE © 
Dal 6 al 13 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel 
639042; via Piccardi 16, 
tel. 633050; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200121 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Piccardi 16; via S. Giu- 
sto 1; lungomare Vene- 
zia 3, Muggia; Aurisina, 
tel. 200121 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: via S. Giusto 
1, tel. 808982. 


Per la consegnia a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


“— VETRINA © 
© acura della 
A.Manzoni&C. 


Learn Business English 
Private Lessons 


Usa - educated mana- 
ger; BA, MA. 
Contact 040397171 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


IL PICCOLO” 
è 


IL GIORNALE 


DELLA TUA CITTÀ 


Ù 


D4 


n 


MARTEDÌ 7 DICEMBRE 2004 


Pubblicità 
senza educazione 


Già bombardati dal dilaga- 
re dei messaggi pubblicita- 
ri radiotelevisivi che invita- 
no ad acquistare prodotti 
sempre migliori in grado di 
isolvere ogni problema in 
cambio di qualche sacrifi- 
Clo economico, dilagano so- 
prattutto in questo periodo 
e numerose telefonate di 
Promozione tariffaria dei 
Sestori telefonici al domici- 
lo del povero utente. È una 
Vera e propria battaglia per 
Cercare di acquistare un nu- 
Mero sempre maggiore di 
clienti con costi a na dire 
«molto vantaggiosi» che, a 
mio avviso, non anno altro 
che aumentare la confusio- 
ne che già regna sui nume- 
Vosissimi già esistenti. 
tengo tuttavia, corretto 
mettere a conoscenza il con- 
sumatore delle nuove offer- 
te, ma che una telefonata a 
casa debba produrre un liti- 
glo con l'operatrice (di un 
Importante gestore) per di- 
fendere le proprie ragioni 
Perché si rifiuta la proposta 
@ suo dire convenientissi- 
ma, francamente sembra 
Un po eccessivo. 
quanto accaduto recen- 
temente al sottoscritto: una 
Volta espresso il rifiuto con 
gentilezza, mi sono scontra- 
to con l'insistenza e l’inva- 
enza della signorina che, 
con tono arrogante, voleva 
Saperne il motivo, evidente- 
Mente non soddisfatta della 
SPlegazione mi rimprovera- 
Va di «essere l'unico utente 
non avere accettato la fa- 
dolosa offerta». 
.Vantandomi di tale pre- 
&lo ho ascoltato ciò che ma- 
Nifestava il suo pensiero e 
0 salutato cordialmente 
sugurandomi che, qualora 
mi si presenti la necessità 
i cambiare il piano tariffa- 
rio, non debba rivolgermi a 
tale persona. Certo è che 
l'interesse ad acquisire nuo- 
vi utenti è elevato, ma riten- 
so doveroso proporre una 
uona dose di educazione a 
chi cerca di persuadere ad 
accettare la propria offerta. 
ario Fabbri 


I lavori 
in viale Gessi 


Spiace contraddire l’ing. Po- 
cecco (lettera sul Piccolo del 
23 novembre «Una ringhie- 
ra a regola d’arte», relativa 
a lavori in viale Gessi). Lo 
stesso si dimentica di dire 
che i lavori sono stati ese- 
guiti in primavera. Da allo- 
ra (adunata degli alpini) e 
fino al momento della pub- 
blicazione della lettera sul- 
le Segnalazioni di ditte la- 
voranti, sul posto, non c’era 


IL CASO 


Ho letto sul Piccolo del 17 novembre, che l'assessore Buc- 
ci, e altri di Forza Italia hanno proclamato che il porto 
di Trieste, deve essere solo dei triestini, e non deve essere 
controllato dalla Regione dove i friulani sono in maggio- 
ranza. 

Credo che con questi assurdi campanilismi non andre- 
mo mai da nessuna parte. Infatti i «furlani», che non so- 
no ammessi da queste parti, fregandosene di Trieste spe- 
discono tutte le loro merci dal porto di Venezia, e inoltre 
stanno ingrandendo e potenziando, dragando i fondali, 
il loro Porto Nogaro. Anche Gorizia ha sviluppato e po- 
tenziato di molto il porto di Monfalcone, al punto che già 
lavora più di Trieste (se escludiamo l’oleodotto): andare 
a vedere per credere. 

I signori Menia, Camber e soci hanno fatto salti di gio- 
ia quando recentemente Luka Koper ci ha abbandonati, 
ma forse non sanno che da subito dopo nel porto di Capo- 
distria i container sono aumentati di molto e vengono 
parcheggiati in qualsiasi posto disponibile dentro al por- 
to, e in attesa del nuovo molo container, che immediata- 
mente loro hanno deciso di costruire, e che in un paio di 
anni sarà già operativo. Trieste un anno fa ha perso la 
movimentazione del carbone, circa dodici milioni di ton- 
nellate annue, e a Capodistria hanno subito raddoppiato 
il loro parco carboni, anche con finanziamenti europei 
(European Energy Terminal) così da poter movimentare 
oltre venti milioni di tonnellate annue. 

I vastissimi piazzali del porto di Capodistria sono pie- 
ni a migliaia di automobili di molte marche, tedesche, 
francesi, coreane e giapponesi, che vanno nei nuovi mer- 
cati dell’est e in altre parti del mondo, inoltre movimenta- 
no milioni di tonnellate di legname, e anche migliaia di 
tonnellate di cereali e soia. Ora hanno completato anche 
l'autostrada Capodistria-Lubiana, e hanno pure in pro- 
gramma di raddoppiare la linea ferroviaria, così che poi 
da Lubiana potranno facilmente esser collegati con il 
Centro ed Est Europa. Pertanto credo che loro mollando- 
ci non hanno perso niente, noi invece sì, perché non potre- 
mo mai competere con Capodistria. 

Giano Macorsi 


Dall'ubbandono da parte di Luka Koper alle polemiche dei forsisti locali nei confronti della Regione 


Il campanilismo danneggia anche il porto 


Un'immagine del Molo VII, in porto Nuovo. 


vori eseguiti «male» dei qua- na di centimetri che può 


li l’ing. Pocecco dice di non 
aver trovato traccia, esiste 
documentazione fotografi- 
ca. Se lo stesso, all’atto del 
suo sopralluogo non li ha vi- 
sti significa solo che la dit- 
ta che ha ripreso i lavori è 
stata più lesta del nostro di- 
rettore e li ha riparati pri- 
ma del suo arrivo. 

Peccato che l’ing. Pocecco 
non abbia notato che la par- 
te terminale della ringhiera 
«fatta a regola d’arte», al po- 
sto dell'ultimo pezzo che 
mancava per mancanza di 
saldatura, ora evidenzia 
uno «spuntone» di una deci- 


senz'altro costituire insidia 
e pericolo. 

Vorrei anche chiedere al- 
l’ing. Pocecco se ha verifica- 
to se gli altri vialetti interni 
siano stati asfaltati. Mi rife- 
risco in particolare a quello 
che dalla strada sottostante 
(dove esiste anche un'area 
di parcheggio) sbuca nello 
spiazzo antistante il centro 
di Educazione motoria. Se 
non l’avesse ancora fatto è 
pregato di porre la massi- 
ma attenzione per evitare 
pericolose cadute causa le 
«buche esistenti». 

Infine una sola considera- 


zione. Ritengo di avere usa- 
to un linguaggio corretto e 
non insultante. La risposta, 
rancorosa, dell'ing. Pocec- 
co, mi obbliga solo a ricor- 
dargli che se lui percepisce 
uno stipendio lo deve ai sol- 
di dei cittadini, che, seppu- 
re considerati alla stregua 
di «sudditi che non devono 
avere il coraggio di denun- 
ciare ciò che non va» (0 al- 
meno così pare di capire), 
meritano senz'altro, da par- 
te del funzionario pubblico, 
una risposta di tono diver- 
so. In fin dei conti sono i 
suoi «datori di lavoro». 
Silvano Brainik 


Impianti sportivi 
da curare 


Si apprende che il ministe- 
ro dell'Economia ha stanzia- 
to tredici milioni di euro 
per interventi nella Provin- 
cia di Trieste. Si spera che 
parte di questa somma ver- 
rà impiegata per risanare il 
campo di pattinaggio del- 
l'Associazione Dopolavoro 
Ferroviario nonché altri im- 
pianti sportivi, come la pi- 
scina Bruno Bianchi, che de- 
molire sarebbe una perdita 
e non un vantaggio. 

Una volta Trieste si di- 
stingueva per l’entusiasmo 


per il pattinaggio a rotelle, 
e parecchi sono i campioni 
nazionali triestini in queste 
specialità, che si articola 
nella corsa nell’hockey e nel- 
l’artistico, Poi ci sono quelli 
che pattinano con passione 
come altri per passione si 
dedicano RARO legge- 
ra, alla ginnastica e ad al- 
tri sport. 

on esiste solo il calcio a 
questo mondo. Il nuoto si 
può praticare tutta la vita, 
se si sta bene; e il pattinag- 
gio non è un gioco per bam- 
ini fino ai quindici anni. E 
una disciplina sportiva che, 
anche quando non ha prete- 
se di agonismo, migliora i 
movimenti della persona, li 
rende più sciolti e disinvolti 
e ricrea dopo il lavoro. Mol- 
to di più che il ballo. E uno 
sport che può unire bimbi e 
adulti SUO stesso campo. 
Anche i campetti dei giardi- 
ni vanno curati: non si può 
pattinare su foglie SIE e 
su sassolini sparsi qua e là. 
Mi auguro proprio che 
questo finanziamento ci aiu- 
ti a riavere a Trieste la pos- 
sibilità di nuotare o di patti- 

nare senza... sconfinare. 
Liliana Toriser 


Matrimonio, 
la nuova formula 


Il 28 novembre, come riferi- 
sce il Piccolo, l'entrata in vi- 
gore la nuova disciplina ec- 
clesiastica che prevede una 
forma di matrimonio catto- 
lico, in chiesa, per coloro 
che sono «vicini» alla reli- 
gione, senza la parte relati- 
va all’eucarestia. Non un 
cambiamento solo lessicale 
delle formule, ma un cam- 
biamento sostanziale per co- 
loro «che non hanno matu- 
rato un chiaro orientamen- 
to cristiano e non vivono 
una piena appartenenza al- 
la Chiesa». 

Questo concetto della pie- 
na appartenenza è una for- 
mula così ipocrita da irrita- 
re soltanto. O si è o non si è, 
o si è fuori o si è dentro. In 
una società non sì possono 
avere i benefici dei soci, sen- 
za esserlo e pagare la quota 
sociale. Almeno così ragio- 
nano le persone oneste. Per 
le altre non ho parole, se 
non di condanna. 

Gian Giacomo Zucchi 


è 50 ANNI FA 


gie della Santa protettrice. 


7 dicembre 1954 


® Per celebrare la festa di Santa Barbara, l’ing. France- 
sco Faccanoni, titolare della ditta fondata quasi cin- 
quant’anni or sono, ha offerto la tradizionale cena ai di- 
pendenti delle note cave. Nel corso di essa, sono stati fe- 
Steggiati sei minatori, impiegati da oltre 25 anni, a cui so- 
no andati un premio in denaro e una medaglia con l’effi- 


® Con un «Omaggio a Trieste», e soprattutto ai suoi scrit- 


proprio traccia. Dirò di più, i 4 
la lettera non sarebbe stata ù 
inviata al giornale se l’e- 
mail inviata in data 
24.8.2004 al seguente indi- 
rizzo: robertodipiazza@co- 
mune.trieste.it (sito inter- 
net del Comune) avesse avu- 
to un qualche riscontro. La 
ripresa dei lavori è avvenu- 
ta in coincidenza (guarda 
caso...) con la pubblicazio- 
ne della lettera e questo il 
direttore dell’Area territo- 
rio e patrimonio del Comu- 
ne di Trieste dovrebbe ben 
saperlo e dare l’informazio- 
ne corretta. 


Luisa, sono 50 


Luisa (Vanda) compie 50 
anni: auguri da Maila, Iglif, 
Mario, Matteo, Alessandro, 
Rinaldo, Adriana, Pamela. 


70 di Valerio Auguri a lu 


Peri 70 anni di Valerio Luisa compie oggi 50 
auguri da Nevia, Alice, anni: a lei PRESA 
Miranda, Bruno, Sergio, auguri da Lilly, Lucia, 
dai nipoti e dagli amici. Giorgio e Fabio. i 


Per quanto riguarda i la- 


NDE VARIETÀ DI COLLEZIONI CLASSICE 
DI QUALITÀ E COLLEZIONI GIOVANI E SPORTIVE 
CON IL MASSIMO COMFORT 
Solo in Via Cicerone, 10 Tel. 040 3 


DENY 


Via Genova, Lia rRIESTE—’“APERTO TUTTE LE DOMENICHE 
Tel. 040 368456 www.deny-intimo.it_E | LUNEDÌ DI DICEMBRE 


ANTIQUARIATO 
Restauro di comici, mobili D DS 

battuto e È i da RADETTI 

‘uova sepsi ANTONIO 


v. Diaz 13/b Tel. 040 301090 


ARREDAMENTO BAGNO E SANITARI 


MEN 


040 2159609 


SPORTO DISABILI 348 3627696 


tori, Guido Piovene ha aperto ieri sera al C.C.A. la serie 
di conferenze della «Settimana letteraria», dedicata que- 
sta volta agli autori editi da Mondadori. oggi, nella secon. 
da serata, sarà per la prima RO a Trieste Elio Vittorini, 
cui seguirà il poeta Alfonso Gatto. 

lomani 3 sdina alle 10, con la proiezione del film «Il 
gabinetto del dottor Caligari» di Robert Wiene al cinema 
«Italia», il Centro Universitario Cinematografico inizia la 
sua attività 1954-55. Le iscrizioni al Cue possono essere 
effettuate presso l'università nuova, l'università vecchia 
ela Libreria «Universitas». 


AVVISO AI LETTORI 


Ml 1 lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 


e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. n 
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Schiffrer 
e la sinistra 


Sul Piccolo del 10 novem- 
bre Giampaolo Valdevit si 
è occupato delle celebrazio- 
ni triestine per il cinquan- 
tenario del ritorno dell’Ita- 
lia. A suo avviso, la voglia 
di memoria condivisa ha 
portato, nella Destra come 
nella Sinistra, non a una 
rilettura, anche critica, del 
passato, ma a rimuovere le 
cose sgradevoli, ricercando 
invece nuove glorie delle 
quali appropriarsi. Il tal 
senso pure î Democratici 
di sinistra, «non trovando 
martiri presentabili. nel 
proprio pedina sarebbe- 
ro andati alla ricerca, «in 
casa altrui», di una perso- 
nalità come quella di Car- 
lo Schiffrer, cui intitolare 
una sezione del partito. 

Ora, essendo noi stati 
tra i promotori dell’inizia- 
tiva in questione, non pos- 
siamo riconoscerci nell’in- 
terpretazione proposta da 
Valdevit. Anzitutto non si 
possono identificare i Ds 
con il partito comunista 
triestino del dopoguerra. 
Ciò sia per l’avvenuta e 
pubblica rivisitazione di 
un certo passato, sia per la 
presenza, tra î fondatori 
dei Ds, di forze sì di sini- 
stra, ma, di ispirazione di- 
versa, come laburisti, cri- 
stiano-sociali, socialisti e 
repubblicani, per non par- 
lare dei numerosi nuovi 
iscritti, JE i quali ci sono 
non pochi giovani. 

Quanto all’omaggio reso 
alla memoria di Schiffrer, 
l’intento, maturato sin dal- 
l’inizio di quest'anno, è sta- 
to quello di ricordare, co- 
me contributo alla storia 
della città, un socialista di 
fermi sentimenti naziona- 
li, ma attento altresì ai va- 
lori e alle opportunità del- 
la pacifica convivenza tra 
etnie e culture diverse. Un 
intellettuale e studioso 
che, in anni di forti passio- 
ni e di aspri conflitti, sape- 
va lucidamente intravede- 
re il futuro di Trieste nella 
riscoperta della sua tradi- 
zionale funzione di città co- 
smopolita, italiana a forte 
vocazione europea. Di que- 
sta città Carlo Schiffrer è 
un simbolo. Rigoroso anti- 
fascista e critico radicale 
del comunismo e del nazio- 
nalcomunismo di Tito, egli 
seppe tenere sempre saldo 
il rapporto tra democrazia 
e nazionalità e perciò 
polemizzò costantemente 
contro coloro che a Trieste 
«festeggiavano tutte le ri- 
correnze meno due: il 25 
aprile e il 2 giugno». Lo fe- 
ce in anni particolarmente 
difficili (altro che memorie 
condivise!) richiamandosi 
ai valori e ai principi del 
socialismo democratico. 

I figli di Carlo Schiffrer, 
Chiara e Giuliano, presen- 
ti alla cerimonia dell’intito- 


TL 


pe 
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lazione della sezione Ds al 
loro padre, si sono dichia- 
rati onorati di tale decisio- 
ne e Giuliano ha aggiunto: 
«Mio padre sarebbe conten- 
to di vedere i cambiamenti 
intervenuti nella Sinistra 
triestina». 

Siamo convinti che mol- 
ti concittadini, avversari 
ed alleati, siano contenti 
di vedere tali cambiamenti 
e sapranaree anche a Trie- 
ste di una forza riformista 
che si ispira ai principi del- 
la socialdemocrazia euro- 
pea. A ciò noi intendiamo 
dare il nostro contributo ri- 
chiamandoci all’insegna- 
mento e all'opera di Carlo 


Schiffrer. 
Adele Pino 
segretaria della sezione 
«C. Schiffrer» dei Ds 
Elio Palmieri 
Salvatore Vindigni 
Luca Visentini 
del Comitato 
direttivo della Sezione 
«C. Schiffrer» dei Ds 


Cinquantenario, 
un successo politico 


I servizi e gli spazi di ap- 
profondimento visti nelle 
trasmissioni tv nazionali 
rappresentano il successo 
politico dell’anno del cin- 
quantenario di Trieste. 
L'attestata quasi unanimi- 
tà delle ragioni storico-ide- 
ali delle celebrazioni regi- 
strata tanto a livello na- 
zionale quanto a livello lo- 
cale sancisce in maniera 
evidente la sconfitta della 
«scellerata» politica cultu- 
rale attuata nella nostra 
città negli anni Novanta 
prevalentemente da un 
personaggio che il 26 otto- 
bre ha polemicamente di- 
sertato la manifestazione 
palesando la sua posizio- 
ne politica vagamente an- 
tinazionale certamente an- 
tirisorgimentale (un chia- 
ro esempio di apostasia po- 
litico-istituzionale). Va in- 
discutibilmente ascritto al 
Presidente Ciampi il suc- 
cesso di quest'anno di cele- 
brazioni; il suo autorevole 
appoggio, equilibrio e sag- 
gezza hanno impedito as- 
surde e, consentitemi pu- 
re, puerili tentativi di con- 
trapposizioni di date, di 
manifestazioni e di ban- 
diere. 

Il Presidente della Re- 
pubblica ha deciso que- 
stanno di venire una e 
una sola volta in questa 
zona per attestare e onora- 
re gli ideali e i principi 
fondanti dello stato nel 
quale Trieste è parte inte- 
grante e per i quali ha pa- 
gato un durissimo prezzo. 

Paolo di Tora 
consigliere comunale 
di Forza Italia 


AZ. VASCO TINTA 


VENDITA DIRETTA VINI DI PROPRIA PRODUZIONE 
CASSEGLIANO S.PIER D’ISONZO - VIA MARCONI, 46 
APERTO DA LUNEDÌ A SABATO dalle 09:30 alle 12:30 - dalle 14:30 alle 18:30 


Cal S NERCE IN PRONTA CONSEGNA 


Via Valdirivo 42/0 www.gIstrieste.it 


Tel 0403480734 
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(vicino al Teatro La Contrada) 
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dii Burlin Alessandro TEL 040 383868 FAX 040 827462 
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NUOVO ORARIO 
REVISIONE VEICOLI 
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‘OFFICINA AUTORIZZATA + Cencassione n°8 del DRI0E/1299. 
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BIRRERIA E BU TIPICO  _. 
NEL NUOVO AMBIEN RINNOVATO 


Via Battisti, 8 - 040/7606062 
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TRATTORIA AL MUNICIPIO aDIRCENTE COMUNE 
FRANCO E NINO CARAMBA 
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SERIO io prenotazioni per il Pranzo di Natale 
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IL PRANZO DI NATALE 
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CHIUS 
LUNEI 


AL PESCATURISMO 


RIAPRE SABATO 4 DICEMBRE 2004, 


SIAMO APE! 


I TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 


DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA E ANCHE 18/12 
VILLAGGIO DEL PESCATORE Tel. 539/6390473. 


TRATTORIA AL PARCO 
Prenotate il vostro pranzo di Natale e il veglione di Capodanno 
Oltre al sabato sera si balla anche alla domenica pomeriggio 
SANTA CROCE 401 Tel. 040 220350 
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OGNI GIOVEDT SERA 


LUCIANO BRONZI CABARET 

VENERDÌ SABATO E DOMENICA 

MUSICA DAL VIVO CON BALLO 

Duino S.S. 14 n° S1/c 3UO13 (TS) tel/fax: OHO. 20 82 26 


AL TENDER pus-RISTORANTE 


IL VENERDÌ CON MUSICA DAL VIVO. CHIUSO LA DOMENICA 
TEL. 040 305654 


SCOOTER 


Autoforniture “Vecchiet”_2 


info@autoforniturevecchiet.it 
www.autoforniturevecchiet.it 


dî Marco Vecchiet 
D 


TEL. 040/200313 e FAX 040/2025119 
Aurisina 166 - 34011 Duino (Trieste) 
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Con il progetto Mosaico agevolazioni per seguire spettacoli e concerti nelle strutture di Gorizia e Nova Gorica 


Confini, due città e un solo teatro 


GORIZIA 


Fra tanti proclami finalmente un accordo conereto: 


è CURIOSITA’ © 
Le dolcezze di Brulc 


San Nicolò è arrivato an- 
che in Comune. Meglio 
sarebbe dire che Sveti 
Miklavz ha sorpreso tut- 
ti, perchè Brule si è tra- 
sformato nel simpatico 

orta-doni, radicato nel- 
‘a tradizione slovena. Ai 
presenti ha distribuito 
un sacchettino con tre 
cioccolatini a forma di 
pallina, dedicati a Fran- 
ce Preseren, il poeta slove- 
no: la «PreSernova krogli- 
ca». Come dire: la rispo- 
sta slovena all’austriaca 
«palla di Mozart». Per il 
sindaco, un ramoscello 
spoglio: la verga che agi- 
ta il caotico entourage 
del Santo buono. «I sinda- 
ci ne hanno sempre biso- 
no», ha sorriso Brule. 

amijan Terpin ha volu- 
to rassicurarsi: «Sarà mi- 
ca per gli assessori?». 


Le tessere del Mosaico sono andate a 
posto e compongono un esempio, final- 
mente concreto, di collaborazione at- 
traverso il confine. Le tessere le han- 
no disposte quattro protagonisti guida- 
ti da due registi. H ieri il risultato è 
stato presentato ufficialmente in Co- 
mune, dove i sindaci di Gorizia e Nova 
Gorica Vittorio Brancati e Mirko 
Brulc hanno tenuto a battesimo il Pro- 
getto Mosaico, un’addizione che si 
esprime nella forma Gorizia + Nova 
Gorica = Cultura?, 

I quattro protagonisti sono il Teatro 
Venti e il Kulturni center «Bratu» di 
Gorizia, il Kulturni dom e l’Sng di No- 
va Gorica, ovvero le strutture che fan- 
no musica e teatro nelle due città. 
Manca per parte goriziana il Kulturni 
dom, ma l’assenza è stata giustificata 
dall’assessore alla Cultura, Claudio 
Cressati: «Il Kulturni dom è stato invi- 
tato, ma non partecipa al progetto per 
questioni connesse alla sua program- 
mazione». Per il futuro si farà anche 
di più: «L'accordo è di coinvolgere di- 
rettamente nelle prossime stagioni il 
Kulturni dom, come gli altri soggetti 
che possono essere interessati». Per- 
ché questo è l’anno uno del Mosaico 
culturale. Nasce così l’offerta integra- 


ta tra quattro enti artistico-culturali 
di Gorizia e Nova Gorica, ed è final- 
mente un segno tangibile di collabora- 
zione transfrontaliera. 

Gli accordi prevedono che gli abbo- 
nati a uno dei quattro enti possano ac- 
quistare abbonamenti e biglietti agevo- 
lati negli altri tre. E che il pubblico 
venga sollecitato a passare il «confine» 
della cultura. Un esempio? Il 10 mar- 
zo al «Verdi» suona l'Orchestra sinfoni- 
ca «Dohnanyi» di Budapest, e il concer- 
to è promosso congiuntamente dal Tea- 
tro ospitante e dal Kulturni dom di No- 
va Gorica. Quattro serate, invece, so- 
no previste al «Verdi» per il balletto 
«Zorba il greco» dell’Sng di Maribor. 
Una, il 23 febbraio, sarà riservata agli 
abbonati del «Verdi»; le altre tre agli 
abbonati del Teatro nazionale di Nova 
Gorica. Che non sono pochi. I numeri, 
elencati ieri, parlano chiaro. L’Sng ha 
1810 abbonati adulti, 1400 abbonati 

iovani e 600 abbonati nelle scuole. Il 

ulturni dom conta su 312 abbonati. 
Il «Verdi» ha fatto 750 abbonati com- 
plessivi sui tre percorsi (grandi eventi, 
prosa, musica e balletto), il «Bratuz» 
tocca quota 150 per la musica, ma ol- 
tre un cai per gli abbonamenti te- 
atrali dall’asilo alle superiori. Poten- 
zialmente il bacino culturale è ampio, 


e va incrementato. Ben venga allora la 
possibilità di incrociare le stagioni, 
promuoverle congiuntamente - il Pro- 
getto Mosaico è anche un libretto bilin- 
gue in 8 mila copie -, far circolare il 
pubblico nelle sale. 

«Le città sono impegnate da tempo 
in una serie di iniziative per promuo- 
vere nuove prospettive», ha ribadito 
Brancati. Brulc ha ag iunto: «Per mi- 
gliorare la qualità Gila vita». Dagli 
operatori un auspicio concreto. L’ha 
FRIEiaiA Walter Mramor, direttore 
del «Verdi»: «Magari il prossimo anno 
presenteremo anche una produzione 
comune». 

Il Progetto Mosaico si rivela una sfi- 
da professionale. L’ha rilevato Pavla 
Jarc, che dal suo osservatorio del Kul- 
turni dom a Nova Gorica, non ha na- 
scosto le aspettative. «Abbiamo curiosi- 
tà di conoscere la reazione degli abbo- 
nati alla nuova proposta». E se la colla- 
borazione non è una novità per alcuni 
- «Bratu?» e Kulturni dom.in primis -, 
l’Sng rilancia. Ne ha parlato il regista 
Emil Abersek, invitando il pubblico go- 
riziano allo spettacolo «L'augellin bel- 
verde» di Carlo Gozzi che l’Sng mette- 
rà in scena in marzo. Provvedendo, na- 
turalmente, alla traduzione. 

Dalia Vodice 


IMonFALCONE 


la collaborazione di quattro enti 


Alla Transalpina 
l'albero di Natale 
diventa un cedro 


na. 


Sarà un cedro di Natale quello che i sin- 
daci Brancati e Brulc inaugureranno lu- 
nedì alle 18 sulla piazza della Transalpi- 
stata presto accantonata l’idea di 
collocare un albero ad hoc. Il motivo? Sul- 
la piazza di pianta ce n'è già una ed è pu- 
re maestosa. E sarà ancora più bella con 
i decori curati dalle due amministrazioni 
e con le luci assicurate da Nova Gorica. 
Gorizia e Nova Gorica illumineranno così 
il Natale 2004, «Negli anni scorsi - ricor- 
dava Brulc - le amministrazioni accende- 
vano le luci davanti ai rispettivi munici- 
pi». Oggi, invece, festeggiano in uno spa- 
zio comune. Che mantiene nomi diversi 
per parte italiana e per parte slovena - 
sul sito Internet del Comune di Nova Go- 
rica è puntuale il monitoraggio sulla scel- 
ta del nome -, ma che i due primi cittadi- 
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Brancati e Brulc più «vicini» grazie al teatro. 


ni in un futuro auspicano diventare uni- 
co. Intanto, sulla piazza si farà festa. Vin 
brulè e panettone, musica con la banda 
di Vogrsko, canti con il coro «Bratu» e 
con le voci bianche della parrocchia della 
Madonna della Misericordia in Campa- 
gnuzza e della scuola elementare 
«Strukelj» di Nova Gorica. Festa per 
grandi e piccini, dunque, in attesa di av- 
viare i progetti congiunti di promozione 
della piazza. Un opuscolo sarà in distri- 
buzione a fine dicembre per raccontare la 
storia della piazza, che ormai è ufficial- 
mente inserita dal Comune di Nova Gori- 
ca tra le mete per le visite delle delegazio- 
ni ospiti in Municipio. E sarà anche alle- 
stito il cartellone con la cartina delle due 
città, in versione istituzionale. 


d. vod. 


Confronto tra l’amministrazione e i sindacati di categoria dopo il tragico infortunio avvenuto all’Endesa 


Il sindaco: appalti solo a ditte doc 


«L'impatto sociale sulla città non dev'essere più a totale carico del Comune» 


Risposta indiretta all’amministratore delegato della 
Fincantieri, Giuseppe Bono, il quale aveva invitato il 
territorio a essere «più collaborativo» con l'azienda 


Aziende compatibili con il 
territorio e non solo sotto il 
profilo ambientale. È quan- 
to vorrebbe il Comune di 
Monfalcone, stando al sin- 
daco Gianfranco Pizzolitto, 
che ieri, nell’ambito dell’in- 
contro con i sindacati degli 
elettrici sulla questione si- 
curezza nella centrale Ende- 


L'INCHIESTA 


sa. «Non si tratta di manda- 
re fuori mercato le imprese 
- ha affermato il sindaco - 
ma di richiedere a gran vo- 
ce che le società spostino la 
loro attenzione sul bilancio 
sociale». L'impressione in 
città, ha aggiunto Pizzolit- 
to, è del resto quella di sta- 
re seduti su una polveriera. 


E chi, in sostanza, ha contri- 
buito a creare questa situa- 
zione non può chiamarsene 
fuori, ha lasciato intendere 
il sindaco, lanciando una ri- 
sposta indiretta, ma molto 
chiara  all’amministratore 
delegato di Fincantieri Giu- 
seppe Bono che durante la 
cerimonia di presentazione 
della «Carnival Valor» ave- 
va richiamato il territorio a 
essere più «collaborativo» 
con l'azienda. «Non si può 
dire: ”Io faccio navi e tu ar- 


rangiati” - ha sottolineato 
ieri Pizzolitto -. Si tratta'di 
trovare un equilibrio prima 
che la situazione salti, por- 
tandosi dietro la città, cer- 
to, ma anche le aziende che 
vi sono insediate. Sarò tra- 
volto anch'io, ma poi dopo 
potrebbe non esserci più 
quell’azione di filtro tra ter- 
ritorio e industria che l’am- 
ministrazione sta compien- 
do». Pur riconoscendo il pe- 
so che lo stabilimento na- 
valmeccanico di Panzano 


« ha per l'intera città. «Se la 
— Fincantieri entrasse in crisi 
- ha detto ieri il sindaco Piz- 
zolitto - per noi ci sarebbero 
ripercussioni con tutta pro- 
babilità ancora più gravi, 
perché chi è venuto da fuori 
e si è fermato a Monfalcone 
assieme alla sua famiglia 
non se ne andrebbe, dopo 
aver perso il lavoro. Le nuo- 
ve commesse, soprattutto 
quelle, possibili, per la rea- 
izzazione di super-navi da 
200 mila tonnellate di staz- 


za lorda, faranno sì però 
che la situazione ‘attuale si 
protragga, magari per ag- 
gravarsì». 

Da qui l’esigenza di arri- 
vare appunto, con la collabo- 
razione dei sindacati, alla 
presentazione da parte del- 
le società di bilanci che ten- 
gano conto non solo di perdi- 
te e utili, ma anche dell’im- 
‘patto sociale che l’attività 
produttiva ha sul contesto 
in cui si viene ad inserire, 


la. bl. 


Sono già partiti i primi av- 
visi di garanzia nell’ambito 
dell’indagine aperta dalla 
procura per stabilire le cau- 
se e le responsabilità del- 
l'incidente nella centrale 
Endesa in cui, una settima- 
na fa, ha perso la vita a 56 
anni Bernardo Fanelli, ope- 
raio della ditta Adok di San 
Vito al Torre. Ieri il medico 


Partiti gli avvisi di garanzia per la morte 


legale Fulvio Costantinides 
ha effettuato l'autopsia sul 
corpo: la morte sarebbe sta- 
ta provocata da una lamie- 
ra che, cadendo, ha colpito 
l’uomo al capo. I funerali di 
Fanelli dovrebbero svolger- 


si giovedì a Monfalcone. I 
sindacati continuano intan- 
to a chiedere più attenzio- 
ne al ricorso agli appalti e 
alla questione della costan- 
te diminuzione di organico 
in centrale. Lo hanno fatto 


ieri nell'incontro convocato 
dal sindaco, lo faranno oggi 
in centrale in quello coi ver- 
tici di Endesa, sollecitato 
dopo l’infortunio. 
«L'infortunio mortale - 
ha detto Spartaco Volpato 


alla centrale 


di Fnle-Cgil - è stato l’ulti- 
mo anello di una catena di 
incidenti». Bruno Solidoro 
di Uilcem-Uil e Giovanni 
Borriello di Flaei-Cisl han- 
no sottolineato il problema 
del blocco del turn-over dei 


dipendenti, scesi da 370 a 
160 in 10 anni, con conse- 
guente ricorso agli appalti 
per cui «si pone un proble- 
ma di formazione e tempi 
di lavoro». All’azienda i sin- 
dacati chiederanno di fare 
un passo indietro sul ricor- 
so alle imprese esterne e 
uno in avanti sulla forma- 
zione del personale. 


La centrale termoelettrica Endesa dal canale Valentinis. 


GraADo 


Un abituale frequentatore delle case da gioco slovene ha realizzato la vincita al «Park» di Nova Gorica 


Shanca il casino con la slot-machine 


Bagnino gradese di 43 anni ha centrato il mega-jackpot da 735 mila euro 


Ha iniziato a giocare alle 15 insistendo sulla stessa 
«postazione» con giocate di tre gettoni da 50 cente- 
simi. Alle 20.19 è scattata la combinazione vincente 


Era da un paio di mesi che 
se la sentiva. E sabato al 
Park di Nuova Gorizia ha 
fatto centro: ha infilato la 
combinazione vincendo ben 
735.909 euro con l’Hit Mega 
Jackpot, messo in palio dal 
sistema predisposto già dal 
mese di novembre ’99 sulle 
slot machine speciali. Il for- 
tunato è un bagnino grade- 
se. Il suo nome sarebbe Car- 
lo M., 43 anni, celibe, fre- 
quentatore dei centri d’in- 
trattenimento e giochi della 
Hit («mi piace la gentilezza 
del suo personale, specie del- 
le ragazze»). Sabato dunque 
il gradese, intimamente con- 


vinto di poter combinare 
qualcosa con la «dea benda- 
ta», s'è seduto tutto solo da- 
vanti alla slot machine 2005 
e non l’ha mollata più. Ha 
iniziato a 


te scattata la maxi-combina- 
zione vincente. Annunciata 
dal classico, graditissimo, 
frastuono di luci, «suonerie», 
e l’arrivo dell'intero staff del 
casinò, tra ispettori e addet- 
ti al marketing. Tanto è ba- 
stato insomma per capire, 
dopo un primo momento di 
confuso stordimento e incre- 


dulità, che con la «dea ben- 
data» era giunto il momento 
dell’incasso, Da 735.909 eu- 
ro: gli verranno assegnati 
mensilmente, 50 mila euro 
ogni primo del mese. Per un 
anno e mezzo. L’Hit Mega 
Jackpot è un gioco avviato 
dal novembre 1999 su slot 
machine speciali, nei centri 


di intrattenimento e giochi 
della Hit a Nuova Gorizia 
(Park e Perla), Kranjska Go- 
ra, Rogaska Slatina e Oto- 
cec. Il gioco è accompagnato 
anche da una Club Card da 
premi pratici e da feste spe- 
ciali per giocatori. 

Il gradese ha così centrato 
il Jackpot con tre gettoni da 
cinquanta 


giocare con 
le sequenze 


centesimi 
l’uno, il mas- 


I n n n n | 
colorate alle L simo della 
core alle | L'associazione aeronautica ricorda la Ma | sino. della 
riggio. È an- ne possibile. 
dato avanti La sezione gradese dell’Associazione arma di ricorrenza è stata spostata a domenica | La sua è la 
così, deter- aeronautica intitolata ai fratelli Luigi e An- prossima, il 12 dicembre. Il programma pre- sesta super- 
minato e fe- tonio Baresi, attualmente presieduta da Fer- vede alle 9.45 il raduno davanti alla Chiesa | vincita rea- 
dele a quella ruccio Lesizza, promuove come ogni anno la di San Grisogono in città giardino, dove alle lizzata dal 
slot, fino al- | festa della patrona. È la festa della Madon- 10 sarà celebrato il rito della messa. Al ter- luglio del 
le 20.19, na di Loreto, che viene ricordata il 10 dicem- mine ci sarà un semplice ma significativo in- | 2000. La pri- 
quando è bre. Per motivi organizzativi, la cerimonia contro con tanto di bicchierata finale. ma vincita 
magicamen- infatti è sta- 


ta messa a segno il 80 luglio 
2000 al Perla da un udinese 
che si portò a casa circa 991 
mila euro. Poi, il 18 marzo 
2001, toccò ad un ospite del 
casinò di Kranjska Gora, del- 
la provincia di Udine, che 
vinse circa 960 mila euro. E 
il 19 agosto 2002, sempre a 
Kranjska Gora, un'italiana 
centrò il mega-jackpot per 
circa 1894 mila euro. La 
quarta vincita fu appannag- 
gio, l’11 aprile 2003, di uno 
sloveno: erano circa 1045 mi- 
la euro. Infine, circa 802 mi- 
la euro, vinti al Perla, cam- 
biarono la vita a una donna 
toscana di 62 anni. Gli esper- 
ti della Hit stanno mettendo 
a punto un sistema progres- 
sivo alle slot machines anco- 
ra più affascinante, che ver- 
rà introdotto fra un anno. 


CIPE SSIAETEL db 


Fila di slot-machine. Maxi-vincita per un bagnino grades® 
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ILPiccoLo 23 


Anticipiano alcuni brani, 
lelativi al 1946, di «Trieste 
In anticamera» di Carpinte- 
n ‘araguna, edito dalla 
Mgs Press, 


ltre che di lavori pu- 

blici al servizio di in- 
teressi privati, il 

Gma si occupò alacremente 
di ordine patto e di servi- 
zio di sicurezza. Un ufficia- 
© britannico prese a model- 
lo Scotland Yard e dotò gli 
Uomini di «uniformi del tut- 
to simili a quelle della Poli- 
zia metropolitana di Lon- 
Ta», come il Giornale Alle- 
ato si compiaceva di far no- 
tare tre o quattro volte alla 
Settimana, I poliziotti civili 
portavano elmetti di sughe- 
To rivestiti di panno e indos- 
Savano divise invernali blu 
con bottoniera d’argento e 
Sfollagente alla. cintura. 
aloga era la tenuta esti- 
Va, ma di color marsala al- 
l'uovo. Il nome popolare di 
“cerini» - oggi del tutto in- 
Comprensibile - con il quale 
l tutori dell’ordine continua- 
Tono a essere chiamati per 
divi anni, era dovuto alle 

IVise precedentemente in 
Uso, che, essendo state raf- 
fazzonate tingendo di nero 
Uniformi britanniche - di 
Scarto e di bianco uno stock. 

ll elmetti americani, face- 
Vano pensare alla capoc- 
chia chiara e al resto scuro 
dei fiammiferi del tempo di 
guerra. 

I nuovi poliziotti erano 
quanto mai numerosi (nel 
‘46 non meno di seimila, a 
giudicare dalle cifre sulle 
placchette degli ultimi ar- 
ruolati), agguerritissimi e 
provvisti di autoradio, auto- 
Pompe, jeep, gipponi, armi 
automatiche e bombe lacri- 
mogene. Secondo // Lavora- 
tore, gii agenti che teneva- 
no a bada i dimostranti co- 
munisti provenivano tutti 
dalle Brigate Nere, dalla 
Decima Mas o, in mancan- 
za di meglio, dal Comitato 
di Liberazione Nazionale: 
secondo i partecipanti alle 
manifestazioni patriottiche 
investiti dai getti delle pom- 


pe o fatti piangere dai gas, ‘ 


1 poliziotti erano ex parti- 
giani di Tito. 

Trieste fu la prima città 
italiana ad avvalersi d’un 
corpo di polizia femminile. 
Il Messaggero Veneto, per 
un deplorevole salto di ri- 
ghe, ne annunciò la costitu- 
zione precisando che «le 
donne poliziotto vestiranno 
come gli agenti. Natural- 
mente invece dei pantaloni 
porteranno lo stesso berret- 
to degli agenti», Le poliziot- 
te civili furono addette alla 
tutela del buoncostume e, 


NARRATIVA Fsce giovedì per la Mgs Press il nuovo libro «firmato» dalla ditta Carpinteri & Farasuna 


Trieste in anticamera. Per nove anni 


Il lungo dopoguerra negli articoli, nei versi e nelle vignette della «Cittadella» 


Esce 


(Mgs 
16,50), a cura 


iovedì il nuovo libro della 
premiata ditta Carpinteri & Fa- 
raguna, «Trieste in anticamera. 
Nove anni sotto due bandiere» 
Press, pagg. 208, 
d Lino Carpinteri, 
che riprende e porta a compi- 
mento il discorso del loro primo se; 
libro «Sotto due bandiere - Tre 
anni di storia antipatica», attin- 
gendo largamente a quanto - dal 
1948 al 1954 - fu pubblicato setti- pendarni; c'era il simbolo ala- 
mana dopo settimana nella «Cit- 
tadella». Motivo per cui in coper- 
tina figura anche Mariano Fara- 
guna (scomparso nel 2001), per- 
chè questo libro «è frutto d’un la- 
voro fatto assieme», con i contri- 
buti di collaboratori, amici (Tul- 
lio Kezich, Luciano Cossetto, 


euro 


mezzo all 


Duilio Saveri), colleghi del «Pic- 
colo» e con le vignette di Renzo 
e Josè Kollmann, Elsa Rossigno- 
li e Ugo Guarino. 

«Ai primi tre anni dell’ammini- 
strazione alleata di Trieste - scri- 
ve Carpinteri nell’introduzione - 
irono altri sei all'ombra, a 
volte anche cupa, delle due ban- 
diere Bagicea e americana, in 

le quali, come fra due 


ardato del Territorio libero. La 
Zona A di quell’assurdo staterel- 
lo, mai realmente costituito e la 
cui Zona B aspettà il ritorno del- 
l’Italia fino all’ottobre 1954. 
Un’anticamera come quella di 
certi appartamenti occupati da er'certi versi, anche nel resto 
due ambulatori, in cui i pazienti Ù 


per sorprendere più agevol- 
mente i malcostumati, do- 
po il tramonto giravano in 
orghese. Di conseguenza 
più di un uomo che, alle ore 
piccole, si imbatteva in una 
coppia di signorine non di- 
stinguibili da altre nottam- 
bule non mancava di far lo- 
To propostacce, Al che veni- 
va prontamente catturato e 
tradotto in guardina. 
Tutto, in complesso, an- 
dava bene per la polizia, 
ma i suoi dirigenti erano vi- 
vamente preoccupati per il 
erdurare su vasta scala 
lel contrabbando di zucche- 


BUONCOSTUMI: 


- Ghe noia queste retate di sgualdrini... 


di entrambi i medici attendono 
insieme che si apra l’una o l’al- 
tra delle due porte». 

«Trieste in anticamera» è a 
suo modo anche una sorta di Bil- 
dungsroman, il romanzo di for- 
mazione di due cronisti del lun- 
go dopo; i 3 
ingenuità goliardiche dei primi 
scritti sul «Caleidoscopio» (nato 
nel 1945) all'avventura de «La 
Cittadella» (1947-2001). Articoli 
© pagine la cui originaria sarca- 
stica ironia il tempo trascorso 
ha venato d’amarezza, rendendo 
più acuta, come scrive Carpinte- 
ri, «la sofferta presa di coscienza 

1 situazioni prive S 
non solo nel resto d’italia, ma, 


el mondo». 


lerra di Trieste, dalle 


di riscontri 


ro e di sigarette. «Eppure - 
assicuravano gli agenti - 
noi siamo accuratissimi: so- 
spettiamo di tutti, anche di 
noi stessi». E avevano ragio- 
ne. Infatti, si scoprì che al- 
le radici di un colossale traf- 
fico di generi del Monopolio 
della Venezia Giulia c'era- 
no per l'appunto alcuni 
agenti. La stampa si sbiz- 
zarrì sull'argomento per- 
ché, per una ragione o per 
l’altra, tutti ce l'hanno con 
la polizia. Questa reagì im- 
mediatamente e, per evita- 
re che lo scandalo dilagas- 
se, dispose la censura sulla 
cronaca locale. 


LA DISTENSIONE: fotogralia ricordo 


Col passare dei mesi, « 


sempre più il 1946 si rivela- 
va, per i triestini, l’anno 
della grandi sco) erte, in 
primo luogo quella dell’ac- 
qua calda. Magari più che 
calda, era bollente, anzi 


scottante. Infatti, tutt'a un’ 


tratto, ci si rese conto di 
una verità oggi ovvia per 
tutti, ma a quel tempo inat- 
tesa e sorprendente e cioè 
che altro sono le promesse 
del tempo di guerra e altro 
le delusioni del tempo di pa- 


ce. 
Scontenti degli Alleati - 
lo si è visto - eravamo già 


OSSEE 


da un pezzo, ma ad averci 
deluso erano gli inglesi e 
gli americani che avevamo 
sott'occhio, non la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti 
erica, non le potenze 
firmatarie della Carta At- 
lantica, impegnate sul pro- 
prio onore a rispettare il di- 
ritto di autodeterminazio- 
ne dei popoli. Ecco, invece, 
che Londra e Washington 
SÌ preparavano a colpire 
l'Italia con un trattato di 
‘ace non meno spietato dei 
ombardamenti a tappeto. 
,, Nella seconda metà del 
6 qui - e soprattutto a Po- 


Mariano Faraguna.e Lino Carpinterì fotografati da 
Marino Sterle nel 1993 in Sacchetta. A sinistra, due 
vignette «storiche»: sulle donne poliziotto a Trieste nel 
1946 e un'ironica foto ricordo sulla «distensione» nel ‘50. 


la - fu chiaro a tutti che la 
benevolenza dell’Inghilter- 
ra e dell'America nei nostri 
riguardi trovava un. limite 
nella necessità di evitare 
una rottura irreparabile 
con l’Unione Sovietica. 
Durante la permanenza 
della Commissione a Trie- 
ste e in Istria - ricordava il 
Caleidoscopio - s'era parla- 
to soltanto della «linea etni- 
ca», che i delegati delle 
Quattro Grandi Potenze an- 
davano cercando invano 
tra le asperità della Vene- 
zia Giulia. Invece a Parigi, 
dov'era in gestazione il trat- 


SCRITTORI Il settantaduenne reporter e saggista polacco ha presentato Udine il suo «Taccuino d’appunti» 


Kapuscinski: «In poche parole, ci mancano le parole» 


«Abbiamo bisogno di nuovi linguagsi per capire lu realtà: io per esempio ritorno alla poesia» 


UDINE «Il compito di uno sto- 
Tico oggi? Cercare di dare i 
Nomi giusti a fenomeni nuo- 
Vi, per i quali ci mancano le 
arole». Feroce avversario 
elle generalizzazioni, acu- 
0 osservatore di prima ma- 
ho dei cambiamenti in atto 
1 mondo odierno, lo scrit- 
Rie, saggista e reporter 
Yszard uscinski, nato 
Nel 1932 a Pinsk (già Polo- 
Na, oggi Bielorussia), ha 
Scelto questa volta il lin- 
Suaggio della poesia per 
Sa rimere la sua inestingui- 
t sete di ricerca e l’inna- 
‘a curiosità per la vita e 
Per l'animo umano. 
L Candidato al Nobel per 
A letteratura, autore di ol- 
ig cinquanta libri tradotti 
È ISShL arte del globo, vin- 
SRO el prestigioso pre- 
200, Asturias edizione 
3, il «globetrotter» che 
si Scritto alcune tra le più 
dia PREInS del giornalismo 
È Inchiesta e di reportage, è 
gpprodato a Udine (coglien- 
ca l'occasione per incontra- 
cì anche l’amico scrittore 
O Magris) per presen- 
Sue la publ licazione mon- 
de lÈ ; €1 Suoi versi, che ve- 
luoco Le Proprio nel capo- 
FeSo friulano, «Taccuino 
cl PPunti», raccolta di liri- 
i IN italiano e polacco, 
ca Si di Kapuscin- 
periti i pagina, sc 


ce universitaria udinese, a 
cura di Silvano De Fanti, 
docente di lingua polacca al- 
l'ateneo friulano. Ieri, a pa- 
lazzo Antonini, la presenta- 
zione ufficiale del volume 
con cui «Forum» ha deciso 
d’inaugurare la nuova colla- 
na)«Oltre», dedicata a ope- 
re di poesia, narrativa e 
saggistica di autori dell’Eu- 
ropa orientale. 
ll’evento sono interve- 

nuti il rettore dell’universi- 
tà di Udine, Furio Honsell, 
l'amministratore Forum 
Andrea Csillaghy e il poeta 
e traduttore polacco Jaro- 
slaw Mikolaevski, che ha 
accompagnato Kapuscinski 
nel suo viaggio in Friuli. 

Poco prima della confe 
renza, l'infaticabile penna 
da cui sono usciti libri co- 
me «Negus» (1983), «Impe- 
rium». (1994) ed «Ebano» 
(2000), trova anche il tem- 
po per parlare di sé e dei 
suol progetti, con uno 
sguardo sempre rivolto agli 
scenari «globali», 

al reportage saggisti- 

co alla poesia. Un vec. 
chio amore ritrovato? 

«Sì, perché ho cominciato 
con la. poesia. Pubblicavo 
versi già quand'ero studen- 
te di liceo. La mia relazione 
con la poesia si è sviluppa- 
ta su due livelli: quello del- 
la scrittura pure. e sempli- 
ce, alla quale mi dedicavo 


con molte inter- 
ruzioni. Quello 
del legame 
emotivo, spiri- 
tuale, che da 
un certo punto 
di vista era ri- 
masto come s0- 
speso, Per me 
la poesia è sem- 
pre stata, co- 
munque, cura 
del pensiero e 
della lingua. 
Nei versi si 
pensa la lin- 

a e la si pro- 

uce. Inoltre, 
anche quando 
scrivo reporta- 
ge cerco di da- 
te al testo 
‘un'impronta poetica. Penso 
che reportage non sia buo- 
no, se non si riesce a rico- 
struire il suo legame con la 
poesia». 

Il buon giornalismo, 
secondo lei, presuppone 
“lotta costante e conti- 
nuo stato d’allerta”. Da 
che cosa ci si deve guar- 
dare oggi, in particola- 
re? 

«Soprattutto dalla banali- 
tà. E poi dobbiamo stare at- 
tenti al giornalismo desti- 
nato al mercato, fatto solo 
ad essere venduto. Ma oc- 
corre anche guardarsi dal- 
l'informazione che semina 
odio o alimenta gli stereoti- 


Kapuscinski ha 72 anni 


1, perché i me- 

ia hanno un 
tuolo determi- 
nante nel mon- 

o d’oggi. 
mezzi di comu- 
nicazione  in- 


tissimo le for- 
me. dell’imma- 
ginario umano 
e dunque han- 
no un'enorme 
responsabili- 
tà». 

«Un mestie- 
re.che consu- 
ma e invec- 
chia. presto», 
ha anche det- 
to del giorna- 
NZER lismo, Lei, pe- 
rò, si mantiene sempre 
giovane, Potere del no- 
madismo culturale che 
pratica? 

«La ringrazio per il com- 
plimento. Sono fermamen- 
te convinto che cominciamo 
ad invecchiare quando 
smettiamo d’interessarci al 
mondo. Si resta giovani di 
Spirito finché si conserva 
curiosità per ciò che ci cir- 
conda, per tutto quello che 
succede intorno a noi. Vec- 
chio è l’uomo che perde in 
contatto con la realtà, Con- 
tinua ad esistere, ma non 
C'è più», 

Per l’Europa S’aprono 
©gg1 nuove e importanti 


fluenzano mol-, 


Sfide, Ne sarà all’altez- 
za? 

«Se per molti secoli l’Eu- 
Topa è stata il mondo, oggi 
è nel mondo. Adattarsi a 
Questa nuova condizione è 
un TeToNO lungo e doloro- 
so. Molti europei cercano di 
eludere il problema, ma 
Questo processo è inevitabi- 
e, e comporta una profon- 

a revisione soprattutto cul- 
turale», 

Su quali valori potrà 


contare il vecchio conti- 


nente? 

«Ce ne sono molti. La de- 
mocrazia, lo stato di dirit- 
to, i diritti umani, la digni- 
tà della cultura e dell’edu- 


‘cazione, L'Europa è anche 


Storicamente abituata 2 
una certa apertura alle al- 
tre culture. ito, dei suoi ta- 
lenti è anche la capacità di 
Mediazione». Ù 
Il caso dell'Ucraina ri- 
porta l’attenzione Sui 
Processi di democratiz- 
zazione in atto nell'Euro- 
pa orientale. Quali op: 
Pportunità vede e quali 
ossibili derive in quel: 
area? 
«L'argomento è vasto e 
complicato. Quella è una re- 
tà che cambia da un gior- 
no all’altro. Ciò che dicia- 
mo oggi potrebbe non avere 
più valore domani. La cosa 
più saggia è stare a guarda- 
re, e valutare di volta in vol- 


ta quello che accade. In bal- 
lo ci sono forze interne, ma 
anche forze esterne che 
hanno un, ruolo importan- 
te». 

L’Islam, lei ha detto, 
attualmente ha nei con- 
fronti dell'Occidente 
una reazione difensiva. 
Riuscirà ad invertire la 
tendenza? 

«Innanzitutto l'Islam 
non è uno solo. Conta un 
miliardo e 800 milioni di 
credenti, 50 milioni in più 
ogni anno. Ci sono centina- 
ia di realtà diverse tra loro, 
non si può generalizzare. 
Dentro islam esistono con- 
flitti e tensioni, ma anche 
un ampio dibattito su come 
proseguire la strada. È una 
terribile banalizzazione cre- 
dere che tutti gli islamici si- 
ano integralisti 0, peggio, 
terroristi. L'Islam come en- 
tità unica non esiste. A vo- 
lerlo far credere è la propa- 
ganda». 

Nel 1991 in occasione 
della Guerra nel Golfo, 
lei affermò: «Si è inven- 
tata la guerra senza mor- 
ti», Guardando al conflit- 
to in atto oggi, qualcosa 
le sembra cambiato? 

«Naturalmente intende- 
vo senza morti propri, ma 
con enormi perdite tra le fi- 
la del nemico. La strategia 
era stata sperimentata van- 
taggiosamente nella guerra 


tato di pace, si cominciò di- 
sinvoltamente a discutere 
di linea americana, linea 
britannica, linea francese e 
linea russa. L'Italia, per vo- 
ce di De Gasperi, ebbe an- 
ch’essa una linea da propor- 
re, che poi era una linea 
americana, tanto da porta- 
re il nome d’un presidente 
degli Stati Uniti, mr. Woo- 
drow Wilson, l’ideatore, do- 
po la prima guerra mondia- 
le, della Società delle Nazio- 
ni, 

Ma le linee americane so- 
no, evientemente, di due ca- 
tegorie: linee etniche ameri- 


cane per vincitori e linee et- 
niche americane per vinti, 
dai percorsi alquanto diver- 
si e incostanti. A Parigi ba- 
stavano poche ore perché la 
composizione etnica della 
Venezia Giulia mutasse 
più volte nel corso della 
stessa seduta: parlava il de- 
legato francese e si scopri- 
va che Pola era croata; par- 
lava l'americano e i croati 
arrivavano soltanto fino al- 
l’Arsa; si alzava in piedi 
l’inglese e i croati si sposta- 
vano di nuovo sino alle por- 
te di Pola. Quando poi era 
di scena il rappresentante 
dell’Unione Sovietica, gli 
sloveni si spingevano sino 
a Cividale e oltre. 

Bidault, Bevin, Byrnes, 
Molotov: oggi, di questi no- 
mi, soltanto quello con l’ini- 
ziale M - e probabilmente 
grazie alla bottiglia omoni- 
ma più che al personaggio - 
dice ancora qualcosa, ma co- 
sì si chiamavano i quattro 
ministri degli Esteri dalle 
cui decisioni dipese il futu- 
ro della Venezia Giulia. Da- 
ta la modesta statura politi- 
ca dei primi tre, rivelatisi 
incapaci di fronteggiare effi- 
cacemente il quarto, tenace 
esecutore del volere di Sta- 


lin, fu quest'ultimo, in defi- 
nitiva, l’arbitro dei nostri 
destini, 


Il quotidiano La Voce li- 
bera, durante la conferenza 
dei quattro ministri degli 
Esteri, uscì con il titolone 

Îî prima pagina «Bravo 
Byrnes!», ma, mentre a Tri- 
este si attribuiva al rappre- 
sentante degli Stati Uniti il 
merito di difendere i diritti 
degli italiani nel nome dei 
FEMDE di giustizia sanciti 

alla Carta Atlantica, un 
diplomatico americano in- 
tervistato dal quotidiano 
svizzero Basler  Nachri- 
chten tenne agli ultimi illu- 
si questa indimenticabile le- 
zione di Realpolitik: 

«La nostra mentalità 
americana si. lascia facil- 
mente indurre agli estremi 
delle concessioni, ma quan- 
do questo limité è raggiun- 
to, teniamo duro. Gli Stati 
Uniti d'America hanno ab- 
bandonato alla Russia inte- 
ri popoli, dai polacchi ai li- 
tuani, dai mancesi ai finlan- 
desi, ma ora si è raggiunto 
il limite delle concessioni: 
Trieste è questo limite ed è 
qui che gli americani dico- 
no basta. Essi non lo fanno 
perché Trieste è italiana, 
perché abbiano letto le sta- 
tistiche, o riconoscano i me- 
riti dei cobelligeranti. Ten- 
gono duro su questo punto 
perché la pazienza america- 
na è finita, perciò Trieste e 
l’Italia sono diventati il con- 
fine tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica». 

Carpinteri & Faraguna 


a 


Kapuscinski, a sin., con il rettore Honsell. (f. Anteprima) 


dei Balcani: lasciare terra 
bruciata, senza riportare 
perdite proprie. In Iraq que- 
sta strategia è fallita per- 
ché è difficile eliminare ven- 
titré milioni di iracheni. 
L'esercito americano ha fal- 
lito, perché si è trovato da- 
vanti un Paese grande e 
complesso». 
momento a che co- 
sa sta lavorando? 
«Sto scrivendo'il sesto vo- 
lume della serie “Lapida- 


rium”, che riguarda l'ex 
Unione sovietica. Qui in 
Italia uscirà tra poco in tra- 


duzione italiana, per i tipi 


della Feltrinelli, un altro li- 


bro recente, “Viaggi con 
Erodoto”, dedicato a quello 
che secondo me fu l’antico 
maestro del reportage». ._ 
più pessimista o più 
ottimista sul futuro del- 
l’umanità? È 
«Sono uno storico per for- 
mazione, e in quanto tale 
non posso essere né pessi- 
mista, né ottimista. La sfi- 
da più importante, oggi, 
er una mente scientifica, 
è dare i nomi giusti a ciò 
che vediamo. Ogni giorno ci 
troviamo davanti a fenome- 
ni nuovi, per i quali non esì- 
stono ancora le parole ap- 
propriate. Ecco il nostro 


mpito». 
CORPI?” Alberto Rochira 
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IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Stasera Riccardo Muti dirigerà l’opera di Salieri per festeggiare l'inaugurazione del teatro restaurato 


La Scala dopo due anni riapre all'Europa 


Tutto esaurito, imponenti misure di sicurezza, appello degli animalisti 


Daniela Barcellona durante la prova generale dell'opera che inaugura oggi la stagione. 


co splende ancora. 


Mentre la coda dei loggionisti in via Filo- 
drammatici si allunga e si arricchisce di ap- 
passionati disposti a passare la notte all'ad- 
diaccio pur di ottenere uno dei 139 biglietti 
a.50 euro, vendibili tre ore prima dello spet- 
tacolo (mentre sono sempre in agguato i ba- 
garini, che ne chiedono fino a 1500...), è già 
pronto l’elenco dei vip presenti alla prima. 

Sofia Loren ha già fatto sapere che ci sa- 
rà, insieme a Giorgio Armani, artefice dell' 
abito che indosserà l'attrice napoletana. Ci 
sarà di nuovo («Sono grata a Fontana che 
mi ha inviato una lettera affettuosa») Car- 


Attesi anche il principe Andrea, i reali di Norvegia e Simeone di Bulgaria 


Berlusconi, vip e teste coronate 


MILANO «In un vecchio palco della Scala...», 
recita un vecchio motivo dei Quartetto Ce- 
tra, «c'è tutta Milano in grande soiree, spet- 
tacolo di gala, signore in decolletè, uscite 
da un romantico bouquet...». Ebbene, dopo 
due anni di lavori, da oggi quel vecchio pal- 


di Albania. 


la Fracci. Ci saranno Miuccia Prada e Pa- 
trizio Bertelli. Ai rappresentanti dell'im- 
prenditoria lombarda 
no Ermolli, si unisce quest'anno Emilio Ri- 
va, con la moglie Giovanna. 
Attese anche teste coronate: non ci sarà 
la regina Elisabetta, ma forse arriverà il 
rincipe Andrea, per non parlare di Harald 
7 e Sonja di Norvegia. Sarà presente con la 
moglie Simeone di Sassonia Coburgo, che è 
primo ministro di Bulgaria, insieme al pre- 
sidente della Confederazione Svizzera, Jo- 
seph Deiss, a Ivo Sanader, primo ministro 
di Croazia e a Fatos Nano, primo ministro 


Quanto al Governo italiano, sarà rappre- 
sentato al massimo livello dal premier Sil- 
vio Berlusconi e da sette ministri: Giuliano 
Urbani, Letizia Moratti, Girolamo Sirchia, 
Lucio Stanca, Roberto Castelli, Pietro Lu- 
nardi e Mirko Tremaglia. 


forgio Fossa e Bru- 


MOSTRA 


MILANO «Europa riconosciuta» 
eil suo autore, Antonio Salie- 
ri, sono legati a filo doppio al 
Teatro alla Scala, e non a ca- 
so Riccardo Muti ha scelto 
quest'opera per l'inaugura- 
zione, questa sera, del teatro 
rinnovato che riapre al suo 
pubblico dopo due anni di la- 
VOri. 

Il 26 febbraio 1776 a Mila- 
no le fiamme distruggono il 
Teatro Regio Ducale annes- 
so al Palazzo di Corte, e il 
nuovo teatro, il cui progetto 
viene affidato all'architetto 
Giuseppe Piermarini, è rea- 
lizzato per volontà dell'impe- 
ratrice Maria Teresa d'Au- 
stria. Per la sua inaugurazio- 
ne è chiamato uno dei più 
giovani e promettenti musici- 
sti dell'epoca, quell'Antonio 
Salieri, di Legnago, che ave- 
va fatto fortuna a Vienna. 
Salieri compone, all'età di 28 
anni, l'«Europa riconosciu- 
ta», su libretto di Mattia Ve- 
razi, che viene messa in sce- 
na puntualmente il 3 agosto 
1778, con le scene firmate 
dai fratelli Galliari. Quella 
sera d'estate, nel nuovissimo 
teatro milanese ci sono 3600 
spettatori (oggi i posti a sede- 
re sono 2030). I nobili in pal- 
co, il resto della gente è in 
piedi in platea, dove non ci 
sono polrone fisse, ma solo 
qualche sedia volante. 

L'opera - nel cui cast spic- 
cano Diana Damrau (Euro- 
pa), Daniela Barcellona (Is- 
seo) e Giuseppe Sabbatini 
(Egisto) - è un grande succes- 
so, per le scene e per la musi- 
ca, ma, dopo le repliche pro- 
grammate alla Scala, il lavo- 
ro viene abbandonato e mai 
più ripreso, complice nel frat- 
tempo la mala fama caduta 
su Salieri, per oltre 200 an- 
ni. 
La serata odierna sarà di 
portata nazionale, tanto che 
sarà trasmessa in diretta su 
maxischermo anche in altri 
teatri d'Italia. A Milano po- 


tranno assistere all'«Europa 
riconosciuta» gli spettatori 
che si recheranno al Teatro 
degli Arcimboldi (2400 po- 
sti), quelli che affolleranno il 

al Verme (riservato agli an- 
ziani), coloro che si fermeran- 
no all'Ottagono della Galle- 
ria Vittorio Emanuele (ma 
staranno al freddo) e anche i 
detenuti di San Vittore, per- 
chè un maxischermo è stato 
montato nel carcere milane- 
se, 

Imponenti le misure di si- 
curezza. Già dalla scorsa set- 
timana sia l'esterno che l'in- 
terno del teatro sono presi- 
diati da polizia e carabinieri, 
con l'impiego di centinaia di 
uomini ci giorno. Per que- 
sta sera, dice il questore Pao- 
lo Scarpis, «i servizi saranno 

roporzionati all'evento; con 
GOnIERO di imponenti risor- 
se, sia locali che mandate di 


Dalle 17.45 su Radiotre 
Tutti in ascolto 
fino a Tokyo 


ROMA La prima della Sca- 
la sarà trasmessa in di- 
retta da Radiotre, oggi 
dalle 17.45. Saranno col- 
legati 25 paesi del mondo 
tra cui Austria, Spagna, 
Olanda, Croazia, Fran- 
cia, Estonia, Lituania, 
Svizzera, Serbia e Monte 
negro, Svezia, Giappone, 
Polonia, Lettonia, Slove- 
nia e Germania. Durante 
l'intervallo cronache. e 
commenti a cura di Anna 
Menichetti e Gianluca 
Bauzano. Alle 23.30 pun- 
tata speciale del program- 
ma di Arrigo Quattrocchi 
«Esercizi di memoria», de- 
dicata alla storia della 
Scala dal 1946 al 1968. 


rinforzo dal ministero dell'In- 
terno». 

C'è un problema di sicurez- 
za e c'è anche un problema 
di ordine pubblico. Per il mo- 
mento sono previste due ma- 
nifestazioni, una dei Cub e 
una degli attivisti di Action, 
che fanno riferimento a San 
Precario, che porteranno in 
piazza un camion da cui sa- 
rà diffusa «a tutto volume» 
la musica di Mozart (que- 
st'ultima manifestazione 
non è stata autorizzata). Gli 
animalisti non sembrano in- 
tenzionati a mettere in atto i 
tradizionali blitz in occasio- 
ne dei più significativi mo- 
menti scaligeri, limitandosi 
a un appello contro lo sfog- 
gio di pellicce. 

c'è un po’ di Trieste nel- 
la serata della prima. A con- 
clusione della prima, infatti, 
lo stilista triestino Renato 
Balestra si calerà nei panni 
dell'inviato speciale. per 
«Markette», il programma 
condotto di Piero Chiambret- 
ti. Sono cinque le signore 
che hanno scelto abiti firma- 
ti dallo stilista, prima fra tut- 
te il mezzosoprano triestino 
Daniela Barcellona, una del- 
le protagoniste di «Europa ri 
conosciuta» che, dopo la sua 
apparizione in palcoscenico 
in mezzo a 27 cavalli dorati, 
grandezza naturale, indosse- 
rà per il dopo Scala, un abito 
nero con ricami multi-color. 
Vestiranno Balestra anche 
Sara Castelli, moglie del mi- 
nistro della Giustizia, Mari- 
nella di Capua, regina dei sa- 
lotti meneghini, il mezzoso- 
piena storico de La Scala di 

ilano, Giulietta Simionato 
e Graziella Martini. 

Infine, il progettista della 
macchina scenica della Sca- 
la, la più importante al mon- 
do, capace di un milione di 
‘movimenti, è l'ingegnere ma- 
ceratese Franco grande, 
che ha lavorato anche al re- 
stauro del «Verdi» di Trieste 
ed è stato progettista della 
sala Tripcovich. 


Da venerdì alle Scuderie di Miramare la rassegn 


a (circa 600 esemplari) promossa dall'Università Popolare con molti partner 


«Fines Italiae»: i nostri limiti sulla carta geografica 


Dalle testimonianze del 


TRIESTE Uno sguardo pretta- 
mente scientifico, ampio e 
approfondito, sull'evoluzione 
dei confini italiani dall'epoca 
romana a oggi, con particola- 
re riferimento a quelle orien- 
tale, è il tema dell'importan- 
te rassegna composta da più 
di 600 carte geografiche ita- 
liane e straniere, che si inau- 
gura, venerdì alle 17, nel 
nuovo polo museale delle 
Scuderie del Parco di Mira- 
mare. 

«Fines Italiae. Il confine 
rappresentato. La storia del- 
la cartografia per la cartogra- 
fia della storia» - questo il ti- 
tolo della mostra, che rimar- 
rà visitabile fino al 27 febbra- 
io (orario tutti i giorni dalle 
10 alle 17) - è organizzata 
dall'Università Popolare di 
Trieste con il patrocinio e il 
contributo del Comune e del- 
la Provincia, l'alto patronato 
del Ministero degli Affari 
Esteri e in collaborazione 
con il Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, la So- 
vrintendenza per i Beni Ar- 
chitettonici, l'Università de- 

li Studi di Trieste e Torino, 
Istituto Geografico militare 
di Firenze, l'Associazione dei 
Geografi italiani e il Centro 
di Ricerche storiche di Rovi- 


Nel film «Shame on Yow 


0. 3 24 
L'esposizione si |: 
colloca nell'ambito 
delle manifestazioni 
culturali indette per 
il 50° anniversario 
della riunificazione 
di Trieste all'Italia 
e si preannuncia di 
particolare spessore 
poichè - come ha sot- 
tolineato in corso di 
conferenza stampa 
il presidente dell' 
Università Popola- | “&_ 

re, Luciano Lago, f= 
storico del territorio {e_N 
e ideatore dell'even- 
to - nessuno ha mai 
visto questa serie di 
documenti in succes- 
sione cronologica. 
Non solo, ma fra 
le numerose carte 
geografiche presenti 
in mostra, alcune di 
grandissima dimen- 
sione, vi sarà anche 
una decina di testimonianze 
preziose e finora mai esposte 
al pubblico, relative al tratta- 
to di Osimo del '75 e altre 
inerenti al trattato di Rapal- 
lo del 1920, messe a disposi- 
zione dall'Istituto Geografi- 
co militare, che figura tra i 


prestatori assieme al Fondo 
«Stelio Davia», al collezioni- 
sta Italico Stener, all'Irci, al- 
la Federazione delle Associa- 
zioni degli esuli istriani, fiu- 
mani e dalmati, alla Società 
geografica italiana di Roma 
e al Centro italiano studi sto- 
rico-geografici. 


atlanti 


ZEIR 


Una delle seicento carte geografiche della mostra alle Scuderie di Miramare. 


Altre chicche sono rappre- 
sentate dagli atlanti elabora- 
ti per la Dalmazia italiana, 
oggi rarissimi, e dal «Foglio 
d'Italia» relativo alle vicende 
belliche del periodo 1913-15. 

La rassegna, che è stata 
anticipata in settembre a Pa- 
lermo e verrà riproposta in 


3 


«4 stria, sarà suddivisa 

| in tre sezioni: la pri- 
ma proporrà una vi- 
4 sione unitaria dell' 
Italia più antica fino 
alla fine del '500, 
partendo da fonda- 
;j mentali documenti 
{| romani, quali la «Ta- 
bula poitingeriana» 
(dal nome dell'anti- 
quario che la scoprì 
nel XVI secolo) e 
l'Atlante di Claudio 
Tolomeo del II seco- 
lo, che dominava tut- 
ta la conoscenza dell' 
epoca. Anche se in 
realtà per i Romani 
il confine non esiste- 
va nell'accezione at- 
tuale del termine, 
sj rappresentando piut- 
tosto un «limite» sot- 
to il profilo organiz- 
zativo, come per 
. esempio il vallo di 
Adriano. 

La seconda sezione riguar- 
derà invece la parte occiden- 
tale dei confini italiani, mol- 
to più stabili di quelli a est, 
e l'area centrale, con partico- 
lare riferimento al Tirolo. La 
terza sezione sarà dedicata 


al confine orientale, alle sue 
variazioni e all'esodo, con un 
settore che racconta il perio- 
do austro-ungarico grazie a 
preziosi documenti relativi 
allo Rn del Borgo Tere- 
siano e alla preesistenza in 
loco delle antiche saline. 
«Scopo dell'esposizione - ha 
concluso Lago - è la creazio- 
ne di un Atlante storico dedi- 
cato all'Italia ed ai suoi confi- 
ni, che, accompagnato da im- 
TACtO ancora non esiste». 
el frattempo la documen- 
tazione in mostra sarà molto 
utile anche a svolgere il com- 
pito, assegnato dalla Regio- 
ne all'Università Popolare, 
d'individuare attraverso i te- 
sti scolastici in uso la presen- 
tazione dei territori dell'Alto 
Adriatico. Per tale espleta- 
mento, per la parte non ita- 
liana, l'ente morale triestino 
Gir in collaborazione con 
il Centro di Ricerche stori- 
che di Rovigno e assieme a 
uest'ultimo, nella «Collana 
legli Atti», verrà pubblicato 
il catalogo della mostra, Il 
cui biglietto d'ingresso coste- 
rà, per favorire la divulgazio- 
ne della Storia, soltanto un 
euro, con facilitazioni per i 
gruppi e visite guidate per le 
scuole. . 
Marianna Accerboni 
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Riccardo Muti dirigerà oggi l’opera di Salieri alla Scala. 


ROMA «Solo» 2.500 euro a 
puntata è il cachet che Lo- 
redano Lecciso ha preso 
per partecipare a «Domeni- 
ca ir. La cifra l’ha rivelata 
Mara Venier al «Porta a 


nomeno Lecciso, il caso me- 
diatico del momento. La ri- 
velazione della cifra è an- 
che l'unico momento in cui 
la compagna 
di Albano ha . 
corso il rischio | 
di spiacere a | 
Bruno Vespa. 
«In un momen- 
to di crisi del- 
la Rai - ha | 
commentato | 
Loredana - 
ben vengano | 
le Lecciso». 
«Ce la cavere- 
mo anche sen- 
za - ha replica- 
to pronto Ve- 
spa - non mi 
venga a dire 
che mi salva 
l'azienda». Poi 
il conduttore ha trovato il 
modo giusto di interpretare 
il Lecciso-pensiero e ha con- 
cluso: «Diciamo che in tem- 
pi di SEO ben venga». 

Per resto, Loredana 
Lecciso si è ben difesa, so- 
stenuta in collegamento vi- 
deo da «zia» Mara Venier. 
La puntata di «Porta a por- 
ta» ha affrontato i dubbi 
fondanti della vicenda, a co- 


porta» di ieri dedicata al fe- . 


La Lecciso con Greggio. 


La Lecciso a Domenica in 
per 2500 euro a puntata 


minciare dal mistero del 
labbrone di Loredana. « 
un herpes», rivela lei. Poi 
ha rasserenato gli animi di 
chi la vede in rotta di colli- 
sione con Albano, «L'ho sen- 
tito due, minuti fa. I bambi- 
ni la fanno da padrone nel- 
le nostre conversazioni. 
Sopporto che mi si dica che 
sono trash,:ma quando mi 
accusano di es- 
sere opportuni- 
sta e di non sa- 

er fare la ma- 

re mi offen- 
do. Io sono 
una. mamma 
che lavora co- 
me tante». 

Intanto Ro- 
mina dr, figlia 
di Albano e Ro- 
mina Power; 
sì confessa ca 
«Chi»: «Sono 
stata sempre 
zitta, ma ora 
basta - dice la 
ragazza -. Non 
sopporto più 
di vedere mio padre coinvol- 
to in questo teatrino. Lore- 
dana all'inizio era gentile, |. 
poi si è dimostrata talmen- 
te gelosa da provare a met- 
tere un padre contro le sue 
figlie. Oegi tutto è più diffi- 
cile. Anche il mio rapporto 
con papà». 
E ieri sera le gemelle Lec- 

ciso hanno esordito anche 
come Veline a «Striscia». 


Monfalcone 
SALA BINGO 


0481 791977 


AL BRITANNIA 


PRENOTATE PER: 
CENA DELLA VIGILIA E PRANZO DI NATALE, 
CENONE DI FINE ANNO, CENE AZIENDALI 
PER INFORMAZIONI: 040 830708 


Noi con i 
grandi del 900 


Da ottobre a Natale arte pittorica e arte sartoriale in- 

sieme Vi allieteranno con tre esposizioni uniche per il loro 

rilievo di carattere internazionale. 

Assieme alla collezione A.I. '04-°05 potrete immergerVi 

nelle meditazioni interiori di Morandi è Rosai, sostare 

con le reminescenze classiche di de Chirico, scivolare nel 

mondo dei ricordi con le nature morte, i paesaggi e le fi- 

gure di de Pisis, Cesetti, Tosi, Tomea, Guidi, Campigli. 

FarVi sopraffare dalla prevalenza del colore e della materia 

sulla forma di Sironi, Fontana, Burri, o lasciarVi trasci- 

nare dall‘informale puro di Santomaso, Vedova, Afro, 

Turcato, Corpora. 3 . : DEI QUERINI 
Tutto questo nello splendido contesto del nostro palazzo sil i Ì ® ... l'abbigliamento esclusivo! 
in Udine, Piazza Matteotti 24, dal martedì al sabato dalle UDINE - Piazza Matteotti, 24 
ore 9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30. È 


Lone man show di Morandi 
batte le «Giornate» milanesi 


ROMA Vincono le canzoni di Morandi sulla storia risorgi- 
mentale targata Milano, a sorpresa tradita proprio dal 
pubblico del Nord. «Stasera Morandi», il concerto del 
cantautore su Canale 5, ha battuto la prima parte de 
«Le cinque giornate di Milano», domenica su Raiuno, 
con oltre un milione di spettatori di vantaggio 
(1.225.000) e 9 punti di share. 

Per la Rai, una vera e propria beffa se si considera 
che a produrre il programma di Morandi è stato Bibi 
Ballandi che lavora in esclusiva per la tv pubblica e che 
aveva avuto una deroga per l'occasione. «Secondo quale 
scente.Secondo  l'Hol- criterio la Rai ha concesso una deroga all'impresario del- 
lywood Reporter l'attrice lo spettacolo Bibi Ballandi, vincolato in esclusiva alla tv 
Katie Holmes, già vista publ lica con un contratto DI To er produrre 
in «Dawson's Creek», re- Stasera Morandi”? si è chiesto Massimo Ostilio, depu- 
citerà nel ruolo della mo- tato Udeur. E ancora, rivolto al ministro delle telecomu- 
glie di Spade, Cooley, na- nicazioni: «Vorremmo anche sapere chi è quel genio del- 
to nel 1910, formò il suo la Rai che ha pensato, deciso e organizzato questo ”capo- 
primo gruppo nei primi lavoro” ai danni della Tv pubblica, una vera beffa per i 
anni '40. cittadini che pagano puntualmente il canone». 


Dennis Quaid 
tuttofare 


LOS ANGELES Dannis Quaid 
è pronto a scrivere, diri- 
gere e recitare «Shame 
on You», un film biografi- 
co sulla vita della star 
dello swing western de- 
li anni '40 Spade Coo- 
ey, che trascorse molti 
anni in prigione per aver 
ucciso la moglie sotto gli 
occhi della figlia adole- 


INXWEEO ATE ARE 
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ATCHI & SAATCHI 


n 5 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
Motivi di forza maggiore 
gli. avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
Seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
So è subordinata all'insin- 


dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto;:4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze ‘e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzioni 


. di offerte di lavoro, in 


qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 


dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art..1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti . errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami. di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


VVvISI ECONOMICI 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 
CAMPOLONGO al Torre: in 
costruzione n. 2 ville tricame- 
re in bifamiliare con giardi- 
no; n. 2 appartamenti bica- 
mere indipendenti in bifami- 
liare con. giardino. Cod. 
35-36/P. Gallery Cervignano 
0431/35986. 

CERVIGNANO centro. Casa 
accostata ca. 115 mq su 3 li- 
velli, abitabile, ristrutturazio- 
ne parzialmente da comple- 
tare, terrazza ca. 20 mq. 
Giardino, garage, deposito 
attrezzi. 120.000 euro. Cod. 
42/P.. Gallery Cervignano 
0431/35986. 

(A00) 

CORMONS centro storico ap 
partamento ultimo piano 
mq 135 tricamere terrazza 
con vista stupenda... pari al 
nuovo! Solo € 135.000! Da 
vedere Alfa 0481/798807. 
(A00) 

FIUMICELLO ampia, bella e 
tranquilla casa accostata da, 
un.solo lato: porticato, in- 
gresso, cucina, soggiorno, 
pranzo, 2 matrimoniali, sin- 
gola, doppi servizi, terrazzo- 
ne, garage, posto auto co- 
perto. Vani accessori nel giar- 
dino di ca. 650 mq. Cod. 
38/P.. Gallery Cervignano 
0431/35986. 

(A00) 

GALLERY Pendice ‘Scogliet- 
to restaurato, soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, bal: 
cone. Possibilità box auto. 


Cod. 138/P, Tel. 
040/7600250. 
(A00) 


SE ANCORA NON SEI STATO A PRAMOLLO... 


i Inizio stagione di festa a Pramollo: ne 
i di snowboard. Inoltre, sabato 11 di 


convenienti giornate bonus: hotel 4 stelle, mezza pensione, 
È Info: 0043 4282 2043-0 - info@hermagorat - www.skiarena.at Prevendita ski-pa 


cembre sconto del 50% 


PRAMOLLO 


0 KM DI PISTE A SOLO 13 KM DALL'USCITA A23 PONTEBBA 


GALLERY per giovani cop- 
pie, 78 mq luminoso, ristrut- 
turato, termoautonomo. Pos- 
sibilità box auto in affitto. 


Cod. 331/P. . Tel. 
040/7600250. 

GALLERY Roiano perfetto, 
completamente arredato, 
soggiorno, angolo cottura, 
bagno, camera matrimonia- 
le, cantina, posto auto. Cod. 
134/P. Tel. 040/7600250. 
GIARIZZOLE casa, tre livelli, 
Ottime rifiniture e materiali 
impiegati, luminosissima, ca- 
Minetto, giardino. Box dop- 
pio. Cod 76/P. Gallery Trieste 
Est. Tel. 040/380261. 
GORIZIA, Borgo Castello, pa- 
Noramica, casa accostata, tre 
livelli, ampio giardino, buo- 
ne condizioni. 0481/93700. 
(COO) .. 


GORIZIA, centralissimo ap- 
Partamento tricamere otti- 
mMamente rifinito, due livelli, 
biservizi, mansarda travatu- 
ra legno a vista. Vera occasio- 
ne. 0481/93700. 

(C00) 


GORIZIA, in palazzo recente- i 


mente ristrutturato, apparta- 
mento bicamere su due livel- 
li, biservizi, termoautonomo. 
0481/93700. 

(C00) 

GORIZIA, lungo importante 
arteria, immobile commercia: 
le, 350 mq circa, grandi vetra- 
te, ampio parcheggio fronte 
Strada. 0481/93700. 

(COO) 


GRADISCA d'Isonzo appar- 
tamento bicamere, ampio 
Soggiorno, cucinino, bagno, 
porticato, giardino privato. 
€ 131.000. 0481/93700. 

(C00) 


Continua in 26.a pagina 


Ve fresca, piste aperte e eventi straordinari come il Campionato Mondiale 
sul costo dello skipass e, fino al 24 dicembre, 
skipass e noleggio sci a partire da 69,50 euro. 
iss: Arteni Sport, Sorelle Ramonda, Unicredit Banca (Pontebba) 


IL PICCOLO 


i 


peri giochi 
SONO ARRIVATI 

I NUOVI APPARECCHI 

DA GIOCO CONTROLLATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE 
AUTONOMA DEI 
MONOPOLI DI STATO. 
GLI UNICI APPARECCHI 
CON VINCITE 

IN DENARO LEGALI. 

SI CHIAMANO NEWSLOT 
E SONO VIETATI AI 
MINORI DI 18 ANNI. 

PER SAPERNE DI PIU, 
WWW.AAMS.IT 


sa 


25 


== 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di 
trovare 

o vendere casa, avete già 
trovato 

il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio 
economico 

sulle pagine de 

IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio 

vi farà ottenere un 
grande risultato: : 
mettendovi in contatto - 
con un mercato che fa 
affidamento 

sugli annunci economici 
come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, 

per Vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, 


sal 


CASID4S 


SABATO 11 


euro 


16 
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IL PICCOLO 


LA Chiave 040/272725 caset- 
ta Caresana 2 livelli 110 mq 
parcheggio e box. € 145.000. 
(A00) 

LA Chiave 040/272725 Mug- 
gia centro storico apparta- 
mentino 50 mq buone condi- 
zioni € 55.000. 

(A00) 

LA Chiave 040/272725 terre- 
no Muggia vista mare 800 
mq edificabili 397 mq circa. 
(A00) 

MONFALCONE nuova realiz- 
zazione appartamenti bi/tri- 
camere con cantina/taverna 
garage possibilità giardino 
esclusivo. Prenotazioni aper- 
te! Alfa 0481/798807. 

(A00) 

PORPETTO. Interessante ca- 
sa indipendente ca. 140 mq, 
in buone condizioni, su 2 li- 
velli con possibilità di amplia- 
mento. Ampio giardino ca. 
500 mq con garage, taverna 
e vani accessori. Da vedere. 
Cod. 34/P. Gallery Cervigna- 
no 0431/35986. 

(A00) 

RUDA. 2 ville bifamiliari divi- 
se dai porticati, 1 villa singo- 
la. Su 2 livelli: 2 portici d’in- 
gresso, soggiorno, cucina, ri- 
postiglio, 3 camere, 2 bagni, 
2 terrazze, ampi giardini, p. 
auto coperto. Da 180.000 Eu- 
ro. Cod. 46-47/P. Gallery Cer- 
vignano 0431/35986. 
SCORCOLA, privato vende 
villino indipendente mq 120 
+ portico e giardino, condi- 
zioni. perfette, ottime rifini- 
ture, vista mare e città. No 
accesso auto ma facilità po- 
steggio. € 380.000. Tel. 
347/8154088. (A8722) 

VIA Flavia appartamento, in- 
gresso, soggiorno cucinino, 
camera, stanzino, balconi, 
posto auto condominiale. € 
115.000. Cod. 74/P. Gallery 
Trieste Est. Tel. 040/380261. 
VILLESSE zona servita otti- 
mo miniappartamento 55 
mq circa termoautonomo re- 
cente garage giardinetto 
esclusivo. Prezzo interessan- 
te Alfa 0481/798807. 
VILLETTA Contovello mq co- 
perti 110 su due piani, giardi- 
no, posto auto coperto,.con- 
segna 2006. Impresa 


040/351442. (A8730) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 11,85 - Festivo 1,97 


A.A. CERCHIAMO Rozzol/s. 


Luigi villetta con giardino‘ 


proprio. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cucinalino, bagno, 
massimo € 130.000. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti. 040/3476251. 

(A00) 

IMPRESA di costruzioni, ac- 
quista a Trieste e provincia, 
case e appartamenti da re- 
staurare. Definizione imme- 
diata in contanti. 
040/764666. 

(A00) 


VILLA o appartamento. pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe Immobiliare 


040/764666. 


J 


IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cottura, bagno, riscal- 
damento. Massimo € 500. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

CENTRO-RIVE: 90 mq pri- 
mingresso ufficio/abitazio- 
ne, grandioso salone, riscal- 
damento autonomo, poggio- 
lo, finiture accurate. Euro 
750 mensili. Riviera 
040/224426. (A00) 

GALLERY viale Miramare lo- 
cale di 230 mq posizione 
d'angolo, due grandi entra- 
te, possibilità soppalco. Cod. 
142/P. Tel. 040/7600250. 
GALLERY via Giulia zona di 
forte passaggio, locale d'af- 
fari con due forì + magazzi- 
no, circa 63 mq totali. Cod. 
335/P. Tel. 040/7600250. 
GRETTA - Faro appartamen- 
to,terzo piano 90 mq arreda- 
to terrazza vista mare molto 
bello! Riviera .040/224426. 
(A00) 

LA Chiave 040/272725 splen- 
dida villa Muggia fronte ma- 
re ampie matrature affittasi 
a referenziati. 
MONFALCONE / dintorni su- 
bito disponibili ottimi appar- 
tamenti varie metrature mi- 
ni/bicamere a partire da € 
450! Alfa 0481/798807. 

PER ns. referenziato cliente 
ricerchiamo in Monfalcone/ 
dintorni grazioso apparta- 
mento mq 90-120. Definizio- 


ne immediata! Alfa 
0481/798807. 
(A00) 


RAPPRESENTANZA ufficio 
affitto in palazzo storico 8 
Stanze con ampio salone trat- 


tative riservate. 
328/8998288. 

(Fil23) 

VIA. Gambini 7.0. piano 


ascensore 90 mq. arredato: 
zona giorno, due camere, ba- 
gno, terrazzino. Contratto 


transitorio, euro 550 mensili. 
Riviera 040/224426. 
(A00) 
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LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A Trieste Telework srl, via 
del Lazzaretto Vecchio 26, 
cerca per servizio clienti, ope- 
ratori telefonici, buona dizio- 
ne, diploma superiore, cono- 
scenza pc, disponibilità im- 
mediata. Telefonare 
040/3187871. 

(A8729) 


‘servizio da tavola 
| ceramica 


set 18pz 


CESo plic 


CASA editrice romanzi e gio- 
chi per bambini, seleziona 
agenti concessionari di zona 
per la distribuzione a edico- 
le librerie cartolerie centri 
commerciali. Telefonare 
0564/24992. (Fil50) 

CASA spedizioni assume su- 
bito personale esperienza 
operazioni doganali compila- 
zione bolle doganali pratica 
imbarchi/sbarchi/trasporti. 
Tel. 040/3220798. (A8726) 
CERCASI personale cucina 
presentarsi personalmente 
via Galatti 11 Ts Birreria 
Forst. (A8518) 

CERCASI personale infermie- 
ristico. Tel. 040/365410. 
(A8399) 

EIS caffè offre lavoro a ra- 
gazze/i per gelateria in Ger- 
mania con o senza esperien- 
za, vitto e alloggio compre- 
so. Tel. 347/3910095. (Fil46) 
MAGAZZINIERE cercasi so- 
cietà impianti termotecnici. 
Fermo posta Trieste 17 via 
Caboto c. identità AG 
6698010. (A00) 


sis x 
> Casino 


| Portorose” 
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alle ore 23.00 


CALEDE) sn 5 volte 


PRIMARIA impresa di co- 
struzioni ricerca geome- 
tra o perito per conduzio- 
ne propri cantieri in pro- 
Vvincia di Trieste. Si richie- 
de esperienza almeno 
triennale in ruolo analo- 
go, capacità di gestione e 
coordinamento, tenuta 
contabilità. Inviare curri- 
culum a fermo posta Trie- 
ste centrale c.i. 00435066. 
(A00) 

RAS cerca promotore suba- 
gente preferibilmente esper- 
to. Garantita riservatezza e 
interessanti prospettive pro- 
fessionali. Scrivere: Agenzia 
Bin, via Martiri Libertà 8, 
e-mail: info@agenziabin.it. 
(A8728) 

SCOUTING promuove volti 
nuovi attrici/tori  modelle/i 
anche senza esperienza inte- 
ressati a pubblicità cinema 
televisione. Per partecipare 
selezioni telefona numero 
verde 800.979035 www.scou- 
tingweb.it. 

(Fil17) 


SUPERPREMIO 


Grand. x 


asino 


Audi AZ 


ESTRAZIONE FINALE: 
| 29gennaio)2005 


LAVORO 


9 


RICHIESTA 


Feriale 0,75 - Festivo 0,75 


IMPIEGATA con esperienza 
segreteria, fatturazione, con- 
tabilità semplificata, boo- 
king (prenotazioni via telefo- 
no, fax, e-mail), customer ser- 
vice, ottimo pc (Word, Excel, 
Access), ottimo spagnolo, di- 
screto inglese, cerca lavoro 


zona Trieste. Tel. 
040/820228, cell. 
320/1568267. 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040/636677. (A00) 


alle ore 22.30 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5.000 € restituen- 
do 105,95 € mensili (60 mesi, 
tan 9,88% taeg 10,34%). Me- 
diatori Creditizi UIC 6970. 
Giotto Srl .040/772633. (Fil 
46) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
23807 tel. 


zioni — uic 


0481/413664. (B00) 


f (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE provocante bionda 


massaggiatrice Ucraina 
339/4268590. 

(A00) 

A.A.A.A.A.A.A.A. ANGELI- 


CA italiana splendida sensua- 
le sexy a Trieste. 
339/3963010. (A8710) 
A.A.A.A.A.A.A.A. ITALIA- 
NISSIMA Elisa 349/3906269 
superbollente. 


A.A.A.A.A.A.A, GRADO Ka- 
tia ti aspetta. 349/3325103. 
(A8744) 

A.A.A.A.A.A.A. NUOVA ec- 
citante 7.a misura 22.enne 
magra 333/8218289. (A8742) 
A.A.A.A.A.A.A. PRIMA vol- 
ta massaggiatrice ventenne 
5.a . misura ti. aspetta. 
348/2592455. (Cf2047) 
A.A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
Candy. ti aspetta. Tel. 
3401565872. (A8708) 
A.A.A.A-;A.A. MORA bellissi- 
ma russa. richiedesi serietà. 
338/7204907. (A00) 
A.A.A.A.A. DEBORAH nuo- 
vissima . trasgressiva tacchi 
spillo grossissima sorpresa. 
333/3478945. 


A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi. Tel. 
333/3132353. (A8707) 

A.A;A.A.A. GORIZIA novità 


bellissima bambola argenti- 
na disponibilissima 
333/4892380. (B00) 
A.A.A.A.A. MONFALCONE 
bambolina frizzante soddi- 
sfa tuoi desideri 
3480131306. (C00) 

A.A.A.A. BIANCA sexy di- 
sponibile trovi relax fanta- 
sia... Tel. 348/2728630. 
(A8701) 

A.A.A.A. CORMONS prima 
volta biondissima italiana 
28.enne 346/0115331 Elisa. 
(A8469) 

A.A.A.:A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 


mosa 320/5735185, 
040/383676. (A8705) 
A.A.A.A. MONFALCONE 


bellissima indiana completis- 
sima irresistibile 4.a misura 
333/3530142. 

(A8743) 

A.A.A.A. NOVITÀ bellissima 
@ grossissima sorpresa, tra- 
sgressiva. 347/6522889. 
(A8719) 

A.A.A.A. NUOVA ragazza 
Rosa. Calda e molto disponi- 
bile. 349/6242434 anche do- 
menica. 

(A8734) 

A.A.A. BELLA brasiliana cal- 
da come un vulcano ti aspet- 
ta 347/5540850. 

(A8700) 

A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24.enne, de- 
sidera conoscerti. Pregasi se- 
rietà. 333/8381229, 


(A8675) 
A.A.A. MASSAGGI cinesi te- 
lefonare 340/9481679. 
(A8371) 


A.A.A. NOVITÀ sensualissi- 
ma, attraente, dolce molto 
disponibile ti aspetta. 
346/2194130. (A8495) 
A.A.A. TRIESTE caldissima 
molto disponibile 6.a misura 
tutti. giorni. 340/4063070. 
(A8727) 

A.A. TRIESTE novità dolce 
mora 5m snella sensuale di- 
sponibilissima. 334/3009235. 
(A8725) 

A. TRIESTE, nuovissima bion- 
da brasiliana sexy e disponi- 


bile. Tel, 348/7025943. 
(A9674) 

A. TRIESTE Ilaria italiana 
con sorpresa trasgressiva. 
Molto femminile riceve 
320/3724675. 

(Cf 2047) 
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A. TRIESTE nuova con sof 
presa longilinea disponibile 
giochi particolari tutti giorni 
333/9740095, 

(A8659) 

ANCARANO nuova aperti 
ra vari tipi di massaggi ma: 
nuali 0038670965818. Aper- 
to tutti i giorni. (A8446) 

A Grado vuoi rilassarti chia, 
mami per un body massage 
333/5493370. (Fil2048) 
BELLA rumena _ caldissima 
molto coccolona bel fisico 
chiamami, sarai soddisfatto. 


Aspetto 338/8934334. 
(A8577) 

BELLISSIMA, mora, alta, 
vuole conoscerti. Tel. 


334/3028606. (A8681) 
BELLISSIMA signora, 35 in: 
contrerebbe solo uomini di- 
stinti. Trieste 338/1703779. 
DIANA, esuberante, focosa; 
vuoi provare nuove emozio- 
ni ti aspetto, chiamami. 
338/9866829. 

(Fil60) 

MILENA bellissima top mo- 
del, più trasgressiva che mai, 
20.enne, grossissima sorpre- 
sa. 320/4962210. 

(A8741) 

NOVITÀ un incontro diver- 
so, femminilissima abbiglia- 
mento sexy, grossa sorpresa. 
329/7188443. 

(Fil 1) 

PROIBITO 899.544.538 tra- 
sgressive 166.133.418 Fasline 
Snc piazza Adriano Torino € 
1 ,56/minuto, vietato mino-, 
renni. 

(Fil63) 

RUMENA appena arrivata in 
città bel fisico sono coccolo- 
na. Chiamami aspetto 
348/9190147. 

(A8576) 

SENSUALISSIMA molto raf- 
finata 7.a misura ti aspetta 
per trasgressivi momenti ma- 
gici. 349/1355840. 

(A00) 

SENSUALISSIMA russa 
19.enne, magra, alta, tacchi 


a spillo. Disponibilissima 
Monfaltone. 338/6077784. 
(CO0) 


STOP Monfalcone sexy bam- 
bolina 19enne sensuale com- 


pletissima esuberante ti 
aspetta. Chiamami. 
3337290350. 

(C00) 


TRIESTE Fabrizia novità bel- 
la, snella, per momenti indi- 
menticabili, grossa sorpresa. 
333/2128273. 

(A8697) 

VERONICA bella disponibilis: 
sima per massaggi di tutti ti- 
pi (Grado). Tel. 333/8393150! 
(COO) 


I ) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business Services 
02/29518014. 

(Fil1) 


bea 
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nr Nere Ri n 
tara E 


CULTURA E SPETTACOLI 
RASSEGNA Lo scrittore e storico latinoamericano protagonista in marzo a Pordenone 


Dedica» a Paco Ignacio Taibo II 


Tra i suoi oltre 50 libri, l'appassionata biografia di Che Guevara 


PORDENONE Scrivere è un vi- 


210 di famiglia, tale il padre * 


tale il figlio verrebbe da di- 
Te, ma non è semplicemen- 
te questa la ragione che ha 
Spinto i vertici di Thesis a 
Puntare sulla figura di Pa- 
co Ignacio Taibo IT per l’edi- 
zione 2005 di «Dedica». Do- 
Po aver girato intorno al 
Mediterraneo (ma un picco- 
lo Segnale di voglia di Suda- 
merica si poteva già intra- 
Vedere con Antonio Tabuc- 
chi) «Dedica», la rassegna 
fiore all'occhiello dell’Asso- 
Clazione provinciale per la 
prosa di Pordenone, que- 


St'anno abbandona i conflit- - 


ti del mondo arabo e cristia- 
ho (ampiamente raccontato 
e descritto da Amin Maa- 
ouf e Assia Djebar) e varca 
le Colonne d'Ercole per rag- 
Slungere uno dei più impor- 


tanti storici messica- 
ni, figura di spicco 
tra gli scrittori latino- 
americani che sanno 
unire sperimentazio- 
ne letteraria, gusto 
per l'avventura, im- 
pegno sociale e impe- 
no politico: Paco 
gnacio Taibo II. 
Scrittore, giornali- 
sta, ex docente uni- 
versitario, Taibo, 55 
anni e più di 50 libri 
ubblicati, è autore 
i romanzi molto no- 
to e molto amato an- 
che in Italia, soprattutto 
per il suo celeberrimo «Sen- 
za perdere la tenerezza» 
(pubblicato da Il Saggiato- 
re) fortunata biografia di 
Ernesto Che Guevara, che 
gli valse il premio Bancarel- 
la nel 1998. 


Prima che arrivi Natale, 
fatevi un regalo: 
Pramollo in hotel 

4 stelle, 1/2 pensione 


incluso sci 


e skipass 


al giorno euro 


94 


Hotel Wulfenia 


Offerta valida dal 4.al 24 di 


; la di mbre 
della disponibilità. Weekend e festivi 


1004, fino a esaurimi 
20%. Per prenotazior 


Tel. 0043.4285.8111 - info@wulfenia.at - wwwwulfenia.at 


ANBASCIAT 


15,30 16,35 
17,45 20,00 
22,15 0,15 


| 


(115.15 17.00 18.45 20,30 22.15) 


POLAR EXPRESS 


sociologia, lettere e 
storia, ha vissuto da 
Rigei ‘onista le vicen- 
le del 68 messicano, 
Giornalista dal 1969, 
ha diretto numerose ri- 
viste, ed è stato docen- 
te.di Storia e antropo- 
_| logia dell’Università 
di Città del Messico. 
|: Attivista politico, 
sindacalista,  roman- 
ziere, ‘presidente dell' 


Lo scrittore Paco Ignacio Taibo II, 55 anni. 


Nato in Spagna nel 1949, 
Paco Ignacio Taibo II si tra- 
sferisce in Messico nel 
1958 quando il padre Paco 
Ignacio Taibo I (scrittore e 
giornalista) decide di ab- 
bandonare il paese natale 
per sfuggire alle persecuzio- 
ni franchiste, Laureato in 


Alla presidenza dell'Avi 
Piero Colussi 
riconfermato 


BOLOGNA L'assemblea dell' 
Associazione Videoteche 
e Mediateche Italiane 
(AVI) riunita a Bologna 
er ha riconfermato al- 
‘unanimità alla presi- 
denza del direttivo, chia- 
mato a governare l’asso- 
ciazione per i prossimi 
tre anni, presidente Pie- 
ro Colussi in rappresen- 
tanza della Mediateca 
Pordenone di Cinemaze- 
ro. A farne parte, inol- 
tre, sono stati eletti 
Franco Bazzocchi (Cese- 
na), Roberto Ellero (Ve- 
nezia), Elena Pasetti 
(Brescia), Giuseppe Lodi 
(Carpi), Giorgio Panga- 
ro (Centro Studi del Tea- 
tro Stabile dell'Umbria 
di. Perugia), Antonella 
Bacchini (Festival Ric- 
cione TTVV), Roberta 
Bacchini (Osservatorio 
Ilaria Alpi) e Paolo Zam- 
perini (Mediateca regio- 
nale Toscana). 


5, 


RIDOTTI 


) 


| 
| 
| 
| 


Asociacion Internacio- 
nal de Escritores Poli- 
ciacos, Taibo II è cono- 


sciuto dai lettori italia» 


ni non solo per la sua pro- 
duzione politica - è uno dei 
più scatenati agitatori cul- 
turali di questi ultimi anni, 
motore instancabile nell’at- 
tività di promozione di una 


vanno da Daniel Chavarria 
a Rolo Diez e Leonardo Pa- 
dura Fuentes, da Luis Se- 
pulveda a Miguel Bonasso 
e Rubem Fonseca - ma an- 
che per la sua produzione 
di libri Ho Sua l’inven- 
zione della Semana Negra 
di Gijon, grande congresso 
di scrittori di gialli e avven- 
tura da tutto il mondo e 
grande fiesta di massa che 
richiama un milione e mez- 
zo di visitatori. i TO 

Taibo II molti affezionati 
lettori italiani lo conoscono 
proprio attraverso la figura 
emblematica del detective 
Hèctor Belascoaràn Shay- 
ne, solitario e squattrinato 
protagonista delle avventu- 
re contenute in romanzi co- 
me «Giorni di battaglia», 
«Qualche nuvola», «Il fanta- 
di Zapata» e «Niente 


nuova generazione di scrit- a fine», 
tori latinoamericani che Teresa Bobich 
APPUNTAMENTI © 


Mauri e Sturno a Udine, Celestini a Gorizia con «Radio clandestina» 


AI Nuovo debutta «Il bugiardo» 


TRIESTE Oggi alle 11, al Mie- 
la, per la rassegna degli 
Amici Gioventù musicale, 
concerto del sassofonista 
Walter Geromet, al piano- 
forte Martina Pirrotta. 

Oggi alle 21, da Spetic 2 
(via Economo 12), serata 
musicale con i Maniax. 

Oggi, alle 18, alla Società 

germanica «di beneficenza 
in via del Coroneo 15, con- 
certo d’avvento del duo pia- 
nistico Monica Maiorano e 
Cristina Cristancig. 
UDINE Da oggi, al Nuovo, 
«Bugiardo» di Carlo Goldo- 
ni con Glauco Mauri e Ro- 
berto Sturno. 

Domani, alle 18, nella 
parrocchiale Santo Stefano 
di Ruda, concerto del coro 
Monteverdi e del coro del 
collegio del mondo Unito 
dell’Adriatico. 

Domani, alle 21, in Duo- 
mo, concerto di un ensem- 
ble de I Virtuosi d'Aquileia, 
della Società Filarmonia di 


DEI 
TEMPLARI 


IL PICCOLO 


27 


PORDENONE Misfits: una leggenda under- 
ground. O perlomeno quello che ne rima- 
ne, Oppure sarebbe meglio dire Misfits 
2004: il museo del punkrock. I Misfits:che 
hanno suonato domenica sera al Deposito 
Giordani più che «loro stessi» erano una 
all-star band. Oramai il marchio di fabbri- 
ca è rimasto nelle mani di Jerry Only, uni- 
co superstite, e la band è un power-trio 
con Jerry al basso, Dez Cadena (Black 
Flag) alla chitarra e Marky Ramone (Ra- 
‘ mones) alla batteria. 
Sono veterani più che navigati, il loro lo 
«| fanno (bene) da anni, e sanno alla perfezio- 
ne come far passare un'oretta di fuoco a 
un pubblico che per la MIAEgion parte po- 
trebbe essere composto da loro figli. Nel 
pit c'è bolgia: giovani punks allegri, conten- 
ti di vedere magari per la prima volta, al: 
cune figure storiche. Energia a mille e sca- 
letta che oltre a toccare più o meno tutte le 
hit dei Misfits, si concede una corposa in- 
cursione in territorio Ramones e una pun- 
tatina Black Flag con «Rise above». 


CONCERTI Punkrock d'annata al Deposito Giordani 


I Misfits sono un ibrido 
oggi reperto da museo 


Insomma, «Blitzkrieg Bop» accolta con 
un entusiasmo pari (se non superiore) a 
«Teenagers from Mars» o «Last Caress». 
Per come vengono eseguite, potrebbero es- 
sere tutte - «Rise above» compresa - canzo- 
ni della stessa band. Il problema è proprio 
questo, se di problema sì può parlare, visto 
lo show riuscitissimo sotto il profilo del di- 
vertimento. Il problema è che quella che 
oggi si chiama Misfits sembra nè più nè 
meno una cover-band di se stessa e dei Ra- 
mones. Tutta la teatralità e l'immaginario 
da horror trash è praticamente scomparso. 

Questa formazione è sì una creatura soli- 
da, ma al tempo stesso è 3 gruppi diversi e 
nessuno in particolare. E' un ibrido metal- 
lico figlio di un tempo in cui tutto è messo 
in un unico calderone nel quale si accosta- 
no band di venti, venticinque anni fa con 
un'attitudine e un'urgenza ben precise, a 
band che sono semplice progenie di Mtv. 
Quello che una volta era grido di rabbia, 
ora è luogo comune nella peggiore della 
ipotesi, nella migliore oggetto da museo. 

Andrea Rodriguez 


Udine e del gruppo vocale 
della Cappella civica di Tri- 
este con il soprano Marian- 


na Prizzon, Hektor Leka al 
basso e Manuel Tomadin al- 
l'organo. — 

CIVIDALE Oggi, alle 20.45, al 
Ristori, in scena «I ragazzi 
irresistibili» con Johnny Do- 
relli e Antonio Salines. 


PORDENONE Oggi, dalle-22.30, 
al Velvet rock club di Giais 
di Aviano, «Syne» con i dj 
TheInsiders di Brisol, Alite 


menti dei theCogwheelz, 
CERVIGNANO Oggi, alle 21, al 
teatro Pasolini, concerto di 
Trio & Roberto De Paula. 
TAVAGNACCO Oggi, alle 20.45, 
nella chiesa parrocchiale, 
concerto dell’etno-musicolo- 
go e organettista Ambrogio 
Sparagna con il suo quar- 
tetto. 

GORIZIA Oggi, alle 20.45, al 


rurali 


Prima frizzante Mattinata 
con l'Orchestra «Busoni» 


TRIESTE Sono riprese le Mattinate al Museo Revoltella a 
portarci frizzanti appuntamenti musicali all’ora dell’aperi- 
tivo. L'onore di aprire la serie è toccato alla Nuova Orche- 
stra «Busoni», diretta da Massimo Belli, nel segno sma- 
di Londra e i videoesperi- SELE di opere nate «Nell'arco del Novecento». 
Jose note iniziali dell’Andante festivo di Sibelius si passa 

al brio RO dei Dieci piccoli pezzi di Bartòk, affreschi 
ali di struttura semplice ma pieni di sapienti sfumatu- 

re timbriche. «Nigun» per violino e archi, è una pagina 
che Marco Sofianopulo ha ricavato dal filone popolare 
ebraico e il violinista Michele Lot riesce con arte a colora- 
re di tonalità acutamente nostalgiche e senso di solitudi- 


alle ra- 


ne, 
Ma il piatto forte del concerto è rappresentato dai Cin- 
ue pezzi per archi op. 44 di Hindemith (1927), un'opera 
che trascende l’intento didattico con cui è stata scritta per 


Kulturni dom, «Radio Clans RISPOnS nuove soluzioni linguistiche basate sulla sagacia 


destina», monologo di Asca- 
nio Celestini sulle Fosse Ar- 
deatine (alle 18, al Teatro 
De Bassa, incontro con l’at- 
tore). 

MONFALCONE Oggi; alle 20.45, 
al Comunale va in scena 
«Edipo.com» di e con Gioele 


ix, 

Oggi, alle 21, all’audito- 
rium Vivaldi, concerto del 
Quartetto dell’Accademia 
delle arti di Tirana. 


esecutori. 


ei giochi contrappuntistici e delle dinamiche. indi 
un momento di forte impegno interpretativo per tutti gli 


quindi 


Come finale il freschissimo «Idillio» di Janacek; una sui- 
te in sette parti basata su materiale folcloristico moravo 
dove i movimenti di danza si alternano a episodi di netto 
abbandono melodico come nel quinto tempo segnato dalla 
malinconia Dumka, canto slavo di origine ucraina. In com- 
plesso una prova egregia per l’orchestra che ha dimostra- 
to la sua splendida forma dopo la recente applaudita tour- 
née a Pescata, Campobasso e Sulmona (con lo stesso pro- 
gramma) e per il suo dinamico direttore. 1 
gurante brindisi agli artisti coi vini di Villa Russiz. 


uindi un benau- 


Liliana Bamboschek 


DANZA Allo Stabile sloveno musica e ballo con l’«Aswan Ensemble» 


Colori e suggestioni dalla Nubia 


TRIESTE La Nubia, i suoi suoni, colori e le tan- 
te tradizioni sviluppatesi sul territorio che è 
un po' l'anello di congiunzione tra le genti del 
bacino mediterraneo e quelle dell'Africa Ne- 
ra, sono stati i protagonisti sabato sera, del 
terzo appuntamento nell'ambito del festival 
cittadino «Finestre del Mediterraneo». Al tea- 
tro sloveno, in un crescendo di ritmo, folclore 
e canto popolare si è esibito l'«Aswan Ensem- 
ble», ambasciatore privilegiato dello SR 
culturale sviluppatosi in un contesto africa- 
no, che però negli anni fu molto condizionato 
anche dall'influsso egiziano. < 
L'unione culturale con le poliritmie africa- 
ne e le melodie pentatoniche di origine nubia- 
na, fuse, in modo raffinato e armonico, ai ‘suo 
ni mediterranei e allo stile musicale egizia- 


“no, hanno fatto da sfondo a uno spettatolo di, , 


danze è canti rappresentanti i momenti di'vi-' 
ta quotidiana coreografata. I quattro suonato- 
ri delle percussioni, il «darabuka» (la tabla 


egiziana) e il «duff» (tamburo a cornice), han- 
no scandito il ritmo di un racconto cantato 
dal solista e accompagnato dalle risposte ca- 
nore e dai sospesi passi danzati del coro, nel 
quale si intrinsecavano i due filoni narrativi: 

uello concernente la spettacolarizzazione 
delta vita quotidiana e quello dedicato al coin- 
volgente corteggiamento amoroso. 

In un tripudio di colori, tipici della tradizio- 
ne africana, ma anche di profumate volute 
d'incenso, che richiamano gli usi arabeggian- 
ti, sono state illustrate le abitudini e i com- 

ortamenti delle popolazioni primordiali che 
Festa ancora un forte ascendente anche sul- 
la situazione attuale. Tra queste va sicura- 
mente menzionata la danza maschile, che tra 
manifestazioni di potenza, forza d'equilibrio' 
e.danze con le spade riflette la necessità di 
mettersi in mostra, tipica di una cospicua 

parte della tradizione meridionale. } 
Ivana Godnik 


— TEATRI È CINEMA 
T cembre 2004 ore 20.30 turno A; 
RIESTE Venerdì 17 dicembre ore 20.30 tur- 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. «The rake’s_pro- 
Iress» di Igor Stravinskij. Prima 
‘'appresentazione. Mercoledì 15 di- 


ilRossetti 


Oggi alle ore 21 - Sala Bartoli 
Abbonamento “altri percorsi”? 


regia di Boris Kobal 
durata lora senza intervallo 


da domani a domenica 12 dicembre 


| trionf dell’amore 
i Mariva ia di Luca De Fusco. 


È È 
on Ugo Pagliaî, Paola Gassman, 
Mascia Musy 


no F, sabato 18 dicembre 2004 
ore 17 turno S; domenica 19 di- 
cembre 2004 ore 16 turno D; mar- 
tedì 21 dicembre 2004 ore 20.30 
turmo E; mercoledì 22 dicembre 
2004 ore:20,30.turno C; giovedì 
23 dicembre 2004 ore 20.30 tuo 
B. Oggi biglietteria chiusa. Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi da giovedì 9 di- 
cembre, tel. 040-6722111: info 
Www.teatroverdì-trieste.com. 


° TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 


DA. Ore 16.30 «Il misantropo»di 
Molière, con Mariano Rigillo e An- 
na “Teresa Rossini, Regia Roberto 
Guicciardini. 2.15°. Parcheggio gra- 
{uito. "Si festeggia con. Bauli. 
040-3906139; contrada@contrada. 
it, www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Domani ore 11 Speciale ap- 
RIOSHE con «Ti racconto una 
faba»: «Il vello ‘d’oro». Ingresso 
5 euro; abbonamento a 5 Spettaco- 
li 20 euro. Speciale abbonamento 
«5+». 040-890613; contrada @con- 
trada.it Www.contrada.it. | 

TEATRO MIELA, Venerdì:10 dicem- 
bre alle ore 21.30: Teading di Vini- 
cio Capossela. Voci, echi, Versi, 
visioni da «Non sì muore tutte le 
mattine». Ingresso € 14, Preven- 
dita presso la biglietteria del teatro 
tutti | giorni dalle 17 alle 19. 

DEUTSCHER HILFSVEREIN — SA- 
LA MASSIMA. Via Coroneo 15 
Ore 18: Concetto d'avvento del 


Duo Pianistico Maiorano-Cristan- 
cig con musiche di Schubert, Ra- 
chmaninoff, Debussy, Ravel. In- 
gresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, ... NAZIONALE, 
GIOTTO: ECCEZIONALE* PRO- 
MOZIONE. L'ingresso per gli spet- 
tacoli dal lunedì al venerdì non fe- 
Stivi convinizio entro le ore 18.30 e 
al martedì tutto il giorno costa solo 
5 € e 4 € per ragazzi fino ai 18 
anni, militari, ultrasessantenni, stu- 
denti, abbonati ai teatri, Young 
card e dopolavoro (Agis). 

AMBASCIATORI. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 35, 
tel. 040-662424. 

15.90, 16,35, 17.45, 20, 22.15, 0.15. 
Dalla Disney: «Gli incredibili». A 
solo 5/4,€. Alle 24 a'solo 4 €. Do- 
mani anche alle 11 a solo 4 €. 
N.B.: lo spettacolo delle 16.95 è al 
Giotto. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: dalla dirompente 


© gitanità del regista Tony Gatlif 


«Exils» un on the road mediterra- 
neo con la musica come bagaglio 
e una dirompente voglia di vivere. 
5.€, rid. 4 €. 

CINECITY - MULTIPLEX-7 SALE. 
Centro commerciale «Torri d'Eu- 
ropa», via D'Alviano 28. Park 1 
€ per le prime 4 ore. Prenotazio- 
ni e. preacquisti 040-6726800, 
www.cinecity.it. Ogni martedì 
non festivo ingresso 5 €. 


«Il mistero dei templari»: 15, 
16.30, 17.30, 19.05, Da: 21,95, 
Cic 005: CHA 

«Polar Express»: 14,45, 16.40 
18.35, 20.30, 22,20, 0.20, 5 È 

«Gli incredibili»: 14.50, 16.50, 
17,20, 19.20, 19.50, 21,45, 22,15, 
0.05, 0,30. 5 €. 

«White Chicks»: 15,05, 0.10.5.€. 

«Alien vs. Predator»: 14.50, 5 €; 

«Donnie Darko»: 15.15, 17,35, 20, 
22.15, 0.25.5.€. 

«La tela dell'assassino»: 17.35, 
20, 22.05, 0.45. 5 €. Da venerdì: 
«Closer». 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

16.15, 18.15, 20,15, 22.15: «Eros» 
tre maestri del cinema — Soderber- 
gh, Antonioni e Kar-wai — racconta: 
no l'erotismo. Presentato alla 61.a 
Mostra di Venezia. Oggi 5 €. 

16, 20: «Maria full of grace» di Jo- 
shua, Marston. Orso d'Argento per 
la miglior attrice e premio per la 
Migliore opera prima al 54.0 Festi- 
val di Berlino. Oggi 5 €, 

18, 22: «Camminando sull'acqua» 
di Eytan Fox. Presentato al 540 
Festival di Berlino. Oggi 5 €. 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale _XX Settembre. 37, tel. 
040-636495. 


dj 


‘16.30, 18.20, 20.15, 22,15: «Shall 


We dance?» con Richard Gere, 
Jennifer Lopez e Susan Saran- 
don. A solo 5/4 €, 

DOO MULTRALA: Ln 
inema.it. Via Gi tel. 
040-6376936. pù “i 


15.15, 17, 18.45, 20.30, 22.15, 24: 
«Se mi lasci ti cancello». Con 
MOGGI e Kate Winslet. Solo 
199 a solo 3 €. Domani 15.30, 
17.05, 18.45, 20.30, 22.15: «Bab- 
bo bastardo», Giovedì 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «La mala 
educaciòn». 

18.45: White Chicks». Dopo 
«Scary movie» un nuovo. ciclone 
di risate! A Solo 5/4 €. 

0.30 e 22.15: «La tela dell’assas- 
Sino» con Ashley Judd, Samuel L. 
Jackson, Andy Garcia. A Solo 5/4 


NAZIONALE MULTISALA. www.tri- 
estecinema.it. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. n 

15.30, 17.45, 20, 22.20, 0.15: «Il mi- 
Stero dei templari» con Nicolas 
Cage. A solo 5/4 €. Alle 24 a so- 
lo 4 €. Domani anche-alle 11. a s0- 
10.4 € 


15.15, 17, 18.45, 20.30,/22.15:«Po- 
lar express» con Tom Hanks. 
Solo 5/4 €. Domani anche alle 11 
asolo 4 €. È î 

16, 18, 20,05, 22.15, 24: «Donnie 
Darko», Tra i cento film più belli 
della storia del cinema. A solo 5/4 
S No 24 a solo 4 €. Domani an 

e alle 11 a solo 4 €. 

1530, 17.05, 18,45, 20,30, 22.15, 
24: «Un amore sotto l'albero» 
con Robin Williams, Susan Saran- 
don e Penelope Cruz, A solo 5/4 
€. Alle 24 a solo 4 €. bo 

11 e 15.20: «Mucche ala ara 
Sa». A solo 3 €. (Solo domani). | 

NAZIONALE A So Questa setti- 
mana è al Giotto. 


SUPER. www.triestecinema.it, via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

16.45 e 20.15: «La ragazza della 
porta accanto». Ogni ragazzo so- 

na di avere una vicina come leil 
solo 5/4 €. 

18.30 e 22,15: «L'uomo senza son- 
no» («The machinist»). Un incu- 
bo ad ‘occhi aperti tra Hitchcok, 

Lynch e Polanski. A solo 5/4 €. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE, Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 

OGGI A PREZZO RIDOTTO. ‘18, 
20, 22: «Così fan tutti» di Agnes 
Jaoui con Jean-Pierre Bacri. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 

16, 17.20: «Garfield». 18.45, 20,45: 


«lo, robot» con W. Smith. A_€ 


2,70. (Ultimo giorno). 


MONFALCONE — 


TEATRO COMUNALE (Www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di pro- 
sa 2004/2005. Oggi (turno A) e do- 
Mani (tumo B), ore 20.45, «Edipo. 
com» di e con Gioele Dix. Preven- 
ue, alla biglietteria del Teatro 


17-19). 

TehTA COMUNALE. Stagione di 
prosa 2004/2005. Mercoledì 15 di- 
cembre, ore 20.45, «1968», diret- 
to da Serena Sinigaglia. Venerdì 
17 dicembre, ore 20.45: «Italiani 
cincali!», di e con Mario Perrotta. 
Prevendite alla Biglietteria del Tea- 
tro (17-19). 


TEATRO. COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005. Giovedì 
9 dicembre, ore 20.45, Duo Tal & 
Groethuysen, pianoforte; in pro- 
SURI musiche di Schubert, 

ichumann, Halévy, Meyerbeet, 
Wagner. Prevendite alla Bigliette- 
ria del'Teatro:(17-19). Ticketpoint- 
Trieste, Acus-Udine. + 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005: martedì 
14 dicembre, ore 20.45, Ictus En- 
semble, «An Index of Metals» di 
Fausto Romitelli. Prevendite alla 
Biglietteria del Teatro (17-19). Tic- 
Ketpoint-Trieste, Acus-Udine. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 7 di- 
cembre (turno A); 8 dicembre (tur- 
no E); 9 dicembre (tumo D); 10 di- 
cembre (tumo B); 11 dicembre 
(tumo C). Ore 20.45: «Il Bugiar- 
do» (abb. Prosa 10; abb. 5 formu- 
la B) di Carlo Goldoni con Glauco 
Mauri “è Roberto Sturno; regia 
Glauco Mauri. Compagnia Glauco 
Mauri, Roberto Stumo. Ufficio in- 
formazioni tel. 0432-248418, bi- 
glietteria: da lunedì a sabato 
16-19. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. } 

«Il mistero dei templari»: 17.30, 
20, 22,25. 

«Gli incredibili - Una normale fa- 
Ma di super eroi»: 17.20, 20, 


«The Polar Express»»: 16.30, 
18.30 


«La tela dell'assassino»: 20.15, 
22.15. 
«Un amore sotto l'albero»: 17.30, 


20. 
«White chicks»: 22, 
«Donnie Darko»: 
22,30. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
DI. GORIZIA. 12 dicembre ore 
20.45: Ictus Ensemble di Bruxel- 
les, Portrait Fausto Romitelli (do- 
Meniche alla periferia dell'impero, 
Trash Tv Trance,. professor Bad 
Trip). Prevendita e informazioni: 
Botteghino del Teatro Corso Italia 
lunedì-sabato 17-19. Tel. 
0481-33090. 


CORSO, 

Sala rossa. 20, 22.15: «The Polar 
Express». Cartone animato con 
Tom Hanks. 

Sala blu. 20, 22.15;' «La ragazza 
della porta accanto», con Emile 


Hirsch. i 
Sala gialla. 20, 22.15: «Camminan- 
do sull'acqua», con Knut Berger. 
VITTORIA. ; 
Sala 1. 17.30, 20, 22.25: «Il miste- 
ro dei templari». si ; 
Sala 2. 17, 20, 22.15: «Gli incredi- 
bili - Una normale famiglia di 
super eroi». 
sal 3, 17.40: «White chicks». 
20.15, 22.20: «Maria full of gra- 
ce». 


17.40, 20.10, 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 7 DICEMBRE 2004 


I FILM DI OGGI 


«RETURN TO ME» (2000) di 
Bonnie Hunt, con David Du- 
chovny (nella foto), Minnie 
Driver, Carroll O'Connor (Rai- 
due, ore 21). Tra un architetto 
che ha da poco perso la moglie 
in un incidente stradale e una 
cameriera di origine italiana 
nasce un legame importante. 
«Scherzi del cuore» con retro- 
gusto malinconico. 


«BLOW» ‘(2001) di 


che rimpianto. 


Ted 
Demme, con Johnny Depp 
(nella foto), Penélope Cruz, 
Franka Potente (Raidue, ore 
23.15). Ascesa e caduta di Ge- 
orge Jung, da piccolo spaccia- 
tore di marijuana a socio di 
un grande boss latinoamerica- 
no della «coca». Un buon cast 
in una storia che lascia qual- 


«IL GENERALE DORME 
IN PIEDI; (1972) di France- 
sco Massaro, con Ugo Tognaz- 
zi (nella foto), Franco Fabrizi 
e Mario Scaccia (Retequattro, 
ore 1.40). Un colonnello medi- 
co, che ambisce a diventare ge- 
nerale,' nelle proprie memorie 
ricorda episodi spiacevoli su al- 
ti gerarchi. Satira sul mondo 
militare con bravi interpreti. 


Raiuno, ore 23.20 / «Porta a porta» particolare 


Qegi a «Porta a Porta» di Bruno Vespa andrà in onda 
«Una giornata particolare». Telecamere su Ignazio La 
Russa e Livia Turco che hanno trascorso una giorna- 
ta con quattro elettori del Centrodestra e Centrosini- 


stra del Nord e del Sud. 


Raitre, ore 23.40 / La mafia a «Correva Fanno» 


«Mafia» è il titolo della puntata odierna di «Correva 

l'anno», che spazia dalla prima guerra di mafia del 

1969 all'omicidio del generale Dalla Chiesa del 1982. 

In studio, Paolo Mieli racconta verità inconfessabili di 
© un mondo oscuro e sommerso. 


| Raitre. ore 17/«Geo & Geo» a Viterbo 


Un paese della provincia di Viterbo sarà al centro del- 

la puntata odierna di «Geo & Geo». Si prepareranno 
| tagliatelle al pesto di nocciole, mentre un artigiano re- 
. alizzerà grandi e piccole sculture di legno e pietra. 


| Raiuno, ore 13 /Sî parla di faglioli 


I fagioli sono al centro della puntata odierna di «Oc- 
. chio alla spesa». In natura esistono più di 14.000 va- 
| rietà, ma solo 22 sono coltivate per uso alimentare. 


TELECOMANDO 


- Bello svegliarsi 


col Grande Ta 


di Valentina Cordelli 


Ci sono settimane in cui gli 
explott televisivi (0 la loro as- 
senza) sono prevedibili, e sa- 
lutari scelte sono ammesse. 
Negli ultimi giorni ho evita- 
to la visione integrale di 
«Don Gnocchi - L'angelo dei 
bimbi», le poche scene intra- 
viste già dicevano tutto dell' 
ennesima fiction in veste ta- 
lare. Lo stile di Cinzia Th. 
Torrini, : che ora prepara 
«Elisa di Rivombrosa 2», tra 
musiche enfatiche e agiogra- 
fia Rei a doricara che emana 
da scelte volgari di luci e da 
una regia ba- 
nale, stanca 
presto. Ho an- 
che perso due 
puntate su 
tre di «Angels 
in America», 
fiction ameri- 
cana della 
HBO firmata 
da Mike Ni- 
chols, già tra- 
‘smessa via sa- 
tellite, e anda- 
ta in onda su 
La7 per la 
giornata mon- 
diale di lotta 
contro l'Aids. 

Gli orari în- 
felici. della 
sua programmazione hanno 
frenato il mio entusiasmo 
per un prodotto interessante 
per il soggetto (uno sguardo 
sull'America reaganiana tra- 
volta dall'Aids e da relative 
conseguenze sociali) ma for- 
se troppo barocco nella sua 
realizzazione 
stilistica di Altman nei suoi 
grandi affreschi ci ha male 
abituato). 

Ho scelto di non vedere la 
finale del «Grande fratello 
5»: la vittoria di Jonathan, 
riconoscibile per linguaggio 
(«al top»), modi gentili e cap- 
pello (ovvero «da grande Hi a 
rò lo stilista», come ha più 
volte annunciato), era nell' 
aria. 

Ho infine deciso di non in- 
fliggermi la chiusura stagio- 
nale di «Un medico in fami- 
glia» con relativa festicciola 


Tra gli autori, Silvia Motta. 


(l'asciuttezza | 


paesana di RaiUno. 

Ho preferito invece, maso- 
chista e snob, alzarmi saba- 
to mattina alle 7.30 per go- 
dermi l'unico programma 
del palinsesto italiano che si 
occupa di televisione: «Il 
Grande Talk» (RaiTre). Na- 
to grazie alla collaborazione 
tra Sat2000 (la tv satellitare 
dei cattolici italiani) e Rai 
Educational, 

«Il Grande Talk» è giunto 
ormai alla sua quarta edizio- 
ne. Nonostante l'origine de- 
gli esperti in studio - Mirella 
Poggialini 
serie per «Av- 
venire» e Gior- 
gio Simonelli 
insegna all' 
Universita 
Cattolica di 
Milano - l'at- 
mosfera è pri- 
va di «condi- 
zionamenti» e 
il conduttore- 
autore (con 
Silvia Motta) 
del program- 
ma, Massimo 
Bernardini, è 
veloce e sicu- 
ro nel gestire 
le discussioni 
animate da 
un gruppo di giovani studio- 
si di comunicazione. Il tutto 
con dati alla mano, sondag- 
gi, ospiti pertinenti e un som- 
mario sensato. Un approccio 
scientifico che da noi non è 
riservato a molto altro. In 
studio sabato scorso si è di- 
scusso di «Don Gnocchi», dei 
reality show passati e fur 
con Giorgio Gori (produttore 
Magnolia), Simona Ventura 
(al ono) e Philippe Dave- 
rio («Passepartout»), ironico 
e lucido nel suo chiedere una 
televisione più. intelligente: 
«se tanta gente vede il ”’Gran- 
de fratello” possiamo fare 
due cose, 0 piangere sulle sor- 
ti degli italiani o fare delle 
indagini su chi non lo vede 
(la maggioranza) e pensare 
finalmente anche a loro». Il 
mattino ha sempre l'oro in 
bocca... 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 Nan CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 

7.00 TGI 

7.30 TG1 L.I.S. - CHE TEMPO FA 

00 he - CHE TEMPO FA 


8. 

9 

9.30 TG1 FLASH 

9,35 TG PARLAMENTO 

9.40 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TGI 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 

13.30 TGI 

14.00 BATTI E RIBATTI 

14.05 TG1 ECONOMIA 

14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Complici". Con G. Zermann e K. 
Markovics. 

15.05 LA SIGNORA: IN GIALLO Tele- 
film. “Il capro espiatorio" 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.20 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

19.10 RITORNO ALLA SCALA 

19.30 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.00 | RACCOMANDATI. Con Carlo 
Conti. 

23.15 TGI 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


SIC, 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2.05 RAI EDUCATIONAL 
2.35 OFFICE KILLER. Film (commedia 
'97). Di Cindy Sherman. Con Bar- 
bara Sukova e Molly Ringwald. 
4.00 PROVE TECNICHE DI TRASMIS- 
SIONE 


cio) 
Programmi 
/ 


0° 
ro 
DI 


i BUONGIORNO 


6. 

6.45 FOX KIDS - MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

05 BUONGIORNO 

10 PRIMA MATTINA 

.30 ANTONELLA Telenovela 

00 DANCING DAYS Telenovela 

-00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

11.20 EASY ENGLISH 

11.40 PASSE PARTOUT 

12.00 MEDICAL CENTER Telefilm 

12.50 UNA RICETTA AL GIORNO 

13.10 AUTOMOBILISSIMA 2004 

13.30 GIROVAGANDO A GORIZIA E 
DINTORNI 


13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.10 SPORTISONTINO 

14.35 ITALIA MAGICA 

15.00 PALLACANESTRO: La partita del- 
la Nuova Pallacanestro Gorizia 

16.30 PASSE PARTOUT 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.03 BOTTA E RISPOSTA. 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.05 DIAMOCI DEL TU 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 


* 20.50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 


21.00 OLTRE LA TERAPIA. Film (com- 


Ago 
22.40 SPORTISONTINO 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.45 TG ITALIA9 
24.00 PALLACANESTRO: La partita del- 
la Nuova Pallacanestro Gorizia 
1.30 IL NOTIZIARIO 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: 
GRi1; 7.20: GR Regione; 7.31: Conversazione 
ebraica; 7.44: Questione di soldi; 8.00: GR1; 


10. 


+ Borsa; 18. 


bab di nott 


messo di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi- 
va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fa- 
bio e Fiamma.e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.45: Il ruggito, del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
00: Il Cammello di Radio2; 12.10: 
iR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 
minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva Radio2; 15.00: Il 
Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlan- 
tis; 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 
19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20,30: 
GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 


Condor; 11 
Jackie; 12. 


GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 - 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12,30: GRi Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 
18.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Radiouno 
Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 14.07: 
Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 15.00: GRt; 
15.05: Ho perso il trend; 15.30: GR1. Titoli; 
15.99: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; la; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli - Affari 
GR1; 18.30: GRI Titoli; 18.35: 
Magazine; 18.49: Medicina e Società; 19.00: 
GRI; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, sì fa 
sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona Cesarini; 
20.45: Calcio: Champions League; 21.00: GR1 - 
Europa risponde; 22.00: GR1; 23.00: GRi; 
23.05: GR Parlamento; 23.24: Demo; 23.43: 
Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: Bao- 
; 2.00: GR1; 2.05: Incredibile ma fal- 
50; 3.00: GR1; 3.05: Incredibile ma falso; 4.00: 
GR1; 4.05: Non solo verde; 5.00: GR1: 5.30: Rai 
Îl Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 


RAIDUE 


6.00 GATTODAGUARDIA 

6.05 SCANZONATISSIMA 

6.25 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 

.30 IL MEGLIO DI GUARIRE 

.40 TG2 MEDICINA 33 (R) 

.55 L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

,00 GO CART - MATTINA 

.25 GIRLFRIENDS Telefilm. *Il buratti- 
no" 

45 UN MONDO A COLORI 

.00 TG2 NOTIZIE 

-00 FAI GRANDE. Con Giancarlo 

lagalli. 


17.15 NADJA 
17.40 MARTIN MYSTERE 
18.00 BRACCIO DI FERRO 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 - METEO 2 
18.50 10 MINUTI 
19.00 THE DISTRICT Telefilm. "Vittime 
RIE 
19.50 WINX CLUB 
20.05 WARNER SHOW 
20.20 BRACCIO DI FERRO 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 RETURN TO ME. Film (commedia 
'00). Di Bonnie Hunt. Con Bonnie 
Hunt e Minnie Driver. 
23.05 TG2 
23.15 BLOW. Film (drammatico '01). Di 
Ted Demme. Con Johnny Depp e 
Penelope Cruz. 
0.45 METEO 2 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 TG PARLAMENTO 
1.20 MOTORAMA 
1.50 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE’ 


1 

50 TG2 SALUTE (R 

,05 INCONTRO CON... 

15 CERCANDO CERCANDO 

.00 ARTE E MERCATO 

10 IL POSTINO SUONA SEMPRI 
TRE VOLTE 1 
.15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7 
9.15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN: LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm 
10.30 DISCOVERY PRESENTA 
11.30 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. Con Dy- 
lan McDermott. 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm 
14.10 IL TULIPANO NERO. Film (avven- 
tura '64). Di Christian Jaque. Con 
Alain Delon e Vima Lisi. 
16.15 ATLANTIDE 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE Tele- 
film. 
19.00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm 
20.00 TGLA7 
20.30 OTTO E MEZZO 
21.30 TURNER E IL CASINARO. Film 
(commedia ‘89). Di Roger Spot- 
tiswoode. Con Craig T. Nelson e 
Tom Hanks. 
23.30 MARKETTE. Con Piero Chiam- 
bretti. 
0.50 TGLA7 
1.25 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.35 OTTO E MEZZO (R). 


ANTENNA 3 TS 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 
11.45 MUSICALE 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 MUSICALE 


14.15 TELEVENDITA 

18.00 MONDO ANIMALE 

18.30 VACANZE... 

19.00 AMARE TRIESTE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 ATLANTIDE 

20.45 IL MUNICIPIO 

22.45 CALCIO: La gue della Triestina 
24.00 PENTHOUSI 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 WILLY IL COYOTE , 
10.00 TELEVENDITA 
11.30 TELEVENDITA 


ENJOY TV 
14.30 TELEVENDITA 
15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 
17.30 LE OSTERIE 
19.15 TELEGIORNALE 


22.40 TELEGIORNALE 
0,25 EROTICO 
1.25 TELEGIORNALE 


0.00: La Mezzanotte di Radi 
sera (R); 2.28: Atlantis ({ 
5.00: Prima del giorno. 


3.30: Notte classica. 


ri, dal 1920 al 1963; 3. 


.01: Il Terzo Anello Musica; 6. 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagii 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9,80: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Una giornata alla Scala; 
10.45: GR8; 11.15: La Scala; 12.00: Una giorna- 
ta alla Scala; 13.30: Musica e architettura; 
13.45: GR3; 14.15: Una giornata alla Scala; 
15.30: Una giornata alla Scala; 17.15: Una 
'Scalà di 58 gradini; 18.00: Una giornata alla 
Scala; GRS: 21.00: Una giornata alla Sca- 
GR3; 23.30: Esercizi di memoria; 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2,12: La grande musica dije- 2 
2: Un'ora di musica clas- lia (R). 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 

5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale Ra 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Radio Capital 


6.00: Capital News; 6.05: || Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 

< 11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 
15,00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin’; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilatiori; 23.00: Groove 
Master;.0.00: Capital Colleotion; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo 
del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 
La Bomba!; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Ti- 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
8.15 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo". 
10.05 COMINCIAMO BENE: Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 DE - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


IETEO 
12.25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Kufen Augias. 
13.10 CHE SARÀ SARÀ 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14,50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 LA TV DEI RAGAZZI 
15.15 SCREENSAVER 
15.35 SADDLE CLUB Telefilm. "La fuga" 
16.00 TG3 GT RAGAZZI 
16.15 LEUR FAVOLE E CAR- 


16.30 LA MELEVISIONE Ly 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 

18.00 METEO 

19.00 TG3 

19.30 MERE - TG REGIONE ME- 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pa- 


ce. 

21.00 BALLARÒ. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 CORREVA L'ANNO 

0.30 TG3 - TG3 METEO 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.50 RAI EDUCATIONAL 


@ Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
‘20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MATCHMAKER 
13.00 MUSIC NON STOP 
13.25 FLASH NEWS 
13.30 ROOM RAIDERS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE A 
MILANO. Con Carolina Di Domeni- 
co e Federico Russo. 
15.00 MTV PLAYGROUND 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MOST WANTED. Con Alessandro 


Cattelan. 

17.00 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

18.00 MUSIC NON STOP. 

19.00 FLASH NEWS 

19.05 EUROPEAN TOP 20 

20.00 CITY HUNTER 

20.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

21.00 INUYASHA 

21.30 LAST EXILE 

22.00 ORPHEN 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 LOVELINE. Con Camila Raznovich. 

23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massimo 
gi 

23.55 FLASH NEWS 

24.00 BRAND NEW 

1.00 MUSIC NON STOP 
_ 2.00 MTV NIGHT ZONE 
y 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 FOLKEST 

15.30 LA VIA FRANCIGENA 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE. Con Enzo Sante- 


se. 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 LA VIA FRANCIGENA 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.36 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
004/2005 


d 
22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.50 LA SCERIFFA  DELL'OKLAHO- 
MA. Film (comico '52) 
0.20 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 EURO CHART 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.30 ALL MUSIC LIVE 
22.30 EXTRA. Con Ilario Albertani. 
23.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
24.00 ALL THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


Radio2; 21.30: GR2; 23.00: Viva Radio2 (R); 


00: Alle 8 del 
: Solo Musica; 


GR3; 7.00: 
; 8.45: GR3; 


SoulSista; 21.00: B 


18.00: Pinocchio; 20.00: 
le; 22.00: Tropical pizza; 
23.00: The Last Deejay; 1.00: Ciao Belli (R); 
A eo Time (R); 4.00: Deejay chiama Ìta- 


me; 16.00: Peet 
id 


Regionale 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg — Onda verde; 
11.05: Strade di casa; 11.90: Strade di casa; 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio — Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Eureka (replica); 
8.50: Musica leggera; 9: Onde radioattive; 10: 
Notiziario; 10.10: Pagine di’ musica classica; 
11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: Se- 
gnale orario - Gr ore 113; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: rassegna corale «La no- 
stra primavera 2004»; 14.25: Musica leggera; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto. Sergej 
Verc: La colonna di Rolando; segue: Potpourri; 
18: Dossier sostanze; segue: Musica leggera; 


CANALE 5 


“6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
de BORSA E MONETE 


,50 NEO VOI. Con Paolo Del 
lebbio. 
3 VERISSIMO MATTINA 


mistero del giornale" 

12.27 MEDIASHOPPING 

12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
di SE. Costa e M. Felli. + 

13.00 1G5 


13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. pan eR. der î 

14.10 III QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferri. 
14.45 COMA E DONNE. Con Maria De 
ilippi. 
16.10 VOLERE O VOLARE 
16.20 AMICI. Con Maria De Mo 
17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA'CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 
18.35 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Cal Gery Scotti. 


20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Michelle Hunziker. 

21.00 SANT'ANTONIO DI PADOVA. 
Film TV (drammatico ‘01). Di U. 
Marino. Con Daniele Liotti e Enri- 
co Brignano.‘ 

23.15 ZELIG OFF. Con Giorgia Surina. 

0.45 PANTIRATICO) Con Maurizio Bel- 
etro, 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 


ziker. 
2.00 AMICI (R). Con Maria De Filippi. 
2.50 VOLERE O VOLARE to) 
3.05 SHOPPING BY NIGH 
3.35 TG5 di) 
4.05 SPIN CITY Telefilm. "Incontro col 


4.35 PETE Telefilm. 
SKY TV 


6.10 FILM. LE AVVENTURE E GLI 
AMORI DI LAZARO DE TORMES 
ul di Fernando Fernan Gomez e 
Jose' Luis Garcia Sanchez con Be- 
atriz Rico e M. Alexandre 
7.45 SKY CINE NEWS 
8.15 FILM. CATERINA VA IN CITTÀ 
(03) di Paolo Virzi' con Margherita 
luy e Sergio Castellitto 
10.05 FILM. UNA DONNA DEL NORD 
(99) di F. Weisz con Massimo Ghi- 
ni e Rosa Pianeta 
11.35 FILM. CONVICTION (02) di Kevin 
Rodney Sullivan con Dana Delany 
e Omar Epps 
13.15 CINE LOUNGE 
113.30. FILM. BAD COMPANY - PROTO- 
COLLO PRAGA (02) di Joel Schu- 
macher con Anthony Hopkins e 
Chris Rock 
15.30 FILM TV. LA VERA STORIA DI 
BILL PORTER (00) di Steven Scha- 
chter con Kathy Baker e Kyra Se- 


dgwick 

17.00 FILM INSIEME PER CASO (03) di 
Paul Hogan con Kathy Bates e Ru- 

rt Everett 

ILM. MI PIACE LAVORARE - 
MOBBING (03) di Francesca Co- 
mencini con Nicoletta Braschi e 
Stefano Colace 


6.45 SPORT IN... DEL LUNEDÌ 

7.55 CARLO E GIORGIO SCIÒ 

8.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.45 A RUOTA LIBERA (R) 

_9.45 CUCINOONE 

12,30 TELEGIORNALE F.V.G. 


19.00, 


- 12.45 HOTEL CALIFORNIA 


13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. Ka) 

18.30 CARLO E GIORGIO SCI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 

20.00 BIBIONE - LIGNANO 

20.30 SISTEMA BASKET PN 

21.00 D.Z. SHOW 

22.30 ILLY. LINEA DIRETTA 

23.00 PIANETA ANZIANI 

23.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.10 LIS GNOVIS È 
0.15 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
0.35 SPORT SERA 


13.40 ARIA PULITA 
14,35 CUORE SELVAGGIO Telenovela 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZONA 


19.00 TG7. 

19,30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 LAMÙ, 

20.30 DIRETTA STADIO... 

23,00 DELITTO SENZA COLPEVOLE. 


Film (poliziesco '96) 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 TG7 


19: Segnale orario - Gr della sera; segue: Letty- 
ra programmi; segue: Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


915087. 


{21819 AM 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12; 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18,.19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 

«Good Morning 101» con Leda e Andro Mer 
19.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14. 
«B,Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit.101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7,1 
la proposta della settimana; 8. jggi 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
i Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi di 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory fe. tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Of- 

lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 


12.15: Gr_ Og 


ITALIA 1 


6.05. HAPPY DAYS Telefilm. 

7.00 FRANKLIN 

7.15 I PUFFI 

T, [EIDI 

8.00 LA PANTERA ROSA 

8.25 PICCHIARELLO 

8.55 ARNOLD Telefilm. 

9.25 CHARLIES ANGELS Telefilm. 

11.20 MEDIASHOPPING 

11.25 RELIC HUNTER Telefilm. 

12.15 SL VOI. Con Paolo Del 
ebbio. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 

de Dezan. 
14.10 DETECTIVE CONAN 
14.35 | SIMPSON 


15.00 PASO ADELANTE Telefilm, "L'ap- 
Pane inganna". Con Monica 
TUZ. i 


15.55 DORAEMON 

16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 
16.35 SPONGEBOB 

16.50 MEW MEW AMIGHE VINCENTI 
17.20 DOREDÒ DOREMI 

17.50 TOM & JERRY 

17.55 FINCHÉ C'È DITTA C'È SPERAN: 


ZA Telefilm 

18,25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ALLY MC BEAL Telefilm. "Santa 
Claus". Con Calista Flockhart e 


Greg Germann. 
19,55 IL.GIOCO DEI 9. Con Enrico Pa- 


l 
21.05 GiaLLO1. Con Irene Pivetti. 
28.30 INVISIBILI. Con Marco Berry. 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 MEDIASHOPPING 
1.30 FILO APERTO - LA GIORNA- 


; A 
1,40 SECONDO VOI (R). Con Paolo 
Del Debbi 


lebbio. 

1.50 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 

2.25 X - FILES Telefilm. "L'ufo degli 
abissi 2a parte". Con David Ducho- 
ny e Gillian Anderson. 

3.15 MEDIASHOPPING 

3.40 TALK RADIO 

3.45 NON SI DEVE PROFANARE IL 
SANO DEI MORTI, Film (horror 


20.30 DUETS 

21.00 FILM. ON THE LINE (01) di Eric 
Bross con James Lance Bass e Jo- 
ey Fatone 

22.30 FILM. GLI ANGELI DI BORSELLI- 
NO - SCORTA QS21 (03) di Rocco 
Cesareo con Brigitta Boccoli e Pino 
Insegno. - 

0.15 FILM. SWEET SIXTEEN (03) di 
Ken Loach con Michelle Abercrom- 
by e William Ruane 

2.00 FILM. LA COSTA DEL SOLE (02) 
di John Sayles con Angela Bassett 
@ Timothy Hutton 

4.20 CINE LOUNGE 

4.35 FILM. ASPETTANDO LA FELICI 
TÀ (02) di Abderrahmane Sissako 
con Mohamed Abeid e Mohamed 
Mahmoud 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o, dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. | 


TELENORDEST 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30. ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST: 
8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12,30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20.00 | FEDELI/AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 5 
21.00 CALCIO A CINQUE 
22.00 IL GRANDE WRESTLING 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


PRESTITI 
FIDUCIARI 


erogati con 


immediatezza 


FINTERGESTUM FINANZIAMENTI 
040/764412 - 3392125552 


15.05: Dik a 
16,05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar: 
farita Rosa De Francisco e Vicky 


lernandez. 
6.30 Sì BUONGIORNO DI MEDIA 


IOPPING 
6.40 INNAMORATA Telenovela. Con An- 
ie Cepeda e Salvador Del Solar. 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
7.45 HUNTER Telefilm. "Una ragazza! 
seria". Con Fred Dryer e Stephanie 


Kramer. 7 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con. Fabrizio 


Trecca. 
9.45 SAINT TROPEZ Telenovela, Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 
10.50 FEBBRE D'AMORE, Telenovela. 
Con, Eric Braeden e Peter Berg: 


man. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.10 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. Mi 

16.10 SAI XCHÉ?. Con Barbara Gubellini 
@ Umberto Pellizari. à 

16.50 | PIONIERI DELL'ALASKA, Film 
NEI) 55). Di Jessie Hibbs. Con 

ine Baxter e Jeff Chandler. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19,35 SIPARIO DEL TG4 

20.10°WALKER TEXAS RANGER Tele: 
film. ‘Bassifondi*. Con Chuck Nor: 


ris. 
21.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno, 
29.10 IMMAGINE. Con Emanuela Follie» 


ro. 
23.15 RETE CHAMPIONS LEA: 


1.10 MEDIASHOPPING 

1,15 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.40 IL GENERALE DORME IN PIEDI. 
Film (commedia '72). Di F. Massa: 
to. Con Mariangela Melato e Ugo 
a 

3.05 MEDIASHOPPING 

20 INVENTIAMO L'AMORE, Film. 

40 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA, 


3 
4 
4.45 TG4 - RASSEGNA STAMPA (R) 
5,05 WEST WING 


SKY SPORT 


6.00 Bundesliga 2004/2005: Bayem Le- 
verkusen-Wolfsburg 

7.45 Serie B 2004/2005: Ascoli-Temana 

9.30 Premier League 2004/2005: Middle- 
sbrough-Manchester City 

11.15 Serie A 2004/2005: Roma-Sampdo- 
ria 

13.00 Fuori zona 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2004/2005: Cagliari-Chievo 

16.15 Premier League 2004/2005: Aston 
Villa-Liverpool 

18.00 Fuori zona 

19.00 Sport Time 

19.30, Sky Calcio Prepartita 

20.45 UEFA Champions 
2004/2005: Celtic-Milan 

22.45 Sky Calcio Postpartita 

23.40 Sport Time 

23.45 UEFA . Champions 
2004/2005: Inter-Anderlecht 

1.30 UEFA Champions League 
2004/2005: Shakhtar-Barcellona 

3.15 UEFA Champions - - Leagu® 
2004/2005: Panathinaikos-PSV 

5.00 Sport Time Highlights 

_ 5.30 Numeri 2004/2005 
di 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

7.30 CARTONI 

9.20 IL FIUME DELLE ACQUE MAGI 
CHE. Film (commedia) 

12.00 CAVALLO MANIA 

12,30 IL LOTTO È SERVITO = 

13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 

13.40 CARTONI ANIMATI 

14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

15.30 UNA DONNA IN VENDITA Teleno- 
vela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 CAVALLO MANIA 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

21,30 NAON. Film (commedia) 

23,00 BIRD 

23,30 DICI CIAO 


TELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 

14,00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


League 


League 


—& 


Isco news, la proposta della settimana; ‘| 


nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 


fo Meteomont; 7.10, 12.45, 


97.5 0 97,9MHz 
97,0 0 98.3MHz 


Disco news, 
Gr Oggi 


posta del 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica > 
Brani; 19,05: Music Box «Lookin'around», con Î 
| 
| 


Tramonto all 
di successi ‘70/80. con dj Emanuele; 22 Dal tra- . | 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. Î 
Solo mercoledì, 16: In orbita. Solo martedì e 
RETE 20,05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: | 
sco Italia (1.a tato) con Barbara de Paoli. So- 

lo domenica. 10: 

to pomeriggio e domenica pomei 
Disco Italia (2.a parte), classifica Italiana con 
Barbara de Paoli; 14; 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon: 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


Radio Company 102,6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.90: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9; SI news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Onl Sì 

Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
fenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company. (con. Cristina au 18: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su” 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: y 
News Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix t0 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation 
(con Stefano 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 


0: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


lla settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime i 


Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic. viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
‘al 


ba, house story; 21: Rewind, gran- 


Disco Italia (completa). Saba- 
gio. 13.30: 


it international, classifica 


the best; 10.05: 


‘ompany 


errari); 18.45: Calling London 


lesi RN 


los 


— — ae a 


IL PICCOLO 29 
% DRAMMATICA ESULTANZA = 


MARTEDÌ 7 DICEMBRE 2004 


ADDIO STREGONE - OGGI IN TV 


È morto l’ex allenatore belga di calcio Raymond Goe- 15.00 TeleQuattro: Pallacane- NCAA  Illinois-Wake | 20.00 Rai Tre: Rai Sport Noti- Champions League Drammatico festeggiamento del centrocampista del Ser- 
thals. Aveva 83 anni. Goethals ha vinto una coppa dei stro La partita della Forrest zie 20.30 Sky Sport 2: Volley vette Paulo Diogo per l'assist dopo un gol nella vittoria 
campioni con il Marsiglia nel 98, la prima conquistata Nuova Pallacanestro | 18.10 Rai Due: Rai Sport. | 20.00 Sky Sport 2: Sky Volley Champions League Pia- per 4 a 1 della sua squadra a Schaftausen. I medici di Zu- 
da una formazione francese, e una coppa delle coppe con Gorizia Sportsera * Prepartita cenza-Paris rigo gli hanno amputato l’anulare sinistro dopo che la fe- 
la squadra belga dell’Anderlecht nel ’78, oltre a numero- 16.30 Sky Sport 2: Sport Ti- | 18.30 Sky Sport 2: Boxe Ko Tv 20.30 Italia 7 Gold: Diretta | 20.45 Sky Sport. 1: UEFA de nuziale gli era rimasta impigliata in una rete di prote- 
Si titoli nazionali. Era stato soprannominato «lo strego- me USA 19.55 TeleQuattro: Il notizia- stadio... ed è subito go-. Champions League zione a cui si era aggrappato per esultare. E’ stato anche 
ne» per come parlava di calcio e allenava i suoi giocatori. 17.00 Sky Sport 2: Basket rio sport al! - Speciale Speciale 2004/2005 Celtic-Milan ammonito per l’eccessiva esultanza: precisione svizzera. 


CON TE. 


ACÌ SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


CI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


Venti lasciano pensare. 
6 


Bruni: Limita Tarana e 
non è poca cosa. Il solito 
gladiatore che mazzola 


Pecorari: spazza l’area 
con cipiglio severo ma 
sull’agilità soffre molto. 
6 sr 
Tarantino: Cerca an- 
che rimandi utili. Anche 
lui, come Pecorari, sof- 
fre sui movimenti brevi 
cui lo costringono Pepe e 
Jeda. 6 

Bianchi: vede poche vol- 
te D'Anna e da quella 
parte la Triestina soffre 
sempre, 4. 

Munari: Nè mediano, 
nè ala. Volita senza mol- 
to costrutto sulla destra, 
ci mette la corsa e il fisi. 
co, 5 i 
(Nardi: non riesce a 
cambiare registro alla 
manovra, anche se ci 


chia quanto può ma pro- 
pone molto poco, 5 
(Soligo: si vede poco 
perchè aiuta a tampona- 
re. sv) 

Parola: uncina molti 
palloni e protegge la dife- 
sa. Finisce sfiatato e a 
buon diritto. 6.5 
Rigoni: gioca sulla sini- 
stra e propone molto po- 
co. 5 

(Lai: ha poco tempo per 
mettersi in mostra. sv) 
Godeas: È il terminale 
del gioco, ma anche il 


spalle. 6.5 

Tulli: Difficile farsi ve- 
dere se non arrivano pal- 
loni decenti. 5.5 


Il mister alabardato pronto a rivedere il «rombo» 


del centrocampo, una soluzione tattica che ha causato mOlti errori difensivi squanre ‘| p|, TOTALE Oa 
G_VN P|ioov 
Ri i 
L | ( I i - - Verona-Pescara 1-1 | Genoa 35/1610 5 1/8 6 2 0/8 4 3 1|35 14 
1] | ISSIME Occasioni» Treviso-Catania 0-0 | Empoli |33|1610 3 3] 8 6 2 0|8 4 1 3|2814| 1 
dado poor ui Perugia |29|16 8 5 3| 8 4 3 1| 8 4 2 2]|26 15] -3 
È x Vicenza-Empoli 1 P 4 14| -4 
TRIESTE Bim, bum... un terribile 1-2 Piacenza ci ha punito approfittan- | Cesena-Modena 3-0 Tonno rie la A 5 È 4 ; i È 24| -5 
e la bella Triestina è andata giù. do di un nostro errore. E questi so-' a ; 3 | Piacenza |25/16 8 1 7|74 4/2: 
a gl a ) q Catanzaro-Perugia 153 
Tornata nelle zone meno nobili del- no errori che si pagano duramente Triestingipiacanza 0-2 | Verona 23/16 6 5 5| 8 4 3 1| 8 2 2 4|28.22| -9 
la classifica, suonata come un pugi- in questa categoria». Un altro sba- IbinoLeffe-Salemitana 1-2 | Ascoli 23/16 6 5 5|8 5 1 2/8 1.4 3|1821|-9 
le dal kappaò piacentino. Serie po- glio che ha riportato la Triestina a | AlbinoLeffe-Salemitana 1- Vi 22116 7 18/96 1 2/7 10 6|25 25-12 
sitiva interrotta al settimo round qualche partita addietro: appena | Ascoli-Ternana L'ON PMICO 
proprio nel momento in cui sembra- Tesser ha riproposto il «rombo» nel | Arezzo-Torino 0-0 | Treviso |22/16 6 4 6| 8 3 3 2|8 3 1 4/18 20/-10 
no aprirsi Dana i ambi- nana sono ricomparsi gli er- | Bari-Venezia 2-0 | Arezzo 21/16 4 9 3| 9 3 5 1/7 1 4 2/25 19-13 
1. <Doccasione perduta. Anzi, se-  rori difensivi, Un piccolo passo in- AlbinoLeffe|21|16 5 6 5| 8 2 3 3| 8 3 3 2/22 20/-11 
condo Attilio Tesser, le occasioni dietro, da co immediata- L papi 
sprecate sono state tantissime. © mente: © Se Catania |21|16 5 6 5| 83/32/82 3 3/1721(t1 
«Nel primo tempo abbiamo sfrut- «Un passettino indietro lo abbia- | Ternana-AlbinoLeffe Cesena 20/16 5 5 6| 8 3 2 3| 8 2 3 3/22 25|-12 
ur bene Si oo più mo fatto È sicuro — CORIO Tes- | Salernitana-Arezzo Triestina |20|16 5 5 6| 8 3.2 3| 8 2 3 3/20 24/-12 
votte sino al limite della loro area ser anche se sul piano del gioco e | pescara. li n © 
— attacca il mister di Montebelluna | della manovra il Ts tempo ave- Ripi Salernitana| 19|16 5 4 7| 8 3 3 2| 8 2 1 5/21 28-13 
— senza però riuscire a chiudere, Ci va confermato quanto fatto nelle ul IR 1a) Pescara . |18|16 4 6 6| 8 3 2 3| 8.1 4 3|17 22|-14 
è mancato l’ultimo passaggio. Ma time partite. Nel secondo il tutto è orino-Catanza Ternana |17|16 4 5 7] 7 2 2 3| 9 2 3 4/15 21|-13 
le nostre belle occasioni le abbiamo finito peggio del previsto: anche do- | Cesena-Genoa Mod. 16/16 6 2 8| 8 5 2 1| 8 1 0 7/16 19-12 
comunque avute: quella capitata a po il loro vantaggio abbiamo co- | Piacenza-Bari cena 
i Munari, a esempio, è stata nettissi- munque creato qualche: occasione — | Crotone-Treviso Bari 16/16 4 5 7) 8 2 2 4| 8 2 3 3/13/17/-15 
ma. Il iacenza è una buonissima per pareggiare», Jo nel | Venezia-Triestina Catanzaro |16/16 4 4 8| 9 4 3 2170 1 6|17/25|-18 
squadra ma per gran parte dell; «Siamo riusciti a vincere solo ne! A si 
partita si è limitata a giocneo Sona to, Dica Biaca CRE ha dimostra- Perugia-Verona Crotone 14/16 3 5.8/ 7 2 23/9 1 3 5/1522 Ra 
messa, nella ripresa invece ha co- toilgiusto spirito per tutta la parti- | Modena-Vicenza Venezia__|14|16 3 5 8| 8 3 2 3|8 0 3 5|1220|- 


SERIE B Pesante sconfitta casalinga al Rocco: gli undici di Tesser sciupano una preziosa opportunità contro il Piacenza. Addio (per ora) al quinto posto 


La Triestina perde il treno per il paradiso 


Gara compromessa negli ultimi minuti da una doppietta che non lascia tempo per recuperare 


Pepe. La serata proponeva 
un venticello di bora che do- 
veva invitare gli alabardati 
a coprirsi piuttosto che ten- 


essere una formazione fatta 


‘ di giocatori molto abili, velo- 


ci con qualche individualità 
di tutto rispetto. 

Va anche dato atto alla 
Triestina di Tesser di aver 
cercato con tutte le sue for- 
ze di portare pericoli verso 
l’area piacentina ma il gioco 
proprio non veniva. L'unica 
mossa valida era dare palla 
a Godeas e sperare che il ca- 
Ppitano alabardato riuscisse 
a combinare qualcosa di 
buono: \Godeaswha* risposto 
appieno, nel limite delle sue 
forze e delle sue capacità, al- 
le a dei compagni 
e degli spettatori. Ma ha tro- 
vato anche un Luisi o un 
Riccio che andavano in pri- 
ma battuta a ostacolarlo 
per poi lasciarlo alle cure di 
Abbate o Campagnaro. Go- 


ne di volte scavallate a de- 
stra e a sinistra, ha appog- 
giato verso Tulli e verso Ri- 
goni. Però la manovra ala- 
bardata finiva sempre nel- 
l’imbuto predisposto dal Pia- 
cenza e Aldegani non ha 
mai dovuto fare miracoli. 

A centrocampo il Piacen- 
za ha dominato in fase di 
contenimento e in fase pro- 

ositiva non c'è stato con- 
ronto. Il centrocampo ala- 
bardato non ha avuto una 
serata felice perchè non ha 
proposto una manovra che 
sia una degna di nota e Tul- 


de non sono mai scesi sul 
fondo del campo nè hanno 
tagliato verso il centro coni 
crismi della pericolosità. De- 
gna di nota solo la fase di 


D'Anna e Tarana. 


contenimento che il centro- 
campo alabardato ha esegui- 


gno di una sofferenza tecni- 
ca e fisica nei confronti de- 
gli avversari. 

Tachini ha scelto in media- 
na Riccio e Luisi, mentre 
Jeda stava alle spalle di Pe- 
pe, con D’Anna (davvero in- 
teressante nella corsa e nei 
dribbling) e Tarana molto 
larghi. D'Anna ha imbecca- 


CA 
"i 


(MMPIER FEO 


to due volte Jeda nel primo 
tempo. Prima il brasiliano 


di Pecorari; Ro: in allungo, 
er fortuna di Campagnolo, 
a badato più alla forza & 

meno alla precisione, Il cam- 

VERO d'allarme ha tenuto 
a Triestina molto abbotto- 

nata all'indietro, chè c'era il 

rischio di farsi infilare trop- 

po facilmente. Ma anche co- 
sì abbiamo assistito a un pa- 
io di cervellotiche amnesie 


L'occasione di Godeas a tu per tu con Aldegani. 


minciato a girare palla e noi siamo 
andati un po’ in difficoltà. Forse an- 
che per stanchezza. Proprio nel mo- 
mento in cui avevamo rimesso a po- 


sto gli equilibri a centrocampo, il 


autorità: triangolazioni bas- 
se, squadra sempre corta, 
due ali vere e proprie a pun- 
gere in continuazione. Ma 


anche una condizione fisica 


i i i: tare improbabili avventure ; 2 
o PETS che gli capi s5 si CARS perchè gli emilia- to con costanza e abnegazio- ha controllato di coscia e ha eccellente perchè nessuno 
a a tiro, ni davano subito mostra di ne. Troppo poco. E anche se- tirato alto per la pressione restava indietro e tutti rien- 


travano prontamente a ri- 
prendere posizione. Al minu- 
to numero 8 Tarana era 
splendido a pescare Pepe in 
velocità: controllo in corsa e 
pallonetto che Campagnolo 
si trovava in mano. Ma era 
un'azione da gol! D'Anna 
provava a giocare per la glo- 
ria personale e chiamava il 
portiere alabardato al volo 
su un tiro che poteva essere 
anche un cross teso. Chi lo 


sa 
Finalmente Rigoni con 
una finta da destra verso.il 
centro, Tiro non irresistibile 
e Godeas, in fuorigioco e fa- 
cendo forse fallo sul portie- 
Te, vorrebbe metterci il pie- 
(e per la deviazione. Fi- 
schia l’arbitro, sincero il si- 
nor Stefanini di Prato e an- 
che bravo, e l’azione non ha 
avuto effetti. Ma non si ri- 


Mischie finali e una sberla 

a lontano scagliata da Pa- 
rola. Però siamo andati trop- 
Po avanti col tempo e convie- 


‘ne rallentare per dar modo 


a D'Anna di scendere a de- 
Stra, con suo comodo e met- 
ere in mezzo all’area per il 
controllo di Pepe. Spalle al- 
la porta, Pepe ha liberato al 
tiro Jeda che non ha rifiuta- 
to e infilato l'angolo basso 
i Campagnolo. ancavano 
al fischio finale, una di- 
sdetta che la Triestina ha 
creduto di ribaltare buttan- 
Os1 nell’area piacentina. 
id è stata punita dal contro- 
Riede, agevole fin troppo. 


Sì sono intralciati nel tocco 
a rete, Pepe ha ripreso e 
l’ha buttata dentro, tanto 
per non farsi prendere in gi- 
ro dalla Gialappa's. 4 
Bruno Lubis 


ta», gli fa eco il collega Beppe lachi- 
ni. Uno spirito corsaro che l’Alabar- 
da dovrà ritrovare domenica prossi- 
main Laguna, 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE Per l’Alabarda lo 
stadio Rocco sembra esse- 


gli uomini della Triestina, 
pare un’avventura quasi 
impossibile. Secondo Gode- 
as il.motivo è semplicissi- 
mo. In casa la Triestina 
cerca a ogni costo di vince- 
re e questo la espone alle 
ripartenze degli ospiti. 

Le folate di Jeda e Pepe 
sono lì a dimostrare che ta- 
le teoria è alquanto verosi- 
mile. «Anche stavolta ab- 
biamo tentato di fare noi 
la partita — spiega l’ariete 
di Medea — cercando. di 
portarla a casa sino all’ul- 


cercato di vincerla. Il Pia- 
cenza è stato più bravo di 
noi: ha sfruttato i' nostri 
errori. Noi siamo stati 


semplicemente meno bra- 
vi e forse anche meno fur- 


menica ora potevamo tro- 
varci in alto, e sarebbe sta- 
ta una buona cosa, invece 
ora ci troviamo nella parte 
bassa della classifica. Do- 
vremo per forza andare a 
cercare fuori i punti che 
non riusciamo più a fare 
in casa. Sapevamo che il 
Piacenza è una buona 
squadra ma, fino alla fine, 
nessuno avrebbe pensato 
che sarebbe andata a fini- 
re così». Cioè con quelle 
due reti piacentine che 
hanno messo a sedere la 
Triestina. Sulla seconda 


co di un attaccante piacen- 
tino; sulla prima si è inve- 
ce trattato di un errore di- 
fensivo. 


PAGELLE | TRIESTE È finita male per la = Si difensive - chiamiamole così î ù £ 3 
Triestina, infilata nel finale | Triestina O | “chenon dovrebbero capita- Godeas analizza la partita e trova una spiegazione alla batosta 
al Piacenza. Peccato, per- = re. A esempio Campagnolo 
Nessuno propone chè va sarebbe 3A Piacenza ‘> DANA ciocato i trinvio surpe8: (| _] n 
DO . a quota 28, quinta in classi- x , ‘aggio all’indietro. e buon 
palloni Interessanti fica insomma davanti an- MARCATORI; Si SLiJeda 23) Pepe, : Pi E lui che è poi riuscito a 
c n oa TRIESTINA: Campagnolo, Bruni, Tarantino, Pecorari, p i È 
. n che al Piacenza e nei piani Bianchi, Munari (15° st Nardi), Parola, Gallo pa (25' st salvarsi in scivolata su Pe- 
per gli attaccanti nobili del campionato. Inve- Soligo), Rigoni (87' st Lai), Tulli, Godeas, All. os pe. n 
ce vola bassa. Ma va detto PIACENZA Aldegani, Cristante, Campagnaro, Abbate, In avanti solo Godeas ha x To 
Campagnolo: Sui gol anche che il Piacenza ha gio- Radice, Riccio, Luisi (38' st IPA NiROnI: ANTA (d4' st impensierito fette volta ; 
MAGI Ù li 8 cato molto meglio della Trie- Miglionico), Jeda, Tarana (40' st Masiello), Pepe. All. Ia- il portiere Alde ‘ani grazie 
lalla da imputargli ma | stina e ha sfiorato la segna- ‘| chini, alla sua forza e al dribbling. 
certi cervellotici inter- tura ben prima di trovare i ARBITRO: Stefanini, b Nella ripresa il Piacenza 
colpi definitivi di Jeda e di NOTE: Ammoniti Riccio, Bianchi, Tarantino, Luisi, è andato via via acquisendo 


Galloppa viene marcato stretto e solo raramente sarà pericoloso. (Foto Lasorte) 


prova. 6) deas si è reso protagonista corda: altro.idi ficcante. da ‘lixe difentto ua vero oro. “bi. Peceat hé E pra Massi. 
Ù è ; pro i. Peccato, perché coni ri- gato caro — assicura Massi 
Galloppa: corre, pic- e e de di parte alabardata, se non le | prio tabù. Espugnarlo, per  sultati che ci sono stati do- mo Tarantino — perché or- 


i ff itudi / ) ; ici 
play RUSSE peo a te- Dio Mea ccio ha appoggiato in mez- | timo. Forse l’abbiamo per- » JAlabarda si è fermata tut- fuorigioco e non sapevamo 
nere la squadra sulle Munari e Rigoni, sulle ban- zo, Jeda e Pepe erano soli e__| sa proprio perché abbiamo ta pensando a un fuorigio- bene cosa fare. Loro han- 


«Un errore a tre minuti 
dalla fine che abbiamo pa- 


mai non c'era più tempo 
per recuperare. Questa 
era la prova di maturità 
della Triestina: abbiamo 
cercato di giocarla, a lun- 
ghi tratti la cosa ci è pure 
riuscita, ma non è arriva- 
ta quella svolta che ci 
avrebbe fatto fare un bel 
passo avanti in classifica. 
Purtroppo abbiamo trova- 
to una squadra che ci ha 
punito». 

«Il secondo gol? — si chie- 
de Tarantino — Abbiamo 
avuto il giocatore fermo in 


no sfruttato il tutto par- 
tendo da dietro e chiuden- 
do la partita sullo 0-2». 


MARCATORI: 13 reti: Tavano (Empoli); 
zo); 9 reti: Bogdani (Verona); 8 reti: 


10 reti: Cavalli (Cesena), Milito (Genoa), Spinesi (Arez- 
Schwoch (Vicenza); 7 reti: Abbruscato (Arezzo), Adail- 
ton (Verona), Bucchi (Ascoli), Palladino (Salernitana); 6 reti: Calaio' (Pescara), Makinwa (Ge- 
noa), Marazzina (Torino), Moscardelli (Triestina), Pepe (Piacenza), Stellone (Genoa). 
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IL PICCOLO 


SPORT 


Il presidente ha parlato nel corso del convegno della Gea sui problemi del calcio 


Carraro assolve la Federcalcio 


ROMA «Una sola cosa voglio 
ribadire: se verrà appura- 
to che qualcuno ha cioe 
to è giusto che paghi, ma a 
tutti chiedo rispetto dei 
iocatori». Gigi Riva, all'in- 
omani della sua requisito- 
ria anti-Zeman sul caso Ju- 
ve, aggiunge solo questo, 
oltre ai ringraziamenti a 
Zola per «il riconoscimento 
pubblico dopo che mi ave- 
va chiesto un consiglio sul- 
le sue dichiarazioni». Ma 
Riva non cambia di una 
virgola il suo sdegno con- 
tro chi «infanga senza por- 
tare una pro- 
va» sul doping, . 
ovvero Zeman. 

«Io non fac- 
cio come quei 
personaggi che 
stanno nel 
mondo del cal- 
cio e non han- 
no vinto mai 
niente e quan- 
do perdono 4-0 
è sempre colpa 
degli altri, mai 

ropria. Ha 
anciato mes- 
saggi su do- 
ping e droghe 
senza mai por- 
tare una prova 
concreta. Ma 
ha anticipato Gigi Riva 
tutti, è più fur- 
bo di tutti. Ha capito che 
questo argomento lo fa so- 
pravvivere nel mondo del 
calcio, ma sul campo non 
ha mai vinto niente». 

Più o meno in sintonia 
con quanto detto dal ct del- 
la nazionale, Lippi, il qua- 
le aveva accusato lo stesso 
Zeman si far parte di un si- 
stema ma di criticarlo. Or 
bene, sembra che il siste- 


due esponenti 
ufficiali, sti 
endiati dalla 
‘ederazione - 
sia di accetta. 
re che i medic. 
nali e anche il 
doping siano 
ratica usuale. 
ispiace che 
Carraro non 
abbia avuto È 
nulla da dire. 
Avrebbe fatto 
meglio a pren- 
dere le distan- 
ze dal ct della } 
nazionale e 
dall’acccompa- 
atore ufficia- 

le della medesi- 


due sembra 
non sappiano ciò di cui con- 
cionano, 

Il tribunale di Torino ha 
condannato il medico socia- 
le della Juventus, Agrico- 
la, per aver somministrato 
farmaci in dosi inusuali a 
giovanotti sanissimi: trova- 
ti nella stipetto dei medici- 
nali circa 280 specialità, 
come se ne trovano nel- 
l'ospedale Maggiore di Tri- 
este. E la Federazione sta 
zitta e lascia che passi il 
messaggio che chi denun- 
cia sia solo un vigliacco. 


quelli che, forti di un ruolo 
ufficiale, si permettono di 
distorcere la realtà dei fat- 
ti. C'è una condanna per 
uso di farmaci al di fuori 
dalle necessità, c'è una 
condanna per uso di Epo. 
Riva e Lippi ribaltano 


Riva e Lippi su un pulpito 
che traballa sempre più 


ma calcio - secondo questi. 


ma perchè i Marcello Lippi 


No, i vigliacchi sono. 


l'onere della prova. a chi 
ha denunciato che le far- 
macie hanno preso il posto 
degli allenamenti. E la Fe- 
derazione, nella fattispe- 
cie Carraro, non trovano 
nulla da dire. Allora vuol 
dire che il doping è lecito e 
che andava presa per buo- 
na l’ipotersi che certi ormo- 
ni entravano nel corpo so- 
lo per aver mangiato bi- 
stecche di cinghiale o per 
aver usato uno shampoo 
all’ormone. In Italia ci stia- 
mo baloccando con spiega- 
zioni che non stanno nè in 
cielo nè in ter- 
ra, ma all’este- 
ro la prendono 
un po’ più sul 
serio. L'autore- 
vole ’Le Mon- 
de’ si doman- 
da se non sia 
il caso di revo- 
| care i titoli 
| che la Juven- 
tus ha vinto in 
uegli anni. 
‘orse è esage- 
rato ma in li- 
nea con quan- 
to in uso nella 
Iaaf, la Feder- 
atletica inter- 
nazionale. 

Non, abbia- 
mo saputo 
mettere a po- 
sto i passaporti falsificati, 
stiamo ancora spalmando 
i debiti usciti da bilanci 
monchi, il governo medita 
di spalmare anche quanto 
dovuto al Fisco dalle socie- 
tà. Però i soldi sono usciti 
dai bilanci e non si sa dove 
siano finiti. I presidenti so- 
no capitani d’industria 
che, chissà perchè, butta- 
no milioni di euro dalla fi- 
nestra solo per anticipare 
di qualche ne- 
se l’arrivo. di 
un giocatore 
che a giugno 
sarebbe co- 
| munque arri- 
vato a costo ze- 
ro. Perchè? 

Zeman ha 
ragione: non 
si trovano più 
giocatori ‘o- 
gati dall’ormo- 
ne perchè so- 
no finitre le bi- 
stecche di cin- 
ghiale? E allo- 
ra come. si 
spiegano i va- 
lori dell’emato- 
crito di alcuni 
giocatori ju- 
ventini? E per- 
chè tanti antidepressivi e 
diuretici? Risposta: perchè 
abbandonati dalle morose 
e con ritenzione idrica. 

La Federcalcio dovrebbe 
dare spiegazioni esaurien- 
ti del perchè non ha funzio- 
nato il laboratorio dell’Ac- 
qua Acetosa, luogo dove 
non si cercavano sostanze 
dopanti e dove le provette 
venivano manipolate per 
renderle inidonee alle ana- 
lisi. Questa è stata la sco- 
perta più infamante per il 
Coni che è uscita dall’inda- 
gine del pm di Torino, Gua- 
riniello. Altro che le tuona- 
te di Riva, lo sdegno di Lip- 
pi (il quale aveva teorizza- 
to l’uso di carnitina in dosi 
da 20 Fani giornalieri 
invece dei 3 prescritti). Co- 
sa ha da dire Carraro?. 


E IPPICA 


MILANO Il presidente della Fe- 
dercalcio, Franco Carraro, è 
anche presidente di Medio- 
credito centrale, emanazione 
di Capitalia, la banca roma- 


‘ na poresieduta da Geronzi, 


la cui figlia - assieme al figlio 
di Moggi, al figlio di Cragnot- 
ti, al figlio di De Mita, al fi- 
glio di Tanzi - stava nella di- 
rigenza della Gea World 
(agenzia di intermediazione 
calcistica e di procuratori di 
calciatori) che organizza un 
convegno a Milano. Carraro 
è andato a tenere un’impor- 
tante relazione sui problemi 
del settore, dando così un im- 
portante sostegno e la paten- 
te di validità all’organizzazio- 
ne del convegno. Non una se- 
de ufficiale, ma una sede im- 
propria per dare le linee stra- 
tegiche della Federazione. 
«Credo sia giusto rispetta- 
re il lavoro della magistratu- 


CHAMPIONS LEAGUE Stasera le milanesi impegnate nell'ultimo incontro del primo turno con la qualificazione già in tasca 


Inter e Milan sul velluto giocano per il primo posto 


ra tacendo». Il presidente del- 
la Fige Franco Carraro ha ri- 
sposto così a una domanda 
sul doping amministrativo e 
ha spiegato che «i bilanci di 
alcune società per azioni so- 
no sotto esame e, da parte 
della Figc, credo sia giusto ri- 
spettare il lavoro della magi- 
stratura, tacendo». Carraro 
ha però aggiunto che «la leg- 
ge affida alla Federazione il 
compito di garantire che colo- 
ro i quali iniziano i campiona- 
ti, poi li finiscano. E la Fede- 
razione ha sempre rispettato 
questo compito, visto che i 
campionati si sono sempre 
svolti con regolarità». Maga- 
ri lasciando qualche dubbio 
in tanti. 

«Auspico - ha detto. anche 
Carraro - che la Lega espri- 
ma il prima possibile un pre- 
sidente e mi auguro che ciò 
avvenga con la più grande 


maggioranza possibile per- 


chè il calcio ha moltissimi 


problemi, anche dal punto di 
vista economico, che si posso- 
no risolvere con minore diffi- 
coltà se si è compatti». 

Carraro non ha voluto ov- 
viamente esprimere preferen- 
ze sull'eventuale nome da 
eleggere come presidente e 
ha evitato commenti anche 
sulle elezioni federali del 20 
dicembre: «Non sono un diri- 
gente di società e quindi chie- 
detelo a chi vota. E non vo- 
glio parlare delle elezioni fe- 
derali: la Lega si vede il 10, 
le altre nei giorni seguenti 
per scegliere come consenti- 
re alla Federazione di anda- 
re avanti». 

E Carraro difende anche 
Lippi: «Certe volte si sono fat- 
ti commenti su Lippi e mi pa- 
re che alcuni di questi siano 
stati fatti a sproposito per- 


zl «Campionati regolari, sui bilanci dei club aspettiamo le sentenze» 


chè Lippi non è mai stato in- 
dagato nè mai chiamato ne- 
anche a testimoniare da Gua- 
riniello. È stato tenuto fuori 
dal processo dalla magistra- 
tura e non mi pare che i ma- 
gistrati siano stati disattenti 
nel loro lavoro. Tirarlo in 
mezzo significa tenere un 
comportamento non sereno, 
da tifoso». 
Il presidente della Feder- 
calcio, poi, invita il governo a 
rendere una decisione sui 
turi Europei 2012 per pro- 
seguire nel tod di candida- 
re l'Italia come sede della ma- 
nifestazione: «Abbiamo stadi 
scomodi (ma lui era un diri- 
‘ente dell’organizzazione di 
talia 90) però bisogna spedi- 
re entro gennaio 2005 la ri- 
chiesta di candidatura per or- 
ganizzare gli Europei 2012. 
Il costo per lo Stato sarebbe 
irrisorio e i rientri molto con- 
sistenti». 


IL CASO 


MARTEDÌ 7 DICEMBRE 2004 


BERGAMO «Man- 
dorlini è il no- 
stro allenatore 
e rimarrà il no- 
Fal GUERZOR 
ino al giugno 
2006 perchè gli 
ho rinnovato il 
contratto nel 
settembre scor- 
so per un an- 
no», Il presiden- 
te dell'Atalan- 
ta l'aveva detto 
e ripetuto più 
volte in queste 
settimane ma 


si e ieri mattina ha deciso di 
esonerarlo. È stata determi- 
nante la mancanza di risulta- 
ti: nella sua storia quasi cen- 
tenaria, non era mai capitato 
all'Atalanta di trovarsi senza 
vittorie dopo 14 giornate di 


La squadra è ultima e non ha mai vinto 
E_n | 
Mandorlini silurato 


dall'Atalanta: adesso 
tocca a Delio Rossi 


Mandorlini 


alla fine ha dovuto arrender-. 


grandi speran- 
ze dopo la meri- 
tata promozio- 
ne dalla serie 
B. Mandorlini, 

là ex mister 

ella Triestina, 
era stato uno 
dei principali 
artefici . della 
promozione €@ 
alla squadra 
che aveva con- 
quistato la se- 
rie À non erano 
state apportate 
molte varianti. 
La sconfitta di Palermo è 
stata fatale a Mandorlini 
e la società ieri lo ha eso- 
nerato. La scelta del nuo- 
vo tecnico verrà ufficializ- 
zata oggi: è praticamente 
certo che sarà Delio Rossi, 
che domenica dovrà veder- 


campionato, iniziato con sela con l'Udinese. 


voce vg 


A San Siro Mancini dà spazio a Recoba e Materazzi, A Glasow Ancelotti attua il turnover 


MILANO La qualificazione alla 
fase successiva di Cham- 
pions League l'Inter l'ha già 
conquistata da tempo, cioè 
dal match casalingo contro il 
Valencia del 2 novembre scor- 
so. Stasera però, in palio c'è 
il primo posto nel girone e Ro- 
berto Mancini vuole provare 
ad assicurarselo: «Bisogna 
sempre giocare per arrivare 
primi - spiega il tecnico - e 
noi lo faremo anche se, a dire 
la verità, per come stanno an- 
dando le cose negli ‘altri giro- 
ni, non so se sia così tanto 
meglio arrivare primi piutto- 
sto che secondi. Ma vincere 
aiuta a vincere, così come - 
sorride - pareggiare aiuta a 
pareggiare, quindi...». 

Alla vigilia dell'ultima par- 
tita di questa prima fase di 
Champions, l'obiettivo di 
Mancini e dei suoi è dunque 
la vittoria, anche per dare 
un seguito positivo alla golea- 
da di sabato contro il Messi- 
na. À scendere in campo, pe- 
rò, non sarà la stessa forma- 
zione schierata contro i sici- 
liani. 

Contro l'Anderlecht, squa- 
dra materasso che non ha an- 
cora mai vinto quest'abnno 
nel suo campionato, Mancini 


Recoba: la Champions gli offre una nuova occasione. 


darà spazio a quattro o cin- 
que riserve. 

Oggi quindi, toccherà final- 
mente a Recoba, Materazzi e 
Burdisso dire la loro in cam- 
po, cercando in ogni modo di 
fare talmente bene da rende- 
re d'ora in avanti le scelte di 
Mancini ancora più difficili 
di quanto già non siano: «La- 
sciare fuori qualcuno - am- 
mette infatti l'allenatore - è 
la cosa che mi spiace mag- 
giormente nel mio lavoro, so 
quello che si prova». 


E se la difesa con Zè Ma- 
ria, Burdisso, Materazzi e Pa- 
squale sarà del tutto diversa 
rispetto a quella di sabato, 
tra i pali si rivedrà però Fa- 
bian Carini, alla sua seconda 
partita in nerazzurro dopo il 
positivo esordio a gara in cor- 
so contro il Messina. A cen- 
trocampo, invece, Mancini 
schiererà molto probabilmen- 
te Van der Meyde, Cristiano 
Zanetti, Emre e Davids, men- 
tre l'attacco sarà affidato a 
Recoba e Martins. 


Il Milan invece è partito ie- 
ri mattina da Malpensa per 
Glasgow dove stasera affron- 
terà il Celtic nell'ultima gara 
del primo girone di Cham- 
pions League. Rossoneri già 
qualificati, ma decisi a con- 
quistare quanto meno un 
punto per avere la garanzia 
del primato nel girone. Ance- 
lotti ha convocato 20 giocato- 
ri, e tra questi tutti i migliori 
disponibili, ma è praticamen- 
te certo che la partita di Gla- 
sgow sarà un'occasione per 
praticare il turnover visto an- 
che che le riserve hanno dato 
ampie soddisfazioni a Par- 
ma. 

«Qualche novità penso che 
ci sarà», ha ‘anticipato Ance- 
lotti anche se non si è voluto 
sbilanciare e ha rinviato ogni 
decisione al dopo allenamen- 
to. Sia il tecnico sia l' ammi- 
nistratore delegato Galliani 
hanno sottolineato «il fascino 
di una partita contro una 
squadra storica come il Cel- 
tic su uno storico campo euro- 
peo come Glasgow» e la volon- 
tà di «superare i 12 punti nel- 
la classifica del girone anche 
perchè questo dà diversi van- 
taggi». 


Il portiere fa miracoli, la fortuna lo aiuta e la squadra rimane in terza posizione, sognando l'Europa 


De Sanctis, il santo che salva l'Udinese 


UDINE Il gioco e gli uomini già 
sapeva di averli, dopo la vit- 
toria col Siena l'Udinese può 
dire di avere dalla sua anche 
la fortuna. Sì, perché le tan- 
te occasioni da gol sciupate 
dai bianconeri avrebbero for- 
se meritato il castigo del pa- 
ri, che non è arrivato solo per 
questione di centimetri e per 
la bravura del solito De Sane- 
tis, un portiere che sembra 
aver trasformato i miracoli 
in ordinaria amministrazio- 
ne, 

Non sa di miracolo invece 
il terzo posto in classifica: i 
25 punti dei friulani sono 
frutto del gioco e la Cham- 
pions League, forse, è qualco- 


sa più di un sogno. Su questo 
sembra concordare anche il 
direttore generale biancone- 
ro Oreste Cinquini: «La no- 
stra posizione in classifica è 
meritata e penso sia stata 
meritata anche la fortuna 
che ci ha aiutati nel finale 
contro il Siena: ci hanno sal- 
vato il palo e De Sanctis, è ve- 
ro, ma abbiamo anche costru- 
ito innumerevoli occasioni da 
gol. Troppi errori? Non di- 
mentichiamoci che questa è 
una squadra con tanti giova- 
ni». E la Champions League, 
ha ragione Pozzo a crederci o 
Spalletti a frenare? «Non dob- 
biamo volare con la fantasia, 
ma dobbiamo anche essere 
consapevoli della nostra for- 
za». 


Di sicuro la società qual- 
che calcolo sulla Champions 
sta già incominciando a farlo 
e la prima conferma potreb- 

e arrivare già a gennaio con 
la riapertura del mercato. 
«La nostra situazione finan- 
ziaria — dichiara Cinquini — 
ci consente di scegliere senza 
fretta: il 19 dicembre il cam- 
pionato sì ferma, noi valute- 
temo la nostra posizione di 
classifica e decideremo come 
comportarci a gennaio». Il 
messaggio suona piuttosto 
chiaro: se l'Udinese continua 
a vincere, la società non in- 
tende vendere, anche se le of- 
ferte non mancheranno: sia 
per i campioni già affermati 
come o i e Pizarro, 


sia per quelli che il direttore 
sportivo bianconero definisce 
«campioni in prospettiva», co- 
me Iaquinta, Muntari, Krol- 
drup o lo stesso Di Michele. 
Per l'Udinese, quindi, potreb- 
be anche PRoEIaTE: un calcio- 
mercato di assoluto riposo e 
Cinquini avrebbe tutto il 
tempo di concludere senza as- 
silli il suo apprendistato 
bianconero, già ben avviato 
con il rinnovo del contratto a 
Jankulovski: «Sono arrivato 
qui due mesi e mezzo fa e a 
squadra già fatta. Sto cercan- 
do di muovermi in punta di 
piedi: l'Udinese è un pianeta 
che devo ancora imparare a 
conoscere fino in fondo». 
Riccardo De Toma 


LIBERO ARBITRIO ooo 
Pisnolerie e lussismo 
Collina si diverte 
23 da protagonista 
= arisultato 

ormai acquisito 


di Fabio Baldas 


ra ora. Finalmente qualcuno ha preso di petto la si- 
tuazione per far sì che si smetta di buttare fuori il 
4 pallone ogni qualvolta un giocatore rimane a terra 
per infortunio, il più delle volte minimo. Certo sarebbe sta- 
to meglio che la decisione fosse:stuta presa unanimemente 
da tutta la Lui di Milano, non da un solo allenatore, ma 
poco importa: l'importante era finirla con quella manfrina 
e ritornare all'antico. E poi ci sono gli arbitri. Al di là di 
questo - che inevitabilmente ha suscitato le solite chiacchie- || 
re polemiche - la 14.a giornata ha riproposto purtroppo | 
tantissimi errori di arbitri e ai anche di grossa 
rilevanza. Rigori dati e non dati e gol annullati per fuori- 
gioco inesistenti sono stati all'ordine del giorno un w: dap- 
pertutto. Anche se - per fortuna - non sono stati determi- 
‘nanti ai fini del risultato. Dondarini, neointernazionale, 
ha scimiottato il Rodomonti della domenica precedente ne- 
gando prima un rigore a Ibrahimovic e sorvolando poi su 
un contatto galeotto tra Buffon e Inzaghi. 
Poi il mitico Tombolini prima non a punito un'entrata 
evidente di Antognoli su Montella, lanciato a rete, e poi si è 
«rifatto» concedendo un rigore alla Roma per una trattenu- 
ta abbastanza veniale di Bazzani ai danni di Dellas. Inol- 
tre, anche a Lecce, c'è stata un po’ di confusione nelle aree 
di rigore sia da una parte che dall’altra. 
Sabato mi trovavo a Milano e ho pensato bene di andare a 
San Siro che, per gli amanti del calcio, ha sempre il suo fa- 
scino. Ci mancavo da io. e non solo nel calpestare i 
terreno di gioco, peraltro finalmente in ottime condizioni. 
E poi arbitrava il numero 1 al mondo che, tra l’altro, avevo 
criticato la scorsa settimana per non aver punito un'eviden- 
te spinta di Nesta a un avversario nell’area milanista. Or- 
bene, al di là del fatto che non c'è stata partita, anche qui 
Collina ha confermato quanto avevo già sostenuto. Intan- 
to, per quasi un quarto d'ora non ha fischiato un fallo che 
sia uno, a favore desti ospiti, già in pi iper, conto loro; 
poi ha fatto ripetere la punizione dal limite dell’area (dalla 
quale è giunto il secondo gol interista) - ammonendo il 
giapponese del Messina che si era avvicinato prima che il 
tiro partisse - nonostante il bolide di Adriano fosse finito 
fuori. Poi, con la solita pignoleria e naturalmente sul 4-0, 
ha concesso un calcio di rigore al Messina; dopo la segnatu- 
ra ha pensato bene - tanto per non farsi notare - di farlo ri- 
petere evidenziando, in modo palese, l’entrata in area pri- 
ma del tiro di «ben due giocatori ospiti»; infine, nella Toce, 
zione, sulla respinta del portiere, ha permesso a Cordoba, 
entrato in area molto, ma molto prima del tiro, di allonta- 
nare definitivamente il pallone. CENE 
Finché non diventerà il designatore - così almeno si dice 
(ima io ci credo poco) - mi pare che dal numero 1 del mondo 
ci si debba aspettare qualcosina di più, altrimenti non biso- 
gna meravigliarsi tanto se Tombolini si comporta in ma: 
niera completamente diversa permettendo l'ingresso in 
area prima del tiro dagli 11 metri, e in modo molto più evi- 
dente, di almeno otto giocatori. Quello che preoccupa, al di 
là di tutto, è che dietro a Collina, mi pare non ci sia molto. 


ST 


3 TRIS (oauora seen Ra 


A Montebello Darling Jet, Doctor Sugar RI e Dolphin Np si sfidano nel nome 


TRIESTE Un'altra gloria del 
passato sportivo, non solo 
ippico (era stato anche cal- 
ciatore), si ricorda oggi a 
Montebello, Pino Renner. 
Clou intitolato a lui, contor- 
no sui trottatori, con i 4 an- 
ni impegnati nella corsa di 
maggior rilievo, un doppio 
chilometro a vantaggi che 
vedrà Decathlon Slm e Dol- 
phin Np rendere 20 metri a 
Dolimpo, Darling Jet, D’O- 
rosuerte, Dolce Vita Bi, 
Daytona Ans e Doctor Su- 
gar rl. 

È corsa di qualità, con 
un:quartetto che si eviden- 
zia piuttosto chiaramente, 
e che comprende i due pena- 
lizzati, entrambi sorretti 
da forma ottimale, nonché 
Darling Jet e Doctor Sugar 


RI, che illustrano conve- 
nientemente lo start. Dol- 
phin Np sta volando nel pe- 
riodo, e, fra i nastri, è una 
scheggia, Romanelli, che at- 
tualmente ha la cavalleria 
in ordine smagliante, la 
porterà sicuramente presto 
a contatto con gli avvantag- 
giati e poi si... vedrà. Si è 
presentato con una vittoria 
sulla pista, Decathlon Slm, 
che però affrontava compa- 
gnia piuttosto modesta. 
Ora la musica cambia, ma 
va detto che il figlio di Le- 
mon Dra in settembre ha 
spopolato a San Siro in 
1.13.9, e che delllo schiera- 
mento è quelloche ha vinto 
di più, qualcosa come 56 mi- 
la euro. 
Vecchione 


piloterà 


Doctor Sugar RI, che è sog- 
getto di buona tempra, una 
novità che va attesa con in- 
teresse e fiducia, mentre, 
sempre allo start, Darling 
Jet è giumenta dallo spun- 
to tagliente che Toivanen 


re FAVORITI 


Evergreen Star. 
Fenomeno Brazzà. 
Guasimo. 
Premio «Pino 
Doctor QUEI RI 
Premio 


Sm. 


impiegherà nella maniera 
acconcia, sia che si periti al- 
l'avanguardia, che di rimes- 
sa. Degli altri, la più atten- 
dibile è D’Orosuerte, molto 
progredita nel periodo è at- 
tualmente sorretta da con- 


Premio Susi da Enea: Ecstasy Effe, Enzo Mammato, 
Premio Scuderia Montebello: Fermento Op, Frico Jet, 
Premio Stoccatore: Eschilo Laser, Enna Dra, Ellade 
Premio Milziade: Clips Watch, Zagiak Spin, Ziker Pun. 


Premio Dulia: Dalmazia Jet, Zorsel, Canigia. 
Renner»: Darling Jet, Dolphin Np, 


enzio: Dracma Cc, Diamantina RI, Down Cash. 
Premio Girandola: Descanso, Cicogna Jet, Wharly Bowl 


dizione eccellente, mentre 
Dolimpo è il solito potente 
ma dispersivo, Dolce Vita 
Bi e Daytona Ans, pur dina- 
miche, non sembrano inve- 
ce valere i migliori. 3 
Dolphin Np al momento 
sembra dare maggior affi- 
damento di DET on Slm, 
e va considerata, con 
Doctor Sugar Slm e Dar- 
ling Jet, il fulcro di questo 
colorito «doppio chilome- 
tro»: È 
Subito all’inizio (ore 16) 
micce accese, con Enzo 
Mammato e l’alleato Eire 
Vita alle prese con Ecstasy 
Effe, presentatosi col botto 
‘a pista, mentre Evergre- 
en Star ed Elzeviro RI com- 
pletano decorosamente il 
campo. 
Non è stato fortunato l’al- 


di Pino Renner 
tra volta Fermento Op (fer- 
mato da un errore sulla pri- 
ma curva) e ritorna... sul 
luogo del delitto con l’inten- 
zione di andare a bersaglio, 
possibilità questa non sem- 
plice vista l’opposizione, 
che manda nell’arengo Fri- 
co Jet, Fenomeno Brazzà, 
Feeling Pink e Faustino. 
D’Ettoris ci riprova nella 
corsa successiva con Enna, 
ma un Eschilo Laser in 
buon momento, e Ellade 
Guasimo PosronO fermare 
l’invader. In Categoria G, 
ci sarà battaglia all’ultima 
stilla di energia fra Clips 
Watch, Zagiak Spin, Costa 
Brava RI, Vendicatore RI, e 
quello Ziker Pun che po- 
trebbe risultare la sorpresa 
più attendibile. 

Mario Germani 


Un Drago Jet chiamato Pippo 


MILANO Tris con i 4 anni oggi a San Siro. Diciassette al va 
in un miglio alla pari che vedrà Pippo Gubellini pilota!” 
Drago Jet, il favorito della corsa. Dovrà battere, Drago 
Jet, i validi Duval del Rio, Defrost, Darling DI e Drag 
d’Alfa, cercando di non lasciarsi sfuggire i ben situati D® | 
daumpa Dm e Devil Serizza. 

Premio Sant'Ambrogio, euro 22.660, metri 1600. nf 

A metri 1600: 1) Del Kollbar (G. Quarneti); 2) Darl! di 
Mo (A. Marucci); 3) Dafne Rob (F. Restelli); 4) DadaumP® | 
Dm (Gio. Fulici); 5) Devil Serizza (M. Castaldo); 6) Do 
ta di Gavi (A. Baveresi); 7) Duffy Duck Runner (V. La To, 
ta); 8) Dunya Zs (G. Carro); 9) Drago d’Alfa (G. Casilley 
10) Day By Day (M. Baroncini); 11) Decisivo Bus (G- n 
Baldi); 12) Dolly Pisana (I. Berardi); 13) Defrost (P. Let; 
ni); 14) Duval del Rio (S. F. Mollo); 15) Darling DI (D. Bel Ì 
ele 16) Delcon AA (D. Nobili); 17) Drago Jet (P. Gub! 
ini). i 

I nostri favoriti. Pronostico base: 17) Drago Jet. 19) 
Duval del Rio. 4) Dadaumpa Dm. Aggiunte sistem!8* | 
che: 9) Drago d’Alfa. 13) Defrost. 15) Darling DI. , edi 

Ai 2137 che hanno indovinato la Tris di 19° 


(13-14-9) vanno 566,04 euro. gel 
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Ieri allenamento leggero per 


do - PALLAMANO SERIE AN 
ber D . Sca, d I ti PIRO Di k . 
na, omani sera esordio in casa del centrale mon enegrino Djukanovie 
ino 
ali L LI T| LI 
«| | feste pronta a ricevere F Ascoli 
e 
ra 
n= 1 
der TRIESTE Rinfrancata dal gu- situazione difficile da in- campo il leader che le 
na Stoso boccale di birra quadrare. Un ricorso che mancava. ; 
pai Forst, bevuto sabato a non ha precedenti e sul «Non abbiamo mai sot- 
on Bressanone, la Pallama- quale il giudice sportivo tovalutato gli avversari - 
ini no Trieste si rituffa nel non potrà neppure fare af- commenta ‘il presidente 
500 campionato. Domani se- fidamento alla giurispru- Lo Duca - ma consideran- 
(oi ra, alle 20,80, sul parquet denza europea, essendo la do il fatto che sabato sare- 
iz- di Chiarbola (ingresso gra- figura del dirigente addet- mo a Conversano contro 
te tuito offerto da Principe) to agli arbitri propria del la capolista del girone, do- 
sÌ, la formazione di Silvio solo campionatoitaliano. mani sera contro l'Ascoli 
Lul Ivandjia affronta l'Ascoli In attesa delle decisioni eno sa Tinoso DE 
Ì ii una gara che, classifica Sana siae pone 
© alla mano, dovrebbe con- ta guarigione dopo la Do 
aj gentirle di tirare un po' il crofrattura al setto nasa- 
fiato, Una giornata, la se- le rimediata a Bologna, 
conda di ritorno, impor- potrebbe giocare ma prefe- 
tante per gli equilibri del risce. restare fermo per 
Sirone. qualche giorno e rispetta- 
Nella battaglia per gua- re i tempi di recupero fis- 
agnare la qualificazione sati dal dottor Bianchi. 
al poule scudetto, infatti, Un po’ di preoccupazione 
la sfida in programma a in più per Novokmet che 
Ca ologna tra gli emiliani e ancora oggi farà terapia 
ressanone indicherà l’av- per superare la contrattu- 
Versaria sulla quale fare ra al gomito che l’ha bloc- 
ef A corsa per restare nei cato ma che non è ancora 


Primi tre posti in classifi- 
ca. Il tutto, in attesa della 
sentenza del giudice spor- 
0 tivo relativa al ricorso 

.| inoltrato da Bologna dopo 
il 25-25 strappato da Trie- 
e ste il 27 novembre, Una 
sentenza che arriverà og- 
gi e sulla quale il presi- 
dente biancorosso Giusep- 
pe Lo Duca non ha voluto 
fare previsioni. L'oggetto 
del contendere, l’errore 
tecnico arbitrale per i due 
minuti affibbiati a un diri- 
gente espulso ma non pre- 
sente nel referto ufficiale 
di gara rappresenta una 


i Giuseppe Lo Duca 


del quo sportivo, la 
squadra è tornata ieri in 
palestra per cominciare a 
preparare la sfida contro 
l'Ascoli e per continuare il 
processo di inserimento 
del nuovo arrivato, il cen- 
trale montenegrino Zoran 
Djukanovic. Un arrivo 
prezioso per Trieste, che 
in attesa del recupero del 
Rai Anusic e del terzino 

ovokmet, ha trovato sul 


in grado di allenarsi. Non 
ci sarà domani sera, ri- 
schia di saltare anche la 
gara di sabato a Conversa- 
no», 

Grande curiosità, intan- 
to, per l'esordio davanti al 
pubblico amico del neo-ar- 
rivato Djukanovie. Un gio- 
catore che ha cambiato il 
volto di Trieste e che, a di- 
mostrazione del valore 
tecnico, è stato convocato 
il 28 dicembre per il radu- 
no della nazionale della 
Serbia-Montenegro in pre- 
parazione ai mondiali del 
2005 in Tunisia. 

Lorenzo Gatto 


BASKET SERIE B2 Ha lasciato il segno la battuta d’arresto col Castel San Pietro. Il parere dell’ala triestina 


Ciampi: dobbiamo tornare a vincere 


TRIESTE «La sconfitta domeni- 
ca a Castel San Pietro ha 
lasciato il segno. Siamo 
amareggiati e desiderosi di 
cancellare una partita non 
all'altezza del nostro poten- 
ziale. Certo, abbiamo af: 
frontato un’avversaria com- 
petitiva su un campo e un 
ambiente non facile, ma 
nel corso dei 40° non abbia- 
mo quasi mai giocato da 
Trieste. Il fatto di tornare 
in campo già domani è posi- 
tivo perché ci dà la possibi- 
lità di riscattarci e di ritro- 
vare fiducia e morale». 
Claudio Ciampi non si 
nasconde alla vigilia della 
gara casalinga contro Ca- 
stelguelfo in programma do- 
mani alle 18 sul parquet 
del PalaTrieste. Partita da 
vincere contro un’avversa- 


& PALLAVOLO SERIE B1 


ria da prendere con le mol- 
le per riprendere il cammi- 
no in classifica e di mosta- 
re come lo stop di domenica 
sia stato solo un incidente 
di percorso. 

«Per far sì che questo av- 
venga - continua Ciampi - 
dobbiamo ritrovare quelle 
caratteristiche che ci sono 
mancate domenica. Sarà 
importante scendere in 
campo, sin dalla palla a 
due con l'aggressività e la 
cattiveria agonistica indi- 
spensabile in questa catego- 
ria per vincere le partite. A 
Castel San Pietro abbiamo 
difeso male concedendo 
troppo ai nostri avversari. 
Da lì dobbiamo ripartire 
per mettere a posto le cose 
e prepararci per la sfida di 
domani». Per rimettere il 


l’Acegas che ogsi svolgerà una doppia seduta 


motore a puntino, Furio 
Steffè ha riportato già ieri 
sul parquet la sua squadra. 
Allenamento leggero con- 
cordato con «il preparatore 
atletico, professor Paoli, 
per non forzare la mano e 
consentire alla squadra di 
mantenere freschezza e 
tonicità. Un po’ di lavoro at- 
letico, dunque, e poi tiro 
tanto per mantenere un 
buon feeling con i ferri del 
PalaTrieste. Oggi, invece, 
doppia seduta con un lavo- 
ro più specifico e mirato al- 
la gara di domani. Lo staff 
tecnico preparerà i giochi 
offensivi; Steffè lavorerà 
sulla difesa per neutralizza- 
re un’avversaria che, offen- 
sivamente, è in grado di 
esprimere una pallacane- 
stro concreta e redditizia, 
lo. ga. 


IL PICCOLO 


31 


Claudio Ciampi: «Col Castelguelfo dobbiamo vincere». 


© BOLOGNA KO A TAVOLINO = 


volino ai campani per 20-0. 


Il giudice sportivo della Federbasket ha dato partita 
persa alla Climamio Bologna del triestino Pozzecco nel 
match di domenica contro l'Air Avellino perchè la squa- 
dra emiliana domenica ha messo soltanto 4 giocatori 
italiani a referto. Così la partita è stata data vinta a ta- 


Il commento del tecnico Schiavon sulla partita giocata a Oderzo. Prossimo impegno dei biancorossi domenica al PalaTrieste 


L'Adriavolley troppo imprecisa in ricezione 


TRIESTE Ha già terminato di 
leccarsi le ferite per la bat- 
tuta d’arresto a Oderzo l’A- 
driavolley, che domenica se- 
ra, dopo quatto set di gioco, 
ha lasciato al Lae Electro. 
nic la seconda piazza della 
classifica. Uno scivolone 
che ha portato i biancorossi 
al quarto posto dietro a Pi- 
neto, Oderzo e Bologna, ma 
che sembra non turbare 
più di tanto il concreto Lui- 
gi Schiavon. «Il campionato 
è ancora lungo, e in ogni ca- 
so non siamo partiti con 
l’obiettivo promozione  — 
commenta il tecnico patavi- 
no -. Quello con Oderzo era 
da considerare un big ma- 


ti al secondo posto in classi- 
fica, ma sapevamo di gioca- 
re contro una si uadra più 
esperta e che alla vigilia 
era più quotata di noi al pa- 
ri di Pineto e Bologna». 
Nonostante nessuno Lt 
ia da recriminare per la 
Dato del Lae Electronic 
costruita sulla tenacia e 
sulla continuità dei veneti, 
resta il fatto che l’Adriavol- 
ley, dopo un primo set vin- 
to di carattere, si era trova- 
ta a condurre il secondo 
parziale anche per 8-2. 
«Non siamo riusciti a gesti- 
re la loro rimonta, e questo 
ha pesato dal punto di vi- 
sta morale anche sul prosie- 


rale, i numeri sostengono 
erò che la differenza l’ha 
‘atta la nostra ricezione, 
che non ha rispettato il soli- 
to standard di positività. 
Che loro ci mettessero sotto 
pressione in battuta l’ave- 
Vamo previsto in settima- 
na, e così è stato. Hanno 
forzato molto, commetten- 
do anche qualche errore di 
troppo, ma alla fine sono 
riusciti a far correre parec- 
chio il nostro palleggiatore 
e ci hanno limitato molto in 
attacco». 

In fase offensiva, infatti, 
l’Adriavolley non è riuscita 
a sfruttare a dovere il buon 
periodo dei centrali Braga 
e Buti. «Nelle poche occasio- 


.ti in causa hanno fatto mol- 


ni in cui li abbiamo chiama- 


to bene. Peccato però che 
l'imprecisione in ricezione 
ci ha portato a giocare so- 
prattutto palla alta, soluzio- 
ne che si è rivelata deficita- 
ria per i nostri difetti tecni- 
ci e per la loro costante pre- 
senza a muro». 

Onore al merito (tattico) 
degli avversari, quindi, in 
una sconfitta che alla giova- 
ne truppa biancorossa do- 
vrà servire da lezione per 
le prossime importanti sfi- 
de del torneo, a partire da 
quella con il Volley Potenti- 
no Macerata fissata per do- 
menica al PalaTrieste. — 

Cristina Puppin 


RT tie e 
PT 


— CALCIO DILETTANTI 


TROIA 


vetta to 


tch perché eravamo appaia- 


perda ose sai 


guo della gara. Più in gene- 


E HOCKEY IN LINE © 


SERIE D Due formazioni regionali a pari punti in vetta alla classifica. 


E domani derbissimo Gra 


Ko Sacilese e Sanvitese 


disca-Tamai 


La Pro Romans purtroppo si è svegliata troppo tardi a Montecchio 


è ARBITRI 


Una mamma bellunese ha recentemente 
accusato e denunciato un arbitro per 
non aver preso provvedimenti contro al- 
cuni giocatori che ‘durante l'incontro 
avevano continuativamente bestemmia- 
to ad alta voce. Era una partita della ca- 
tegoria allievi provinciali di Belluno, 
quindi di una gara che dovrebbe servi- 
re, questi almeno sono gli insegnamenti 
che dovrebbero essere impartiti, a forma- 
re i ragazzi verso una seria maturità di 
vita. 

La mamma di un ragazzino non ha 
potuto dunque RPPRRTTATE quanto era ac- 
caduto in campo durante tutta la parti- 
ta anche perché, pare, come ha riferito 
la stessa donna, che anche i componenti 
di una delle due panchine si comportas- 
sero nell'identica maniera. A fine gara 
la donna ha fatto di tutto per incontrare 

arbitro per lamentarsi di quanto era 
accaduto. In risposta il direttore di gara 
le ha detto semplicemente che se avesse 
dovuto prendere provvedimenti discipli- 
nari, quella squadra avrebbe finito la 
partita in. cinque (cosa impossibile ‘per 
regolamento perché la gara deve essere 
Sospesa quando una squadra rimane 
con meno di 7 giocatori), 

,Fra i falli, per i quali è pure ‘prevista 


E: 
espulsione, previsto dall'art. 12 del re- 
| Solamento vi è quello di usare un lin- 
Suaggio o fare dei gesti offensivi, ingiu- 
"osi o minacciosi. Non si ‘precisa verso 
1) chi perché, è evidente, usare linguaggio 
blasfemo e offensivo deve essere conside- 
rato tale comunque e a ogni modo, indif 
ja erentemente verso chi sia diretto. E se è 
re bero che bestemmiare significa offende- 
50 re, la Tieposta è chiara, lampante. 
50 Solo che gli arbitri non ravvisano pra- 


ticamente mai questo fallo a meno che 
a bestemmia non sia diretta ‘proprio al- 
0 stesso direttore di gara perché ricono- 
Scluta come offesa diretta e protesta ver- 
So una sua decisione. 

‘ esempi su arbitri che non prendo- 
Provvedimenti ve ne è un'infinità, an- 
e se a dire il vero nel settore giovanile 
Questa regola viene abbastanza spesso 
Sa, 

arda caso, solo un paio di giorni or 
SACA age ‘ambito del: no, «Campioni» 
RE) Patio un giocatore ha bestemmiato 
n Soa sepulso non solo dal campo 
anche dalla trasmissione. 
O soneludere un breve commento: se 
casisti co d spulciare il regolamento e la 
«manifestare. di See o 
Lio) i, vazio- 
Ne con parole e PRO AAIaDoI 


no 
ch 


Antonio Boemo 


TRIESTE Giornata: pro Itala 
San Marco la 14% non c'è 
che dire. L'unica regionale 
che si è salvata. Il Tamai 
prende fiato e dopo la pri- 
ma sconfitta del campiona- 
to a Montebelluna, la scor- 
sa settimana, si ripete in 
casa con il pericoloso Iesolo 
ma resta al comando lo 
stesso seppur appaiata. 
Tutto per far sì che doma- 
ni, 15* giornata, Itala San 
Marco-Tamai sia la partita 
che si sperava. I gradiscani 
di Moretto di nuovo in te- 
sta grazie al derby vinto 
sulla Sacilese che sta cre- 
scendo me è ancora troppo 
fragile per impensierire 
Gradisca che ha dimostrato 
non solo carattere ma an- 
che il valore di una panchi- 
na lunga. 

Spiace per il brasiliano 
Leonidas che a causa di 
norme federali non ha potu- 
to approdare nei professio- 
nisti ma sono lacrime di coc- 


codrillo: meno male che è ri- 


masto. Con lui e Vosca ca- 
pocannoniere si può pensa- 
re di andare nei professioni- 


* sti, con tutta la compagnia. 


Altra pesante sconfitta 
della Sanvitese in casa con 
il Cordignano. Strana cosa, 
sembrava in crescita la for- 
mazione di Pavanel e inve- 
ce... 
Pesante sconfitta anche 
per la Pro Romans a Mon- 
tecchio. Sotto di tre gol la 


(‘squadra ha cominciato a 


giocare e segnare due gol. 
A momenti pareggia, ma 
svegliarsi prima no? 
MARCATORI 
10 gol: Vosca(Itala San 
Marco); 9: Rizzi(Bassano); 
8: Zanardo (Tamai); Bagna- 
ra (Santa Lucia); Intrabar- 
tolo (San Polo e Sambonifa- 
cese); 7: Marcucci (Rovigo); 
Furlanetto (Tesolo); Clemen- 
ti (Montecchio); Leonidas 
(Itala San Marco); 6: Moras 
(Sacilese); Bordignon (Mon- 
tebelluna); Bisso (Iesolo); 
Gasparello (Cologna). 
Oscar Radovich 


© ECCELLENZA 00 


x ni 

Vetta, 8 squadre in 2 punti 
n nn " 

Molti cambi in panchina 
TRIESTE Dopo lo scivolone nel 
derby, capita che la favori- 
ta vada in bianco, la Man- 
zanese di Bassi si conferma 
e blocca la capolista Sarone 
la cui brusca frenata ha in- 
tasato la vetta. 

Ora ci sono quattro squa- 
dre in testa ma nel comples- 
so in cima, otto squadre nel 
giro di due punti. Il Vesna 
con il pareggio nell'anticipo 
di sabato ha impedito al Ri- 
vignano di passare a con- 
durre. 

I cambi di mister. Il San 
Luigi sta tornando tosto 
con la cura Calo e se a Mon- 
falcone si è già vista la ma- 
no di Micussi, il pari con il 
Centro Sedia poteva essere 
una vittoria, al Pozzuolo è 
chiaro che non c'entrava il 
timoniere: infatti, con Lesta- 
ni al posto di Giulio, con il 
Palmanova è stato tennis 
per i palmarini. 

‘Altro cambio in vista alla 
Pro Gorizia sconfitta în ca- 
sa dal Gonars e penultima. 
Pare, ma non è sicuro visto 
il silenzio stampa, che Bat- 
tistutta abbia dato le dimis- 
sioni ma che saranno re- 
spinte. In ogni caso è dato 
in preallarme Fabio Grillo 
e se, così fosse, tutte le ulti- 
me tre avrebbero cambiato 
mister. 

Domani intanto ultima 
partita di semifinale di Cop- 
pa con in campo Sevegliano- 
Gonars e Palmanova-Porde- 
none. Finale il 6 gennaio. 

MARCATORI 

7 gol: Bergomas (Centro 
Sedia); 6: Carpin (Gonars), 
Fabbro (Manzanese), Kr- 
mac (Vesna); 5: Crestan 
(Sarone), Damiani (Tolmez- 
zo), Novati (Capriva), Rossi 
(Union 91), Tolloi (Seveglia- 
no), Tracanelli (Sarone); 4: 
Cermelj (San Luigi), Del 
Zotto (Palmanova). 

O.r. 


C PROMOZIONE &: 


Il San Giovanni spreca 
ed è costretto al pari 


TRIESTE Ci si aspettava una 
partita dura tra Ruda e 
an Sergio ma è stata alta- 
mente spettacolare con 
grandi giocate e gol. Hanno 
prevalso i friulani e quindi 
«carbone» per il presidente 
Nicola De Bosichi. Sono le 
candidate pronosticate al 
salto di categoria, Sangior- 
ina permettendo. Infatti, 
autorità con cui la squa- 
dra di Ferini è passata sul 
Ronchi fa capire che sia la 
formazione ortolo sia 
quella di Lotti, dovranno fa- 
re i conti fino alla fine con 
lei. Ma non mancheranno 
certo le formazioni di «di- 
sturbo» come il Mariano 
che con un Nicola Zorzin in 
Spolvero (doppietta per San 
Nicolò) ha fermato la Pro 
Cervignano. La Juventina 
in crescita ha Sbancato il 
Costalunga. Gli stessi But- 
trio e Santamaria faranno 
male a tutti, specie il Santa- 
maria purché la smetta di 
fare come il Muggia degli 
scorsi anni, cioè miglior at- 
tacco e peggior difesa. A 
proposito di Muggia, non 
ha avuto pietà del Gallery, 
Alla Fincantieri non sì è 
persa l'abitudine di perde- 
re fuori. I monfalconese affi- 
dati ad Albanese hanno per- 
so con la Cividalese che, 
Più si snobba, più si paga. 
‘a funzionato al Valnatiso- 
ne che con Billia ha colto 
un buon pari con il San Gio- 
vanni il quale non ha sapu- 
ia chiudere la contesa con 
il raddoppio. 
MARCATORI 
9 gol: Coppino (Santama- 
ria), Mervich (San Sergio); 
6: Chiarandini (Santama- 
ria); Di Donato (San. Ser- 
gio); 5: Pinatti (Pro Cervi- 
gnano); 4: Braida, Lorenzi- 
ni e Dugaro (Buttrio); Gri- 
maldi (Cividalese); Longo 
(Ronchi), Mboria (Costalun- 
ga), Pellizzer (Ruda), Zor- 
zin (Mariano). 


j 


0.r. 


Coppa Italia di A2 
L'Edera a Gorizia 
«quasi» qualificazione 
Ci vorrà lo spareggio 
in campo neutro 


TRIESTE L’Edera va a un pas- 
so dalla qualificazione alla 
fase finale della Coppa Ita- 
lia di A2 di hockey in line 
ma la maggiore coesione at- 
tuale dei padroni di casa 
della Fiamma Gorizia rin- 
via ogni verdetto allo spa- 
reggio: si chiude, infatti, 
sul 2-2 la gara di ritorno 
del turno eliminatorio ini- 
ziale, risultato che, unito al 
5-5 dell’andata, costringerà 
le due formazioni a scon- 
trarsi nuovamente in cam- 
po neutro, probabilmente 
dopo la fine del campionato 
e quindi in aprile. Data e 
orario ufficiali saranno sta- 
biliti dalla Lega Hockey in 
settimana. 

Ritornando al retour ma- 
tch, l’Edera, priva dei fra- 
telli italo-tedeschi Vacca, ri- 
masti in Germania per mo- 
tivi di lavoro, e dell’influen- 
zato Dominique Casal, ha 
potuto schierare subito il 
neo-acquisto sloveno Denis 
Kadic, ventunenne dalle ro- 
see prospettive di carriera 
oltreoceano, notato giovedì 
scorso durante l’amichevo- 
le dei rossoneri contro una 
selezione dei migliori gioca- 
tori della vicina Slovenia. 
Per fargli posto è stato ta- 
gliato il suo connazionale 
Vitomir Stary. ; 

Il nuovo arrivato in casa 
ederina non ha deluso le 
aspettative della dirigenza 
bagnando il suo esordio con 
il go] dell’1-0 dopo una man- 
ciata di minuti dal via. A 
metà primo tempo è stato 
capitan Fonzari a siglare il 
2-0 con cui Trieste ha chiu- 
so avanti l'intervallo. 

Nella ripresa, però, la 
Fiamma ha mostrato la pro- 
pria maggior compattezza 
rispetto ai triestini, indivi- 
dualmente superiori ma an- 
cora poco abituati a giocare 
insieme: al 14’ è stato Jure 
Torkar a dimezzare le di- 
stanze mentre al 34’ ci ha 
pensato l'esperto Medeot a 
fissare il punteggio sul 2-2. 

ma. un. 


i SUPERMOTARD 


Luigi Schiavon 


A Iesolo ha fatto fuori anche un ex campione iridato 


Grande finale di stagione 


del triestino 


TRIESTE C'erano una volta i piloti tut- 
to genio e sregolatezza, oggi presso- 
ché scomparsi o comunque emargi- 
nati, nel motociclismo come nello 
sport del ventunesimo secolo, dove 
imperano programmazione e busi- 
ness (Vale Rossi è una mezza ecce- 
zionk: e piace tanto anche per que- 
sto), 

Consoliamoci: a Trieste abbiamo 
uno dei rari esemplari rimasti di 

luesta specie in via di estinzione. 

Cristiano Medizza. Lo puoi incon- 
trare sconsolato a bere qualcosa al 
bar dopo una gara sfortunata; op- 
pure lo ritrovi sul podio, al di sopra 
di piloti professionisti fra i migliori 
al mondo. Per Cristiano Medizza il 
finale di una stagione fin prima de- 
ludente è stato col botto. L'impreve- 
dibile e talentuoso 
pilota triestino ha 
vinto l'ultima pro- 
va del campionato 
italiano: un evento 
eccezionale, essen- 
do la prima volta 
che la vittoria asso- 
luta nel campiona- 
to tricolore sia an- 
data a un pilota 
non ufficiale. 

Sulla pista di Ie- 
solo, Medizza si è 
aggiudicato l'ulti: 
ma gara tricolore, 
per una volta assi 
stito dalla regolari- 
tà che solitamente 
è il suo punto debo- 
le, Tra gli avversa- 
ri c'erano il neo- 
campione italiano 
Balducci, il vice- 
campione del mon- 
do (il romano Ver- 
derosa, che ha gettato alle ortiche 
il titolo iridato all'ultima prova), i 
migliori specialisti nazionali e an- 
che un ex campione del mondo di 
cross (lo statunitense Parker). 

Nella prima manche Medizza ha 
concluso terzo alle spalle di Verde- 
rosa e Balducci; nella seconda ha 
invece vinto, dopo che Verderosa e 
Gazzarrata sono stati squalificati 
per un'irregolarità tecnica. Come 
USO accade nelle infuocate gare 

ll questa spettacolare disciplina, 
Medizza aveva lottato con i denti 
e, fuori di metafora, con i gomiti, 
soprattutto con Verderosa, uno dei 
migliori specialisti al mondo. Il tut- 


to con una Honda 450 completa- 
mente di serie. 


Cristiano Medizza 


Medizza 


Questo autentico exploit ha scos- 
so l'ambiente, ma non ha sorpreso 
del tutto chi ha seguito le gesta di 
una carriera contorta, ricca di lam- 
pi, ma spesso disordinata e poco 
fortunata. Per nessun pilota regio- 
nale è facile usare aggettivi così for- 
ti, come già fatto in passato per Me- 
dizza, per esempio quando già lo 
scorso anno era stato capace di te- 
ner testa ai big internazionali, in 
sella a una moto di serie, prima di 
incappare in una delle non rare ca- 
dute. Risultati pochi (un titolo tri- 
veneto dev'essere considerato poca 
cosa...) ma talento da vendere, in li- 
nea col personaggio che incarna lo 
stereotipo d'altri tempi del pilota 
incostante ma geniale. Li 

Oggi ultratrentenne, Medizza 
aveva esordito gio- 
vanissimo nel mp- 
tocross, per abban- 
donare dopo un pa- 
io di stagioni, an- 
che a seguito di in- 
fortuni. In seguito 
rientrò nella veloci- 
tà, vincendo l'Alpe 
Adria Cup prima 
di essere fermato 
da un incolpevole 
AUanio serio inci- 

lente, causato da 
un problema tecni- 
co alla moto. Il 
nuovo rientro av- 
venne due anni fa 
nel supermotard, 
la più giovane del- 
le discipline moto- 
ciclistiche. 

Medizza si dimo- 
strò presto il più 
forte e spettacola- 
re pilota del Nor- 
dest, vincendo il campionato trive- 
neto e regalando spettacolo e im- 
prese memorabili. La stagione 
2004 è stata però pogo positiva. 
L'approdo in un nuovo team (dopo 
l'ininterrotta collaborazione con il 
prezioso meccanico e amico Corra- 
do) era parso ai più un passo indie- 
tro e perfino nelle gare regionali 
Cristiano faceva fatica a imporre 
le sue doti. Soltanto a fine anno 
Medizza ha ritrovato il suo equili- 
brio e la prova di Iesolo non lascia 
dubbi sulla sua classe, Peccato che 
l'annata si sia conclusa; ma il «ca- 
vallo pazzo» del Moto club Trieste 
sarà molto atteso per la prossima 

tagione. 
dia Roberto Zei 
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La linea della Casa di Maranello sulla riduzione dei costi che verrà probabilmente presentata in gennaio 
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Il ciista belga Vandenbroucke 
condannato al lavoro sociale 


BRUXELLES Il corridore ciclista belga Frank Vandenbroucke 
è stato condannato ieri dal tribunale della città di Ter- 
monde a 200 ore di «lavoro sociale» per detenzione e im- 
portazione di sostanze doping. È la prima volta che un 
corridore ciclista viene condannato dalla giustizia belga 
e, secondo molti esperti, la sentenza di ieri, se sarà con- 
fermata nei diversi gradi di giudizio, potrà fare giurispru- 
denza. Vandenbroucke, 30 anni, dovrà impegnarsi, nei 
prossimi dodici mesi, in attività di carattere sociale nel 
settore della salute, caso contrario la sanzione sarà tra- 
sformata in una pene detentiva. Il corridore era stato rin- 
viato a giudizio dopo che , durante una perquisizione fat- 
ta nel febbraio del 2002, era stato trovato in possesso di 
un numerose dosi di ormoni della crescita, epo, anfetami- 
ne, morfine e steroidi. Dopo aver inizialmente che tali so- 
stanze gli servivano per curare il suo cane, Vandenbroue- 
ke aveva ammesso di aver fatto uso di tali sostanze rifiu- 
tandosi però di rendere noti i nomi dei fornitori. I prodot- 
ti sequestrati provenivano soprattutto da Germania, Spa- 
gna, Francia e Portogallo. La giustizia sportiva lo aveva 
sospeso dal settembre del 2002 alla fine di febbraio del 
2003. I difensori del corridore, pur riconoscendo che la 
sentenza è stata abbastanza clemente, l'hanno criticata 
perché si erano battuti per sostenere che il tribunale era 
Ico IEnLe essendo il loro assistito già stato condanna- 
to dalla giustizia sportiva. 


Rossi: ucampagnoli» alla Yamaha 


ROMA «Alla Honda l'umanità è quasi inesistente». Valenti- 
no Rossi ha spiegato anche così il suo passaggio dai giap: 
onesi del marchio alato a quelli della Vanalia i quali 
‘a portato il titolo Mondiale 2005 nella classe MotoGp. Il 
campione, ospite di «Controcampo» l’altra sera su Ita- 
lial, ha spiegato di essersi reso conto che anche nel Pae- 
se del sol levante ci sono tanti caratteri diversi: «Quelli 
della Honda sono più borghesi, se la tirano un sacco. In- 
vece alla Yamaha sono pe ’campagnoli”». Ma il proble- 
ma era soprattutto quello della «condanna» a essere sem- 
pre primo: «Con la Honda se vincevo avevo fatto il compi- 
tino, se invece arrivavo secondo era una tragedia». Sul 
passaggio alla casa di Iwata, Rossi ha aggiunto: «All'ini- 
zio avevo molti dubbi perché questa moto sembrava diffi- 
cile da guidare, da mettere a punto, una moto da cui ca- 
devano tutti, appena provavano ad osare un pò di più. In- 
vece fin dalla prima gara, anche se non eravamo piena- 
mente a posto, ho dimostrato che la determinazione è 
più importante del veicolo: Certo la-Yamaha è un ottimo 
mezzo e nemmeno io potrei vincere con una moto medio- 
cre, ma non è fondamentale: questo în risposta a quanti 
dicevano che vincevo solo perchè guidavo la Honda». 


Torino 2006, tregua olimpica 


TORINO A Lione per firmare un accordo di cooperazione 
economica tra le città di Torino, Lione e Barcellona, e a 
margine di un convegno dei sindaci europei e del Me- 
dio Oriente sulla pace, il sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino, ha rilanciato la necessità di promuovere 
un periodo di «tregua olimpica» per i Giochi invernali 
piemontesi del 2006. Una tregua da chiedere a tutti i 
Paesi del mondo. Chiamparino conta di presentare uffi- 
cialmente.il suo appello nel 2005 in tre città significati- 
ve, Gerusalemme, Sarajevo e Roma. 


ROMA Più efficienza nei test, 
è questa la linea guida della 
controproposta-Ferrari per 
la riduzione dei costi in For- 
mula Uno. Jean Todt, diret- 
tore generale di Maranello, 
nei giorni scorsi l'ha inviata 
a Bernie Ecclestone. Preve- 
de un tetto ai chilometri per- 
corribili (15.000 a squadra, 
più altri 15.000 per lo svilup- 
po delle gomme) anziché un 
limite alle giornate di prove 
private durante la stagione. 
Ed è solo il primo passo ver- 
so un più complessivo piano 
di contenimento dei costi di 
gestione di una squadra di 
Formula Uno, che la Ferrari 
presenterà probabilmente a 
gennaio. 

Ma perché Maranello non 
ha voluto aderire al piano ac- 
cettato da tutti gli altri team 
già a fine ottobre? «Ritenia- 
mo che quella proposta - af- 
ferma Todt in una intervista 
pubblicata sul sito ’media” 
della Ferrari - non sia effica- 
ce e non produca una reale 
riduzione dei costi, per- 
chéporta le squadre a lavora- 
re in maniera poco efficien- 
te. A questo punto avevamo 
di fronte due alternative: il 


mantenimento dell'accordo 
in vigore nel 2004 oppure 
proporre qualcosa che davve- 
ro consenta a tutti i team di 
risparmiare». 

Entrando nel dettaglio tec- 
nico Todt spiega: «Partiamo 
da un assunto: limitare a 24 
i giorni di prove, con due vet- 
ture in pista, significa avere 
una media quotidiana di cir- 
ca 400 km per macchina, per 
un totale di 19.600. Bene, 
noi proponiamo un tetto di 
15.000 chilometri per team 
dedicati allo sviluppo della 
macchina, con l'obbligo di 
provare su una sola pista e 
con la libertà di programma- 
re le prove secondo le esigen- 
ze di ciascuno nel periodo 
tra il primo e l'ultimo gp del- 
la stagione», In più ci saran- 
no i test per lo sviluppo delle 
gomme. 

«Riteniamo che sia neces- 
sario stabilire un'uguaglian- 
za fra Michelin e Bridgesto- 
ne e soprattutto - dice Todt - 
tenere presenti le loro esi- 
genze per quanto riguarda 
la sicurezza, alla luce delle 
novità regolamentari in vigo- 
re dal prossimo anno (quan- 
do le gomme dovranno dura- 
re tutto un gp, qualifiche 


Un giudice londinese giudica fondato il ricorso di tre banche contro il patron Ecclestone 


Naomi Campbell con Slavica, moglie di Ecclestone. 


comprese, ndr). Pertanto, la 
nostra proposta prevede un 
massimo di 15.000 chilome- 
tri dedicati allo sviluppo de- 
gli pneumatici da ciascuna 
delle due case, da suddivide- 
re liberamente fra le squa- 
dre; con l'unica condizione 
che queste prove si svolgano 


dove il team prescelto è già 
in pista», 

A San Paolo tutti erano 
contro la Ferrari. Cosa acca- 
drà se la controproposta di 
Maranello non sarà accolta? 
«Molto semplice: saremo tut- 
ti liberi di provare come e do- 
ve vorremo. Detto questo, 


siamo consapevoli che il pro- 
blema dei costi riguarda tut- 
ti e che bisogna agire nel sen- 
so di una riduzione. Peral- 
tro, già alcuni cambiamenti 
regolamentari, dei quali sia- 
mo stati fra i primi sostenito- 
ri, come l'introduzione dell' 
obbligo di utilizzo di un solo 
propulsore per due weekend 
di gara, vanno in questa dire- 
zione oltre che in quella del- 
la riduzione delle prestazio- 
ni per motivi di sicurezza. 
per questo motivo che, come 
già detto a San Paolo in occa- 
sione del gp del Brasile, pre- 
senteremo presto una propo- 
sta più ampia, che prenderà 
spunto dalle indicazioni for- 
nite dalla Fia, e da noi condi- 
vise, nel maggio scorso». 

Il formato del weekend di 
Gran Premio prevede la pos- 
sibilità di utilizzo di una ter- 
za vettura nelle due ore di 
prove libere del venerdì per i 
team classificati dal quinto 
al decimo posto nel Campio- 
nato Costruttori dell'anno 
precedente, Una opzione che 
secondo Todt va rivista. 

Frattanto un giudice della 
Corte suprema di Londra ha 
ritenuto fondato il ricorso di 
tre banche consorziate con- 


tro il patron della Formula 
Uno Bernie Ecclestone. Le 
banche con partecipazione 
azionaria, sotto il nome Spe 
ed Investments, contestano 
la nomina, avvenuta due an- 
ni fa, di due membri del con- 
siglio della Società Formula 
Uno (Foh). Bayerische Lan- 
desbank, Jp Morgan e Leh- 
man Brothers controllano il 
75 per cento della Slec, la 
compagnia che possiede i di- 
ritti commerciali della F1; il 
restante 25 per cento è della 
Bambino, compagnia di fidu- 
cia della famiglia Ecclesto- 
n 


il «collasso» economico dell' 
impero del magnate tedesco 
Leo Kirch, possiede quindi 
di fatto la F1, Ma le banche 
contestano la nomina al con- 
siglio della Formula One 
Holdings di Luc Argand e di 
Emmanuele Argand-Rey so- 
stenendo che nonostante pos- 
siedano la maggioranza del- 
le azioni, non hanno alcun 
otere a causa dei membri 
lel consiglio, La sentenza di 
ieri potrebbe mettere fine al 
«monopolio» di Ecclestone, 
da decenni «signore» della 
massima categoria dell'auto- 
mobilismo sportivo. 


Presa di posizione di Pound, capo dell’asenzia mondiale antidoping. Mennea: «Si può vincere senza aiuti”) 


Se è colpevole, togliete i titoli alla Jones 


ATENE Marion Jones, se dav- 
vero verrà trovata colpevole 
nell'ambito dell'inchiesta 
sulla Balco, laboratorio cali- 
forniano che produceva so- 
stanze dopanti e poi le gira- 
va a tecnici e atleti, dovreb- 
be essere privata dei titoli 
olimpici, in particolare di 
tutte le medaglie conquista- 
te ai Giochi di Sydney 2000. 
Lo ha detto il capo dell' 
agenzia mondiale antido- 
ping (Wada) Dick Pound, ad 
Atene per un convegno, fa- 
cendo riferimento alle di- 
chiarazioni fatte da Victor 
Conte, il fondatore della Bal- 
co, che ha raccontato di 
aver fornito sostanze proibi- 
te come Tgh, epo e ormone 
della crescita alla regina del- 
lo sprint, dal 2000 al 2001, 
precisando che, a volte, la 
ones si è iniettata queste 
sostanze davanti a lui. La 
Jones nega tutto, e ha mi- 
nacciato querele, affidando 
il caso ai suoi avvocati. 
«Qui ci sonò due persone 
che danno versioni dei fatti 


diametralmente opposte - 
ha detto Pound - ma una co- 
sa è certa: gli Stati Uniti 
non possono più dire che da 
loro il problema del doping 
non esiste. Ora spetta al 

agenzia Usa antidoping sco- 
Te chi dice la verità tra la 

ones e Conte». 

Comunque secondo 
Pound non ci sono dubbi: 
«Se la Jones è colpevole, le 
devono essere tolte le meda- 
glie che ha vinto, e deve es- 
sere squalificata per due an- 
ni». Per il direttore dell' 
agenzia mondiale antido- 
ping non è un problema il 
‘atto che, a norma di regola- 
mento Cio, un atleta possa 
essere privato dei titoli vin- 
ti soltanto fino a tre anni da- 
gli avvenimenti, mentre in- 
vece dai Giochi di Sydney 
ne sono passati più di quat- 
tro. «Questo non è un gran- 
de ostacolo - ha sostenuto 
Pound -: non si può certo 
premiare chi bara». 

Intanto anche il governo 
australiano, tramite il mini- 
stro dello Sport, Rod Kemp, 


ha preso posizione contro 
Marion Jones chiedendo, co- 
me Pound, che alla statuni- 
tense, in caso di colpevolez- 
za nella vicenda Baleo. ven- 
gano tolte le medaglie vinte 
a Piana 2000. 

«Sul podio olimpico non 
deve esserci posto per i men- 
titori - ha detto il ministro - 
e ibari non devono portarsi 
a casa le medaglie. Se ci so- 
no le prove che la Jones si è 
dopata, si apra un'inchiesta 
ecisi Toei: di conseguenza. 
Il fatto che chi ha fatto ricor- 
so a certe pratiche non sia 
stato scoperto non vuol dire 


che i bari la debbano passa-. 


re liscia se le cose che stan- 
no emergendo fossero vere». 

luro anche il commento 
della nuotatrice Petra Tho- 
mas, vincitrice di tre meda- 
glie alle Olimpiadi di Atene. 
«Bisogna chiaramente fare i 
nomi di chi si è dopato - ha 
detto - ovvero renderli pub- 
blici, perchè certa gente va 
svergognata. Chi si droga è 

vigliacco, una vergogna 
per il mondo dello sport, e 


non si può permettere che 
chi ha barato si tenga le me- 
daglie». 

«L'atletica leggera anche 
a certi livelli è possibile far- 
la senza uso di doping, ba- 
stano la fatica e gli allena- 
menti». Ne è convinto Pie- 
tro Mennea, l'ex primatista 
mondiale dei 200 metri che 
nei giorni della bufera che 
ha travolto gli Stati Uniti 
con il caso Balco e le dichia- 
razioni choc di Victor Con- 
te, fondatore del laboratorio 
californiano, ribadisce che 
si può correre e vincere solo 
con gli allenamenti. «Gran 
parte di quello che vediamo 
nell'atletica è vero - ha det- 
to Mennea, ospite di Radio 
anch'io Sport -. È possibile 
fare sport solo con la fatica 
e gli allenamenti. Io ho fat- 
to atletica per 20 anni e ho 
partecipato a cinque Olimpi- 
adi. Bisogna fare in modo 
che certi dirigenti che han- 
no avvicinato il doping allo 
sport vengano messi da par- 
te, bisogna isolare i mercan- 
ti del doping». 


Vedere regolamento presso i negozi poltronesofà, 


Promozione valida dal 15 novembre al 31 dicembre 2004 a fronte di un acquisto minimo di 2.000 euro. 


Solo fino al 31 dicembre puoi scegliere halesia 
tra 6 eleganti colori, vale 550,00 euro e te la regaliamo! 
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PER TRIESTE D’AUTORE, UN IMPERDIBILE VOLUME DI 27 RACCONTI: 
UN’OPERA INEDITA CHE RACCOGLIE IN UN UNICO LIBRO 
IL MEGLIO DELLA TRADIZIONE LETTERARIA TRIESTINA. ) 


Da James Joyce a Ferruccio Fòlkel, da Lalla Kezich a Franco Vegliani, dal divertissement umoristico alla novella, dalla prosa lirica all'articolo di giornale: i grandi 
Narratori dell’area culturale triestina e le più interessanti forme del racconto breve in una raccolta che testimonia la vitalità e la ricchezza della letteratura triestina. 
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